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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domani alla Camera per iniziativa del PCI 


attmark 


overno 


La tre gua 
in pericolo 


SOTTOSCRIZIONE 


1 MILIARDO E 
166 MILIONI ^ 

Nogll ullimi scMp Giorni la soHo^rrlilono por In jlarri' , 
pa coinunistn ha fallo un nuovo pnsio decisivo verso I 
I' raggiungimento doirobloltlvo con un aumento tit oltre y 
Ito milioni 0 mezzo: In cifra totale è ora di 1. 166.591.470 V 
tiro. Sono salile da sette a venti le fodornzioni che tianno 1 
superalo o raggiunto il proprio obietllvo. La federazione 
di Ravenna ha Inviato al compagno Longo II seguenlo | 
telegramma: «comunisti ravonnatl orgogliosi annuo* 
ciarli raggiungimento 41.500.000 sottoscrizione "UnItA" « | 
confermano ultorioie impegno rafforzamento nostro L 
partito t. \ 

(in 2. pn^. In f’iatliinlDria) ^ 

. J 


E un altro! 


I ^ 

cnia 


JJfUNQUE un altro ministro flomocTÌ.snano. o non H ■ 

se ne dispiacerà l'un. Mattarclla se lo mettiamo nel 

mazzo, dovrebbe (are i conti con la giustizia. Ma piT ^ 

ì'espononza di un pa.ssato ormai lungo e dei più W 

recenti avvenimenti parlamentari, quando diciamo ec* M 

cone un altro, pen.sianio, piuttosto che si tratterà aii- 

cora una volta di un’accusa circostanziala, di docu» B B ^ 

menti portati a conoscenza del pubblico, delle aiitoriià B 

politiche e giudiziarie, di prove faticosamente e mn 
senza pencolo raccolte, per una conclusione che saia 

un nulla di fatto. E la gente semplice non dirà: « ecco L’jnt6fP6ll3nZ3 COlTlUni* ' 
un altro caso del quale si è provata Tinennsistenza > cnllorita nn-i in ^ 

o « ecco un altro illustre imputato che è riuscito a oUlltfUld Ulld 111- 

dimostrarsi innocente»; dirà più semplicemente « ec- CHlfiStS SUll fitìli^fSZlOnfi 
cono un altro che l’ha fatta franca». Ìt3lÌ3na ** NumetOSB Ìli- 

Quando si è trattato di Trabucchi, la maggioranza tprrnaa 7 Ìnni ;:iii danni 
dei deputati e dei senatori ha creduto che si dovesse nroHnitl floHc mnonfl 
procedere, ma la Democra/ja cristiana è riuscita nd Ud IB* iBCGnil 

impedire che si procedesse. Fu in quella occasione | ''"hvioflì - UH 3*'*if'n!0 
che si ricordò anche da parte non comuni.sta come dì Gian CaflO PajettS SUl- 
il ministro Colombo era apparso in tribunale solo i «npcictanTa Urie 
come teste. quando al professore Ippolito venne in- - il UX. 

flitta una condanna in espiazione anche dei peccati CorPilj COStrGttO 3 UPa 
ministeriali. Così no.ssuno può aver dimenticato il PCtlPSa SPlBntìta 
processo dell'Istituto della Sanità e Timmunità, per¬ 
sino politica, per il ministro lervolino che non aveva Domani, dopo un ingiusti* 
visto, che aveva riliutato di sapere, che aveva men- ficaio rinvio contro it rpialc a 
tito In Pai lamento proprio sulle questioni che furono tempo i parlamentari del 
oggetto poi de) dibattito processuale e della condanna fèstato^le'Camere^r^rei^^^ 
pei quelli che ministri non erano. no la loro normale attività 

Le lette 'e e i documenti presentati da Danilo Dolci I I.e questioni che .si presenta* 
sull’appoggio della mafia per ogni elezione di Ber- dinanzi al Parlamento, c 
nardo Mad arolla, prima di essere oggetm di inchie- i"oUoÌinènTÓ”l?amrfiirnl h 
ste e di venire, diciamo cosi, autenticati, sono 1 eco ii gruppo dei deputati comu* 
di una voce pubblica che nessuno si è mai provato nisti — è .stata rinviata nei 



ìr< 


isl fronte indo-pakistano 
tuona di nuovo il rannone 

Le due porli sembrano tuttavia non cercare una ripresa generale delle osti¬ 
lità - Aspri scambi di accuse - Posizioni sempre rigide sul Kashmir - Correnti 
indiane chiedono l'abbandono del neutralismo - Nuove polemiche cino-indiane 


la coesistenza ■ Il d.c. 
Cordili costretto a una 
penosa smentita 



NUOVA DFLHT, 25. tollamenlo delle po.sla/ioni nel 
A soli Ite giorni daH'mi/.io .Sikkim (crfeltualu dopo il re- 


della trcgu.ì fra India c Pnki 
.stati, la silua/iorie è tornala a 
farsi grave; lo .scaniliio reci 


clamo cine.sc. secondo Pochino, 
non avvenuto, mvcce, secondo 
Nuova Delhi) c ammonisce i'In- 


proco dì ar'CiiSG non concerne dia a non comniellerc più in* 
più violazioni della tregua su Irusioni nel suo territorio: < I.n 


scala modesta, ma m alcune Cina 




m 


Domani, dopo un ingiu.sti* 
ficaio rinvio contro il rpiale a 
suo tempo i parlamentari del 
PCI h.inno fermamente prò 
testato, le Camere riprendo 
no la loro normale attività 
I.e questioni che .si presenta* 
no dinanzi al Parlamento, o 
la cui discussione — come ha 
sottolinealo alcuni giorni fa 
il gruppo dei deputati comu* 
nisti — è .stata rinviata nei | 




a smentire. La commissione antimafia ha indagato pas.snti per l’azione di 

sulla realtà deirassociazione a delinquere in vaste def'■governò‘e delirio- 
zone della Sicilia, delle sue connessioni con interessi ranza, sono molte e di grande 
economici e al tempo stesso ha dovuto riconoscere rilievo. Basterebbe ricordare 
che ci son state omissioni inspiegabili da parte degli relative alla politica 

organi deH'ordine pubblico, immunità pluriennali, la- maziOTo ncri”'f5bb?irhe II- 
titanze che presumono complicità non solo fra la gente l’crdinamcnto regionale, alla 
minuta delle città e delle campagne siciliane. Si è riforma della .scuola per ave- 
arrivati ai boss più famigerati, ai grandi di questa groviglio di 

società non troppo segreta. Persino parlamentari de- pe?^n ^aesèThe*^ si" sono ac^ 
mocrisUanì, persino un giornale cattolico come « Po- cumulati in questo periodo e | 
litica », hanno dovuto ammettere che connessioni po- sui quali il governo non ha i 
litiche erano evidenti. rispo.sta quando 

L'on. Mattarella è stato sempre al governo. In- ”rario alle atle.ìe dd Tavora* 
spiegabilmente oer molti, il proteiforme ministro è tori. 

passato da un dicastero all’altro. Si è visto ricono- Già nella giornata di do- 
scere competenze che difficilmente possono essere 

fatte risalire al bollo di laurea in legge e alla sua del suo operato su due argo* 
esperienza isolana. menti di e.strcmo interesse. 

All’ordine del giorno della 

L Camera figurano infatti le in- 

A COMMISSIONE parlamentare ha provato la tcrpellanze e interrogazioni 
realtà di quella mafia di cui gli amici di Mattarella deputati del 

negavano resistenza votando ostinatamente, per anni, sciagura e*sub 

contro ogni indagine parlamentare, Ade.sso qualcuno le disa.strose recenti alluvio* 
ha provato q ricercare se allo base della fortuna ni. Per quanto concerne il 
dell’uomo di Castellammare del Golfo non ci sia primo punto, il documento 
anche quella realtà. Qualcuno ha cominciato a do- Se dT fnierrogAiv^ 
mandarsi perché mai Mattarella non abbia fatto za richieste che a distanza di 
mai nulla al paesino contro la mafia e abbia avuto nn mese dal dLsasiro in cui 
invece tante occasioni di banchettare e di trovarsi p^^^ratiTtaTiani' nub 

vicino sul palco di un comizio, di passare una serata |j, hanno perduto della pro- 
con gente che oggi è all'ergastolo o aU’Ucciardone, pria drammatica attualità, in 
0 latitante non si sa dove, tra la Sicilia e gli Stati totale in-sufficìen- 

Uniti. Sono cose vecchie sulle quali si getta una luce “ve™'5!l«''Lh!Xe qila- 
nuova, ma cosi conosciute e tollerate nell isola, che p provvedimenti siano stati 
non po.ssiamo dimenticare, quando leggiamo della pre.si a favore delle famiglie 
denuncia di Danilo Dolci sulle raccomandazioni mat- delle vittime e quale aziono 
tarelliane che persino in un film di qualche anno fa, gowrÒrcl'vo't'co"“no"''e' 
con uno pseudonimo assai trasparente, la potenza vera inchiesta, con la parte* 
deH'uomo e lo scandalo dell'abuso che ne faceva, ve- cipazione di scienziati italia* 
nivano denunciati. ni, l'interpellanza che reca 

Provvederà ora la commissione anti-mafia o gli p'-“ ,,‘J; 


del suo operato su due argo¬ 
menti di e.strcmo interesse. 
All’ordine del giorno della 
Camera figurano infatti le in¬ 
terpellanze e interrogazioni 
pre.sentate dai deputati del 
PCI e di altri gruppi sulla 
sciagura di Mattmark e sul¬ 
le disa.strose recenti alluvio* 


perirono 98 lavoratori, tra 
cui .IP emigrati italiani nul¬ 
la hanno perduto della pro¬ 
pria drammatica attualità, in 






zone del fronte tnitrnglialnei e 
cannoni lìanno i ipre.so a luoiiri 
re con inleasilà. La responsa¬ 
bilità viene attribuita dail una 
I parte nH'aHra si die impossi 
I bile appare slabilire come \’c 
, (amento stanno le cose 


comnietlern mai aggre.ssionl 
contro altri, c non tollererà ag 
gres.sioni senza scrupoli da par¬ 
te di qualsiasi paese » La no 
la ribadisce l’appoggio cinese 
al l^akislan nella sua ridiiesla 
eli aulo(i('lenntna/ionr per il 


delle vittime e quale azione 
.sia stata svolta per ottenere 
dal governo elvetico una se¬ 


nivano denunciati. ni. I-interpellanza che reca 5 r o 

Provvederà ora la commissione anti-mafia o gli setto. Ingrao. Pa, ietta,' Laconi. D’esercito depti Stati Uniti ha tenente colonn 
interventi dei giornali clericali e 1 imbarazzo dei Miceli, Macaiuso, solleva il inviato nel Vietnam un dislac- Moizger, coma 
compagni di cordata, salveranno ancora il ministro? problema più generale della camcnlo mobile di specialisti boratorio 406 1 
Non vogliamo essere pessimisti, perché pensiamo di fmigrazione, vi si domanda guerra batienologica. La d maggiore oi 

noiio ortirffa dol presidente del Con* speciale unità fa capo al co- re dt ricerco 


SANTO DOMINGO — L'ex-presidente Juan Bosch (a sinistra) è rientralo ieri a Sani» Domingo dopo due anni di esilio, accolto 
trionfalmente da un'Immensa folla di cittadini (a destra). Mentre il corteo attraversavo la capitele, colpi di arma da fuoco 
sono sfati esplosi all'Indirizzo di Bosch, probebUmente da seguaci della deposta « giunta » reazionaria. Lo statista dominicano 
è rimasto Indenne e ha raggiunto Ira gli applausi la « ridotta » cosfituzionallsta. Voci di un attentato contro Bosch si erano 
diffuso già alla partenza da San Juan di Portorico. 

Gravissima denuncia di medici giapponesi 

Unità per h guerra batterica 
inviata dagli USA nel Vietnam 

Fa capo ol « laboratorio 406 », insedialo in una base 
nipponica nel più assoluto segreto — Continua la campa- Noti punito 

gna per i gas — Aerei americani nel cielo di Haiphong un ufficìfllo 


j Scconrio un coinuiiicnlo di Ka.shniir L'IikIiìi d;il canto suo 
j Nuova Delhi, truppe pakisliinc ha invi.ito una nota a Pechino 
SI sono introdotte «con forzo accusando i cinc.si dolluccisio- 
ennsiderovoli m zone di torri- ne di tre agenti confinari, e ha 
[ torio indiano che non .sono mai diramato un cnmunic.ilo uffi- 
slnte sotto controllo pakista cialc aniumctnndo il ritiro del- 
no » e prccisanicnlc a Kzilka le truppe cinesi dalle posizioni 
(.sud ovest di Foro/.cporc. nel che occupavano negli ultimi 
I i^unjab), a .Ihangar (Kashmir giorni noi prc'ssi della frontio 
I sud occidentale), a itajahslane ra del Sikkim, 
in due punti n .sud di Harki (vi 

ci no a Labore). Nuova Delhi-- 

inoltre ha denunciato « un boni 

bardamento al centro del frnn . , , , 

te di Labore e azioni di arti- L iniZIStlVd 

glleria nemica nei settori di- 

Wagah e di Khalra », A Nuova Kossiahin 
pelili è stato rimesso improvvi- i\t>sa ignin 

samonte in vigore il coprifuoco. 

Secondo le versioni pakista 

ne. invece, gli indiani hanno ri- W^-ma 1% ì4'^ 
preso i combattimenti in tre 
settori. Secondo le ultime noti* ^ 
zie di Radio Rawalpindi sono 
in corso combnltimenli nella ^ 

valle di Lipa (Kashmir), l’arti- d iVlOoCtt 
glleria indiana sta bombardan¬ 
do le posizioni pakistane nel- ^ ^ 

l'area Herake-Nurki (fronte di 
Labore), nel settore di Sialkot f 

trupjie indinne lumino occupalo 

il villaggio di Alhar. 1 • A 1 

« Le nostre truppe — ha det- W» yj il 

to la radio — hanno ricevuto LJ'f' .aI^C-CC/ 

ordine di fronteggiare aiJcgua 

tnmente una situazione del gc ¥ • ^ V 4- * 

nere, se dovesse ripetersi in fu ^ i't fSQgìTI 

turo*. L’emittente pakistana ^ l kJ t IL S L 

ha affermato die un osserva‘o- 

re delle Nazioni Unite era ieri Dalla nostra redazione 
.sul posto, quando, ai tramonto MOSCA 25 


re delle Nazioni Unite era ieri Dalla nostra redazione 
.sul posto, quando, ai tramonto MOSCA 25 

urligliene, enrri ormati e or- „ , ,1 ■ 

ITÒerieH òioT H'Dt.sloi») oooie Ora lr<i|!elo(o 

po d"B ,£rNe'^ n?«, rirsial- 

infinn noUcinni Nuamefile accettoio Viiwìto di 

h.inno sventalo un tentativo rii Ko,«iol.in per ui«i coafereara 
forve indiane di far saltare una “"'lono sov,elico. 

linea ferroviaria ministero degli esteri deb 

ri fatto che da entrambe le 

parti alla drammatica demin- ra, il contenuto dei due «le.s- 
cia delle ozJoni militari dei- * QWah Slin^.rt e 

l avversario non si accompagni* tUian renpi.scono posifiua- 

no dichiarazioni o comunicati ttiente olla proposta del presi- 


sulla risposta che a queste nzin- 
ni ò stata data, sembra indica¬ 
re la preoccupazione eli Nuov a 


dente del consiglio dei mini¬ 
stri soineticó. 

Shastn, esprimendo la sua 


Deihi e di Rawaipindi di non profonda riconoscenza per la 
provocare una ripresa generale amicizia che l'Unione sovietica 


delle ostilità. 

D'altra parte, 1 pakistani han¬ 
no diffu.so largamente rivela¬ 
zioni sui rapimento delle ragaz¬ 


za mam^esfato nei ennfronii 
dell'India, e per t surA sforzi 
diretti a ristabilire lo pace nel 
Kasliintr. dichiara che ia rispo- 


Non vogliamo essere pessimisti, perché pensiamo di f migrazione, vi si domanda guerra bai 

esserci anche noi, perché crediamo nella spinta del “ ''a'i'''"mtais'tro' a "eli Suo flàbol 

movimento democratico, perché pensiamo che i sici- Esteri se . non credono sia riumero 406 del 
liani, e non loro soltanto, sono meno disposti ad es- ginnto finalmente il momento rio dello eserciti 

sere tolleranti e a suhire di quanto non losscro un ^^'■.J^^P/X'con.Ltanrdi vP STSmvS 

tempo. ^ , ta e di lavoro degli emigrati prefeltura di Ki 

liicordiamo però qui il nuovo episoaio e la rivela- italiani all’estero», Si tratta, pendente direttai 

zionc deH'anlico scandalo con )a preoccupazione che corn’è noto, di un problema generale 

qualcuno venga a dirci che in Sicilia è cosi, perché ^ e l'apre americano in G 

in Sicilia è .sempre stato così. Più di uno in buona acciiralamrnle evitato U accusa, forn 


L’esercito degli Stali Uniti ha tenente colonnello Joseph F. ceduto da una nota editoriale 
rimato nel Vietnam un dislac- Matzger. comah dite del < la- nella ijuale si esprimeva aliar- 
amento mobile dt specialisti boralorio 406 t , rft'ultimo è me per le voci circa un rìcor- 
ella guerra ha II enologico. La d maggiore oi anismo milifa- so americano alle armi chimi- 
peciole unità fa capo al co- re dt ricerco americano in che e battenolooiche. oltre che 


^glio e al ministro degli siddetto « laboratorio medico Estremo Orien ■; opera nei ai gas, nel Vietnam del sud. 

Esteri se » non credono sia numero 406 del corpo sanila- campi bat/erioi jico, chimico, e per il fatto che le esperien- 

guinto finalmente il momento rio dello esercito americano in bio^sico, entom ogico, veteri- ze americane tu questo campo 

per la promozione di una in- Giappone », dislocato nella ba- noria, immun'' nco, parassi- coinvolgono il Giappone. Si ci- 


Non punito 
un ufficiale 
che ha usato 
I gas 


ze del villaggio di Charwan sta del suo flouerno all'offerta 
(Sialkot) e suireccidìo degli sooiefica di buoni uffici « è no- 
aliitniiti, compresi i bambini, turalnicnte postlìpa, anche in 
avvenuto il 7 .settembre nello consuìeraziotie det rappotti 


ste.sso villaggio, 


I permanenn e inlimi che lega- 


! Gli americani continuano’il fa- por il rili- 

vero di preparazione « psicolo- *^9 vp*® sue truppe, secondo la 


La prospettiva di una solii- no VIndta alVURSS*. 
z.ione politica del conflitto non S/ias/ri ringrazia il gouerno 
ha fatto nessun passo avanti: .< 50016(100 per la propesili di fù- 
rindin è più che mai deciso ad re incontrare i! pre.sidenle del 
inipedire che la questione ck’l Pakistan e il premier indiano 
Kashmir venga |w.sta in di- in territorio dell'URSS allo sco- 
■scussione. mentre il Pakislini po ^/j raggiungere un accordo 
fa di que.sto problema In con- g risfabilire paci/ici ra^^'or/i 


se di Sa;;affiicho, Sapamihara, 


ta e di lavoro degli emigrati prefettura di Kanapaico, e di- attrezzature di livello pari a testimonianza del pro/G.s.sor 
Italiani all estero », Si pendente direttamente dal quar- quelle dei più atanzali labora- Nobuo Kusano, dell'Lstituto di 


noria, immun'' iteo. parassi- coinvolgono il Giappone. Si ci- Bica * per abituare l'onmione richiesta del Consiglio di si- 
tologico, tossìcoiiigico, ed ha lava a questo proposito una n‘‘hhhca mondiale aii’uso dei gas dirozza deH’ONU. 
attrezzature di livello pari a testimonianza del pro/G.s.sor t Vietnam dei sud Di questo A Nuova Delhi la spinta al- 
nnpHt> fioi nifi ìnhnrn- Nnh„/^ lavoro é Oggi protagonista, nn- rirricidiniento si fa semorc niù 


le anche questo governo, ai- 
pari dei precedenti, ha fi¬ 
na acciiralamrnle evitato 


fiere generale ddl'esercito tori degli USA. Nel suo ambi- epidemiolopia, circa il fatto morelond. che’già aSii giorni 
americano in Giappone. to operano diverse sezioni, che che vari islduti di ricerca nip- fa aveva chiesto t' ‘ 

L’accusa, formulata dai set- compiono e.spjrimenli su ogni ponici ricevono finanziamenti Washington Tauior 

(imonali giapponesi Sankei e genere dì ammali. Tutto si daWesercitn americano e, co- otiljzrare a fondo 

Gondai. è stata portata dalla .svolge sotto la proiezione del me contronarlila. sono tenuti a 


lavoro è oggi protagonista, nn- rirrigidiniento si fa sempre più 
SSiT»! .gli «.'«'i tli Gandhi 


dizione iiulerogabile por il nli- fra i due pae.si. < Senza diib- 
ro delle sue triippe. secondo la ^,0 _ afferma Shastn - que- 
richiesla del Consiglio di si- obiettioo è lodeuoie perchè 
dirozza dell ONU. . , , l'/ndlo e i( Pakisfar» debbono 

spinta al- conciuere paci/icamen(c nello 
1 irrigidimento si fa sempre pni ^pgresse di quei milioni di uo- 


to operano diverse sezioni, che che vari isdiuti di ricerca nip- fa aveva chiesto af govòrnl)°*^d! flofinllivamente sepol- 

compiono e.sp'rimenti su ogni ponici ricevono finanziamenii Washington l auiorizzazinne ad ministro dell Inform^-lo- 


mini che abitano la regione In* 
do.sfano >. 

Oi’Piomenle, conclude Sha- 


yic-iu fjiu uò.-t'jiunj. fornire dati e materiali iitiliz- |„ r„' T ir '».. l " " ■' r* ,— - :. TT’ 

U alUvilà del .laboratorio eoli <a firn militari, ciaH'itai- ha tatata^nnuòdata^ giusto, ma ac slamo dclwli 

'5. /crono risolale casual là m. Si ron/crmooo ivioKre coi.do 'manta 1' 

ente al pcbblioo oiapponese che il • lobornlorio 40S » ho in- rio di .sUampa franca Presse e ^ ''ogiiamo far .sentire la no 


furono rirelafe casual- là 406. $i confermava moUre 


-rrimino 7 tnni vigenti ri Inrn svoKosi IH seffembre 0 mente al pubblico giapponese che il * laboratorio 406 * ha in- zie d» .stampa France Presse e 

(•Ianni in materia di libertà K^rlopy Vary sotto la presi- quando uno scorpione indiano viato nel Vietnam «un distoc- G.PI, che « nes-siina misura di- u 

^ .V.' nrrhv./n nn Unttodn rnn un rnmnntn Sciolinare è Stata oresa. nè si h dobbiamo essere forti e svi 


, , , ,, , ___ _ „ 1 _ A! _, 1 . limonali aioppo/iesi oanKci e genere ai anima», /mio si ao ti teserei io americano e, co- 

fecie lascia che fiucsla sia la risposta e la iO\a fOiS di Gondai, è stata portata dalla svolge sotto la protezione del me contropartita, sono tenuti a 

anche pertinente. Ma qui non si tratta .soltanto clci * lavoro che ven^ Associatione democratica dei seqrelo più as.solulo. fornire dati e materiali uiiliz- 

fcnomcni peculiari (iell'isola e della sua società, qui , L • emigra giapponesi dinanzi al le attività del * laboratorio zati «a fini militari» dairuni- 

non SI tratta soltanto delia mafia. Dobbiamo ricor- p, è accettando le odiose di- Congresso medico mlernazio- 406 » furono rivelate casual- tà 406. Si confermava moltre 

I „ j ri. t.iifr. rtnl ffnvrnmn finì r-r.rimin.i 7 tnr.i uigpnfi ri inrn .suol/osi IH scUcmbre 0 mente ol pUbblico oijppone.'ìc che il * laborotono 406 » ha in- 

darci che si tiatta puma di tutto del goveino del Karlovy 'Vary sotto la presi- quando uno scorpione indiano uiato nel Vietnam «un disloc- 

pacse e del modo col quale 1 democristiani credono l'arbitrio eom- denza dell eminente sociologo arrivato ad Hancda con un camento compo.slo di tre scien- 

di poterlo esercitare. 1 ^, Reigjo contro il com- brasiliano Josue de Castro. aereo dell'Air India fuggi dal ziati e dieci tecnici: distacca- 

Non venite a dirci che sono cose di Sicilia, non , Fontani, e denunciato . L'n articolo apparso .su San- sf,^ contenitore collocato nel mento che dipende dall'8 Field 

scomodale la Mona la sociologia, il folclerc e ma- in un’altra intcrroga/ione del kei il 23 agosto scorso e citato bapijolraio dell apparecchio. Unii e funziona come labora- 

scomoutiiL Iti .Muud, lu .^uuiuiufom, ‘ ‘ ' niibhiirhiimr» n mr- «« «« promemoria dei medici larido luogo ad una caccia che tono mobile*. 

gari 1 fattori etnici, bcriviamo per ricordare che il costituito Pultimo se- oiap.'^onesi, fornisce inquieta»- ebbe vasta eco sui gioniali. Lo Le rivelazioni di Siinkei c 

ministro Colombo è lucano e che il ministro Tra- ti particolari sull’altività del insetto era dp.sfinato, appunto, Gendai acqui.stano un partico- 

bucchi è quasi dell’estremo nord. Si tratta di un ve- Circa I danni prodotti dal- * laboratorio 406 * Insediato a queirorgamsmo lare v sinistro rilievo nel mo- 

noto (li una re gione die non conobbP né spagnoli, né le allavioni. c le rcsponsalii- m Giappone Un dall md,mani Un altro articola, apparso il melila m cm aiti ulficiali deì 
nciO, cu una il,, ione etie l B * , nerseeuire nei casi della seconda guerra mondiale, 27 maggio su Gendai. era pre corpo di spedizione nel Viet- 

borbonici e deila quale 1 notabili amano spes.so ri- quello dell'Autostrada l'nndà cominciò ad operare a nam procìamano il 4 diritto * di 

cordare la trailizione di una efficiente amministra- jf, (.„[ Fokobama il 10 maggio 1946, \ . . . —1 impiegare su vasta scala i gas 


.a a„e,.;io„o pralicaM 


politica (di cui l'arbitrio com¬ 
piuto in Belgio contro il com- 
rnigiio Fontnni, e denunciato 


denza dell eminente sociologo arrivalo ad Haneda con un camento compo.slo di tre scien- •’^p'Phunre è stata presa, nè si y dobbiamo essere forti e svi- 
brasiliano Josue de Castro. aereo deH'Air India fuggi dal ziati e dieci tecnici; distacca- n-pnfSnnT^no? !,nnnin n 

,,r' l,e»'u'«t'.'it 'StlolincntaTmlnTro S’ ri. 


altra interrogazione del d 23 agosto scorso e citato bagagliaio deH'apparecchio, Utiit e fnnzuma come labore- mandante 


PCI che pubblichiamo 0 par- promemoria dei medici ia rido luogo ad una caccia che torio mobile». 

te ha costituito Pultimo se- giap.'^onesi, fornisce inquietati- ebbe vasta eco sui giornali. Lo Le riuelozioni di Siinkei 


Il particolari suiianwna ae 
Circa I danni prodotti dal- « laboratorio 406 >. Insediate 
le alluvioni, c le responsahi- Giappone fin dall indoman 


ti particolari .'lUll’altività del insetto era destinato, appunto, Gendai acqiii.s-tano un partìco- 
« laboratorio 406 », Insediato a quell’organismo. lare » sinistro rilieuo nel mo- 


-scala 1 gas. siamo avere lutti gli ideali del A, ub KI a» 

1! generale, che comanda tutte mondo, ed essere dalla parte ' .--uu. 
e f(irze americane nel Vietnam, del giusto, ma se siamo deboli 

ha infatti annunciato oggi, se- nessuno si Dreoccima di noi pC5tiuame;ite « .soltanto dopo a 
condo quanto annunciano te agen- c vocHamo ?nr sentire la no (cessazione delle ostilità e la 
-z e di .stampa Franca Presse e si" voÌrnei confessi mondU^ creazione di un atmosfera piu 
U.P I, che « nes-siina misura di- conse.ssi monnia > 

•sciplinnre è stata presa, nè si b dobbiamo essere forti e svi- » riauordo la ri¬ 
sta esaminando la Usibililà di lupparc tutta la nostra polen- ^ n- . 

prenderne» nel confronti del te- za ». E’ venuto il momento, ha P*"®* identc pakista- 

nenie colonnello Leon UUer. co- sottolineato il mini.slro. dì ri- aflcrnia 

mandante di un battaglione di vedere la rxililicn estera della comprende perfettamen- 

a'’!-" " ? Indm in un mondo che va .'icm. le la gravità del conllilla indo 

nrc phì verso I raeffrunnamen- pakiniavo a delle sue pambi i 


Iilà da perseguire nei casi, 
come quello dell'Autostrada 
del Sole, in cui la furia de- 


della seconda guerra mondiale, 
rmutà cominciò ad operare a 
Yokohama il 10 maggio 1946, 


a quell’organusmo. lare » .sinistro rilieuo nel mo- tunnel sotterraneo. 

Un altro articolo, apparso il mento in cui alti ufficiali del ,i«ecn'wn«tmnrnUnef 
27 maggio su Gendai. era pre corpo di spedizione nel Viet- ' Secondo auesia vói 


mandante di un battaglione di vedere la rxililicn estera della comprende pcr/cllamen- 

^ ” / settembre mdin in un mondo che va som- ffrnuità del conflitto indo 

scorso ordinò l uso dei gas con- __ 1 ragerunnamen- a delle sue po.ssibili 

ro donoc o bambin, nanconll In coiisegneme come potaariola 

un tunnel sotterraneo, senza aver- '•' cii potenza. Lome gm nei • - j m , j; 1 

ne chierto tniiiorizzazione allo gennaio scorso, m questi glor- minoccia olla poce mondiale >. 
5tes,so Wcstmoreland. ni è .stata ripresontalo dalle de- ' per questo, 5Cnue 


zione come fu prima quella della Serenissima e poi gii elementi è stata aiutata poi st trasferì a Tokio nello 
quella a.burgka. Il ministro Trabucchi ha operato '^rgtarno 

quasi al confine ausli laco, anche se ha scelto d campo domani oltre trenta fra monte, essa < ha un laboratorio 
dei prodotti tropicali, quando si è occupato delle ba- interpellanze e interrogazioni, mobile net V.einam del sud co¬ 
nane e del tabacco invece del grano turco: quando tra le quali numerose quelle me proprio distaccamento in¬ 
ni è trattalo di fare il vanlagi*if' del suo partito per presentate dai deputali del caricato di soolgere attiuità sul 

91 e iiaiuuu ui laic vaii«,aK.> - - ' I M pri T.'P pmpnto rnmiine è da- coTiDO... Si tratta di un ente 


Gian Carlo Pajetta 

GSe/'ue in itlìimn pagina) 


presentate dai deputali del caricato di svolgere attiuità sul 
PCI, L’elemento comune è da- campo... Si tratta di un ente 


m. gh, 

(Soglie in ultima pagina) 


direttamente legato ai Viet¬ 
nam ». 

Secondo quanto p//erma il 


Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti atie sedute di martedì 
28 e mercoiedi 29. 

L'assemblea del gruppo 
comunista della Camera è 
convocata per giovedì 30 
alle ore 10,30. 


corpo di spedizione nel Viet- Secondo’questa versione, dun- sire,* nel parlamento, la richin- Khan, gli .s/orzi prodot- 

nam proclamano il 4 rfinno * di que. i] tenente colonnello UUer è sta che l'India inizi in prodii- h dall'Unione sovietica per rl- 
impiegare su vasta scala i gas .stato pienamente assolto per il atomiche Oggi stabilire la pace tra i due pac.si 

e di .sperimentare .su quei cam- Resto. Secondo i'Associated gemprc ol parlamento un de- e le sue propo.ste concrete di 
pi di battaglia < nuove armi » uffici .assumouom an- 


rbimiebe edioani dichiarato di avere «esonerato» f 

(n mune e ai ogni tipo. il tenente colonnello Ma la nri- ha chie.sto I uscita dell’India dal 

Il congresso di Karlovy Vary versione sembra la più atten- Commonwealth, 
ba lanciato un appello a tutti i dibile, tanto più die ia alampa Dal confine cino-lndinno non 
medici del mondo affinchè in- americana aveva anticipato nei .si segnalano incidenti, ma fra 

terueugano per porre /ine allo giorni scorsi un « non luogo a Pechino e Nuova Delhi è con- 

uso di mezzi disumani nella procedere > conlr(> UUer, Ihiuato lo .scambio di note e di 

àiierm del Vielnam e per lar sì no'^TS'o cpm denunre. Una nota cinese ac- 

rhfi .ntn rirnnn^rinfn »/i iiidinpn. Lpi.Mxiio ncnira [Jli rTnclio di U 


guerra del V'Ietnam c per far sì 
che .sia riconosciuta ta indipen¬ 
denza del popolo fiefnamita. 


ha chie.sto l’uscita dell’India dal cor più grande significato e 
Commonwealth. meritano una particolare rko- 

Dal confine cino-lndinno non no.scenza », 

.si segnalano incidenti, ma fra Per gwoido riguarda la pro- 
Pechino e Nuova Delhi è con- posta souictica per un incontro 
linuato lo .scambio di note e (li fcisfan .sul territorio dcirURSS, 


(Segue in uh ima pagina) 


cosa l'India di giocare con le 
parole a proposito dello sman- 


Augusto Pancaidì 

(Segue ili uhimn pagina) 
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I lJTlitci / cloiTicnica ?6 scHciYibrc 1965 


La graduatoria 
della sottoscrizione 


A Reggio Calabria 


PALERMO: 


migliaia di la\(»ralori e di giovani sono 
giunti da tulli i centri della Sicilia 


Oltre 110 milioni 
in una settimana 

Le Federazioni vincitrici dello 4^ toppa 


Al SOCIAliSTI 


ha aperto il Festival 


ini“i 


Matcra 
Pesaro 
Modena 
Ravenna 
Setacea 
Reggio E 
Mein 
Pescara 
Crotone 
5 Agata Mll 
Catlonlssetta 
Mossa C 
Palermo 
Cassino 
Forlt 
Catarrla 
T rapani 
Agrigento 
Enne 
Sondrio 
Teramo 
Imola 
Bari 

Piacenza 

Cremona 

SIrncusa 

Lb Spezia 

Potenza 

Arozzo 

Rovigo 

Crema 

Prosinone 

Bergamo 

Parma 

Grosseto 

Taranto 

Caserta 

Ascoll P. 

Ferrara 

Foggia 

Prato 

Trento 

Varese 

Perugia 

Calanzato 

Belluno 

Ancona 

Udine 

Manlovi 

Gorizia 

Avozzsn) 

Pordenole 

Bologna 

Treviso 

Livorno 

Venezia 

Trieste 

Firenze 

Asti 


6 180 eoo 

?5 050 000 
82 SOO OOO 
41 500 000 

2 i55 OOO 
54 500 000 

3 100 000 

7 703 000 
5 850 000 

3 080 000 

4 650 000 

5 100 000 
tS 000 000 

1 510 OOO 
20 000 000 
11 000 000 

6 000 000 
4 500 000 

3 600 000 

1 615 000 

7 150 000 

8 564 500 
17 040 003 

8 520 OOO 

9 283 300 

4 620 000 
14 750 000 

3 455 000 
16 470 000 
10 980 000 

3 425 000 

4 100 000 
6 945 000 

14 950 000 

13 150 000 
6 IÌ7t00 

5 650 000 
3 800 OOO 

27 050 000 

14 200 000 

15 300 000 

3 150 000 

12 64 6 600 

16 710 000 
5 000 000 

2 480 000 

13 000 000 

4 040 000 
16 862 500 

3 500 000 

1 400 000 

2 320 000 
75 100 000 

5 203 000 
22 314 500 
13 780 000 

8 5SS 000 
47 325 000 

3 000 000 
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r n c 
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1/ 
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re 12 (ji IL 1 1 
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Il it 

/ ir f 
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1 
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t t r 
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164 8 

ChlGh 

2 250 000 

75 

156 5 

Aosta 

3 370 000 

74 8 

137 S 

Siena 

22 000 000 

73 3 

106 4 

Biell 1 

7 250 000 

72S , 

105 1 

Imperia 

4 211 200 

70 2 

103 8 

Vktnn 

5 250 000 

70 ' 

103 3 

Lucca 

1 400 000 

70 1 

102 6 1 

Bolzano 

1 400 000 

70 

102 6 

Milano 

12 000 000 

69 9 

102 6 

Genova 

38 425 000 

69 8 

102 1 

Fermo 

2 880 000 

68 5 

102 

Aquila 

2 040 000 

68 

101 3 

S ivom 

IO 020 000 

66 8 

100 6 

Tonno 

29 500 000 

65 5 

100 

Viterbo 

3 900 000 

65 

100 

Lecce 

3 110 000 

62 6 

100 

Rirnini 

6 490 000 

6l 8 

100 

Terni 

6 037 300 

60 3 

100 

Verona 

5 418 OOC 

602 

100 

Como 

4 150 000 

60 1 

95 3 1 

Pisa 

16 200 000 

60 

95 1 

Vcrbini 1 

3 600 OOC 

60 

94 6 

Verccih 

5 215 000 

59 6 

“4 6 

Padova 

7 OjO 000 

58 5 

92 8 

Macerata 

4 110 000 

57 8 ' 

92 4 

Cosenza 

4 600 000 

57 5 > 

92 1 

Reggio C 

3 400 000 

56 6 I 

92 1 

Pistola 

10 000 000 

55 5 1 

91 S 

Pavia 

12 200 000 

51. 4 

91 3 

Lecco 

2 735 000 

52 

91 3 

Monza 

4 145 000 

50 2 

91 1 

Novari 

5 375 000 

50 

90 7 

Brindisi 

3 000 000 

50 

90 6 

Lotlra 

3 000 000 

so 

90 6 

Alessandria 

10 700 000 

49 7 

90 6 

Tempio 

575 000 

479 

90 4 

Viareggio 

2 382 500 

47 6 

90 4 

Riofl 

1 425 000 

47 5 

90 1 

Ragusa 

2 251 750 

47 4 

901 

Oristano 

657 500 

43 8 

90 

Sassari 

1 300 000 

43 3 

90 

Salerno 

3 467 500 

43,3 

84 3 

Benevento 

1 400 000 

43 

83 5 

Messina 

2 062 500 

41 2 

83 3 

Cuneo 

1 636 000 

40 9 

82 6 

Napoli 

14 082 500 

10 2 

81 2 

Nuoro 

1 000 000 

40 

80 8 

Cagliari 

1 875 eoo 

37 5 

80 2 

Brescia 

7 073 000 

36 

77 7 

^veill^o 

1 395 000 

36 

77 7 

Campobasso 

952 500 

31 7 

77 3 

Roma 

15 961 250 

26 6 

77 

Carbonio 

430 000 

15 9 

77 

Emigrati Svi 

zzerà 

1 500 000 

76 9 

Emigrati Lui 

isemhurgo 

700 000 

76 5 

Emigrali Gè 

minia Occ 

613 470 

76 

EmIgrafI Bel 

Iglò 

500 000 

751 


— 

-- 

75 

Totale r 

■azionalo 1 166 591 470 


Hanno parlato Occhetto, De Jaco e Pompeo Colajamì ■ Ottimi risultati nello sotto¬ 
scrizione per la stampa comunista - Il Festival sarà chiuso da Giortiio Amendola 


GLI ASSESSORI 


Un vero e proprio ultimaturn dì Comune per far accettare un 
doroteo alla presidenza della Giunta piovtnciale 


Dai noDtro cornsponclenle 


GRADUATORIA REGIONALE 


LUCANIA 

121 2 

VAL D AOSTA 

74 8 

MARCHE 

102 8 

VENETO 

73/4 

EMILIA 

98 5 

CALABRIA 

73 3 

SICILIA 

91 7 

LIGURIA 

73 ? 

PUGLIA 

84 4 

LOMBARDIA 

68 3 

ABRUZZO 

83 9 

PIEMONTE 

60 2 

TRENTINO A A 

82 7 

CAMPANIA 

46 

FRIULI VENEZIA G 

77 5 

LAZIO 

36 9 

UMBRIA 

75 8 

SARDEGNA 

36 7 

TOSCANA 

751 

MOLISE 

31 7 


GARA DI EMULAZIONE 


I promi delta quatta lipin delia gira di enuln/ione sono siiti 
COM sorleggiatJ fra le rcderazioni ctu hanno r.«giunto o vuppiato 
i) 90% dell obiettivo 


1J GRUPPO Federazioni premiale con obìclUvo da 18 000 000 in poi 
Alle Federazioni di Modena n 1 innocenti A 40 b Ravenno n 1 
viaggio a Mosca Arezzo n 20 abbonamenti som strali a Rinascita 
Bari n 60 abbonimenti all Unità del gioi.edi 


2’ GRUPPO' Fcderaz'onI premiato con oblelllvo da 10 000 000 a 
17 999 999 

Alle federazioni di Grosseto n 1 Innocenti A 40 S Prato n 1 
viaggio a Mosca Catania n 20 abbonamenti seri evirali a Rinascila, 
Cremona n 60 abbonamenti all Unltè de) giovKli 


3^ GRUPPO Federazioni premiate con obicttivo da 6 000 000 a 
9 999 999 

Alle federazioni di Caserta n 1 Fiat 600 P acenza n 1 Pioiet 
tore Pescara n 1 viaggio a Mosca Trapani n ! legiàtraloie 
transistor Taranto n 20 abbonimenti scmestra i u Rinascita, Ber 
gamo n 60 abbonamenti all Unità del go%rdi 


4 GRUPPO Federazioni premiale con obiolHvo da 4 000 000 a 
5 999 999 

Alle 1 ederazioni di Siracusa n 1 pi metto e Agrigento n l 
viaggio a Mosca Caltanlssclta n 1 registi itorr raivisioi Massa C 
n 20 abbonamenti semestidJi a Rinascila AscoU P n 60 abbi 
naincnti all Unità del giovedì 


5° GRUPPO Federazioni premiale con obiettivo fino a 3 999 999 
Alle l edcrazioni di Po'enza n 1 proiettore Matera n 1 viag 
gio a Mosca Crema n I registratole transist ir Eniia n 20 al»- 
bonamenti semestrali a Rinascila, Trenta n 60 abbontiini liti a 
I Unità del giovedì 


MARIO ALICATA - Direttore 
MAURIZIO riRRARA Vicedlrr ttore 
Massimo Ghlara Rcspon^ibitt 


Iscritto al n 243 del Registro Stampa dol Trtburidk 
di Roma — L’UNITA auloriz/jzione a giorodlt 
murale n 45i5 


RI l 1.10 C\1 \I in\ 2. I 
(a c r M d( 1 et Irò siinslrn | 
,1 ih il Kt.,,») ( il il ri 1 

ili q I II sino Ko rii I (. unii 
rit c ip( lij >gn professo Riro 
r ( \iÌi SI In ( r miinic ilo u n 
sira igli ISSI ssori -.unliti 
Il df ( 1 I Ito di. Il I I 11 /Kit ( 
n<v 111 ( 1 ,ili klh I)L di rili 
rnif I IO l( (Il II gh' 1 socia 
I '1 II inno ( uc 11 ! umili 

d illi cpi litio d( li t 1 / ni co 
mi rnli eli ittu ilnn ite Ir 
ter g( no 

1 inasprimento di i rapporti 
fra (Ilmncnsl'dni c socialisti 
minarcifi di f ir salt ire le telo 
sature » COSI clilTiciImcntt rag 
giiinlf negli enti e organismi 
pii )b)it I C( iiìL gli Ospcclnli 
Ri rnili I Istituto autonomo ca 
se pnpol in I A/icnd 1 autono 
rn d) snggiort o e turismo la 
Orerà miUrnit-l e inf ui/ia 
1) gesto democi istiano di 
bittpre In porta ui fnecin ai 
M) idlisti rei Comune di Reg 
gie Calabn 1 dovrebbe reali? 

ZI SI ntlle prossime ore La 
Dt forte dell appoggio social 
dfìiorralico e repubblicano 
ha infoiti Insctnlo tempo al 
h Ltlivo SOCI ilisfn rhc si 
n mirà domani mattina - di 
de elei ere se accettare o meno 
il brutale ultimatum o con 
Mici) al Consiglio provincia 
le o fui ri cidi Comune di Keg 
gio Calabria dove h presenza 
elei 1^1 non è determinante 
La crisi era stati infatti ori 
gmnta di una richiesta del 
PSI di sostituire il presiden 
te della Provincia il doroteo 
Maeri fi PSI aveva espresso 
aspre critiche di costume al 
l indin 2 zo del democristiano 
1 a DC pretende invece di far 
ingonrp il « rospo > ai suoi al 
IciJ 

I! nuovo li arotante atteggia 
mento della DC trova oncora i 
socialisti in alteggmmento arn 
biguo 1 due asset^sorl socia 

I sti al Comune hanno dichia 
rato di sind ico di non volersi 
dimitUre prima non verrfi 
off noni ito il d battito ni Consi 
glio coniumU 

I 1 s(lutili 1 che per lungo 
tempo ha covato nella giunta 
flfjl ^mministin/inne provin 
cnic minacci i eluneiue di tin 
volgete il fdstrilo di c innc su 
CUI T RpLgio Cilib“T SI reg 
gevn 1 esperimento i gleih ile > 
di ccr tro sinistr 1 I alleggia 
mento prnveie dono de Ih DC 
supimintnie subito d n din 
genti ei( 1 p iridi luci mmori 
In suscitato per I evidente ca 
••oltcrr ritdt itnno orofondo 

II digrn/ione in tulli gli am 
brenli politici poriicol irmentc 
Iti gli organrint soenlisti di 
base 

\ijmentano perciò le ade 
sinni popolari alla iniTialiva 
dei gruppi consiliin eomuni 
sti ili) IVovincn e al Comu 
ne eli Reggio f ihbiid che 
Ino w in questi gnrni pre 
sentalo mozioni di sfiducia con 
I tro le due giunte di centro 
smisin •'ivcndicandn ai due 
consessi li rilutto di nccrvarc 
uni soluzione eli alternativa 
demreritira al filbmcnto del 
ce litro sinistn P irticolarmcn 
te pi r i) Consiglio provinciale 
SI chiedono le dimissioni della 
dtu de Giunta i alTinche si 
possa formare una nuova mag 
gioron/n con forze democra 
( clic lue he e eh sinistra non 
che con elementi avanzati de! 
lo sf-s o giuppo de su una 
fliieisi piati iforma piognm 
m die i e he teng i ulto delle 
(Sigi n/e elelle nostre pspola 
/ioni 3> 

Enzo Lacaria 


--1 

Intelrogazione del l’CI alla Camera | 


ro inve 
ctspulsìc 


Dalla nostra redazione 

p\rruMO >6 

( I 11 ( muli (In III 1 

I s I I , / ( if n p )/, » 

I / if li f / qui t(i 
I I I II 1(1 M (liti no 
I f II 1 f I II 1 qn r 
litro il / I sfii I iendiotidf» 
fh I I II "i r ! una qion 

d( f J III M lite n eiriifcs/o l , 

m cor ti 0 l impe i il sm e’ |)e r | 

In f) u ’ tie i 77 o ifìf nlìn qua 
It II pn p II li ( 
q <1 11 II Mf 1 K n 

7 1 111 ()/ ir l III in 

t Ili II l Hit 1 e le jfi Di 
I K a ir imp q > ui ire i de 
P mpio ( Injeu u i ire presi 
f/pfUc d( I l^arla Pillo siciheiuo 
Un caloroso me snqqio bei in 
1 lofn II (lini ani n liinni il ore 
Itici I il Ila T ni é iti T ani 
1 1 al 11 f (I ì Ui ni II t 
I i (i ) 1 17 rt II olf j 11 nniU 
io i( i sull 1 (il II I n p delie 












l compagri an Meitilluso 
I (i C PajtUii La om Mie eli 
I Sin ir Ru t i > t l'-ghi Pe/zi 
I ni Sncia'c R nfhenti Poe o 
I Vigno Pel ,rino Gloriai 
le// I I// 0 Mi e i 1 1 1 
I I r I t R i ) 1 Mi iit Rii 
I f! mi [J Vi' or n Y imo r vei l s 
, um mterrng i/ieme a Morei sui 
le ot Isiono di Alvo Pontili 
’ chi Belgio 

I « 1 sottoscritti — alìerman 
i de>putati comunisti — chit 

I nnno di intei rogare il presi 
dente del t onsiglio de) Mini 
sin e II ministro degli AtTan 

I Fsicn per sai ere se sono a 
conoscenza della inaudita de 
cisione di espiilsioi e adottau 
j ij 19 settembre l%> dalle au 
t tonta goveinative ilei Belkio 

I nei confronti del clltadno da 
liano Alvo t ontani coliabora 
tote del Gruppo comunisa in 

I qual dà di esperto per I prò 
blemi del) enu^rd/iono Tale 
, decisione ippare tan o piu 
I odiosa se si eonsidera che 
« 1) il fontani - a) nioenen 
I to del fermo da parte della 
I polizia — SI era incontrato a 

I fleunis (Charleroi) con un 
gruppo di lavoratori italiani 
iscritti e non isciftti ai PCI 

I per esaminare una sene di 
questioni concernenti special 

I mci te le malattie professiona 
li e i problemi della sicure/ 
za sul lavoro In Belgio (de> 

Ì ve non si é dimenticata In 
tratedia di Marcinelle) resi 

I nni acuti io tutta I emigrazio¬ 
ne dalla recente catastrofe di 
Maltmark 

I « 2) al Fontani — trasporta 
to cella serie della gendarme¬ 
ria di Charleroi — non è sta 


to foiteslito nà prtPi i cs ere 
contesi iU> ikun rc?»o o inlia 
/ione Ielle lci,gi belglie non 
gli t stilo noiiiiciito neppire 
un decieto di esp listone ma 
l e -,1 it( oiniiiu ito veri] tl 
fi» Il c ( li( Il pino dell » eh 
TL/u ne de il i poli/i i di Bnisct 
Its ira giunto lordine di fer 
miro e li accon pagmrlo al 
pili vicino posto eh f on 
t e ra 

« G al 1 mimi — il (ji de 
ò regolarniLtitc ise ritto all Al 
ho elei giornalisti — è stalo 
imt cento di collegirsi con la 
Amhascnt i italiana In Bel 
gio > inoltre egli < é siilo 
toiognfato come un imputa 
to c acconp Ignito insieme al 
li moglie il peislo di frontiera 
con la f rancia di Lrquellmcs 
alle 22 il) elei 19 ^etlembre 
< I soltoscrilli — conci ide 
la interrogazione — mentre 
chiedono II conoscere q lau 
gissi II governo intenda coni 
piere presso le aulontn bel 
ghc per cliedeic I iiiirncej ali 
revoca dell assurdo provveeli 
mento sottolineano che i mag 
glori pirtif poJiUei italiani — 
daUa DC a' PSI al PSDl - 
dispongono com è noto di prò 
prie organizza/ioni legali tra 
gb taliani emigrati in Bel 
gio » per CUI « ritengono che 
:)petti ai governo italiano ga 
i mtire i piu elementari di itti 
civili e democratici ai citta 
dini italmni ili estero nonché 
il diritto dei partiti politici 
nizionali d ‘•tabilue dei con- 
itti e di mantenere dei le 
gami con gli emigrali italiani 
in tutu ) pai SI e in partivo 
lire nei paesi della Comunità 
Lconomiva Furopea > 


Proclamato dall'UNAU, AMPUI, UNURI 


Sciopero nelle 
Unìversiltà 


Sarà attuato per due giorni nella seconda decade 
di ottobre ■ I motivi dell’agitazione illustrati in 
una conferenza stampa del Comitato universitario 


0IKF7I0NF KPUA7IONI FU 
AMMINlBrriA/IONK Hoinu 
Via <lcl laurini io lelefo 
ni centralino 41150151 4050157 
4J50J J 1050155 4JiUSl 405126/ 
40512iJ 4951254 4051255 Alt 
OONXMPNII UNITA (versa 
menu Hut c c potitale numero 
l/2ini5| Sosu nuore 25 000 
7 numeri (t-on 11 lunedi) an 
nuQ 15 150 stmeairale ? jOO 
trimestrale 4 100 i numeri 
annuo iJOOO eimLairule RISO 
tntnestiale S aOO 5 numeri 
(SLnza tl luiudl e senza la 
dornenUa) ar iiuo 10 850 Btmt 
aliale 5 600 tnmvHtrdle 2 Hi 
(Laitro) 7 lumtn annuo 
25 jOO remesinU 11100 (i 
nuimrl) annuo 22 000 seme 
atriìle 11230 lllNAStllV 
annuo 5 000 senitstie 2 000 
baierò annuo 9 000 atrn 4 uO 
VIE NIOVF annuo 6 500 ae 


miatre ? 800 Lstero oJ nuo 
10(00 semestre 5 100 LINI 
r \ 4 VIF NUO\ L + «USA 
HCITX (itali 11 7 numeri an 
nuo 24 000 II numeri annuo 
22 (OC (baieròt . numeri 
annuo 42 000 f> numeri an 
nuo J8S00 PlUlllICirA 
Concesslonar a cselusiv i SPI 
(SoctetA per la I ubbticlift In 
Italia) «toma Piazza S Loren 
to In Lue c a n 26 e sue sul 
euruall in Italia lei funi 
r88 54l 2 14 5 larlffe 

millimetro olonna) Com 
meieiak Ciieina L 200 Un 
mentale L 25 Crouto Li 


Convegno 
a Orvieto 
viegli alluvionati 


zinne L 150 -i ICO Uotmn c 
le L 150 SùC Pitiir/i&i 
Uaneho L SCO Letali l 1 


ANNUNCI ECONOMICI 


A CENTRO ASSISTENZA frigo 
riferì, lavatrici Riparazioni lui 
te marche Compra vendila Occa 
slum garanflfe LIVOLSi 760 2)8 


LAVORATORI ) volete ollime au 
toecusmni pei in ite iati i/ioni'' 
Ur Bruì imi l^i u/a liberta li 
renzt 


CAPIIALI SOCIETÀ 


PIMER piazza VanviteUi 10 Ne 
poh telefono 240 620 prestiti tìdu 
Clan ad miiitegati ( essione qiiml 
stipendio nuiosovvenzioni 
IFIN, Piazza Municipio B4 'eie 
fono JltSfa/ presiti fidueiari ad 
Impiegati Auiosovvenzioni 


MAGO egiz d/io fama mucidiaie 
premiato medaglia oro respons 
sbaiorditivi Vleicipsichica raziona 
(e aJ tervizic di ogni vostro desi 
(iena Gonsigua orienta aTori 
iffart sofferenze, Nopob k'ignfi 
secca sessantfltxe. 


ORVILTO 2i 
n coi egro regionale sul ridi 
tempo che iia disdstrilo ben 29 
((mini umbri si terra domini 
COI) in /IO ille ore 9 al teatro 
Mattiielli di Orvieto li ri la 
/line sua svolta dui sindaco di 
(ilMelo Od tutti la regione sono 
innuneidte (ielegdziou di sini 
stilli di cani idilli d iniicgg ali 
fljgli straiiiidiiienti dd levLi t 
(lil)i Moleri/i dei coi si d ac pi i 
che hdiiiio provot ilo sette motti 
c dieci niliardi di duini 
Al eoiivegrio prenderanno far 
te 1 sindaci e gli amminislr iteri 
tomiinili della regioie c le due 
amministrazinn comi naJi di He 
tugia c di terni iiarlamcnlan 
della cireosci i/ion i sin hcdti 
I partiti e 'e org n z/a/ioni di 
ciicgoni Scopo delii m imfe ta 
/ione di Orvieto ittisa con lar 
po mietesse dall o|) morie imi bll 
ca c non 'ollinto iiuetlo di fate 
un bilineio dei dann rtia di ii 
ceteare le cause che li hanno 
provcf 1(1 di indicare le misure 
iiiiniediate prr sirme le piaghe 
iperte d ili alluvione c pi r deci 
('(re lulU le mi/iitivc v liti t 
• z II mi re li Mia e il 1 ivuio 
ddli Kciilt dei campi 


[| Coffiifalo miiLtrsifano ta 
proclamato uno sciopero nazio- 
nile per la seconda decade di 
ottobre Avrà li durata di due 
gioì ni e ad esso p irteeiperanno 
) piofcs^ri ncaricati gli assi 
stenti e gj studenti università 
n nonché a (pi uito ò dito prc 
ve le re molti [ lofessori di ruolo 
l motivi della nuova agitazione 
del mondo unive sitano sono sta 
li illustrali ieri nnltina dai rap 
pieseruanti delie tie oigam/zi 
/ioni che cainpoi gono it Ceunifaio 
uni/ ersifario piof Giorgio Te<- 
cc prcs dente dell UNAU (assi 
slentU piof Giovanni Meo Zi 
Ilo piLSidtnte dell ANFUl (prò 
fessoli lìcaneit) Nuccio I iva 
piesidenu dell UNUIU (sin 
denti) 

Lo sciopero lufrà essere revo 
calo cjualoia nel frattf*mpo emer 
gano elementi nuovi tati da as 
sicarare un immed ito avv.o all i 
rifoima delle Uiiversita ma po 
Ita avere piu ampi sviluppi ol 
I l governo con nui a dilazionare 
la soiu/ioie di m problema otmii 
da tempo piu che niaturo c che 
non C( ns tiLe illeriuri m lugi 
A tale ’-eopo I Goniiialo tia eh c 
sto un incontio «.on li presidente 
del Consiglio e (Oi il mmislio 
della Pubi) ica Istru/ione per cu 
noscere i atlLUit imcnto del go 
verno ii ne ilo all ite pai la 
mentale che si ii tende f ir se 
guire ila 'infoi ma Gui » ed 
agli altii provved menti legisti 
tui che ancora non sono s’aii 
presentati illt Ctrneie 
[1 Com loto hi fitto rileva e la 
inin( uiz -1 d md ca/tom sui con 
icriu'i ed 1 '1 ri m del Piano di 
>mUi)po deli U iiversita (tinnì 
/aiiu 10 dirli u allo studia or 
gl uci) fd ha sol olinealo a) che 
la lc„ge 'sugli atgregati c ferina 
oa hing » le iipo <il Senato bi 
rho le leggi de cgi e sui (oiplo- 
bamon 0 y no p irticolarn en e sf t 
vorevob ai persomle docen t 
I A\PU1 M \AU e 1 G\LRI 
chiedono infatti un immed alo 
nizio de il (tiseussione del di e 
gn ) rii hgi,L sull orduie/nr/t(o u/ii 
te /1 jrij ma li i ino eh ii o co i 


energia thf eio non sign (ita la 
minima concessione ad un prov 
vcdimento che giudicano ndical 
mente sbagliato ai fini di un 
rinnovamento democratico delle 
strutture iiniveisitane I nume 
diala discussione che si reclTina 
è corsidenta dal Cornitain una 
occasione per ditnttt re i problc 
mi delle ' niveisita e pc un 
confrontr posizioni da cui ci 
SI augii I uscre un prov 

veaincnie legislativo piofonda 
mente di so iispelto a q elio 
ormman (esentato dal mmistio 

Gui Del ito lo stesso ministro 

della PI a lasciato capire di 

essere tosto ad accettare 
omendameiU al suo progetto in 
sede parlamentale scg io evi 
dente anche q testo dell inade 
guatc//4i del dell di legge 
le tre oiganizziziom universi 
t ine con un impegno che anco 
ra uni volta lUesli del loro 
estremo -.cn-.o di lesponsabilita 
hinno elihoratf) t itla i nu serie 
di emend unenti al progetto g(>- 
vernativo Questi emendamenti 
sarinno resi noti fra breve non 
appena sai unno defunti gh ul 
hini dettagli Ucniei 

nchiista eli discutere sub lo 
in Pirlamcnto le leggi sj'liVi i 
/ione supenore non e (juindi con 
side lata dii Comilalo univi rsiUi 
no una occ laione per ribadì t 
{opposizione puia e sen plicc il 
progftlo guveiudivo ma anzi 
e sopntli Ito un momento deci 
SIVO per IV in/ire proposte c'ori 
(rete concretile appunto sotto 
forma di emend menti 

Mi I un allr 1 ngi me di 
fondo mi» ridi est i del Comi 
taU) Una tr stiano ed e legati 
dia pre jcciii uiorie Ulti diro clic 
inf Ititi it 1 ( fu ni II attuale silu i 
zinne poi fica generale non < 
torto (lefiuti stignmie dii pre 
silente dd, IJNUHl noi oossa 
essate sbloccala la siluiziom sii 
la pollici scolastici Di qui h 
motivazione dello sciopero clu 
tl ìde an mrilo i rune te e al 
loidint (Iti ^nrno del Piese i 
del gmrnn i,li n Idi/ omini 
pKjhk ni ('e a se io’ i tal mi 


ific» I il Ila r Hit Iti T ani ' 
lini lift! f In nini | 

/1 fi / 1 1 1 rt II (iH 1 lì niiifi . 
ta if 1 sull f fìi II i p p i/ni( 1 

trqni I a i rat j i (/r< t In di 
Gr//tr f I he sfato ini et i 
(o trotto n ìli liti an iti patria 
por 1 lutili rlianmntui si ilup 
pi dolta rnsi 

Alla TiinnifpsI uni r rho tri 
prosit li/ta dal s orrfaiio rtnin 
nnlo df t qioi ani omitnish ^f(UI 
nino I ''ompnqni Oiritrito Dr 
lato 0 ( olnjaiwi hanno icsn 
forti tostiiiinniai ’C r/elh’ Uiro 
roroiili esperie»» o di Ir varo o 
di lotta nel Rie/nnm e in Gre 
tm ol/eei fri urlo In qini entu e 
i inimrnfnn do! Me’^oominr) nri 
Il fi risi/i nre la hatfaqlia por 
tìiip rrp al qovertio ifoJirinn uno 
polifirrj di spnnrmnienfo dnrjl; 
inferi ss( USA r/i priee e di 
disfrnsiotio 

n primo tl praitltro la pan 
la t stato il cotnnaono Colajan 
ni Popò ai ere rirordatn i pni 
stornfualit i episnr/i dello ar 
cof/liemo ru l \ lolnnm < dolio 
lotto oioira dt Indo il topo 
lo il t icepresidento doli ARS 
ha additato conio simbolo di 
questa quorra che si disp>pqa 
sul piano politico e ideale l uf 
ficiole amencotio uscito da 
West Pomi che si rifiutò r/i 
conibnffere la sporca quorra 
dicendo cìu la politica sepia 
fa dal popirno f/S\ nel V^ief 
nani Jinn i ale lina soia uifn 
anip/urinri <» il zunrfirio dii 
prippisfa Vr n Dnnp che prima 
dell oseciui me continuava a 
propaqandare oiuhe tra » sol 
doti del vi itone di esecuzione 
1 SUOI ideali 

<i rpsfimn II d/ rerifa — fin 
nppinnfo tl conipopno Cnlajaii 
tu fra ffli npnlniisi delia /ol 
la sinrnr sfnfi nnr/ie rimbri 
scinfori del Pat se renie dei/ri 
Resiste nzn ifahatia c pnriico 
fnrnienfe direi di quel Afe- j 
zoqiorno che rosi duro prezzo 
di miserie e di snnpiie ha pn 
qafo por la politica nimenfn 
risfitn e quei rafondain fasti 
sta prr l imperialismo strac 
rrono dilla classe diripe/lfe ifn 
linnn » Qirrmfo siamo nnrorn 
oppi ionfnnr — hn t»selamafo 
conr/ur/eido li poilamenfrire 
eomnnisfri da unti poidien 
esfern deqna dell Rniin tirila 
Rrsnttma fa hn diinosfrnfn d 
r//iJdo inpnalt/icnbile del por 
messo d inpresso nel nosfro 
paese alia delepazmnc del Par 
fdo del lai oro i clnnmita (fu 
rio/eia esse)e f)resen/e nneb( 
n pnesfa mri/ii/( slmioiir per n 
7 ita del nostro prirfifo' s 

F sfrifn poi la volta del toni 
paglia Aldo De Jaco che ha re 
so mi ampia drn7n>natica te 
sf/moninnzri dei sno iiinpo sop 
piorno in Grenn <r R ptnno 
renzimiario della corte greto 
e depli nmencnni ebe doi ei ri 
realizzarsi nella riofle del Pi 
Itipho 0 passala dopo 70 pior 
7/1 d dura lofio prr il frodi 
menfo di iin gruppo di rorfipm 
ni ri e non brinno nlci/n sepia 
fo ni l paese » f II i alo della 
notte scorsa ad \teric ~ ha 
piosegudo il romfitipno De la 
co — nmi esclude affallo la 
lotto dol popolo greto per la 
demot lazta pone ad ossa on 









I liti ut ( t II II >11) }i( III d( 

H» Il I sor ) ifn I pr 1 sbni ran la 
Irtida al fast isn / M //lineo 
di' papda qrtta ht si ovpo 
ne eilln doffii a lobnson per 
aprire Ut via a! nniiOLanu rii i 
dii ; rii se si s biernm i dt tuo 
t tatui t gli (inlifnst isti iialia 
MI gtatfhò mai corno in qite 
sta ottasiont < iippei/sq cinei 
IO che la lotta / eomune e tl 
Ili mu o ( ( oiiiiiiK l i peic t t la 
]ib( rfei sono b ni rudiiisibili 
I (I maniti sta i me ( sfrifn 
Lon< Insti dui tanqKiqno (k 
die/fo die Im proniim info un 
ampio ebsrorso /'opj eiit/e 
ufformito che In siluei ione in 
fe 1 nnzionnl/» corno si stilup 
pifn m quesfi idli/rn anni //i 
ferma il ri roffeie eperisi pro/e 
fico del moni/f di roolintti con 
feniifo nel memo) mie eh ) al 
ta — deie)Ii LISA iie/e il pori 
volo piu giare — d segretario 


Il I I ni lU della l (.C / si ( so/ 
fcrmaf > siili isptuciuo (Ul'a 
deh qn imo nd t lef/irini I 
fatti d I Vi fneim bn d ffo 
dimosfreiiio die In lil e rfn di 
un popoli non può essere op 
p(»ffo (Il merreinfi e)pia?7 enfo da 
pnife di iiessmm quella lof 
fa (I Iniu IO un m(s appio siui 
plice lime ni i/idinKnfu abile 
pi) amo 1 ( 0)11 e/oono ondar 


1 a l tifi IH I \ irfna))) e un 
banco di prua issa ninU di 
mosfreiie ta possibilità thè un 
povulo lotti per la pronna in 
dipt lìdi ma si ti a < ht no et m 
porti In epa nei mone/mle sen 
za die proioc/ii lo sfon/ro fra 
1 bine ( bi si nzn < he or nenpei lo 
e‘isfru 2 ;ione» nfomieo della tu il 
fa Uìnaiia Pt quesfo — ha 
I eojiduso Octhe’ffo — t mi la no 


Precisate dal Comitato 
interministeriale 


Le nernie per i 
crediti edilizi 


Sul mutuatario il 5,50 per cento di interessi 
oltre all’ammortainento del capitale 


ABBA1TETE 
lE BARBIERE 


che vi separano 
da una vita migllorol 




Silenzio del 
Popolo >> su un 


E il vostro momento 
anche voi potete 
quadaqnare molto 
spocializzoncJovi 
RADIOTECNICO 
ELETfROfECNICO 
TECNICO EDILE 
TECNICO MECCANICO 


odg per Mattarello 


IMI FUMO 2) 

1 orfltino dell fK 11 Popolo 
meli fin e rrd ufo di rfinirkrh 
1 / n (I suo lille rt e per la tU 
ituncia ai Danilo Dola sui reip 
pori 11 afta Mnifuri Un non pm 
1 imhnt piu Sfilo opf/i e toriitilo 
sull itraoiiu Ilio pir n/t ire die 
il oi/o etin tana \ oipt (di cui si 
pnrffl ut ide «Ini)))/»«(<» uri dos 
sicr) minmtia aiulnqh qiterek 
Si isazioiu nel apoluopo siei 
limio hi i/u<ec (Usfato il fallo 
chi il (tuoi dito } f Ila Dcniofru 
la CI stianti ahhn ctiisuraio 
ei/ieJit nell ( fhziom isolmia I or 
dirir del ru«r/io di ''eiufa stima 
per il 771)711 tro pi r i( Commercio 
con l Estero apj roiato dal (o 
77iilafo pronntuilr de di Pater 
mo assi nh paritthi suoi cmn 
poni ufi su proposi I d« 1 sì onta 
no ima rlu f/iarda caso 
e* topo ddl eimmu istre/zioiir co 
muli Ile palrnnitnnn messa sotto 
iiirfì esiti < stitranunli et isti 
rota dall antimafio c clit lune 
indicato in dod/mi/iti de Ilei ma 
(/ freitura ronii oiiao personale 
Jfd i/enp fer Ino lo fa fiarhara 
[ 0 sit 0 odg lu pietà a pei 
rad seihni i (e f'r.fei la fonti — 
thè ta hitlaiflia (mitro la tnoi a 
f] ( j//if)orinUi '/*u I I fond ) 
Ma (ima lai li > n c sfito pub 
I f I alo dal l’opi lo 


Il Tecnico ha tutto lo strado «• 
porle oggi piu «'ho mai' 

In Halli e all ostoro cè bisogno 
ol Tecnici' 

Non perdelo illeo tempo appo 
ni un ora d pncevolo applica 
2 I 0 PQ al giorno una son ma ve 
ramcnle modosli o il futuro ò 
nello vostro marni 
Compilale il buono qui sollo e 
Speditolo subito allo 

ISTITUTO TECNICO 
INTERNAZIONALE 
, -VARESE 


Il comit Ilo inlerministenalc del 
Ciedito e del Rispaimlo «il ò 
riunito venddi por l esime doi 
divini aspetti lelaUvj all ippli 
cizioiic del ekeicto legge sull ( 
diIi /11 0 ili approvnzinnf» dolli 
deliberi elu nutori/zn le b ine'ho 
id investile |)ailc delle riserve 
ohhligitmio in cii lolle fondiario 
poi fi) fre/nte ilio liclucs'c di 
fin in/iamrnto 

Il corminicito dirami o al ter 
mine dei lavon alTrrmn che il 
Conili ilo In espresso «il piopiio 
parere ci ca la detcì nma/ione 
del costo cfTcRivo dell oponzio 
nc di mutuo ai sensi dell art 6 
del citilo decreto di logge in i 
guisa da assicur ire ul mutua 
t ino il consegu n culo del Ti % 
LfTottivo dclh sp SI nofossirn 
il! icqiusiziont ddlirn c nlli 
roali/jnz one dell i co'lruzionc o 
del V iloro acci^rtilo dell imnio 
bile d 1 acquistai e formo reslan 
do che SUI mitintiii oltre al 
! immortamento del cipit ile. non 
gnv ornilo per inloiossi diritti 
commise nni onori fìscili c viri 
nonché spese acccssoiic oner 
HI niisun supcuou il 'i >0 pei 
cento i I inno » I i legge su 
quoslo punto eia cstiem imenlc 
imprecisi lascniido .idito n vi 
iic mteipicl i/ioni 

/\gli ihtiUiti di credito sin 
numdi conci sso su ciisciina ipi 
I i/iune di mutuo un conir buio 
in misi» 1 tale che — oltre il 
1 immoli uncnto dii c mi ile mu 
tuli» — non vcngi i gnvirr un 
uno e siponoie il ) SO pei conto 
inmio 

1 1 dclilien appi ovata alTcì m i 
die t 11 calteli'' fondi ine o i 
titoli SI limo V lini Iti in rigione 
di 9 IO del loto V limo di borei 
alla data del deposito > 


ncoverote grilinlamento o sen 
ZI alcun impeqno il menviqlio* 
so opuscolo corno si divenia 
un Tecnico » 

SCniVERE 


In Itolia il ministro 
cecoslovacco 
per l'edilizia 


COGNOME 

NOME 

ABITANTE A 
J PROV 


VIA fJ 

O indicalo con un rrocotla 
O il corso et Q V m f jH 
m n radio i i CLLTTRICO 
n edile n MECCANICO 


fi ministro pei I ed lizia dclh 
Repubblica Socialista Lccoslovac 
ca ingognei Samuel laknc ha 
la in visita dell Italn a pulire 
dal 30 settembri. Questa visita ai 
nnnuiiLiii parlicolnriiicatc irnpor 
tante p r i contati clic il mi 
insti 0 ocfoslovicco nvn con ni 
cune imprese tra le quali la 
f I \ r l \\ \S ed nitm il i di go 
verno II ministro visiterà anche 
il Siili! intiina/ioinlc della in 
listili flli/ii dii SI aprirà il 
9 scUeinhrc a Bologna 


Ira soiidai K^fd (/(/bbianio lei 
mine la mano f/< II ufipoilaii 
s/nn z» (i\f( ndi u ins < me ta h 
hi ria dii pop >li ( la patt mon 
diali I 

Il (/lande raduno di si isera 
— al qualt assi tei a il t ni 
paglia (tiorgio \iiifndo’< cklln 
S(pr(fella dd /*a/fi/q (hi* poi 
lori domani ha dato un 
folti iinpion'a pjiifica alla 
p/iiia qioniala d< l I t inai 
(In ha leqisfnf) sin dalli 
ripe) fin a al pnbblna d( I gran 
d( qiiartiiri /erisfno (he 

10 ospif 1 e malgrado limo 
sla Ita dtì tempo un notevole 
afflusso di parli i ipanti di m 
vitati (Il dcleqafi dalle /epio/ti 
meridionali e di pubblico l a 
folla iti sosf 2 ifo a Ii/nqf da 
laifi oqli slands e alle mo 
òtn organizsato dalle ftde 
lozioni sudiniic (ha questo a 
snmono un paititolart riltei o 
qi/ello eitrnln dai eomnnisli dt 
Ralf’imo sidla siRinzione e lo 
pinspottivo (ioli economia ts) 
lami quella di Trapani siil/ri 
lof fa confio 1 imperialismo e 
queUe di AgrigtiiU) Callaiiis 
«efia ed Limo iulle plonosc lof 
ft dei tnmafori) c dopo la no 
ni/csfazione della l l ha ossi 
sfdo ad lai lungo applaudii^ 
simo spettacolo musicale nel 
corso dii quale si sono esihifì 
I canfanfi Ipffle Toniy Mio 
Alonge le sorelle Risfoia Me 
no e Ginestra e si sono svolle 
le semifinali di un con orso per 
cniilotiti (hlellanli che si con 
(liicltra rlomoni sera dopo Io 
spcffaeolo del ^uo^o Canzonie 
re /fallano che pei Io primo 
tolfa prc enta nel Mezzogiorno 

11 suo programma dt canti di 
lo/le del popolo italiano 

/( si cepsso di qiiesfa prima 
gwniata del hi stivai o il mi 
pliore anspicìo per I esifo arilo 
seconda porle della tradizio 
naie festa della s/ampa comu 
insta che aura domani il sia 
fulcro in jìiatiiiiata mi coni p 
qno leqionnfe thgli Amici d I 
/ / nifa e iii virala nella hi 
bii in polifica del vompag i > 
Gioigto Ameiuìola per la qm h 
sono già penemite ceniiiioia di 
domande di cui una apposita 
commissione sto procedi ndo al 
Io spoglio e alfa ecrnifa 
I interasse o la niobilitazio 
7ie non solo delle orgaiiizzazit ni 
del Partilo ma di tanti semplici 
mililanh o di ciitadim, ni qtie 
sti ultimi mesi n tutta la Sk i 
fin per le inizioliic e le mani 
fesfazioni dtl Pnilito e del le 
sto tcsfimonintn da un dato 
mollo oloquciile al heslivol 
meridionale la Sicilia vi prese n 
la con un grosso successo nel 
la sottoscnzioiie ver la stampa 
conuimsta otto federazioni — 
fio eoi qn(*ll( di /’o/ermo e Co 
faina — lianiio giti rappnmfo e 
superalo i obiettilo della sol 
fovenzione 

/I mnroine pi i sulnppnrc la 
miziafiKi polifi a c porfan 
ai aulì la batlnglia per un pi» 
forte panilo po ima pm ode 
guata diffusione della siati pn 
Ira la popoìadonr (c di quest i 
VI parlerò tìomnftnia al coni e 
pilo deqii «Amie,» presiedidi 
dal compagno ( urzi vice re 
sponsabile della CommivMoiK 
sfnmpa t» piopiiganda del Pai 
Ilio (d alla quale paiieapi 
rotino anche con delegati di 
tuffa la iicilia e delle federa 
zlom mendionnii tl vice dirci 
loro di Rinascila Pai olmi e il 
direttore amministratilo dii 
l Linfa AhI(*1Ii) pei rambiare 
le cose e i poi erni a Roma e a 
Palermo per imprimere ima 
pro/onda vnolfn pollina e de 
fermnini e imo imot a mnggir 
ronza di spnsfra nel paese’ < 
«iella lepione qiieslo marpni# 
m omiim esiv/e ed e mah» 
ampio 


Giorgio Frasca Polare 
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rUnità / domenica 26 setfembre 1965 


5. 3 / 


Per la prima velia il teslo integrale della lettera che il compagno sen. Mario Palermo, presidente della Commissione d’inchieste 
e sottosegretario di Stato per la Guerra, inviò il 5 marzo 1945 al Presidente del Consiglio Bonomi e al ministro della Guerra Casati 




VIHorio Tmonue 
le con II maie 
sciaHo Pietro Ba 
doglio, nuovo ca 
po dei governo 
dopo la « defe 
nestraz one n Ji 
Mussolini, nella 
estate del 1943 









Cì 




j R generale 

Am 


brosio uno 

(lei 


profagonisll 

del 

», 

i armistizio 

del 


i 8 settembre 




Incontro con 
i comunisti nel 
territorio libero 
universitario 

Intervista con Hector Miijica membro del Comitato Centrale — La ca¬ 
pitale all'insegna del mitra ~ Pacificazione possibile per andare avanti 
Maggioranza assoluta ai comunisti nelle elezioni stmientesebe 


PERCHE' 



Al termine dell'indagine, Palermo chiese un'inchiesta politica per poter perseguire i principali responsabili 
del disastro politico-militare italiano; Vittorio Emanuele III, il maresciallo Pietro Badoglio, il Generale Ambrosio 


Coro Alleata, 

in questi giorni si sto parlando con insistenza degli 
iivvcnimcnti che portarono alTarniIsfizio dell 8 settembre 
1943, e alia successiva Inchiesta sulla mancala difesa di 
IZoma 

Al fine di evitare false o InleresScite Interpretazioni 
sulla tinca politica seguiti dat nostro Partito m guclle 
vicende, ritengo opportuno pubblicare, per la prima volta 
Mtcgraimcnie, la lettera che io, come presidente della 
commissione inviai a conclusione dell inchiesta (il 5 mar 
zo 194$) sia al ministro della guerra senatore Cosati, $ia 
tl presidente del consiglio onorevole Bonomi 

Risulterò cosi chiaro, credo definitivamente che sin 
c allora IO, d accordo rol Partito chiesi un'Inchiesta poh 
i ca per poter perseguire i maagiori responsabili del di 
sìsfro (di CUI la mancala difesa di Roma fu soltanto un 
episodio) e cioè il re Badoglio e il capo di stato mag 
giore generolo Ambrosio 

Grazie per l'ospitalità e cari saluti 

MARIO PALERMO 


I LtonpUo (iffitl ito rìll I ( oiTì j vd lujUid i/H)iie (hi Instismo ci<i(e Mussolini ormai fs<iutu 

tni>ii)i)c (J mchicsld dn me — a pitdisporrc i prowc rato cd inviso a tuli) pvr dnri. 

presKduU era quello dm dinit nti di e riUerc iniliUrf una "oridisfantme ali opinione 

dajitrt' olle cause della man necf,san per opporsi allu me pubblica csaspenf i c pi r ot 

cdti dilcid (il Homi c siitie vitdbilc tcd/ione todesta cd tenere dall esercto c dii po 
relaiive responsaitilita ed en affi mrarsi i flicacemente alle polo un nsvf (rito (;uerricrr eon 

tro c|uesti limiti la Cornmissio armale delle tia/inni unite non tro le irmate delle Nazioni 


sti''ni » ( d( Il dlh 11 za con 1 1 j 
(i rrn ima ennn re->(ions ilnli 
ixrciie ( ra dinro clic h for 
zt ai tl ' iscistr una \f It i nu s 
se in t,r ido di aeirr' n m si 
srnbhtu) ucunUntih di mi 
t re I ifidnizzo di p ihtK i o 
si I fi de II II ih I t (Il liti) il 
t( c il f iseisrno rifilo persone 
chi SUOI cerne 111 ma si sareb 
b( ro indie rivolte rontro i rr 
spnis ibdi de II avvf nio e dd i 


SI tiuu vm » ddU pi mie n 
ZI il IV f d( I nu()\ o ficu c rno 
■— la sedi I dei ìuovi 
VI mirili non < iddi runte eri 

I ) tt <1 ìsp{ tt II su noti r di 
dii ir iK rii m nti finii f iscisU 
mi rmnsfio o ‘‘iirono chnina 
tl il Oil(i( uoioini die pui o 
nii I o ( t ino st Iti all i ribnlt i 
di I I is( isiTio il ( h( fu piu ( h« 
Siidk Itole pt r jOiistitinic r|Url 

I I i( L'ittimn diff (lenza ci i p ir 


il ptrmiiienzn al imicre dd t, cii^ìi indo imencani 


re nmf (asrista 


Ih r pitcre snlvan («iswioni le liatlitive 


norque nel corso del 


c privilijii personali 
st I SI tr idirono cosi 


- si continuò a non tene 
re in ilcun toniti 1 ipporlo che 


mi mtf ressi del Paese e si le loize popolati 


penso che fosse suffiricnte cac 
cifiie Mussolini ormai csauto 


pduto clarc in tutti i Itnlii al 
I la resslcnza ai tedesco ap 


rato cd inviso a tutti per eia re porlo che dall nn le lìuozzi era 


tro questi limiti la Cornmissio armale delle nazioni unite non tro le irmate delle Nazioni 
nc ha tondoUo cd ultimalo i solo facendo iffidamtnto sulle l mie Si penso di potere con 


SUOI lavoii 

il corso del) inchiesta ha pe 


forze armate rcKolan ma an I linuarc la tfuerra a filmo dd no dn piu ckliciti orf?anisml 
I che organizzando ed utiliz? m la f.erni mia mantem tu'o m dello Stato e per neutralizza 

roneorso d( Ih forze po piedi tutta I impalc dura del re I opera di sabotaggio che 

f iscismo salvo a triti ire con nulti suoi aderenti avrebbero 

a pienrkre contatto (on gli angln amentani «c le cose lopcamente ccieato di fare 

'ioamtneam per prcpa fossero continuate ad anelare tanto da legittimare ad esem 

el e mq-o politico il mu m de ( ruiscirc cosi a silvars' pn d sospetto — non potuto 

0 di I ittd e prendere incora una volta ti danni dei eh anre che la mnocrata 
ordì onde ttarne il mas Paese inteiccttazione eli parte del 

vantaggio comune nel I le prove che cosi in rCfd S I della trasmissione con 
miiit ir tò stf'ssoro le rose si trov ino vetzionaU di radio I ondra pre 

facend) avrc'mmo po numetose e convincenti esa an unzianto 1 armistizio sia do 


luna '■oridisfa/ione all opinione stilo esplicitamente offerto c 
I piiblilica csaspenf I c pt r ot g ir int io al maicsciallo 13a 
all escreto c cl d po do 4 lio 

(sveglio guerriere con — nulla inline fu f.itto per 

irmate delle Nazioni liquidare effettivamente il fa 
penso di potere con se smo rei eslromotlcrlo alme 
a guerra a filmo del no dn piu delie iti organismi 


ro necessariamente fxirt ilo ad do il concorso rh Ih forze po 
ampliare il earnpo (ielle inda fKilfUi 


gmi allo scojxj di ifKjUidiare 
gli fivvenimenli nella situ<izio 
nc politico nuliiai e del mo 
mento cd ha cosi messo in !u 


ce 1 caistenza in un caiTqx) gli accordi onde ttarne il mfis 
pii'l Vasto di alile gravissime simo vantaggio comune nel 


responsabilitA, che non si so campo miiit ir 

no jxilule approfondire in quan Cosi facend) avrc'mmo po 

to CIO esorbitava dal mandato ^ 

ma che indubbiamente si jkis ^ 

sono annoverare fi a le cause 

detti minanti del crollo poli ^ ^ 

tico militare dell B settembre 't 

del quale la mancata difesa 4?'^^ 

di Roma non e che un episn 

dio e che hanno notcv olmen f 4 ^ 

te contribuito a creat e qu( i 

Tuli icsponsabilila possono 
sintetizzarsi come segue 

1) Preparazione ed at- 

tuazione del colpo di 
stato del 25 luglio e 
politica seguita dal 

25 luglio all’8 set- ^^j|i « *- ^ 

L a situ.izionc politico miii I 
lare dell Italia nell estate 

dei i94i può veramente deh ' 

nirsi tiagica I unita speranza 
di salvare il Rat se dalla lovi 
na definitiva consisteva nel ^ 

1 abbandonate la pulilua ti Una fase ciei combatfimenfi co 

lata fino «illoia seguita pei soldati italiani e da citfadini r< 

ritornare a quella liadi/iona 

le e ebe coinspondeva ai rea . . , , , 

h intCfbs) dclllldha P"'*-"'» f'' 

Per fdr ctucslo pero era nc appoiln milila-t c po 

«ssario non solo un.i rollu... <1' ""''■'"'p '"'Porlar.,,. 

(Icllallcanra con 1,1 Oeimani,! '' ''''' l™' 

ma anche la linuida/ionc del 'rodlP ■> '«f" “«■' silua 

f.i5Clsmo che a quesCa alleati '''.f ''■< P"' 

la el avea portato c per .1 ;'<"■* quale ci siamo imec 

ni.nife /.ce:fì r. , rofUnrir. occrn trOV <UI gti aVUmmO (limOStrtl 


gli angio amtncaiii per prcpa 
rait nel e imjo politico il mu 
lamento di i itta e prendere 


pii li sospetto " non potuto 
eh nrire che la mancata 
inteiccttazione di parte del 
S } M della tfrismissione enn 
vetzionaU di radio I ondra pre 
an unzianto 1 srmistizio sia do 





LlUÉ 







Una fase dei combattimenfi coraggiosamente sostenuti a Porta San Paolo contro i tedeschi dai 
soldati italiani e da cittadini romani 


luto pollare agli anglo anu ri 
cani un appoiln milita''e c po 
litico di notcv Ilio importai,za 


(1 saremmo (fisi trov ili di Umbie 


minando oltic alla mancala 
pieparazintit anche h politica 
seguii 1 dai 25 luglio all fi sci 


— nulla infatti si prcpaiò 
nonostante che il Generale Am 
biosio cap) di S M G ed al 


villa <1 tradì ncnto Anchr con 
tio la quinta colonna folle a 
Homi rii (irtn 10 OtXJ uomini 
nulli fu fallo 

Di fronte a tutti questi fatti 
largamente documentati non 
scmbia thè {lessano {iiu sussi 


^ ^ “1 tr.-.,l.vq non 

U forze sulle qual, si do ■*' ™ df«a‘o da' 

vcvu fare arr.domomo per quo 

sla diffide opera no., potè '‘"“''‘'r beasi della 

sano essere <l>e le correi, '‘cc.siono cosoicnte d, tutto u. 
antifascisto le umche che popolo hberatos. fi.., Imento d,.l 
possedessero un progratrma fa^crttoo che ila 20 anni lo 
Mitico dellrutno iimaVto som 0PP'-'"'‘>''q o ob, mu no a.eta 
pre coerenle a se stesse e u«crpretato la rolonta ed . se 


Clini uomini iwlititi dilli f iscisti stcìe dubbi sulle reali intcìi 
SI fossero chiaramente esprcs ziom degli elementi responsi 


to al mondo cht si tratto va non si fossero chiaramente esprcs 

di un volta fatela dettalo da* si col Capo dello Stato sulla bib prima e do[X) il 2-) luglio 

puro interesse» a mettersi con situazioni del Paese e su qunn 

la palle vincente bensì della to occorreva fare (il generale o\ TroHjitii/n f»nn oli an 
decisione cosciente» di tutto un Ambrosio aveva persino com V/UII gli dlr 

ixipolo liberatosi finalmente dal pilato e consegnato al Sovrano Q’IO'Hni&nCSnì 

fascismo che da 20 anni lo piomcmoria e pregetto scruto ° 

.primeva c eh, mu no aveva sull a.Romcnfo) ^^,,1 , ,„,p„ 

icrpretjto la volontà ed I ve -Mussolini non fu cae luralmentc si sono risenl. 

ciato con un atto d imperio clic i, g], ctfclti dtlla margan 

Perché nulla di tutto questo avrebbe almeno dimostrato la la di un chnro oi grimma 
,venne e la preparazmne decisa volontà d intervenire Nessuna dm Pivi precis.T 
Tnco completa mente'' Pcrch( ma si lascio che venisse stai iMUiuca nc militare venne 


che fossero quindi in condi/io 
m di tiattare con le\ nemico 
non m veste di sconfitto ma di 


opprimeva e ch( mii ne aveva sull aigomento) 
interpretato la volontà ed i ve _ Mussolini non fu cac 


.... . Nessuna dm Pivi precis.T 

alleate di sempre contro il nnneo completa mente'' Pcrchi ma si lascio che venisse stai IMiiuita nc militare venne 
nemico comuni rappresentato l'aesc venne lanciato alla zato dal voto contrario de! data dal Governo all incariva 


dal nazi fascismo 
Perciò avendo di mira 


ventura in balli degli avvciii 
menti mentre i suoi capi r 


scìusivamento gli intcìessi del giudicare da q lanlo accadde 


Gian Consiglio massimo orga to drllt trattative che in una 
no del fascismo il die co<^ti questione di cosi vitale impor 

tuiscp un riconoscimento irnpli tanza per 1 uvenire del Pae 

(}uest ultimo <,c venne lascialo libero di agi 

51 dichiarò chi « la giicr re secondo le sue capacita id 
itimiava» cosa che di i suoi mUndimenli personah 

o gli spinti all intorno Intendendo'.! da palle nostra 
inione pubblici all cstc non di fue una semplite ri 

ipromettenfio in partorì chitsia di armistizio ma ad 

luovo ''inverno ( ni pers dirittura di proporre una coll i 
n un onemamintLi poli borazinfie armata sarebbe stalo 

ic la cadut * di Musso titcì ssai io un accurato e appro 

vcva fatto ciedere su fondilo studio {)rr>vcntivo delle 

possibilità e delle n(({ssit<i m 
olo illa meta di agosto modo prisenlarsi ilk di 
giorni dopo il colfio di scussiorii con solidi ( IcmeiUi 

■ e solo dopo quel f on di base e concreti {imposte di 


Paese 1 unico progr imnia d a 

zione possibile era .. . 

— Uquidazii {\o del fasci la pi (occupazione di salvare se continuava» cosa che di 

smo, stessi' soriinto gli spinti all intorno 

— rottura dell alleanza con *-^'1 esame anche sommariu q 1 opinione pubblici all cstc 

la Germania f schieramento avvenimenti risponde m compromettonfio in partorì 


non ciano guidati vn quei gior cito di (}uest ultimo 


m decisivi per I It.dia che dal 


51 dichiarò chi « la giicr 


conilo di essa a fianco delle chiaramente a queste do /g g nuovo Governo ( oI pers 

Nozioni Unrte minde sic re in un orienlamintLi poli 

— 01 ganizz* zinne cd mipie Chiavevai s ipreina icspon tieo che la cadut» di Musso 

go delle foize mtifasciste per sahilita delle st rti del Paese imi aveva fatto cicderc su 
li Governo del l'aese c la lotta non vide quali fossero i veri pe-alo 

ariti tedesca interessi nazionali e le conse — '.olo illa meta di agostr 

L'attuazione di un program gucnii necessita cosi come su — 20 giorni dofxi il col()o d 


ariti tedesca 

L'attuazione di un program 
ma così vasto non ))oteva na 
tiiraìmente essere improvvisa 
to occorreva una adeguata 
propalazione mi campo {loli 
tieo e miiilaro tendi nle 

— ad organizzare le forze 
antifasciste allo 'coim eh va 


|)ia SI c (Sposto c comi m stato - e solo dopo quel f on 
realtà erano E non li vide 'tgnodi Tiivisio nel quak era coUabnrazioni c luri soltanto 

noi per insipienza fxilitica ma apparso chiaro che i tt deschi con nchuste di un aiuto dir 

pcrctie tra chiaro che h ca et considciavanti oramai come non si sa jicrfite gh angloame 

(luta del fascismo e la rottu nermri venne la decisione di ncnm avrebbero dovuto dare 

ra con la Germania a\ rebbi ro prendere cimtatto con gh an Nulla di tutto questo fu fat 
ixiliito avere come conscgiien glo americani nientie era chia lo td e pi'rcio naturale che gli 

ZI la rovina di quelle istitu ro che non avendolo fatto angloamericani abbiano npor 


— 20 giorni dofm il col()o di 


lersene per la foimazinne del I zi la rovina di quelle istitu 


et considciavano oramai come non si sa {jcrdic gh anglo ame 
nermri venne la decisione di ncnm avrebbero dovuto dare 


ixiliito avere come conscgiien 


Nulla di tutto questo fu f.(t 
I lo (d e pi'rcio naturale che gli 
I anglo americani abbiano npor 


nuovo Governo e per \ effetti I zioni e di quefic classi che del l prima ciò doveva almeno co- 1 tato fin dall inizio delle tratta 


lui, uni impics om ti upU s 
sua su! nostio conto di h g 
g( r{ zz 1 ( eh imp-'t {) iMzioni 
a sf hit niK Hit c niio op< r inti 
idi ( ffi I I di qi ( I) I iiduc 11 
11 {ipi i( 1 ( li( s m bbi st W 1 in 
tiisp ns iliilf (ire messi pi r uni 
siiccf ssiv 1 (noni i td ffic i 
ce coll ilx 1 izioni 
in litro 1 no tio ( o ilcgii i 
nt 1 c or ‘•n ddh ti ili il iv i h i I i 
Climi ni< li imut do li! in 
pressione in guishfu ibilt hf 
tidinzi c sospitfo 
I invio del gf iK I ik / iiuis 
si a rinc il/(i non metssmo 
(il I g( ni r tir C istcl! ino i] n 
fiuto del ( 111(01 so de 111 divi 
siono av lotnsporfat i — d i ni i 
prima insislt nUmi nle ni ini 
st I — il telegrimni Bidoglio 
della notte dell 8 settembre con 
CUI '-1 rhiedrv i di non piu poi) 
blics e I iniistizio s( nza cbii 
ramentr dui (he si Iritlav i 
eh un rinvio di pochi giorni 
sono aUrettinti fattcìn per non 
citare quei piinrii ili che som 
tirano fatti ajipnsta per susc i 
tale almeno ditfiddiza )ri clu 
in fin dei (Oliti non aveva an 
cora cessalo eli essere 1 nc 
mici) 

Tanto pili se si considtra dio 
tutto CIO nvvcniv i nell ambii n 
tc eciuivnco < reatcìst in It iha 
e che chi trittava da pirte 
nostra erano persone che de! 
la guerra a fnneo dei teriosclii 
cni n stili I principali attou 
( concsponsi vili 

3) L’ossessione dei se¬ 
greto 

H z\ grivc unte pi s ito sii 
tutta 1 2 zionc jioblici e 
miliLirc prima c dopo il 
25 luglio hmilmdo l a/ionc del 
Comandi mici ioti e fointiido 
spesso un con kIo sdii imo il 
la mancanza ( i iniziativa c di 
senso eh rcs|> ns li ilil i 
A questa os-icss om del se 
greto va abbuiata I altra di 
non provocare m nessun costo 
1 I tcciesehi an tic quindo non 
I di provocazione si sarebbe 
' li "'tato ma di piu che giusti 
ficaia reazioni 

A questo stalo acìdniUuia 
pttologico dei |)iu alti fapi re 
I sjxinsabih e '^ixcntimoU del 
maresciallo H idoglio die n 
sulta da numciosi Icstimonim 
zc — non ultima quella di S 1 
Bonomi — e che jjer forza di 
cose SI estendeva anche in l)<is 
so SI (live se ai roineiidi mi 
litari e agli ciigani pcrifilici 
non venne ni ii data la sensa 
zione precisa d( fi imminente 
mutamento ' roK" p r cui 
essi SI f(r (ogiicre imprc 

pariti il i j *c .-.ivo se 

le nostre i ppt in I^ilcmia 
tuicino I is( iti praticamente 
senza ordir se non venne di 
ram ilo i o ,t di applicazio 
ru della m inria D per cui 
i tc'dtsch» irono ( on tutta 
comodila f.«r massa e sopì if 
fare isol it.imonl( le nostre for 
ze anziché dover fronti gg ire 
una generale c contempor.iiKa 
K,izion( 

4) t’abbandono di Roma 

M Oi TO ha influito sull m 
(iariienlo alastioheo dd 
la JifesH di Roma la fu 
ga — p rthe tah da lutti fu 
giudicata - delu piu alte c iii 
die delio Stalo 
Anche ammetterido la ricces 
sita (Il metti re in salvo e m 
grado di maneride i lappirli 
1.00 gh angln imiricarii la Co 
rana cd il (iovcrno icsti sem 
pre incomprensibile i ordine 
dato dal Sovnno ai |)iii <ìlli 
dpi militari di seguii lo 
S( Cl fossi stai 1 I 1 fnrnn 
decisione di non abbandon ire 
Roma a lussiin costo non si 
sarebbe rmuncialo cosi legge i 
mente a! concorso clelli divi 
sionc aviotr isjxjrtat 1 amen i 
rn gli anglo anirrit uni av r b 
bero dato certami nle il ni ig 
giure aiuto jxjssibilc alla di 
fesa di Ronu — perche rn 
loro 'nU resse sostenere il t.n 
verno legittimo loro favorevo 
le - sarebbe mane ito uno 
dei fattori die pili liarino de 
presso il morale dei difcnsnn 
di Roma e comunque — quan 


j do me he SI to si dovuto soc 
combi re | onoic n izion di 
: s ili I il s( Ito s dvo con UH tl 
I col.ibiii I ivoif V ili i i|u rcnssii) 

; III ili miei no c di i sii io 
j M I l tic fi I m t di c isinne non 
I ( Il I (Sisifi 1 t mio e vei 0 clir 
; fio fi di me intio di C vssibiU 
j cl( I I i^oslo VI niiL venlil.fi i 
, 11 (uoposla d) f ir {) iitiie il 
iti d I Roma I (I il gioì no '' 
ni finn i vii ru c hiisto ti Icgi i 
lif .uiu nit il gciu i )l( Caste 11 1 
no di (111 (linoseiK con 21 
Oli vii >nti i|X) la dita nell» 
qu ili il Sivnno .vieblu do 
villo lini) Il (arsi allo scopo eh 
|H)t(i otti mie la piotezionc ac 
lonav de degli alleiti » 

Anello lutto (pieslo costitin 
S(e illenoK conferma che ciò 
che ri lime lite sliv.i n cuoic 
eri hffiett se non del Paesi 
nu dille p( rsont che nc ave 
vano la ii s|x)ns ibilii.’i 
Olhf a qucsie responsabili 
la di oidini jxiblico iltre re 
S|X)ns ibilit I eli cirallcie mib 
lire gtiieralc sono emerso sul 
conto del j enei alo Ambrosio 
— G ipo di s M G — a carico 
del qu.i’e non si sono (uttavia 
formili Ile oioixrste non (S 
srndn ( gli d ri tt unente ri_sp in 
sabiii dilla difes) eh Roma 
Due circostanze soprattutto 
che ' 1 pi ( scindei r dalla er 
Ulta conetz (jne stntegica — 
hanno avuto gì av issine nper 
cussinni sugli awommcnti eh 
tulla Riha cd m particolaie 
sulh difesi di Roma impli a 
no 11 II s|X)nsabihla del gene 
ralc \inbiosio la sui assenza 
da Uoma dalli sera del 0 al 
mallino dell 8 cd il non eur 
(Itilo Old ine di applicazione rk' 
la meinniia 1! ccl ordini Rm 
pestivi alle tiupp< in lialc.mi i 
Ciica 1 assenza da Roma si 
ò potuto ICCcilire che egli 
ili atto ddli partenza di Ki; 
ina il (i -.(ri era a ronoscenzi 
d( Il .u i IV o per u giorno succ i s 
sivo di raiipiesentanti alleati 
( dunc|ue deplorevole < he in un 
momento cosi grave egli si sn 
alloni III ito dal suo comando 
quando li sua presenza a Ro 
ma avi ebbe forse potuto evi 
tale il grivissano errore di 
nfìut ire il concorso della eli 
visiono amencana 
Quinto all ordine di applica 
zinne eh Ila me mona H egli 
aviebbc dovuto assumersi la 
rcsponsibiiita di dallo — per 

10 meno prima di •bh mdon uè 

1 1 C ipit de o qinrilo meno 
avrebbe iviito 1 obbi go di in 
sistcro Plesso il Capi d, 1 (ai 
veinn nutlcndogli bene in evi 
cUnza io tngiclu eonscgiun 
ze che {ioleva aveie il posi 
stOK lullv luu T di ((indotti 
prudi n/ialo quiiido i tedeschi 
nvcvitio orimii apritamentc 
gettato II mas( bora 

Per quinto st rif(iisc( agli 
oidun per li Baie ami si deve 
defilorire thè solo il fi tali 
ordiin f nono pronti e solo do 
|)fi 11 duina!azione di armi 
sfizio giimstio a desiinazionc 

In eorulusinne lesane degli 
avveninxiili dimostia chiara 
menti chi i veri interessi del 
Piese son.) stati clelibeiala 
mente traditi in quanto i! per 
sigvuih mila loro mtcgnl.i a 
I vrcbbe eompoitalo in.i litu i 
di condì tt I e 1 impiego di for 
ZI chi aviibbcio potuto in 
seguilo sm imente piegiudien 
re gli Hill ressi di qudk tìas 
SI e di q Kilt istituzioni rcspiii 
sabdi ckII avvento e della per 
m ni( nza al {xfii i e d( I fa 
seismo 

f'erc IO ohic all incbiesti 
sull 1 m me ita clifisi di Roma 
e dia |) mizione di i principali 
e cliirtl) respons ibili di ossa 
SI impone li cuccssiti di vmi 
pii ampli mthiesla politica 
di) sfopo (Il mettili in luce 
Il respnn d)dfia girci ili e 
f 2 )i tu olili |)ei d modo eoi 
qn di ni! morrinifio m cui uri 
azione lUuinii ita i disintcìis 
st i IV re blu {xitulo salvile 
li Paese ne futono invece m 
eoa uni volta traditi i veri 
interessi e fu portata l Ita'ia 
alli cit istrofe 

ir smiosiGRi t\rio 

DI STATO Pi R I AGPLKRV 
Mario Palermo 
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CARACAS — Una veduta parziale cleirUniveisita 




DI RIlOItNO I)\ C \R U \S 

I inv( può di i \ ene m lo i d 
pofi’iot/o coi mitici \ )/i ah 
biamn mai ilio (outi m>/rci 
m mcim n tanli po/i i )fli c mie 
(I Coiofos mi due f/i )nii diRo 
iisi/fi f/i SoKUKit ippure ha 
^toJa oltripa soie il po^to di 
soruohonzn ni roii/me chilo 
(tifa unii cr'^it ina (oii i due 
poliziotti — ormciti di iiilra - 
( he I ipilano !< ri i jk r troi orsi 
m un fKzzo di tei rito in libero 

Si percorrono i in/i iirdi di 
fido f)ov<o tinpuale si pene 
tra nel labirmto d(»i ii o 1( rui 
edi/i( 1 (hlle fornita si passa 
dai (iati Cl UH huivciuo di f eqcr 
a una statua di Vnoie e una 
di Arp p Cl SI troio m mc’zo 
cflli sfmhmti zìi muri sono at 
t(i(ccti molti manifesti comu 
iiisti Crimiimsfi vino molti dei 
qioioiii che SI niiHiminn a 
parlare Su I ' ii da t itaidi t 
comiims/i ndU ce ioni iiiincr 
sitane hanno pre n idtimo 
mente 7 rida ioti fi presi i 
tano atube una studentessa ilio 
ho d monti telln fjuernplin 
la (jix^rrratia ha te foize in 
taile nn i an resi iute jkoIi 
nifinii tempi dall attua alida 
nrta di molli (Oidodini soprnt 
tutto nello Stato di Tara Ma 
le poiote d ordine dtlla firn 
1 ( iitij coniiHisfo sono per In 
pacifica ione ì amnistia il ri 
pristino di tulfc lo liberta dt 
morratK he 

Al nono piano diti edificio 
dote SI (mia In hibìiofet i sta 
nin andati a porlare di qi este 
cove con un membr > del Co 
mitofo nntraìp del Pailito co 
munita letuznhmo ottanta 
memtiri dii (C tiento sono in 
cari ere tlieri allesfdo qua 
ionia liberi in Venezuela Dt 
questi ultiini srio dieci opero 
no feoo!mente alla luce dei 
sole qli altri trenta sono nello 
( Inndesfmda \/ nono puinn 
dell edificio eei/io/e rleìl Uni 
lersdrt abbiamo parlalo con i' 
i ompof/no Untar Mitpca rbr 
rireie conlninninente iistic tir 
omrmihsfi siromeri anche de 
all stati I nih « nuche ddln 
( entrai hitelìiqenr e Aqeucii 

Ucdor ^fu)l(a uno dei po 
eh membri dei (( dd PC le 
nezolano die non si Irmi ut 
correre s< nitore e qiornaìisfa 
assai nolo (fu amhe direttore 
della Sdiold dt Ciornniismn 
oli l nu orsita di Carcucis per 
noie anni e ineiette nel Pìr> 
il Premio Interna lonale chi 
f/iorncdi''ti istituito dall I mone 
internazionale) ii ho dicliiaia 
tf) che d J’nritio eomniiisla 
I eiie ohino < disposto senza 
ah una remota a iistabihre un 
clima di pare e di (ontiierizn 
fra tuifi t uìtzohim Al’in 
tirila del monnunto riio/ino 
unno t Msfono o/( ime chi erejen 
ze fottiche su questo lineo thè 
peraltro non e nuoia Ma i 
romuiiisti hanno stabilito nel 
corso del loro ultimo CC don 
(Il sima di ( onlemplnre andu 
idditiinUla che l attuali^ qo 
leriio SI sposti sotto la prr s 
SIO) e del nmi imeulo delle rios 
ve terso un orientamento 
minio die tenc/o confo della 
P< nerale aspirn ione alla pai e 
e olla hheita 

ììnlor MtijHa a ha ruoida 
to die d s(»t'imo Plenum del 
fornitolo ceiitrnie del Pf (e 
imfosi III una lOtcddci dd pai se 
ni II aprile dt qu< sf anno ha 
dn ISO all imoiiimita la fai mu 
la ione di tm proqramnm di 
pan democrotifo <he porte da 
f/ii( sfe consic/erf ..lon fotuia 
mentoli primo lo magiporoH 
za della popolo ione iiio/e ti 
1 ere in prue stcmfio la maq 
qinratua della popolazione i e 
nezohmci aspira al ristahdi 
mento deVe Uheria cudi c a 


in eie iii mi rrqinu di stato 
lii dn iff) tl r»o In moqqio 
laira dilla popoto’ione iene» 
otana siffrdido pe»r le lem 
bill < oiisei/uenze di una dipeti 
demo sempre piti f/iitic dal 
l irripennhsmo stcì/mide’nse è 
attnnaqhdlr dalla di voce iipo 
"ione e dolhi sotlDniiweutnzjo 
ni Pteo perche il (C del PCV 
ha laiH iato ~ approi andola 
all unanimità — la paiola d or 
dine di in potei no di pare 
demo rcitua e conilo la fame 
nn qoicnio die scippici basare 
fa suo azioni su un proqrom 
ma mimmo roncfii imi dalla 
mapcporcin a della popolazione 
del \ eii(»zne’a 

Il pioqTnmma — n ha iicor 
dolo il tompaqno Mu)iia — sf 
riassume nei ( inqwe piniU ben 
noti a chi seqne le i icende 
della lolla popolare in Vene 
zuela U lilieita per qh olire 
miih pii( 7 iorNen politili 2) 
riabilitaci me del PCV e dii 
MIR 3) ompie paicinzie di 
blu ria e di diritti c ii di t) mi 
lire eiononiiche iirqeeli per lo 
parte meno abbiente ridia po 
noia ione 5) rivtafidimento di 
relazioni con tulli i paesi del 
mondo 

l questo pindo abbiamo due 
sto al Lonipaqiio Uirtor Mnji 
cri se questo prnqromnie pre 
suppone la lotta per tri poterno 
di tei so (fa qiieffo attuale lai 
risposta d stala all molimeli 
In riioli/zioiiario del \ eneziiela 
lotta per un qoi i r io ( h( (;ci 
roidisco I aqua'’ione (ii questo 
prnqrnmma mimmo ma non 
es(/i/c/e le possibilità cfie le 
forze aidd)(»laiicoiirtsfe (che 
cioò si oppongono alla {lolfiica 
f( loci m nl( 1 ( izion in i doli ex 
pii sull le nelatu Olili ndrì 
operanti nel seno lei qoierno 
cosiddetto di t ampia bove» di 
l eoni pos ano a un cerio pnn 
to sotto la spinta di un tasta 
moi tmenlo di masso nelle piaz 
’e essere costiette n rdtifi 
care il loro onentomenio In 
questo senso tl PC fora tutti 
qli sforzi pei rfspormiore ulte 
non SCI! rifici al nostio popolo 
c per abbreiicire d ccmmitio 
I erso / inc/ipenc/enm nazionale 
Se questi sacrifici saranno ri 
spcimiiati dtpenrìera in ultima 
istanza dada sensihddo po/i 
fica e sm nle drlf attuale qo 
I eriio 6 

Ufra domanda «(Questa ini 
postazione e condii isa do tutto 
d movimento ni oìuzumano'^ t> 

4 A e/ seno dd mommento ri 
I olu lonnrto st mnnifesloiìo at 
iualniente olrtnie dnerpeire 

Cl ila risposto t/ei tor Mu)i 


( n Dii eicn n ( lutili he I n 
sitioie del MIR non tondi) ide 
d noslio plinto cb nst i e so 
‘'tiene che non < possibde rem 
pimiqere la pare r/einocrc/tun 
eira prima altre conquistato 
d potei e con le forze molli 
ztonaiie Noi coiiimii fi ni n d 
/nei ionio dbistoni nspillo nife 
jfoi Z( c;o I (»i ned 11 ( ? ec/ici ni o b 

nisvimo die si nppoiupno mo' 
tf) (lebolnir lite allo stile l al 
r Olii nulo di qnenio he'riti 
coleri sta de? sionoi 7 ioni Dai 
ila pentì pert c nfidicinio 
ned( (pfiiirii iui<»net|( ninv 
se popihiii (he cn a drtin 
zione dt pentiti pnhiui aiu 
Iona come noi a die si usta 
bihsia la pace che la libertà 
e tutti 1 diritti (Itili siano rt 
pnstinotf Abbiamo di fronte 
a noi nn nemuo moìto pofen 
te da murre che c l impenn 
lismn slafunt1(>nse Ma non si 
tratta di un neniito iniimihiìe 
Srnza illtidorri quindi sul fatto 
(he alla fine onesto nemno 
btsoqnera srnnfiqcK rio con le 
firmi nìfci mono noi p nsinmo 
che e poss bde ai die oPciieri 
Orandi o brei t pansé di pace 
e di coniiienzn Noi com must f 
sfidiamo 11 poi erto i coni sn 
questo piano nstabdisca In 
pare liberi i nncpomi ri poh 
tin sarebbe il primo passo 
per inea nmuiair I tulli leiso 
mi c/ima rii liberta e rii con 
I II ( nza cii ile » 

« in questi r/ionii ben ciu 
qtie oqenfi di polizia sono stali 
UCCISI a C'araras Si Dalla dt 
azioni delie forze armate di h 
bero loiu nazionale'^ i> 

« fi \ I Plenum di I ( omitatt 
cenlrnlc del PC\ nd PhìI ha 
condciniiafo catep n uomeifie d 
teironsmo il piifsdusmo e 
lulte le deiKizioni anciico an 
lenturiste mi seni del moi i 
nu ntn ni olnzìonann Ripudia 
mo CffieporicrtmentG I assassinio 
di a()cn1i dt polizia e possiamo 
altrettaiito cateqoruamente af 
fermare die i falli f/ec;/i idtinii 
piorni non sono opera dei co 
munisti m dot moi tmento in 
qeneraU Dolila pirlc et sono 
elementi che eh stono tecpffim! 
sospetti per esempio nell as 
sass ino di un adente e'» jjolizia 
a faiocas ai i enido qiorno 
stesso dell armo dd presidcn 
le Saiaaat sono eompromtssi 
cdfri due aqcnD di polizia K 
ei idiote cJie foize leodonarie 
sono iideresscde ci impediie la 
pcici/uazione eie) jmcve e a 
creare un clima propizio alia 
leprcssiOiie » 

Saverio lutino 
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PREMIO VIAREGGIO 

tl trucco e l'anima 

di Angelo Maria Rìpellino 

PREMIO CORTINA-ULISSE 

Stona della letteratura tedesca 

di Ladislao Mittner 

PREMIO PRATO 

Isonzo 1917 

di Mario Silvestri 
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’ Sconcerfcinfe etsisodio alla vigilia dell'apeitura 


Il processo inizierà l'S novembre 
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IIHIVERSIU' POPOLARE 
DI FIRENZE 

« 

Vino b is(ii/K)iii ai 


LA « FILOSOFIA » 

DEL « DOTTOR SOTTILE.. 


( 

• 

ì 



1 

Ot , 

/ i 

po ( r< 




t 

) 

i 

r (( (; il 1 

dii ( 1(1 


l> 


f 

P r 

) Il tu 

0 hi ( g 

*(ì tl r SI K 



I 

’ (U 1 

o tu ( )risi 

ik il li uh r 

pr; •( i 

i 1 

IH 

f 

( 1 

a j li 

I II 1 >1 e 

4 1(0 rnhifii 

a r ( e 

J r 

, 

II 

tifa 

ht tr 

f ) e 1 / e iifr 

iiii'.fig i(iii> 

Oli} ) 


1 


) 

J i 

/( t n Iti 

l 1 n in II r 1 

gli (l/eh 

/ 

4 

/ 

f 

1 pi r 

i c ) 1 II gr 

>p 1 fling td 

(lordi > 

fr 

(1 ) 

i 


( Oli 

d (ir) in UIK 

1 e Hk ck 11 1 

cri I Ol 

( ) ) ( 

) 


Hi f 

'1 Me 

1(1 ' T J 

r ,ri fi torli 

fan pt r 

he rai 

( ' 






(' n 

r 

1 


di I 

gr j 

/( /|af^fro 

1 ^f fi fO 1 

no Iruf (inu n‘( 

pn i 

( 

1 tl 

ei f f 

1 V 0 ori 

( arigfiei i ì e 

nel mar 

' 

f 


1 

l)( u 

li r li 4 /( fj 

1 uh (h 1 1 

fra mg tr 

rt In 



, I 

r ) 

1 i< Il i (iV i 

lJ( (il lift* 

se 1 jpafo 

fptl ( 

a ' 

) 1 

1 

e ini 

Nan art' l a 

/grafifa fk(h 

gin d t c r 

Il ( r (in (/’ 


pu 

I >11 

ili re pnnsahil 1 1 de Ila ( rts 

ina I rji eo 

( f( 'r 

m/ 1 j 


0 

Il e ; 

(jft lo iia a 

Ito f OH lOCL 

rotta (ialle 

,’ma 

rie. ( 

-/( 1 

1 

Il gl 

OH ( griglia ai 

stiar e fj m If 1 t 

dorale! Ora e' 

;r re 

a 

gii. 

'( cris ha (laciiuntf 1 P'.porualt’ 

soc luldc ni 

,( li 

/ f pi, if( ( 

1 Hi «J 

i 4 ri 4 4 c fio smisfra o i 

l’I!due ( 

ra (fJt 

r» ( 






L 1 /( 

dii e 

a (1 

1 

/ri 

n 1 

rf ( ( rU) ! 1 iZf ha ( rri eif 

— pr- h 

1(4 a ri( 1 (I 

1 


1 i 

M Idi un l rati f rara ioh 

cht bc Ila 

paih f 

j di 

n 

{/) 

di (jiìi tiiii 

g f sai pujfo 

fforico la 

! a 

((Ut 

tn 

'le 

1 r I dio in hallo i 

soldi coni et i 1 

sulla de 

rr 0 ( (il 

j 



ì i tod ) 

de irto( reifico 

Mei 1 Ithc 0 


lonfroiita sM/Za fidiltn afUritua t innle aitrt hcUe rose <i( 
ci iPiìijOii) < » l II ili fu Lt Zi (il I per n/nfiiMrci olio d< j ] 

c/j( •«sof/i HO ()ìi s ondili (In fin -,(<(jU rosfcllono il rios! o 
p(U Sf Pio 01 / « I p(irf( iitL()r(\iit( e ano dt quti a 

«PII slot» (Ili ( (Il ''I fiiripoilt dii » c ido (opifaiiòlu 0 iOf y 
6lnl( (liKii'ufi 0 ( ’yi r( 

ho se wW tfrrfO f u ? 'o W p f wlos n co’ì io diaTìiii j n 
di un thiiiit Mi’ pMi/i / I l'o la suo pre tanani c n a 
addintlura un > a 

tìfisli (i I I (il c ( I j i di%( ir 0 di Voffpim su' 'v ii ctodn 
dcmjfian n gì < fo rjroiirV pti otare rl^peffa^c li 

* metodo (l( y )t i(itì( j Mijmlua pn rriort if 'cufrrj spiisf o 
da ofn I tnni l'iiiHd i in (ol l^( / piu in. io f olioboro^ioiK d ri 
il P( l (Oii/if'ie III M ri Otruie de li i dLCOi/ipo^i tota del iMepu 
de ni oc ratico 

(^ualf or Ji/Kihia ( profondila d poi'ìicrj' 


UNA MAGRA FIGURA 


/>»( liid idi fOif (f) ( (III U a! {il I \iiì(tn ^ in i sfofr 
asMdfi con ' jniiida pu i» doi’i ; pule, ioni d inos-.i i\ fUd * ijili 
oidiii di ni ) Ilei p i iscri lon iukiUi SLiìiLon irnlfilo 

di itiduiu }. I stilili ni (U’IiiDli ) 1 > rum rei il ^{jliìsisi; a 
diiLilan k Il/kjiii pnlt ju < uorUn di piult'.la contri) il 
ridilo t.ui 

la molili ’ioiif ( fiddiri p( n Zie il fatto non cosftfiiiste reaio 
kccoii d lufpie di irontf od un ennt's'my lerdoli'y iniimido 
tono che p I in stdi f/ii diziorio ( falò tani/icoto 

I IcU ITI riiofdi lonno fU c iso m fraffo oiaccfu' /■irerue tenne 
jscysjfi dolio pos (Hi proteslo digli sliidcnfi L si dissero ciiioro 
li loro / no V (dio pstioio <./’iono f/ui c/it non soltardo non 
riòoii e 1 pryZdcnii (dauci della '.cuoia italiano mi li esaspera 
ftccenfiiindy il < orattere classista eh” li ha sempre doininaio 
fin dai l( rupi della -t A/agna ( harlo Casali > 

/• or/iinafamcnfc r ufistn sfiidenfi hanno maturato una co 
sciema critica e non lutt nd mo suflosfare alle decisiani orbi 
(rane ( bnrocraticlic digli argani ttidrali Vogliono in sosfan 
za una Se inda nnoi a moderr a i.i( tdifif ame/iK attrezzata alia 
pan co I i ietfipi In un altro par st /orse io Sfolo si sorebbe 
con orai II lato con loro per tali sensibilità Mxicde t poliUca 
Ih Italia, iiivuL I jiiefer ste aftidare le sorti della Scuola 
e della suticla alle U>z( di poluia L ufficio poldieo stolpe un 
ruolo di primo pian; Ibifuato a eonccpire t rapporti con i 
cidadini in termini di sudditanza persegue tutte le mani/csfa 
2 ioni — ondie guide ligiltimc >anrile dalla Costdii ione — come 
Tiiancjvir iiersiii i j;triio stes o punibdi Gip u gualsiosi altro 
ministio f la lippe f qtniidi, non hiioha mai m condo il ecc 
duo adagio 'ii uso ai fempi dei pizzou 

Ma sc la Scuola e la società vanno alanti ( la puie fati 
cosa menile) gli uffici puliiui sono guedii di ieri beco perche 
la puluK. interi enne pesantenenite crnlri pii sfude il» e denuneii 
1 dm ptoiani gualt ii ^ponsabdl di liu mani/esluzi;ne 

^(l^llra^mentc la fo-<a c fuuta nel r duolo Non e la primo 
uoila In altra oteustone ai eiarno propodo io niedgplia al 
doti Locchi Lo hanno fatto uec cpte'.lore Qui di tolta a fare 
la magra fi'jiira c dedo li doti ifaitlicselii /'’erdn non lo fanno 
questore di Iraut’ 

Sf/ier/i a patte t( c o un rdfia piota ai giioiifo lo spinto 
nuoto eiilUi ( osld«2 me - ione ha detto cf uau rtu ntc latto 
tato lieteu — non e.bbia diiitto di e iltadiuamu ne/li orpani deli 
cali dello lSIcUo 

VIPERE E TALPE 

L bastato un gi d l no a i/unt rn bon bini e ii orhepuenle 
angoscia dt duii mai/ii per m ihil tau le forze armate della 
citta (Oidio Tltune i ipe t iiigiiietc c scontente die avrebbero 
preferito il Campo di '’/artf (non saranno z;er caso sportine') 
agli ospitali rneondii delle bostupbe e/ie fanno di corona a 
i* nenze 

ina citta che st i petla moderna con il suo piano regola 
loie pia sisteonat; coi lo situazione edilizia messa a punto 
non potei a o ucnncnlt lotleran gucsta lelenosa nderfetema 
Militali e li uh sono '■«iti cosi impiegati in farpa sdiicra per 
la neccssan 1 o/n ra di honi/na Sullo stondo supgesfiio del 
Campo di Vide sono appar i i lanria/ìamme die hanno npor 
lato alla no'> ici menti /xipine di stona patria e (itti dt eretsmo 
degli areni re e/dt Qui sta (olla le cose sono (iride un po decer 
samenle Di vipere uilolti nemmeno 1 ombra (giundt e c(jcinlo 
il molilo ei iuo; mentre ulte ( sino state snidate cenlmuiu 
di talpe clic ai ciano '■cclfo d f (rnipo di Afarfe 1 \/rico e i( 
Mugnone eone foro t/anguilla dimora 

Ina ota /pnianda ma 1 i /Gio di if/mnc che ci sfa a fare* 
Le talpe e (U sterpi sili aggi in gne ta onci n n song pio di 
per se snfficenti a far iidenenirt le niòpe o inacjori i fan 
CIO fui mine* 


CORSI DI LINGUC 


Corsi protici liberi ii tuUi c cor.i Iriennali per il diploma 
(il intcrpretii specializzato Le iscrizioni sono rperte fino 
al 2 ottobre 


Sot'o il pai Oc 11 o (il I i nli pi i 
1! i II isinu (li 1 tiize \ i i uio 
itii/io noi I) (I Jiiii* oUoln» l 
colsi pi ìtu I di llJkl* st ti llKc 
se teck SCO s,n lolo i i i so m 
nnpiL/tdli (inni Itici ioti ji'o'is 
sionisli c slifJtnl! UtLLi corsi 
aiiLoiizztiLi dii Mmiscii) tit li i 
P I SI aiUcote inno in nost t ii 
nt pei ugni Imv i.i drdk U) a n 
allo 22 per icnsinfn ik i i 
l( lessati glj ccc I 1 >i n o m 
conipalilnlita ci i di mpi ^n tu 
la\ 01 0 0 di s» i ito 

Insegnanti st iiiitii con ' tni 
pjt'go di uno I mine all i ni !o 
do piai co di inni) li po il)i 
lita agli alili 11 di « iiniiiisi 
in bic‘\c spazio di Itmpo mhi 
lingua prcseclla \i s ir i mn coi 
SI di 1 0 2o o Lo Uiado mi 
piliuipianl di conci s tz on l 
di ps( rciia/iont iil i i i tn 
Libri e dispi n i d o 11 \ c i 


I 1 ino disti limiti ,U al Ulta mente 

1 COI SI tiiennali pci il consc 
ginic'Uo del di ilonid dt intn 
puh s( ( ( i iii/z Ilo inscci soiio 

II 4 1 Sali i (ninni clic — in |)os 
'i\ sso dell i lice t za di se noia mt 
dii infciioiQ 0 ili titolo ectiiiiwl 
lente - (icsidc ino avviarsi al 
la camera di interpreli nei sci 
loii ck l tiMisino Jdl indiistiia o 
(kl cofrifridcio 

St de di tutti 1 COI SI sua Me 
( 1 li imi di linKue di hiunze 
in via litifalini iio'ata di mode'- 
ni mipnnti scuniFici pci lo blu 
fili) dii’} ioni Ina e )« r Scstr 
cit 1 / unc de la Ir iduzioni simili 
Mi I l’n sso la st greti iia d'Ila 
( I )11 sU tsd sono ipeitt le istti 
zumi fmo il 2 ottobre Progiarv 
ni t infoi nnzio il anch pics'.o 
h uffici delti I’ r di F. enze 
I Movmunto Piik Itti e tutte 
li \i,fnzic di viiggio 



(Iella Corte d'Assiso Corsi di Lingue 
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[ I ( li d.i I |iitini<i (Il liiiiiui itiu lino tui oppi le 
II' >M I i' t I u I I ( I ni t II e |)i II ] Il hi innii I le 
Ulto <1 etili II di} 11 f/iiu I II fi bull ,i (Jl!(n<f( 

il mi Id osi t |) I il tuuzioiì.i m i ’o di Ila d noi, 1’ i e lu 
il Pi o\ ( d Mio 1 li Midi pii s ì )< Ulto ( hi \ i sono 

ih ( tm III I ZZI < • ( I , - - — — - —, 








{^lictJ ( I uie id( ,ì/a di 11 ( Mtsioftt ali obfilipo se o 
lastico rie lld ikmImi piovinei.i’ 

(^Udii le e ondi/ioni di 11 (.(lilizhi se oUisi H ’ 

{ osa hd tidto lo Stdto pt t In '•e indd [luliolhd | 
(,)udi I stdtiMl e oiU) uuilo eh Ile tuoni insti a/iotìi i 
coniiduili ^ 1 

(Jual ( il bdaiK IO eld *1 di 11 - ,uu lu sotto il pio i 
file) peni.luopico dui,iitu o dipo tu anni d 'scutda i 
dell erbbhgo ^ | 

Si pt,o parlate di se ola ape ita ,i tutti' * 

\ cpiektc dfimande iispondei i ne i puMsitì i piot j 
nr Wììitd con una ine hu la mia diamnodua sj 
luazioni in cui \fi sano k im tu (note alla \iL0lia 
dell apro lui d de! nuovo anno sceilastteo I in< hir 
sia <=1 awaiui de 1 ceintiihoti (il iiieide i inse^nantt, [ 
genrten; studenlj peda^^uìpri^/i 


1 Jl"”.' piccola 

I tembre {269 96) Onom,v j 
stieo Cipri,ino II «oIp * 

u:;sr/.:ifere‘^r-i cronaca 

La città in cifre 

Mdtunu I IH ;ìj; j i2 

Il Partito 

M.irtc()i pio Idi n r t lO f I i < (il 

PCI in Iti \1{ ) i Iti ( I r* I [ I i ( ^ Upo 

piovine la'r 111 livori) dlu )r ir i i [ n i 1 ir u i 
4 S!gni(ic,)Ii> ildti lo ,! M 1 se ► i i i ili * i ou 

politK 1 c t nnipi I) ì( I t I h 

Giornata 
del ferroviere 

I) I nltubrc in occ i 11 i ( i t 4 ' i ‘i 

lezione cim p ir turienl di u ) tu/. 1 i n > i i > i i n 

(01 so de I! 1 cin de su u no c i i gni i i i, )i t r ii < u f ui 
Ihui dei feiioviLii i ululi n '•( v / o i,l un j'idi i u i ed 
«inzidin id ccninon,! ivvina pies u li icnt veiioli di Ikii i d 
Piato 

Oggi Vidali 
parla a Vicehio 

stamani atte oii 9 LO t c lu n i tr o ( \ liio )\i i 

luogo una gl rndf u)jrufesMzjo) e Pi Ji ( in > ' uro adir 

se Zione ( onninist 1 Siiv ino M( 1 e i) seni »( \ift( \ i Iriouo 
( irlos c ()in,ind in c dii \ Ftcck nii o tl i i d n ii Si 

amo con ign,ili alti stati dell» aiiczoit dtl 0( I m 1 vi itenrnk 
della Hesistrjzd 

Festival dell’Unità 
a Tavarnuzze 

DoiTidiii alle 0 |( zi LO mi toc i di II i ( j i Pi n ) ili 
\ainiiZ7C avrei luogii I in lugui aziui t d iii mu ii i \ nati d 111 
tidercoop ni i ()u idio dcllf mmtitsaz iiit ]K i i ' s v il d* i l n i 
irganizzato dilla stzioric del I^Cl di I iv itrii//t P ji igiaintn ikl 
festival cIh si tcn,i di uomini lino il L ittilm i. il si „ .enti \1 a 
. (.(li sciita dilli cluMM ) |iin(Z<)ii( dii ir, i < |i id f tK ,|i)i) 

' fi t j; t timfcrf f za di tocui Vi/nf iniqui r< oh ti < mtt [ o 
polcUi e dilla Hcsistinzi ton la patii pi/nu iti i o u n (,i,is 
si'ia giovi di s( r.il 1 in more dn b ano mi coi p o /lom di ( i 
1)111 arma Iti festivi! mi i ( mzom. (okis i gioiti vuiidi ! 
ottohii glande gaie di biiMota ibite» oltobi < i et uè sii i 
-.ìtin/loiK intc'nuizion ih del conino « tterir D il U t lune 
iMa luoKO un t piote ziniu di due mi t i i e ili i i i P (Ìiit > 

I «\ tri Siiti chinili dome me i L olulir» or li! i|i<iti i U 1 
stand diff isioiie sti miei uni di il l n i nn ( om/f i chi ( m 
pegno \UlOs Nucei ut „i LO piot ziont lei lini r g;c ii i m iu~ o 
sciata on,af)iz/,da d di i IvjCI 

Oggi manifestazione 
comunista a Greve in Chianti 

\cl nome di Meieinoiie \ ,ain alt no e idiit ; nei li S i i 

pubblicina giovani cd an/uni onijilenti di hi i I )_i i 

sti ingtt inno attoino a gaitideini di Sp mm a e lutlinti di 

(iiiaelatdjar I dell) du i d Mund dell i I)) i^l i r |h \ lu i 

de Ila difes i di IL nei 11 )n i ili e n i ufe ' iz me p ) h i j t i j il sui 

V ittniio ^ d di d \ doni o e )i ii i mk del Glint) n me ut ) 

Queste' i! piogrinriM on IL iiuonUo dt i g alludili eou \ itloiio 
\ ideili oit U, JIJ coucint ame ale) dilli rip|iis, i i i/t ( <lf i < un 
jiagni in jiuzzj de ih iuci uuho pu K v i c u i t c e or 1 si 

gucntc Itine I ino vn 1 M il^io \ i i) ( tini \ i fv mu u i 

za (i AJiiltutfi ore (, m (lu '/1 \J tif t < t t ’ ( refi (i 
ai gai il) dei ri) l’aie inni H in i h ( li ( j uli 

(uave Viniuia Michik sigici lu liih }(,il i 1 u \ it'o io 
\ idali 

Pesta deirUva 
airimpruneta 

Oggi all Impiune t,n ivia h oli a zi l< fi a de il ( v e 

giunta alla sui ti e ntaii ni suiu • lo u )' 1 ti I C otnine ( 

dell Assooazionc tuiivt » l’ro in pi un i i t e n lon 1 jpcrMi i 

aveva avuto inizio sab i ■ < u i i -,a i )t ri l’i ms i eli le r r 

cotti ) I lucsf nt I ione de 1 e a i t i eli a c o e u a g lazio ic ita e 

pista di paitinaggo 


il f< f arri 
1 P (iut > 

i|i< I t i I *( 

>1 llZf 1 dii ( HI 
e II 1 m iu~ I 


I ) itti nti di 
Ut \ la I 

4 I I il SI n 

II me ut ) 
DI) \ lUOIIO 

c de i e mi 


/! I< f( a de 11 ( V 
! 1 1 I C Olii ine 

e II lon 1 jpcri a 
ri 1' I IH s I eli le r 
1 V u d g lazio K leu 


solo n e I) a n li i t ilo li 

' I Il 1 I li t II » It ni 

1 I zz dilli (Il I 11li he u(i s t I 

HI 1) a I ( i I )i) Ili) 1 I igti I I 

Su i 1 i ; Il t I II (iniia i 
I ’l II i < ami SI pai spii ^,11 i I 

li V 1 I I, 11, Poi I Si ot isti | 

( Ili " 1 11 si fu Din I de I MI j 
n sti I ) eh III l'I h amo l'te ) 
chi I i)iml)i ih I IV a a izzi pos 
s n ) r a t I mi no di in epii i 
t II 11 {Il )l I nii di t ' pi lui ( 

a / c ) e a ur sj v a 'h i , laagi k 

I I Ulto ( eli) il veto II tMilL i 
ili lini) del soliti tliskuitii bai ) I 
c I i( I pi I( lic e ) 1 ifaili lino di 
|)f ns Ili chi li I Uni li 1 e i)nip ! 

te all V () (i ino mie i si J,» i i 

sp )MS bdil 1 eli iii\|ji eia i igli 
si idi all di 1 tv a uizzi di 1 1 
<( 1 , nt ire | i s( n i| i nit di i de I 
1 ibbllUo ispliieiiKin un da din 
f ( he Ini o I le nt ose lilln il ili l 
CosLitiizione 

Si traili iti un disguidi) li i 
UH I itie o 0 <)| liti 0 t i ta tl 
I dio pc ro i he d e m di f imi 
glie sona in ,ius i per ! ave 
na ( scoi ìsLic» d i lato figli e 
ulti ndona imp )ZH alt ( he le nu 
Ini U » se li ishi lii u et d ino il 
pia ptesLa dilli aio ingnistifi 
c ibih peisizinne ehe oUte i 
d Ulne ggi I t i ia ahi di Tivù 
nazzc gt iti n oe dito ■'tl fall i 
1 I e noli f \n I s( ( m ink 
re s 1 s( ,n s ime n < i fnn/ian a i 
(te I minisfi i ) h !,> PI fi di l 
1 de ’pie t! comi )i o eii un i \ a 
ht e i Si al (stK i I Mele ite ,i rmr 
lific ire di ( aj !) IO I ì se uc la 
pubblun r i f vììmk rpirlh 
ranfcssinn ile ) fimanepii e i 
atigtin ttna chr i inn ekll mi 
zia del min f) imo seahsiKO 
gae«fo de Iie e n ornldean 
imalto [)M nell ne! tu 11 i davi ti 
e «insidi, r izinni hiflini rl< I umr 
un eie 1 ( onsiglin Cunuin ìlf 

I 01 dine de ì g )i iin die e 

■tfl Consiglio ornun ile del 
1 rnipiiii ol i pie .1 visiono del 
la kttcì 1 ohe il Pinv v rfhtnr,ito 
agli stadi di 1 ii e nze lui mv i ito 
di \iiia iiasti iz)' 'le comiimle 
t igii iid alte 1 ist tiizione a T i 
V a nazzc della si zinne stace ,it,n 
eie ili scuola t ìt ila Fr,ini’c>s(o 
Are ut zio litici [Pi te d, 1 disi 
gig nbe' gh stude rUi di T,tv rr 
nuz/c subii mrn nel casa non si 
el iu>ss(; auLotizziif subito talo 
istituzione' come purtroppo hi 
!<tt(r,i sudc'eil,! liscia chn 
nmetdn iute urie tc me'ntrc ia 
pie senti e he i tot di o I aie 
ehimento sana eh considc’ni si 
pronti c chr non c giusto pii 
i vare I r,*g izzt eli Invirneizzc 
eh usufiuiie c|iic la possihi 

Iit I chiede nitoi ila sral i 

stielio eli (i [iiOjiMo nulla 

j isr i di ,ipi I ^iì de 11,1 se zinne 
I st ree ila ek ) se unia me eh ) di 
I 1 nainuzze i corre te d il pii 
rnn nttohie ssimo i non o! 

tl( 3 


Martedì la 
linea « 13 » 
subirà delle 
variazioni 

t \ ! \1 infeu ma < nc m or 
( isuaie dt 11 I I H 1,1 me 1 c ita 
de kit eice e 111 che si s\ algi l a 
li gioì no 28 SI Ite mh e p v nel 
V j ile vi ubi )V( Ih fiali im/ja de I 
se IV izia e I imi l'ie at e 11 c it c .i 
(le t gioì na s )pi I indie alo d 
|), 1 e ai so r’i II i lllif ì M su 
ha i le SI glie liti e]( \ i eziani 

Ih i/z rh eh fhit r ffnm er r 
\ 1 de di I Pi kgii) [mpe r i ik 
\ M f) Ulti (i 1 ( istigliom 

\ 1 di Mae hi ivelli m i due si usi 
eh c m a 

Martedì sciopero 
negli appalti FF.SS. 

Martedì per la durtita di 2 <a 
ore scenderanno in sciopero i 
lavoratori degli appalti ferro 
viari Le ragioni deK'aslensio 
ne sono determinate dalla vo | 
ionia etcll'azicnda di procedere | 
all'alicgcrimenlo dei personale 


Una 

sentenza 
che elude 
lo spirito 
della 
legge 

Convocato per vener¬ 
dì il comitato direttivo 


Menile sl<i pc'i n.Kccii 
(Itisi 1 ì lotta Ile Ile e imp.i 
gm. la se gl cima piovili 
culli eie |] I J e (k r nez adn 
li 1 pii so ix) izioiii sulla 
gl ave siiUuizi iimsba dal 
1 ibun (k di I lu nze in <tt 
cimi all i ap[)l e izume della 
legge 1 ) se tu e ibi c Fifrl 1 c 
co il e munite tu 
i» 1 ,1 se gl eie I la ck Ila I c 
e'eimezzadii /novinti. le ha 
preso uuoscc l/a della già 
ve sentenza t'inessa lialla l 
Sezione fluii del Iiibutude 
di l Iti n/n nguarclanlo ia 
applic i/KiiU de'ila legge» h 
setti rubre J9()) n 7a() Seri 
lenza thè in contiasio con 
I mU ri u t i/ieinc tino ad 
oggi espressa dalla nngi 
stralin i con vaii giudizi 
ha acceiltej nella sostanza 
quanto il pai tome nln aveva 
respinte voi indo conilo lo 
rmuidaincnto proposto d.il 
la distia economica 
La se ntcn,a non tiene con 
to c'i (nianto -iflerma h Icg 
gc inolia 11 Itera e nello spi 
ruo e di ([uanto ainpuimeii 
te dociiiiuntato dal Icgisla 
ture sul significalo da at 
tribuire ai punti fondamen 
t di elio ugnai ciano — la 
pn m e immediit,! disponi 
bihta da pule del mezza 
dio di Ila sua quota parte 
il d'Il Ito del mcz/tSdio a 
pailecipnc a pania oc! 
(cuicedente nella dilezione 
dtfl imptcsa con un rappoi 
lo di c iniptopi etano elei 
prodotto VOI so il terzo 
.icquircnte» nel caso di von 
dita m eomuiic dei piociol 
ti Tulio CIO viene i cm 
tnstne ain la legge elio 
,mcisce ( Il fini cu consc 
giure piu (c{ui lappniti so 
e lali in agricoltura s (art 
1) una quota al me/zacho 
non infenorc al S8M e non 
spelta al concede ntc nien 
I alt oltre la sUo quol i par 
te (,rit l) 

la se gl (tona fk Ih Kc 
(UinK/zicin ciccicic la co»i 
vocazione del comitato di 
itllivo provlimale pci ve 
iiurh I ottobre f)ci assu 
mcff lune le iniziative ,it 
le ad (slfiidcie e svilupp, 
!c i azinru sindac,ik cldli 
e ale gol li sali,! pitn.i attua 
/ioni 1(1 diMlti della di 
sismibilit , della diitzioiic 
de 11 )z I neia e de I diritto di 
mizialiv 1 c pci inte'fveniK 
unii in imi ntc con le altre 
Ol g mtzzazioni sind 1 ik del 
I) Lisi i Lui presso le au 
(Olila c 1 giuppi pillameli 
l<nt L 1 tiimislti (oinpctfnti 
/x I delle inizili IV e capati 
dt ns livore cpusti gt.ive 
verter)/,) c!i(‘ iionost mU l,i 
le ggi <5(i SI e m ìg ’ioimen 
Le if iitiz ,il i 
[ a Si gre tc tM ck li i l (clcr 
ine/zidn fin dora impigli i 
tufte le leghe gli lUivisti 
e 1 mieta e afe ge'M i a su 
luppiir 1 azione siiKÌic,ile 
sul pieissitim tate odo del 
1 uv 1 .itluandei i mifivi di 
Miti de Ih disnonibtlda o 
(le Ih elivisione sul teindndel 
piodollfi ad ijjiu e un i con 
irallaziom aziendale pei 
re gol,ire tutti gli aspetti tis 
xiti unii 11 lame Ilio eh tul 
‘c lo 01 ganizza/iorn piovin 
e uh dei mezzadri co! pio 
UKollo eh «umido izien 
dilc » 


(manca Uapprovazione I 
del Provveditorato) 

Il ('oiisijijit) coiDiiiGik* (ioiriiii|)niiiela ha 

ot a/o MMU’idi no(f(‘ airijiìanimkn lai 
o (I t on il ({ualc m iii\ il.i il I'ion \ t ditoia- , 
lo aj;li nitidi ad auloii/zaio raptMhihi dolla 
auova sdittla itìtdia iiiiua di 'l'a\a mi//o. 1 


il'. I. 



Comunicato 

della Federmc zzadri 




Il ( iitohii IVI 1 inizio la se^amu muinali dt II i (oit, 
il \ssisc (Olì un pieni sai |K l l tpina iggl >\ li sua gUltlie ili 
Il (hi \l 1 senio l I izi (il ItL i i ii di utili e Ih d gioiiii di 
IMsegi 1 IH Ila s 1 , iiiL izioiii di |) izza Ihit) 1 eie tisi il p Un mi 
(ri)vii 11 Kiislignoli e hii li iiiopiia ni i i > bilvani (uiui m 

(1 pi le e si \ ili t ) 1 ìt I II_ 



Iella diitiita di h mesi di 
ESPERANTO 
FRANCESE 

INGLESE I 

RUSSO 
SPAGNOLO 
TEDESCO 
0 

DISEGNO 
STENOGRAFIA 
DATTILOGRAFIA | 

STORIA DELL'ARTE 

Vi b II «reno ì Ole» di l(•/ir;nl 
sitilmuudi dii i>(iKb<'<n| nelle 
Ut iiiUììif ) iiliuiì’ imnie ria; Die 

i V di 4 on 0)4 tubo «oileo- 
))i UHO (Il otlimo I ibe 11 U4) dl- 

ll 11114 0 

l (nibl t)i)loil77Ul (111 Minl- 
fii lodili) Pobhlic i iHirei/ione 

•> u) ) s )ir I el counoUi; <i l ( on- 

^ ) /IO (1 Itisi I ii/iom 141 nii i 

re) IVI inno bil/tn col uiossiiiio 
18 oiiiilirc 

UivotK'iM )lln spginot 1,1 via 

di e i| Il ( li) I i P il it/io di Ibii > 
li ( ili If 1 1 tPk'fono OL/ 


VALIGERIA TARCHIANI 

Visto ii 5 fsnrilinonio di okkìiiI 
(Il vl.UnKlo (ilMPlln be il'lsiUlie 
i bolsi I K lU r per me divi Pio 
. do/loi)i pioprla ni|iiii/ionl 
1 II t HI HI) \ Ih s / 101)1)1 1 1 r 

I Jf » •’lìJI 1 ini ^/i 


11 i II zi ( he e st i e) I te ove 1 l 
fii 1 11 ZI In ni* di I (li ) (Il 
mini 11(1 colsi) h una lUt 
IV Vi ut t il t Ito I ri d il pi inzo 
pi () I de e il Kusii i ili non gli 
i\ I V e pei me s ei di iilei tt e ,i 
Mil 1 I e tiov IH II Ilei inzal i> 
iilpi 11 idiomi il Rij'-Mgniili 
e ( n un i sgoi hi idi! degli uni 
pi ov le indimi 1 i nini te cui, si 
mimi (il 11 I c fi 11 e on lo ste sso 
Il nr Si 1 1 m idi e 1 1 (piale 11 
pollo un 1 ti Slum il tot K( gna 
ni ) in nove giorni Suhtlo dono 
il gl i me use 1 di e isa e si 
cosimu u ( u,ihn u 1 1 

Ih ( lio II f ondizi mi tib ut ili 
no 1 gip n ivano 11 g i! ui il gio 
\ uìi tu solleip isti) ) |n rizi 1 p I 
e lu di 14 I ne ) m une inno gnidi 
ZI ìli di Monte lu])o 

M e ondo li e unc ieisiom d( 1 pe 
1 ito I 1 inzi ìli ( peic a de t fai 
(n e M iffe (lo d,i mft i mil i psi 
ri) fi f he ne st onun a pi indi 
niente s(>n/a e i Infierii la cn 
paciLi di inlciìdetc c di volcie 
cd c da (ons)d(rirs' pnsoni 
SOCI lime lite pCTtfolos,! Il gu) 
v.mc mtnpmri in Coite» d \s 
sise dife so d.dl iv vot un I i .m 
co Pie (hi pel nspondc'c di 
omicidio volonlano o lesion 
pe'i son ili 

Un alilo processo di notevole 
imj)i))t,in/a c» cpit lio che vedi i 
sm bnne lu di gli impili iti 
il 2( iiovenibic uni donn. 
(onceIII (/lanck un/mtata di 
( stoi sionr 

\l II \ hOlO Mas tino Tanzi 


Dott MAGLIETTzV 
Oisfunzionì sessuati 
specialista 

maifltiia tJei c.ipolll 
polle veneree 

V/IA ORIUOLO 49 Tel 298 371 


IJil 


la CASA della SPOSA 

l'I ojfre le nonifd 
e l esclusiuifd 
h ogni figo di 

ABITO DA SPOSA 

a tutti I prezzi 

Borjjo Albini, 77 r 


ASSOCIAZIONE ITALI A-URSS: 

Via di (apactio, 1 p. 2' - Tel. 294.220 - IIREHZE t 

Impiiriite il Russo Imgiiti dt comunicazione di acccssg alla ^ 
ci)ltur,s 4» scienze di avanguardia I ^ 



* LEZIONI di 


3 ore scibntarialf • Corsi frfenimil ♦ 

Sorse di Studio dòll'Assoctnzione 6 mesi a Leningrado t ^ 
INIZIO DEI CORSI IL 25 OTTOBRE ^ 

Iscrizioni presso la Segreleria: orario 9-12 16-19,30 t 

♦ 


PROPRIETARI di p, ^rTreoi 

PULLMAN-TRATTORI 

tocliculli esterni causa di lami Mniafl Evita iDOllra tossi, 
dazione del monettl del lolalo lermabatterla. elettrolisi 
esterne che determinano scariche E* applleabile a tutte lo 
haiiorle senza alcuna manomissione Con bpeaa irrisoria do 
trote scoDfiiiirare il Dio grave dei pericoli ed altri incoovenJentl 
HUFVFllATO IN TUTTO IL MONDO 
Conce.,o„.„™ E|y,pop|(j 

Officina nii(0fl7/(Ua PUCCI MAKIO . Via Cenni ni Ut • Firenze 


d' 


FIREN7E DUOMO lar Jeler 2981)82 

rmCI^AC VIA RlC/\bOLI 9 Tcicf 29 80 41 

Ih una scuola accogliente e modernametile atIreMala 
scegliete (a vostra specializzazione per un mlgltoro 
Impiego- 


CENTRO 

DATTILOCRAFICO 
PIAZZA DUOMO, 15 r. 
e 

CENTRO 

MECCANOGRAFICO 
VIA RICASOLI, 9 
FIRENZE 


STENO - DATTILOGRAFIA 
MAGNETOFONIA 
CALCOLO MECCANICO 
OPERATORI ELETTROCONTABILI 
PAGHE E CONTRIBUTI 

PERFORATRICI DI SCHEDE 
OPERATORI MECCANOGRAFICI 
PANNELIISTI 
PROGRAMMATORI 


I PROGRAMMI dot corsi IDI si riHr.ino preso la Scgrcloria di VIA RICAS0LL9 


INGLESE,FRANCESE,TEDESCO, RUSSO, 


ISTITUTO 
DI LINGUE 
ESTEBE 


viadelprocibsbim. I 

IBL ' J 


.,«oviv SCUOLA PALLAVICINI 

t t IV ^ I ONDzMA NEL 181,7 

\ FIRENZE - VIA ANGUILLARA, 21 

1 ITLLI-ONO 27(,')W 

\CWfc Sono aperte le iscrizioni ai corsi 

\ ® nofiflall e di ricupero 

I * M, t 1*1 ^ MEDIE ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE E PER 

I 1 1 geometri lingue estere - DOPOSCUOLA 

\ IM PO RT A NTE 1 

1 ^ Per proseguire gli studi NON E' NECESSARIA la 

• licenzi della Scuola Media 

Tutte promossi gli .ilutini dpgh istefiifl tecnicf commercili (Gaiffei, Duca O^Aosfa, Genovesi) 
iscritti al CORSO DI RIPARAZIONE agli esami di scltcmbrc 

/ \ Dini/IO\h f (AFFATA D\l r I OUF 9 All F OliK lì IIITTI I GJORjVF FERfAFJ 


































l’Unità / domenica 26 setfembre 1965 


PAG. s / fireoze 


'’hL-. 


DRAMMATICA LHim DA MONTEDOMINI 


Per l'appeilo 














La paga settimanale va dalle 
800 alle 2000 lire - Si costruiscono 
casse da morto e si erigono vasti 
cimiteri... Venite a vedere, ve¬ 
nite a Montedomini, osservate il 
più grande cimitero di Firenze 

L pmnl I in Rfdfi/ionc li (^iiicnt UtU i fhc nrlli 
su 1 iin irr //a tosi Iium t un i fii mini tu i fi niitif 11 dt Ila 
siili i/itnc cki n(»\( t ih pn n It pi i l i i c!i 1 ivorn 

I f5n glO sifinoi fjll£ ttoH 

qiit SI sla rihbaslatìza bene fa cisti un <c uc s^mo 
i( I if'o (• inulto buona i Ir/fi sono ilf; lìelli freschi 
Lcrnuiafi i corri irimi sono mrchiui rihhiamn (Iffjlt 
cncnoltenli ai moriirlii per deporre n tri ma 

sche zanzero insetti e topi non se ui troiano i pcf 

lare iict ctireflorc direttore i /noli camminano 
lohntien a piedi perche dicono loro chi l oirfomc/bile con 
I solf/i (he c/uadac/nano non In posson j nprore c c In 

pecchio m tulli i kn e r imo r io farsi la hnrbo 

COI lì rasoio elettrico c c pure la spine poi ci senio i it 
piUinli che monaiano a casa tutti i (ji ini e nessuno di Uro 
possiede l aulomohile 

Qui fasci ft non ce ne seno caie dircflorc dell Uinh r/tit 
SI sta prerpno bene ci ai che iinmfirnera rriollo riffre 
atei cJelle Ina e e buone suore h c/i ih faiin > tulle (I 
piofirio dolere con qroiide spinto eh sacrificio Sp fi 
11(01 eroto ICC lama per qualche ninne heiol zza i luìilanfi 
s( fanno sul ilo prr>;7n<rn di esciudiiuc i le iden (hi ha 
sellilo che allo ìha (osa si sta niciìe i m ri de i c leder 
bene siqnori dedi l iiin c/iii ei sono sole delti pi rsorie 
nnemfe e laboriose I icro che ci sono paiecihi di nes'-i 
dall Ospedale psichiatrico di Firenze e ce lu sono altri che 
Un mano aH nifi rno dell isIduUi ma son tulli assieurat> 
la lo 0 papa selhmanale si cic/cjiia dalle n to cnto alle nnlU 
lire uno spaz'iiio quadacpia ViO lire un fr i rmdriio l re ’^OttO 
(Olmo (he sono in cniardaroba sulle Un solo (olire 
(he cmo aelchtti alla mensa superano k 000 lire ma hatittn 
un htoro ro»hn»n/iio rfi II) 12 ore ni qie un C,li impinnf 
sono stati tutti i (atti t re< enlernente a lueoi o 

\ Ulte lolite a lid n sicpion dell l ni t qui sj U prò 
pria bene Ora ( c (in ne un iiuoi o dire tiene c da q innd 
cc l II k {ns( sono coiihiate \ lederlo < rubra un racfci 
ma n realtà c un uomo di tasta k (dira inttllettualc e 
di Ilio certa espeiien a Ha pia fatto sano e a tutti ehi 
moli faie un nuoto pallai t per e/weare a buie e tutti 
I KOI eredi oh i a(}honn un oran baie l i ot mi ani fn a 
siqne r presidi ide ikllii Fin (osa di lai jrn le sue parafe 
sono sode \ end( supnn dt III mi ì a Mordfclomini i 
sta prf pno tj(M( J nqikitili sono umiini la direzione 
pni chi cnniprensit a non ci un mure scale imito a pa 
gallo 0 peso doio e/ui fanno tutti il propri; dolere 

Qi/i /ostisi) Ji m cc ne sono qui nessuno si appro 
fitta do soldi (tUiui se c/uakuiio ktse a dei soldi oli isff 
tufo SI spendon tu opere di boni fu a si (ostruisce siqiior 
direttole si < ngc si costruise ono dedk e asse da morto 
e SI ei goto do tasti cunderi \ cnde <i i eeU re eiiHc a 
Monlicomini osstrioft e il piu lasto cimitero di Firenze 

OUie mille tiersonc c nnerom di altri SO tetti t tenda 
1 ot//io d piaiiqoe le non eoiiosto e fa fn eretto c/uesto 
po islMito nei (ooosto < i / jro che lo dinqnnn il prt si 
f/( »/( il (hr ttorc li /citoie ed e tramite tiu eara 
l nit I he di o lori tpo si sta jmipio lune I) non 

piane/o non pos o pianejeir non ne lo la k r-^a to so solo 

ìielere eiuìie e il mif un riso ehi ki eia Irioor) ut 

Ijorco lo rido di quo poi < ri leeeki dii hanno fatti il 

loro dolere sia ai pace e le in epu ira el coloro che heintif 
dato il Ini) sangue in chfe a della piirui /» rid di 
folofo fili ( ime nu sor a cosfretli a pi are’ la l irò est 
sleum fra /leste se/nall de mura Io reh di tulle quelle 
htioiie cose tilt noi t p in ossc ri ire nel no ire Fin 
Islifdo toro siqnoi pii uh nte 

in Ilio peiehe non so piu piaiujen ma e qualcuno 'ro 
toi ha un pne di buon toso (l;f;tHr stfpiori e etnei 
quolcuìio chi cl i rebbr pi inc/cre 

([ ( uT i fiim il i) 


non ne trovo 


Di nuovo in Tribunale 
Tamara 


ter» 1 (loti Re ha te 
nulo una conferenza stam 
pa SUI problemi dell ente 

Il lui amministrato Ab ... ^ , i 

bnmo rinunciato a com ^ Mni'Cirfltn fifl 

mcnt.r. le d,ch,era..on, mOrSICOTO 00 

del doli Re la lettera i ^ I ..«i 

che pubblichiamo e piu ì x ^ ffittllG 

che eloquente Del resto s Ì*' • 

gli intendimenti della no ^ " UH dlAVUtlP 

stri inchiesta erano quel T ^ 

Il di suscitare ' interesse ^ | j f i 

sulla vita e sui problemi ^ ^ M > z Udii UZZO 

di Montedomini \f ha fi y ^ i 

lo il dormitorio f< V s=> 5 I , psitosi eh Ila \ ipi i i si 

t sh lulf a mite Ina tl olit Di 
__ oiMii )) III indu tulli /otK 

za-stampa alla «Pia Casa» 

g Bintlimlh tli 1‘) inni ibil niU 

in SII (»ir)\ inni t! i M iiiKiiol 

In otto punti le risposte dei presidente di Montedomini olle domande del- pi III) in \n (Itll i C inij oi i pt r 

® * * nndait a t)ns(^^nal( una iD 

l'Unità - Previsto il trasferimento dell'Ente in un'area dei dintorni di Badia a iin pitdf II l'Ku ino impiunln 

SI t COI so in f.nniKM fin ondo 

Ripolì - la questione del vitto - Sarà ripristinata la commis >ione dei ricoverati 'Ip^T 

slato tiasptiililo a Santi Mi 

. , . . I 1 1 11 . , I, , Il , , n<i Niio\ idi\( I tn< die I In hall 

iilic airi\a\a in nd /io ciitfii sj ibilui tl ili luloiiti h< ha d la lom atti ole di no — conn modilicuc osontii d un cukIk itt l'unibih oikkIi 

jri qnuitmo (un thscgno luioiii Pruno effet'o di tilt istituto in) i pe i il ) n oh» coat nu ite I impe ^ìm lUti ih th jriomi M i pme lu il nisiit in 

r/oso mila ro|u.''tiria) roti otih//o stti 1t i ri i/ioni tii to i clu si t scniilo a poco a ( due i/int i Ciste s i ni 1 lite hi u tu th f s^^i n 

ueatc di inctrta gì di i t iiiiLit i I r „ luti pti i gl ) poto (r eippo jxno) tiasfoi Qiesta in suitosi hi tonfi st ito mntsodi uni \ip(ia i 

mne tir unni iiichc tons \ ui ritoetrili m nulo it n /1 si unp i dii tleilt Re ih nuditi lo hinno ti isftrilo d 

/ioni sulla viti a Monte j ep-^ttudo ”) R <• msigho di anmini hi imo n lunento di ptopos lo 1 os|)( fiale di ( inggi p< i iiiu 

im in qiu II edilicio d ^lpf, «studio per la Insforma si-i/iont t i piowcdulo a (in a tomnu Unii m primo Ino nisiM di jitile eh uno spoeta 
ukiite riti cemsiglio d ani dell allei de Pia Casa m "h'hi neovorito un Unto go penile la letun ohe pub i listi 




II II 1 I 11 t Ih Ili 

I II d I • I II >t< Il s II I < 
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t il ili i d 11 il) Il di 
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m 1 I I I I I II I di )U In 

rh II I 11 ri ( I i| [ilh (hi 
>1 <1 11 II e I ( io\ un 1 I II I 
In 1 SUI 1 I 111 ni 1 ). I i 
Ir tl illfi I 

I un 1)1 I 0 I P n 1 IMI I < ri 
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I ( f > Il I m h t II pi I 


p I |l I I li i ( 0 

Il ( Il 1 I f < <1 un 

< ttr 1 I 1 r l| I 11 il I ilrl 


n '' 1 n tl l'h (Il 

t I I II il dir I 0 //I 

Il I |) I I il I ( I II nini 

I r 1 il I I I 1) I <1 1 

I ' \ ( doli II li/i I I || \ I I I 

II Ih I ni er or rii il i | i 

I I ( o M h iK in ' 1 I I 

1 h /r d n ( I I I \ i I I mt 
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GRANDI MAGAZZINI 






im 


stri inchiesta erano quel ^ 


sulla vita e sui problemi MìÉ 
di Montedomini \e ha fi Mo 
to il dormitorio ^ ' 


Ni.i (’aiito de' ^olli 2(1-21 R 
\ ia Viioiito ‘IR - FIREN/l'l 

Per IAUIUNNO e per I INVERNO il piu vaslo assor 
liiuenln di Confezioni ■ Camicie • Pigia¬ 
ma per uomo donna, ragazzo Tessuti • Bian¬ 
cheria - Tappezzeria - Corredi - Completi 
/ UiaiAOIil PREZZI, I ISirATECim 


N B Mercoledì 29 sotletnbre silo tire 16 30 in occisionc 
(lei vcntuopsmio anno di (ondtTiione siri offerti n lutti I 
bìiubml panni con iiildoru 


tiii.irrT 


l'IJT 



B viMtarc 11) l’iniidc esposizione 

dei MA6A7ZIHI 



Minile ai rilava in reti /io i 
ne un t|iiuitr[u) (un thsegno 
stili r/oso mila ro|ie-tiria) roti 
g> t u e alt (Il inctrta gì di i 
(h amile tir unni iiichc eons 
dei a/ioni sulla viti <i Monte 
domini in qut 11 eddicui d 
pi esule lite rkl ceinsigho d ani 
iniiiistn/ii ne de llu /he. (asz 
nei VI\ I ui grupiMi di gioì lu 
listi fui uni toni tre n/a stam 
[Il sin [iioburni dell mie da 
lui imtnin sti ito 
\ ni neghiamo clu cuci d 
e UHI isfK Iti se e orni in dt i prò 
bir mi solle v iti t’ d noslio giot 
n dt trn 1 SUOI dut stivi/i 
sudi Fio (asci il doti Iholo 
IR s 1 stato conv me trite tu 
( I altri fiioblenu non solo il 
piisifkiite della Fui Casa non 
( stilo soddisfi et nte ma ehi 

SIVO 

h Coca li pte giudicato 
1 H e lu ivtvimei iffeim Un 
(ssiie stilo assillilo dd diirt 
lori dtlh Fia (o a le indagim 
eoneUlu dii pusuknt) — che 
SII fletto fit r inciso svolge t ih 
minsiom da soli tre anni t 
mr/zo — hanno ipfjuialo c^ 
se r stato un nco\(i<ito 1 gli 
fu dlonianito non nfiptni si 
spai se la veiet insisitnlt the 
IV CSM tttilalo (pile Cl sia 
nusfito) di corrompere divci 
SI mi lori ospiti etili istituto 

2) I 1 Krn 11 ih che svolgo 
no minsioni uiltrnc ecì tslcr 
ne non senio assitiiiati ne 
In eh Ito il doti Flt lo }U)s 
sono fsstje perche r/uesfo isti 
tato ha un andamento interno 
feimil are e al famiejlui non ci 
M assRiera e peithe i lavori 
die SI esplicali non sono pe 
rie olosi 

l) Quando il nuovo presi 
cicute lu insediato i iicovtrdi 
itnngiav no m rosso e on Std 
se pi santi miiigiavann cioè 
tome tosse IO ui tiattoria Ora 
tsislt uni tabella dittctica (he 
dice 1 jirt Sirie liti non può os 
se IC gl idita da c hi o stalo ibi 
Inalo a in ingi ut ficsaiitt Put 
lo ep elio clu viene in ingiato 
vie IH acquistilo alU piodu 
/ione II problema della cime 
dura SI spitga — sempre a 
de lt,i dt I (Ir)it Re crii fitto 
clu 1 lecchi tssejdo sdtiilah 
nf>ri ntseono a nnstieare ige 
voimcnte (ci vuole una bella 
dose di sadismo coiiosc i ndo 
questi situa/iom dare e irne 
liur 1 ai ruovrifili InhoduiTii 
(lo un t le mento rii ni dig ni i 
nifi non [u i questo nu no veri 
litio fKititmino rife nrt che 
d cibo non e rn ii .tpfi irso cosi 
bunnii come un gioì no pi r il 
t|U dt era siali lissala la con 
tt teli/ I stampfi ri d f ) 

O t 1 e ommiss mie dt i ii 
(ovt I Iti sai 1 1 ipnsiin il d 
piu pii sto (Fssa h 1 (’eltt» d 
doti Re - mori per ceni un 
ione e non pii e he quaku io ne 
dee retasse la inorili e ivite d 
compilo di soivegliirt sulla 
applita/ionc dtlh tibclla dir 
le Ut i e siji] ulih//ii eldia mci 
(t ficquistnlr 

o) I indù 1 Ortfie 1 vie tu 
uldiz/ala secondo deteninnati 


C( Ite 11 s! dnlih d di luloi it i 
luroiii Primo effcl'o di tele 
utili//o son h ( ri i/ione de 
t niiLif 1 I r „ Ititi pci 1 gl ) 

V in rifov ( r di 

0) I stato già elThtudu 
uno stutho per la Insforma 
/intu dell allude Pia Casa m 
un istituì ) ad uso cittadino 
il ntav Ito eli tale (rastoimn 
/lont strondt i progetti ehi 
l ittuile iminmistr i 7 !nri( r-ln 
vi I seiv iit all I fos(ru7ioni th 
un niiov ) rrlil < n oli i b isi di 
un piogePo gli dio studio 
(difitio (he dovi (blu soigrre 
1 B iciifi 1 R poh Con questo 
SI 1 mifu itbbr l iidu \ e pica 


bdìii dia uiiH atti Clic di un 
istituto n d I pe i din me» cotd 
to I clu SI e vernilo fi poco a 
prieo (r fijipo jXKo) liasfoi 
m nulo 

7) Il <■ Misigiio di iinmini 
si-i/iont t 1 piowcdulo a th 
re ad ogni ne ov or dei un liuto 
su lìusuiti I ifen ne ndnlo di liit 
to d vesti no necrssino 

8) Da f luglio d (onsigho eh 
amminisli /ione st i eituluten 
do una difitik inchiesi i tt s i 
iti ipfKii i e (oSfi siicetda dei 
r ig I//I fin itssi (I di Fui Casa 
qu de bd lu io fotoiscniio le» 
questure u de i d don di la 
VOMÌ e e c pe r 1 mseii a c i 
piu lì detto il pi sidmh 


— tome mexlilic Ile ('vcidu d 
nu Iti l impe gì r dtei ih th 
e due i/int i 

Ithesui in sintesi la tonfi 
it 11 / I si imp 1 del doli Re il) 
binilo II lune 1 do di ptojxis lo 
a eomnit Unii m primo Ino 
go (leielu la letun clu pub 
tilubiuiio ut imo lo fi pti 
conto nostio in st condo luogo 
peiclic I nosln inlondiiiuntt 
( rino qut Ih (t 11 paio eh c s 
SCIVI nuscdi) di suscdiit in 
tomo allfi Pur fava del inzoro 
I itiLt I ( sse di c In di dov eie e 
non quelli di fiolcmi//ai(‘ e on 
(pie sto 0 quel pe i son iggui di 
Monte dniiiim 


CASA ARREDA 

tN VIALE ARIOSTO, 3 TEL 22 64 41/2 FIRENZE 
TROVERETEt 
LAMPADARI DALL AN'llCO AL MODER \0 
DALL rXONOMICO AL bUPEKLUbbO 
LLCTTRODOMCblICl LAVAI Riti 
CULfNf PRtLORill'RJ 

r E L E V I S O U 1 

DLLLL MJULIURI MARCHE 

INOLTRE! riTff JT 

VASTO ASSORIhMENIO D! 
vnlLRlAtE f LL I IRIIO INDUSIKlAlE 


Ringraziaineiito 

I fi ffUnigti I I nilacf 1 i ingi 
/11 lutti eoloi (1 che lun no pi 
te t ]|) do d suo dolm ( in k e 
simu de III molte eh (i.rpeio 
1 inlieei 
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LL NOML LHL vi CiAliANlISLE il M \RCI1L 
PIU QUAIirRAiC l MIC.LIUR1 ARIICOLJ 
FACILITA' DI parcheggio 


BADIA A SETTIMO 

Telefono 258.004 

Via B. Da Montelupo N. 186 

CASELLINA (Firenze) 

MOBILIFICIO 







- TINELLI - SALE 
CUCINE - LETTINI - CARROZZINI 









CYJV MIVniA SPESA 

I MIGLIORI MOBILI ! ! ! 






(iott prof Paolo Re durante In confe'renza stampa 



FIRENZE — VIÀ R: ÒiUL'IANI, 7-9 r. (Rifrerli) A Télefònp^^ 4COO;50 

'. .. 


»tdFFE - TAPPET 

TÌJTTO per L/À^REp 


TÈNDAGGI à IHAtERASSI 

AMEMTO DEllÀ CASA | 

I ► Ts/e/ yosfTó interesse visitateci If 




AummsfMiPm^ 

' Mtìtfpròssi LqnèttQ ó vèg; 8Qx190 
L; 3.500 in piu ^ Mqterassf mol¬ 
le 12 anni garanzìa 80)f 190 Li-. 

13.600 in piu -. Tendine Coto¬ 
ne. Lg 200 ql mt -. Terit^ 

;piq velo cnl^.210 1:1'290 al mt.{ 
-. parure scendiletto 3 pezzi Lir 
' re 3.200 - Tappéto Orientale 
150x230 Lire 13>4(KX A^; 
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PAG. 6 / firens^e 

MOSTRE D’ARTE 


tcnfro» di Coverciano 



Guerricchio I 

I 

a « Il Vaglio » 

1 s 1 f t nif in ff > 

1 n I f ( '^i I ir /Il k ir it I l 

\ lI la rr ''•r 1 i t n I i 

f- C j( ru 1 n ( < (j K Hta tr 

I 1 ( rii t I tttii. it I It 11 I 

i al! ri i fi rt nt 1 i rhr t,iu It 

r inrif «ii i nf i t ^ hII t 

t I f t II1 I ( j rf r ui 

II rii ni I o‘'ti f t p 

! ir 7 ti 1 i( 1 u * ta 1 r 11 

^ N la f (f I na f Ile iffr e f 

^ a / arf ai r m ( r to 

Successo di 
Vellosi 
a Er>ipoli 

Il pitlfrc (ilo \f/70‘.| i I 
oHcrii to in 1 is tl i ro sm ( ( '. ( 
trn II su j 1 r k al ( ir r ) 

\nn iton \ni f- ir tisr di ! rn 
po) dose ha irrsirtato 14 di 
i ni ftinitu acri nrt111 | 

Gina Roma 
alla <1 Numero » 












! 1 iiltr r ( 
illi ( Ikn 


M ( !td rr t( r 1 |« ri 

1 > ( tfr l rr l’r i ni i l 
b in II 


Al centro tecnico federai di Coverenno [irosejur d rorso di iddeslnmento valevole per li 
iTIciD assegninone del trofeo NAGC 1965 al qinle vi p rtecipino I 43 allievi selezioniti nei qinltor 

[j fj j dici corsi regionali II trofeo illestilo dal settore SIPT dell"» Federcil lo per iniziiliva dello j 

^ ( , , stesso presidcnie Wiitcr Mmdelli -- sin assegn lo ili ilhevo meglio chssiflcilo nelle tre 

1 iti nti I 1 prove che comprendono abilita tecnici su un pc corso di 80 metri con osficoll cilcistici 
<ft irò I prove di pilleggio e gire di atletica II corso si chiuderà mercoledì 29 con 1 issegmiione dal ! 

i ih ( li trofeo NAGC da parte dei dirigenti niiicn ih delli Feclcrcilcio NELLA FOTO un gruppo dii 

allievi mentre pilleqgnno con il prof M irlo Fcrnri 



Ti’ATR! 

TEATRO INVERNALE AFFRICO 
f\ idU M II frodo 1 itil r< io 
fono 000 HI ) 


SiK so Nrlli H ki I di SS li 
Pasq iir t 

amm 

Primi* viMiMii 

ARISTON sF diza oujv ani le- 
lefoio W m) 

Vaghe scrii» drllorss c» n C 
C rdina r <VV1 18) DK ♦♦4 
ARLECCHINO (Via dpj bordi 
ioL mssi) 

Opcra/luiie magglorUonui con 
P Mruria«e fa A ♦♦ 

CAPITOL (Via CastcUoDi Tele¬ 
fono mm) 

I cumplibsl con N Manfredi 
A SridJ e U rognoni 
EDISON tPiuiza HeputiPtica Te¬ 
lefono ^ 110 ) 

Setti 11 iniÉiil d oro con P 

I ere y C ♦ 

EXCELSIOR (Via Orrelaiu Te- 
lefooo m 788) 

La miiglte americana, con U 

lognazzl C 4 

FULGOR (Via M. nniguerra 
TeL 270 117) 

I o sc( rlffo non paga 11 sabato 
(pnm (> 

GAMBRtNUS (Via Brunelleschl) 
Te) 275] 12) 

Klaloni con Vliiorlo Ci«snnn 
ODEON (Via dei bassetti To 
(efono 24 OM) 

Quel lenii rari sulle itiaccliliie 
volanti con A Sordi A 44 
PRINCIPE (Via ( dvou Telo 
fono Wa91) 

Agenti) 077 dall Oriente con 
furore 

SUPERCINEMA (Via Cimalon 
Tel 272 474) 

II terrore •iello spazio 
VERDI (Via Ghibellina Tele¬ 
fono 296 242) 

Il compagno Don Camillo con 
Pprnandel 8 A 4 


OGGI ai CINEMATEATRO 

PUCCINI 

Piazza Puccuii lei 22067 
Autobus 17 29 20 o 25 

continua con successo la visione 
d un grande film In Technicolor 
che lasceru un ricordo incan 
cc'lablle nei vostri cuori 

Per chi suona 
la campana 

con GARY COOPER INGRID 
BERGMAN ed litri rck 
1)11 t u itterisli 
Epellacoll 15 17 3019 45 22 15 


St‘<’<ìn(le visioni 

ADRIANO (Via Uimigriosi) Ifr 

(prono 482 507) 

\m ir< c n il Ai <l« m on 

(\ M Irt) •> 44 
ALDEBARAN (Tri II i Uf (} 

:>(! (in ) s rrlhu |II r ir irllr* n 

C Uub n n (> 4 4 

ALHAMBKA t ituib Bf(.CHru 
[pi klhll) 

riil I ri quel) i signora'* r n 
I Curtts S\ 44 

APOLLO lei 270 049) 

(hi hi iKflst bella Shirnim 
t n I DcMtlly G 4 

COLUMBIA Iti 2T2 178) 

Li dolci notti DO 4 

j EOLO (burfe,c b Frediano Te¬ 
lefono 295 H22) 

(.dlp») grosso 1 Gniata Bridge 
( n H Buchli Iz V 44 

GALILEO borgo Albizi Ttlfr 
tono 282 687) 

51) 000 rlerUne per tradire con 
C Ilobort'ion G 44 

ITALIA (Via Nazionale Tele¬ 
fono 21 069) 

Un dollaro bucato con M 
\S ood \ 4 

MANZONI (TeL 263 808) 

Un dollaro binato c in M 
Wuod \ 4 

MODERNISSIMO (Via Cavour 

TeL 275 954) 

I a collina del di onore con S 

Connerv (VM 4) DP 44 4 

NAZIONALE tViB Limatcìrt ie- 
lofno 270 170) 

II r meli degli s{ It tati c )n K 

Ilom A 4 

NICCOLINI (Via Ricasoh lele- 
fono 22 282) 

I ultimo nmirlill > con \ De 
Jon G 4 

VITTORIA (Via Pignim tele 
fono 480 879) 

\niorl di una <' il la est iit. con 
M Mcrcouri (S I 18 ) DH 4 

ler/e visioni 

ALFIERI (Vtd M de I odo lo 
Tel 282 127) 

I iltii sergeml ih „ ih r il< Cu 

4 3 

strr con Frnr lilngriss-i 


La sigla ohe agipalorio «o 
canto al Mtob del flim 
oorrlspondono aila se 
guente classiflraxiona per 
generi 

A Awenluroao 
C -• Comico 
DA e Disego* ODirnat* 
DO « Documeatorip 
DB -■ Drammatlo# 

O «a Giallo 
M m Uiuical* 

8 m Seotlmeotoia 

SA •• Satirico 

8M «» Storico tnitologico 

U oaotra giadirt» asl fUm 
Tiecie espresae o»! modo 
■eguenta 

44444 ecceziooaia 

4444 •“ ottimo 
444 «■ buono 
44 — discreto 
4 •“ mediocro 

VM 1« — vietato ai mi- 
non di 16 anni 


ARENA OlAROmO COLONNA 

Idi SI rgi 11(1 Ih I II rie 

t USI r co i ir I i hi I gr 

^ 4 

arena unione 

I rsui torr rt Jil Kirghisi 

SM 4 

ASTOP 

\ 0J9 missioni Hong K r g 

^ C I g r V 4 

ASTORI A (\t.i Aretina (ekl 
W IMi) 

Klo ConclDS con L ORiiir 

\ 4 

aurora (Via Hacmo li leie^ 
fono ->0 401) 

Invìi) Il una spirati ria ton 
Y Lrynn-“f A 444 

AZZURRI (Vie PentrellB (eie 
fono 22 102 ) 

per un pugno di doli irl con 
C Eistvso I \ 44 

CASA DEL POPOLO (S () r 01 
t a settima alba r \\ fini 
den DII 4 

CAVOUR (Via Cavour leiefo 
no 587 700) 

paga o muori » on M 'Jeff 

CINEMA NUOVO (Galluzzo ’ vÌo 
ìyenese) 

r sette l'cl leiffls con G Mll 
land A 4 

CRISTALLO (Hiarzo Betxarta 
Tel 688 552) 

s 077 6[)tiinagglo a Tangerl 
con L Dovila G 4 

EDEN (Viu tavailrUi lelelu 
no 2z5 M 1 ) 

\ ( neri in ciliegi 
FIORELLA (Te) 560 240) 

Vgente 077 missl ni HI oiK 
Murv con K C1 rk A 4 
FLORA SALA (|ii//rt Dlh i/i3 

Tel 170 ini) 

r i sdiln viene di Bangkok 
n B H n s \ 4 

Flora salone (Ihazza Un 
mazta) 

P» r chi suona la r-iinpam on 
( < o 5 r DH 44 

GARDENIA iVla D M Manni 
Tei 500 982) 

SI rn (harrib'i r p C lìeston 

A 4 

GIGLIO r( alluzzzo) 

S n'7 pi I igglo a ranger! 
r II I D IV il G 4 

IDEALE (ie 50706) 

S Io coiiir ) lutti on II Huii 
<l r \ 4 

IL PORTICO (V ( apo di Mondo 
Tel 675 910) 

Non siamo angeli con H il) 
girl DU 44 

MARCONI (Via D Giannotti 
Tel 680 643) 

II temi Diario c» n R Mllitiuin 

^ 4 

PUCCINI (Piazza Puccini fe 
efono 12 067) 

I»cr chi suona la campana con 
G Cooper DR 44 

STADIO (Viale M. FanU Tele¬ 
fono SU 912) 

\ 909 missione Hong Kong 
on S Gr'ingcr A 4 

UNIVERSALE 

Per un pugno di dollari con 
C Eeslwood A 44 

VESPUCCI (Peretola Telefo¬ 
no 407 012 ) 

Pazzi p ipe c pillole co i 1 
J cwis (-44 

Sah* parnMTbiali 

AB CINEMA DEI RAGAZZI (Via 
De Hucct Tel 282 872) 

I irrv alla riscossa 


ARTIGIANELLI (Via Serragli 
□. KW) 

1 tri < rg( nti rk H ugiU <on 
R Hirri n A 4 

CIPRESSINO 

OSS 117 nilnarcin Bangkok 
con A M Fior ng I ' ♦ | 

DON BOSCO (\ ( tKrti) I 

SOS I i fr igl I llr ( azlo 
c r f Mm \ \ 4 

esperia 

I ligi (h I nplt ir o \ 4 

EVEREST GUlizzol 

() 1 II a t hf V Ih U 

li J I l)P 444 

FARO '.iiHaOlctti Tel 189 177) 
Si iz Ite 1 top secret con R 

I t A 44 

FLOR DA (V Pisana Itlelo 

no 2 IHJ ) tO) 

II gl link Pi i ( lei 

\ 44 

INDIPENDENZA 
Il (lllliust ire dcllv Costa drrn 
n n R Milchum A 4 

ROMITO 

I m ign fi( i l ri los del West 
Oli 1 R Stunn A 4 

DÀNCmS 

ANTEILA CIRCOLO RICREA 
TIVO CULTURALE (Bus 32 
Tei 6% 207) 

Uggì ille ir 70 o 2120 danze 
Suona il compì sso I nuo/1 
Mok rnbo » cintano Mirtello 
c Roìitno 

CAS^ DEL POPOLO (Gnssina) 

T liti I sabati e tlnmcnichc 
ili ire 21 traltpnfiiKntl dir 
7 imi sulla krr izz II c 1 
irò * Suoni U qii ntrtto « The 
Musi Fiuncls 

CASA DEL POPOLO (Impiunet \) 
\11l 21 tlin7( con Inauguri 
zinne dilla ttrnzzi p inorimi 
c 1 Su II I 11 con pi ss( a ITu. 
niiiL bt rs » Cimilo Roberto 
L Massimo 

CIRCOLO BANCARI (\ia lor 
nibuoni 10 ) 

VII Ih Ki iiiiugunzionc st 


LANTERNA BLU (Lurgirno Pe 
con Giraidi Piazza Piave) 
Ore ZI 20 iratunlinento clan 
irfnte con 11 complesao del 
giovani a lite Mozzila Quin 
tett » Cantano Poo o Franco 
I Grazie Ila. 

MILLELUCI (Campi Bisenzao) 
QuhbIb aera alle ore 21 danze 
Suonano t 1 Mi «‘’enger a • 
Cantano Trny e Carlo 
LA PALMA (Brozzi) 

Alle 16 10 consueto truttcni 
rntnin dinzante Suor ano « I 
r igazzl del aak r Bua li 
S M G «G MODENA 1 La Ton 
te (Bagno a Ripob) 

Tutte le domeniche olle ore 21 
danze con Roberto ed 11 suo 
complesso 


TRIONFALE SUCCESSO AL CINEMA 


di VITTORIO GASSMAN nel suo primo film comko avventuroso 


AVVISI SANITARI 

Comm Dr r DE CAMELIS 

DISFUNZIONI 8B88UAU 
Bpec PEI LT VENFKI fi 
Olà Ass UniversitA Bruxelles 
Lx Aiuto ord Unlvcra Cari 
Ancona C Muzzini 1IB r 221 BB 
Riceve u 13 IB 19 beativi 10 12 
(Aul ‘*ref Ancona la 4 1946) 

Don tv PiniANGFIl 
IMPtKi h/IOSt 81 saUALl 

Spec. PELLE VENEREE 

Ancona P Plebliiclto 62 t 22<>3fi 
Tel abitazione 227^5 I 
Ore 9 12 1O-18..50 F Bilvl 10 12 
Auv Pref Ancona 13 4 194f 


ADOLFO CELI 

DAT JIELA BIANCHI 

BEBA LONCAR , 

LOUBNA D AZIy' ^ I 

UN FILM DI 

LUCIANO SALCE % 






LEGGETE 


(lonne 


Farmiete ipei-te il sibato no- 
nicr gqio non foshvo \ l ( d 
M)li r M It ni 1)1 
'1 I I ( 1 IS It r (( I II ) \ I 

d n ) I [ni Ir j iz 1 
S ( tu ni '’fl 1 ( 1 ut rn 1 ) t m 
d I itudio 8 Pegn I \ 11 ( n 
d t I If 1 (S 1 ) \n Hi f li 
n I S M I n \i 1 i n 
^ ini II V > |)i i/zn M i 
d rn I 17 1 H r 1 ( imn ili ) 

V I Vign i \u \ 1 15 I (\! iiki 
Il ) M izz i f ni! ni 2 r (Muti 
lem un) H >rt tni sinit IH (S 
G di Di )) \ H ( utoi t (x) 1 

(1 nnthi) MI ( ivfiii 59 r (Ci 
\ ur) v.) 1 S ( ili 1 IIJ 1 ( i<;oi 

np \i tic I i\ ignini li (S C 1 
trnn lì \i 1 dei S r\i Hf) i (SS 
\nnun/( it i) )> izz S I orr 1 
zo 11 I SI r( I zo) MI flei 
I \gnoio 17 r Pigigli) \n(^lj 
btllin t 87 r (Sr Iv ) vi 1 Globi i 
ti P9 I (Biigioni) \Ilio Do Ini 
ris 21 r ( I in c li ) pn/zi Isn 
lotto *■ 1 ( om 11 € n lì vn e 

( il d ifuni * 1 (f n n ile n 6 ) 
MI Mircon 9 r (ento Sitile 
Mi D Cu ilio 9 r (mg v i 
1 itnitnii) (Si ìbc hm) pi izz i 
rklk Ctue M (D( 1 1 Nati) v a 
A Usti Ir (Dzii Ilo) \ia B > 
]' nt I I r I ont Rosso) \ 1 i 
I n inti IH (( ornili ik n 2) mi 
P nt( di M(zz > r ((risii) 
MI II Pi Ito 11 1 (li inionti 
pnz7 1 S J coj i K 1 (S J uopi 
no VII f, M li isi (Dii Hi 
ti to) MI (.mi m 101 I (Di C I 
'’t 11 \ -7 d II I in tu n ! 

tDeik Iinih» i s Nicco 
1 > ti Comun de r /) mi G p 
Orsini 107 r (Cor tsi) la Di 
(im 57 bi (Del Ji dino) pnzz 
S Spuiln 12 (S S iriloì pii/zi 
S f tlitf I r (Rii Imi) MI Pi 
'•■un »g r (I r r 11 lì mi Sene 

s( 6 r 1 Re mi in mi Si ne 

''f 11 I (1 01 m I 1 ) MI Sene 

133 r (S lem ) mi Bella 

ri\d 23 (C omuii ie n 12) 

Turno seMimonate e fosllvo 
foiario Ininto rotto 8 30 20) via 
C 1/mioli 7 r (Nfokni Dr Alit 
fi) vn del Corso M i (Cititi) 
VM d( i Stivi 80 r (SS Annun 
/liti) vn Tom Miom 97 r (In 
glese) vn P.inz mi 65 r (Stazio¬ 
ne) piazzi S I irenzo 11 r 
<S [ ortp/oì \ 1 C mori 65 r 
(I nnclii) VI 1 Rufalini 2 r (S 
M Nuovi) viale I ivignini 1 r 
(S Catcrm 0 via G P Ors 
nt 107 I (Cortesi) viaH f ali 
tafimi 2 a (Comimie n 6 ) via 
Gl ibeiii 129 r (Rnrg oni) via 
r hibcllma 87 r (Selva) piazza 
S Spinto 12 (S Spinto) vn Se 
nese 41 r (Poriasirt) Borgo- 
gniss Ulti 18 (S ( di Dio) puzza 
Isolotlo 5 I (f mifi'ìle n 5) 
pi IZZ 1 S I icr 3 (S licori 
no) VI I G M (Del Ilonii 

to) VI 1 D Cir Ir (mg vn 
rientinv) (Si ih Imi) 

Farmacie di rvizio noHurno 
pi zz i S Giov I 20 I (Ia«cr 
ni) vn Biifilu r (S M Nuo 
VI) VI i f ino Or (CodecA) 
vn deih Scali r (Piglicci) 

Vi ScinglHr (Cnmunilen 1) 
pnz/i Dilniizn 2t r (Di Rnre 
di) via G P Orsini 27 r (Mo- 
rrìli) puzzi Pucemt 30 (Mozzi) 
p) ZZI Isolotto 5 r (Comimle 
n 5) VI ile (il il ifimi 2 i (Co 
ini mk n 1 R r«ot ni s inli IH 
(S G (Il Dii) [ i izza delle Cu 
rt 2 r (D( Il i \iv( ) vn (r P 
Or ini )()7 r ((oittsi) vn Se 
ne e 206 r (Del Galluzzo) vnlc 
( 11 hni 89 r 'Co numk n 8) 
Firmacle con servizio fesMvo 
(8 30 13) Sabato pomeriggio aper 
to servizio nollurno a chiamala 
Ri (/Zi P inietti) Pgietoh 
(l uzert) Svttignino ((onumik 
n 11) Galfu//o Dii C. illuzzo) 
Irrspnno (Rn/io) Ponte a T mi 
It imimk n 4) 
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l’Unità / domenica 26 scffcmlbie ?965 

j Pvc»Mi TU seT^’" fT^nies C5U .vaJrT*| 

I s UViA ateGQà f «icJLTArrr?.r \ 1/ cirsi tono 4^1 

(Zwr'eClL < ^ r-T liSLzvzu: ATI EONEui Ì 
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LIKN / VOSBI OC/I PtVHTABU N /tb«A«>Agi su A > 

f PIMAUC VI r r 'Pf?e y Imsiub it«:M J .m ^ 
V-^EiLor^iPi f ^ 
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m Ifi'l 




MA66TA asoi OOVETC 
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7^1 I GUARC7I/1 RfeAue Oeu-A 
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HELENE di Geffermann 
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ADAMSON 


ARREDAMENTI 


Il più completo assortimento in Toscana di 

MOBILI MODERNI 

via delle Belle Cenno 2 r Telefono 298155 FIRENZE 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
VISITATECI 
PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
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Ora: un fragile armisfizio e difficili 
l'eredità della dominazione coloniale 


Al roììiiììc nord OLCidrutnìe indo fMil jsffirio e sull 
^Pììfata dalla linfa dd « assale d jumo , che da fUnsi 
tfK (latto liti sitOTi io armistizio in 1\ onrn ra()(jiuulf^ 
di quello del 17 IS tua allr/tlanto acftirulo (> f 
mue in A la Bisooìk^ dtrr riesstino dt i contio d( uti 
due opposte racponi dw i (’nqouo ai amale per ti elidi 
qimlr il niioi o <cf snie il fiiuoì ha fj'Kcolfj U ojtfuslf fnr ( 
fiuatito hritr sin U la r/in fa f;ta rrn t contata un (irau i n n ra 
/orz" c orio7/iic/ie ddl Indio e (iti Pahsinn (orse un mu n 
spillila (il iroiare un nctordo'^ hi parnlci ora ^ nUa tii rii siim 
nimeiifi iiccidu'tsi dal l'M? ad omii (t 4/‘i mndpnti di jro ìIu-to 
scudi con fiu( ({U uKidinli t con due irre r proprie picrrc 

Ka /unir p It propo fc di so/ri -- --- 

)oij( ci e I npofio fnrmuUiK lentoto nun vtra pai ! India 
daìlltdu r dai /■’jtisfnri Ir lia lani nfa/o re cc lift no n p da 
iiiK fino fi daimcfrolmf rife m a parU ch( r slata nncjrdi 
poste ad’ altre o pania di dindi fOn pii alfn 

I rase li rondo ti compits o slnit ut seno ali (inionr/nditnui 
torso ut tonlra li reiir/josi ffon rie uni (alte siu/f/f p dai 


aucnr pm mai/oriri/fT fronlura Ira i due pa 
/‘f fipiii t(i(/lia in due li Kashniii le armi 
il f< rmim di un tonthUo mene/ lunqo ( 
iiirora p n pi tu doso d<d pn i i d nU per U 
uf ha trailo un aiinifrifo di presUoin ik 
are il i\a hn ir si r rnljor/afa Udine la 
filli fari I p r orht nn i{ ma dia puad nfr I 
I di liti iim it ( ( hi tilt r I nrientf indi luti la Ip o 
p( r in a India e fVi* isfnn IrnlK’ranrtf ( lutlirrni 
no non stira (lede 'a IrnllnUìfi carni diniosfr 
Iodio e li sospi Ifo ncipTort chp si sono cosfanfr 
Irninitdp) i rimo faniir li mire fi inaisi del 


Infidi in pi r 
I fra/piissnnr 
’ t nn la prò 
ino all Olir 
mi jifr ai eri 
f rnblrnta di 


torso ut lOnfra fi rpiir/iosi 
/ro fida ( AJiisiilmani nel cor 
0 df I s (oli passali ponfra fi 
sempre a'imintalt dall irnpe 
riaft ino (che dof n i afjprma 
zfonp d l suo dominio s dia 


pp/iisoia iiidifin i nppooqiò ora safioloppio 


(ìoiLTTio di ^HJtn Od/n ma 
h< i ()\L/ non ha rutnosttu 
lo) e sempre stala jppeffo di 
macchi pai i tam di in/ifira 
ZI mi di terr insti di dii di 



plipsfo 0 fj qui Ha comitnila 


‘i iin spdr 
ro^lor^f in n 


rondo ti principio dri dividi il co tiUiito di irminfi pdi'./o 
irnp(r<i) c sufluipiilp r farsi ni» I ti q testi '’hminit p 


al I9i7 ter dilincarp i frrmini id non at t niido ri fi ri nilttm 
( s spirici I dilla conlroi i rsia nrf Ka hmit u lu li eri p/riiòfo 
indo pai tana per il Ka hmir dall accordo rllONL) cfip ai 
nodo coriplesso c ancor pm or; /ondano ( si oriponoono ir di 

proiifllato dalle antiche e re ur c lesi dr i dui pai si 

centi manovre eie’i imperiali ffciuaipindi ifferma che ti 
sino Kashmir dcic i di/fo > far 

11 dominio inqhse sullo pe l'id t fan perche^ la 

nisola indiana e ■iiirafo cpiifo popda ioni r prr (rp (piar 

p u„ amo Si aUormo ori UH, I si (acca .1 re 

, 1 » j ) , j ftrendjrn - dice il noverilo di 

con li cToUo dell impero riei i luiialpindi ~ c s, cedra /noi 



Guerra della 
frustrazione 




niki storici A 
I i sullo 
ovino dolili 
cidi pfiJosIi 

11 <li Peshwir 
In b nibi e I <1 


fi dominio inp/i se sullo pe 
nisoia indiana e -liirafo cpiifo 


e utt anno Si affermo uri IHth 




Aiopnl (che era musulmano e ire il Kashmir c una sola ninfa t 
che esfendeua la sua aulonta f/coqrafua jn il Palvislan ed 





Pi (Il dosoli 
/ione oPerti 
<) ilio mnetru' 
cnusnte (hi 
1)0111 biirdimeii 

I» iorc) (Jeoli 

ndiini A no 


*^*1 - A 

'‘v 


"i.s 






SI/ fii/fci lo penisola nonosfante 
la forte opposizione dei din 
OPnfi della classe tndu) e ter 
limò nei 1J47 Sulle rovine 


( iridispen ohilp ol PaA,|sfan I 
sfesiO prr la sna economia e . 
per la sua difesa ' 

L India dice che la mapr/io j 


sione di Am 
biiUi (In In 
iln) pili volli' 


boni li 1 r (1 1 e ri 

de Pikislan 


dell Impero lUfflese dell ìndia musulv ana del Kashmir 

nacquero due siali i Unione '« ‘■f’ nullo in 


Indiana e il PciPisfrin Gid cjue 
sfo fu un fatto nepafiuo es 


india I mono na cuiouanla mi 
linni ih mu su mani P referen 
aum oppi r j i ha senso una 


LA CONTROVERSIA FRA INDIA E CINA 


spndo la penisola indiano un sreffa e e pia stata quella ope 
lidio unico dal punto di vista rata dal principi koshmin i er 


peoprafteo da quello economi 
co p anche dal punto di vista 


io la fine dii P//7 Inoltre nel 
la parte india la pia sono state 


eimro Ma fi solco che si era elezu ni Infine lo re 

aperto fra Indù e \Ji(iidmani Hia«''«hdda iel miriLatc pie 


nel corso eh mille anni noe hiscito runde sul Pakistan che 



A MOROIE mi HIMALA YA 


dopo le prime fj//prma 2 ioni 


SI p Tifiutato di ritirare le sue 
troppi dallo iurte che esso ha 




ìc-7 Vi U'T' •(>' 


della relif/ione musulmana in \o,n.pa*o dopi il fH e nn nt 


India, era profondo e lo aie 
i ano ullerwrmcntp inprandifo 


taccata con uf Itra'on la parte 
indiami cere indo di suscitare 


le antiche e piu riconti incende quante t c 


della lofio per I mdippi dpiiza 
Ovviamente l onoine -t rp/i 
piosa T> della chi imoiip della pe 
iitsoUi in due stati doveva dar 
luopo ad una iifmi^ione -t sin 
polare » per non dire ahnor 
me il Pa^islan ( diviso in due 
pezzi (ep/pllo Orli nfale t qiipI 
lo Occidentale) distanti l uno 


ecsso » un ''lima da puerro 
reUpwsa fruì icida In sostanza 
anche l Indui da sempre ri 
I indica il Kashmir tutto an 
chi r/ii(fio immiinsfiafo dal 
Pai isian 

Cp una SI lu considera^uini 
da fare olii ropnmi indiane 
— nu he ri onasccndo punì 


dall altro IW ihdometn ol \ (ondaiczza ad cn'ramhc U 


i mOPA DELL IMPERIAUSMO 

La dominazione inglese in india ha creato la situazione incerta che é all'origine della vertenza 


timiiino d altro (ardo non tutti 


id c che l India 


i misulmatìi sono r ipe/rlippaft ih anni on^idemna) 


nulo stato pakistano ma mol d’f<tcih c indizioni creedeh 


ti Ih essi miono imll i^ii ne dalle olfii ifo pufcislane imii h i 
Inihcina ben 50 mifiorii Ma nnt ,nin n.a kn inHtr t» 


soprntlulty il enfino reticp iso 
della dii Istorie mitteia subito 


[ opc lafo nei Kti hmtr in 
[ fair da re rider i oppi 


in (imfldlo i due stati per la pl<*bts(do (p darehhc 

losfa ìtptone alle 'rc’mo nord I nifi ro repic ne l ppure volte 
dello penisola il Kuihniir pernnze in noìti ovheiur 

I ni corda per l indipf nrfpii o an he mu ni in ii del Ka hniir 
/isso in propctsdo un principio si aj ersero lel IO Q quindi 
che emelr n/pmcnl( , ra hnono dup fprzi ih I paesi» tcniei 

So/ianfO Std/a carta lu COmP nrfiti/'nrnntii/> nivli v/ill/i l m 


soiiaiiio smm cuna lu come praticamente pjsf, sotto I am 
mio che oh dal, ,„„,on el 


snhi onitm ilie indiano (bin (n 
firmai ni7 poi pn ufi piuridi a 
VKtdc da pruictpi a capi rch 
piosi ma in prafna fuffi s iffo 


SI prespnfoi i (omc un p/pv 
I ìaicn lofio ter n la modrrnil i 
I p f indù Ini lizza i vie impc 


la dominazione dell Inphdti rra) qnato in uno campapna di to' 


potevano se epherc I indp eri 
(lima l umane COI il Pokislan 
limone on I/ridia Tuffi o 
Oueist iufii t prtricipafi s pi 
sero I unione con l india il 
principe tndu ciel Kus/n ir 
f/an ìirtph scelse iniece I in 
cl/penden a Ka duhiaraznni 
d imhpen lenza fu latra allo fi 
ne di aep sfo dii 1*117 ma op 


hioriiU iinrolofo u orcpinismi 
fiilifiti de nioc rafie t nn picsi 
l'fic infine 1 jpporir I a ad nn 
iVihisfaii chiuso in una s/rui 
fura ferir reifi a del pofere u| 
/uialmenfe / nom leinip i t Ih 
piibblua tsl mica del Kcd i 
stati ì> 

A tuffo r/ii fo P do e pe/luii 


pena due mesi dopo scoppino Otre lalfndti dell impr 


nei Kos/imii una nmlta popo 
lare confro lu monardiia feti 
(Iole indtiis a molla in mi 
SI mpscoteii ino le affli do dt i 
sosteriUori ioli un ani < jI Pi 
i tsfan e eineht ciucile dfcjlt 
elementi fuoindiciiii In birre 


di CHI e sfati jrmni ohhuslanz I 
s( riffo /n(;/iilf( rfO c Sfati Onifi 
liaunci arincd i l un contro I ulfn 
1 due pai I il ihihi fon e lah/ 
ricettalo oh la pditua (h ih 
ondi ( spii fa m Ih c Ih eiu r 
imperlili fr (ÌpI/u i/\70 i 


lei riiolfa einii induisfa diirnfi de Ilei Si WO I India un eie e 
una piterra etnie a carittcre licita hland fa come i tal 


lelipioso (il 7> pi r ( r Ilio dilli 
popolazione fiashnin < nn ni 
maio li 2> per (trito indù) t 
infine un onfldto rip'rio fri 
ìndn ( Pa tsfan de po c re l 
principe ka Umin aie tei eiiu s( > 
aiuto eill Inaia innlio i I ape;n 
stom pfihis ino» e (ptindi 'i 
unione con lidia 
il rcssafr il fu irò fu rnii 
piiinfo alfa /ine ehi /9IS lune;) 
e/iiplia lini i di le mare a ioni 
I he sue e r ii unir ifp c un i n 
tata una /iinfiero i e ra e pi 
pria eii end i f info / / idiei pnein 
to il Pahi fin pro/ie urne nfr eiii 


ufo filiti ni (frali 111 in fuiiziniu ndi 
( DII ìli Ili- < Urli un I ne ui OH 
) iiidii) ( I fan ikt Ka hmii i t sci ipn 
pi rto fri pio/iKafo n ih pK ndi (Opifedi 
po { re l le U Oc i ah ntc ava eh un pn 
taeiiMsfi te sfo per ft ni ire eh e 'ene/trr 
I I ape;ri | ( osfa»ifi me nfr lorca di tU in 
quindi 'i e,e rr II a i/hniahilu in Un 
Our lo il prihliirio hi Ka fi 
I fu rao ^ <iu idre in cui si mi 

ilS iuiu; ) ''*** "P>a ovi 

arca ioni pi^f n le re a he pii demenfi 
c Oli f n ■''^df I dujifio ( onomi 

ra r pi * dalia fatui nel suhiordi 

le/iei pnein ne nf( in hannj allo enpliadel 
me rif( ein dilli dis linei trinatila di 


lU’^so le pirli ehf i ns,n ffi i )>>(< Viisfn p \nnh Khan 


psprtiii 0 (e repai ano al fermine 
dui confbtio 

non e meit di 


rnlorio soiiefico 

Mario Galletti 


li di dietmhre llfol Ciu Ln lui 
dichiaro davanti al purlanuri 
to di Pechino t II governo in 
diurni SI dimosiru del (ulto ir 
ropwni vale thiedndo olla 
Chiù di sr/imhenire sette pò 
sii civili sd iati riti territorio 
cinese nei si flore jtcìdenfo/c 
(della froeda ra/ corre candì 
zioric preliminare ot ncpjziidt 
Im Ci nei non sponih ( o eyirc 
sfi pjsfi I di f hiioiyiiu ri 
1 cordare ul poicmi indiano 
I che *J01)00 Kinq pc/afi a sud 
della fura Mac lleihon aono 
fcrriforio cinese c che lu Ciuci 
non ho neii rimine info allei sua 
saura rida si di essi i 

Spffc plorili dopi pn tiun 
I ciufu ria un rappn scntanle del 
pouerno davanti al coinyrcsso 
popoluic nazionale vane la 
nsprisfu indiana Silfultu 
faniusltca ni tndtcazione lu 
pur sfo zona illee/nlnicnfe jc 
I cupala dalla ( ma inelica che 
ph apfMitli tirrdonali di pie 
sta non aono sorirlishilft i (he 
e sva in n ih idt ra piit uiiei so 
luziorif peieificu» 
i io vtieiiamio di due fro i 
pii casfi e popolati pie i dd 
mondo (li milioni di t mq di 
I lirrdorio oltre un n iliorrh li 
uhifi fi) (f( SI if/roiileino pò 
' d p SM’vsr e/l ipi 1 nei / d/pop 
! hmr/ di firre sp ipolalc e t 
I tiiale in zane impcnie et r 
I fo sconcerlnnie ma ossot 
, meno io e se si ro rune ufo che 
' (pie sfa 'erlpiizei imfincinn p 
I linei dille endifri losi ial( d 
1 dominie coloniaU hi cui o- 
I fiizione A comphcnlo <’ ino 
da eyupsfion! eh prcsticpo lai 
riozie nrilisnio doli uldtzzfnio n 
della ipilenza s/r s n nei qi i 
ciri fidici Ire le epa voldica h 
cinse non delle aui parti t a 
c epa rom^/icolissimn oe/r>eff 
tei nenie vrr la coniusu ho p 
: sforira diplomatica qeoqr ifi 
'' co e persino carfopmfira sid/o 
' quii le paci aia 

Cercando di semplificare 
tediamo di fraccieirp un eyua 
; dro dpllei pupsfione 
I / spffnri contestati della fron 
j fiera Cirio indiunei sono Ire 
I a ovest in repione dell 1/sai 


Chili delimilafu dui òtu^lunp 
dal Tihcf c dai Laddakh (»i 
totale MOOO Krrui } d cenno 
edtune piccole aree (idunp 
ìadlarip Bara i/oti Snnpcfia e 
I opthal) UlOO kmq tn tulio 
d est una r^fpone di 'JO 1)01; 
kmq limitala dalla lineo Mac 
Mahcjn a nord dalla Birmania 
a ortenfe dal Ihithan a occi 
dente e dal confine fello Sfido 
incharr ddl Assoni a sua Qnc 
sta rcpione ostiluisce la 
fNorth easi frinfiei 
Afcncq) creala a suo tempo 
Kipli inplesi come zona cttsi i 
netta fra I indio e d 7 ihpl al 
ovale la / inra Mar Mahon t pn 
nc imposfei 

Pruno di prrt tsnre <e pii 
zioni di Pedano e /Vuoila Delhi 
su eyiiPsfi frp punii hisopno 
fare un solfo indtpfro nel 
Ipinpo 

\cd IHiI f rapprosentnnl 'lei 
Knsfimir dd iihcf e ddui 
(ma fìtircicìo in trattato die 
definisce le frontnre nntur ib 
fra la Cinei e f india d hrid 
drihh e I SOI (fui oenpoiicj 
sfeippofi dal Tihtf In realtà 
la fronltc ra mene fissata piu 
in trono che di fallo feinf e 
cero che d rnfine trodizm 
I noie ((Kifima ro od essere con 
fr rmata cfalle mappe brdan 
IMI he della srrondej mefo del 
secolo YiX I d eilfro confo 
la (ma orili/nera sempre a 
orisidcrarp I/l» sfu Thin come 


I tufo sulle II ippe h ri fa uniche 
j Vediamo ora le posizioni delle 
I due purfi ei proposito delle 
I sinonic vertenze 


SETTORE ORIENTALE 
Dite Pethim Quesfo at flore 
e sempre stato cinese /thseii 
Chin e un nome cinese (si 
pnificei «Il destrfo cini m del 
U piclrt hieincfic t) passando 
per I \t sin Chili iti P)50 
l eserc do p /polare pa sp dai 
Kmkiang ul l tbel t i india 
non sode ofiK iiont dfra 
terso I ’ ( fini ni (jt anni 

IJ r i7 ( ho L ) fi Udo fa 

pr inde sì da e/ed kinkiiinq al 
ì ihet SCI I che Suoi a Delhi 
jpreresfa eji ein zela se prelPse 
to ri'eaidi ioni solo nel /Ififl 
I M hn f rima onfpslazirme 
I indiana ohi in quell anno 
I painiqlie indiane ppiiplreino 
nella recnone (suhdo arresfei 
te dai ''intsD 

Peplifu t frulli te derisimi 
ehi /Sf’ rf'siano ualidi la 
(ina (hlicra di Nchru a Ciii 
infoi dd Uhi) fio sfahddo a 
parine dal ì h7 imo strie di 
pi) fi m iddiceine/o con lei forza 
lo il Itti'- rnio dello rmltera 
naturale ia le i cinese (he 
?d prot/leii a chi toipliie non 
risodo p un la se do ddl impi 
nedisiiio I ( z olln’tTiodf r di 
colei » 


\p| 101111 (1 Simla ho ino 
ejf uni (Olili reti a fra i reip 
prese niortfi dpl| i fjrein nrilei 
i/ia ridi India dd l ibet e 
iella (mi /I deleeyafo me/h se 
p Sii Mie^Jafiiii e iipilei con 
fertn?! rasce d /rare ledo del 
In (amo a * I iieei i cfip rio 
fili pre urie i| rnmp irir/iani e 
tibetani a ipifnno d niuv o 
ronfine ora nfnìp ma d QO* er 
no di Pe hoK) malgrado la 
sua <ioaciezi me ahe potenze 
ocndentah rifiuta di rotili 
lare lai cord/ oui emufo ed 
i msapufo del suo ratprpspn 
fonie Doi ranno del resto pns 
sene «uni primo che 'a i i 
nea MaiMnhon tenga npor 


SETTORL CENTRALE i 
due po iziont ino (K/mdnicn 
ft opposte ma in sostaiua lei 
ccjritrcn trscn scmhrei dcruare 
da una dnersa i de rprr feizio 
ne ddl in(/eimenlej de Ilo spnr 
fine eyiip 


SETTORE ORIENTALE 
Dui e puriicoleirmpide in ceni 
sa Icj I ine i \leit Mahon 
resi di Boi furio lei f ma non 
ha mai accettate/ rpir sfu prc 
lesa linea di confile tracci ila 
da \iacVafiofi in mnrc/iiie alla 
(onf(renza di Stmla all insapu 
fu del rappresentante cinese e 
attraverso uno scarnhio di /et 
fere ^eorete con le aulordd it 


. helane olio scopi di annetlere 
I di /nella hrdanmea JI) 000 kmq 
I di ierrdorio cinese sopprtmen 
I do io froiìtiercj inidiziouale tale 
f/oiihera peraltro fu registrata 
dalla carfeieyrafia hriieinnieei solo 
nel r){f I 

Questa la tesi indiana la j 
i/nea dt fron)tara tradizionale 
con lo ( ino e la I mea MacMa 
hon III quanto ep/csia coincide 
con d con/ine nul ireile delle 
eresie himrdeiiane la lineo 
MacMeifion non ha creato uno 
frolliicrn ma t ha sdo dato un 
nome < una forma a quella 
che esisteva do secoli v 
I \chrii 1 Carle o rum carte la 
I neisfrei frontiera > la I mea 
I ’V/ac Vla'ioti e non pe»rmedfere 
1 mo a nessuno di superarlo » 
La < cmtroversìo assunse di 
' mtnsumi drammatiche seni 
I gumnse a partire dal 1*150 ui 
^loiiuidcma con il ueri/icorsi [ 
eh sdiieizieint niiom rdl ii le rno 
de I due Fot si M/’/drc ph 
(fumili di eie tu se si siisspfpio , 
no m India si rtgisfra tuta j 
I scmpie piu ciiidr nit ripreso 
j delle destre I euiiieomiuiismo 
scalena repressioni aperte lo 
seioirnismo si fa inridenfo 
in Cuci (18 meuzo) s oppia 
l molo < oniri/rii ohiziniicino nel , 
lihct il Dolci/ lama ‘uqqc ui ' 
india £ tXpfirn d e/tiedp non 
nasco ide la snei simpafia per 
<0 iihetiione qh iffre ospita 
fifa 

ff i marzo Ire giorni dopo 
li ni alla tihcianu in una ftf 
fera n Cui Kn lui Sefiiu uyein 
j zei ime trie di nuciidicazioni 
‘ terni mah tri pai tic alare re 
le/cimando f Ah sai Chin nel 
I (leyo lo frnppp dei dup Poesi 
SI affrontano in c o in ha fi un pii 
to d 7 noitmhre Feduno 
propone il nfirodille forze dei 
me Pensi u 70 fin dalla h 
neo eli confrollo effettivo si 
lutto il confine (lineei e Zip tn 1 
pratica camcidc a est con la 
l mea \iapMahon e coi confi 
IIP tradiziona/p nepli offri set 
tori) L India respmqe (fuesta 
t uiferprefaz'onc > eiel/a fron 
I fiera seguono ad ocjni modo 
1 due amu di tregua che vedono 


un intensa, ma vana attivila 
(hplomaliLa 

^el /!f6^ la feiiiioiie si tifa 
acida 1 8 settembre secondo 
gh indiani forze cinesi hanno 
uiohifo cfiicl/a che a est Nuova 
Delhi considera la sua /ronfio 
rei poche seffrmeirie dopo uni 
/a indutne superano io stessa 
linea MacMiihon pene fronde) 
in ferrdonc cinese Le opera 
zioiii mdifori ossi mono noie 
icih proporzioni Con molimeli 
Il (Kjgiranti le truppe emisi 
penetrano profondamente nella 
MIA mettendo in difficolta 
gli nvversan fino a quando 
ri 2} noi LUI In e Fedii no prò 
riama undatetnlmenle la ces 
seiziorip del fuoco e il succes 
siuo rdiro delie sue forze die 
Ira lo linea di t onfrollo effet 
tino qun’e risuUovn fra l due 
porsi d 7 noipmhre 105*) 

\ncorc tui periodo di offiinfa 
d/plomnt a (proposte dello 
icìnfercmzo di Colombo discus 
suini scambi di note) uifine 
lotfiialp ripreso della pniemua 
a proposito delle msfedfazirini 
mihtnn indinne nel SifiLim 
(proteltnralo indiano) 

In modo spiccalo appore in 
lidia questo contesa che torlo 
p rapioiip non sono nettameli 
te de Itmilnti e che il voU r 
Iraceiarc una tale deliinilazio 
IIP à impreso disperata oltre 
che (utile (' i secolo e pin 
di presenza imperia/isfei iim 
qn le mic/liaici di rhilomitri 
delle frontiere himniapane in 
iuta rpi/ione del in ine/e) non 
ancora alzatosi dal leinrqo tei 
(eicdalesimo non poteva oh et 
twamente non tasi tare prohU 
mi aperti a queste miz» ni 
(/noi e/o fossero qmntp olii eh 
pendenza e alla hhertr Pro 
hieiiM che solo min rpriproen 
buona volontà può risoiiieri 
Tome <) avienuto in questi 
aura per Ir sisfpmozioiii di 
fninliern fra Cina e PoAis/on 
( ma p /Vppof rmo p Biiniei 
ma r tome il mondo auspien 
che ni venga anche fra Cina 
e India 


Qiuklic giorno fi quindo 
gi^ il (xinsiglio di Sinirez/a 
delle Nizioni 'Jnitc stova peri 
icandirsi sui termini della 
intimazione di tregua il go¬ 
verno indiano prese un ccito 
numero di disposizioni per 
i) raziunamenro alimentare 
liscnndonc In specifica defi 
ni/onc e rappluazionc nlle 
uiionti\ dei singoli Siati e 
a quelle locali Gisl nella 
Grande Cnlaitta è stata proti 
iimentc stabilita uni dcair 
tizione delle già vigenti ra 
lon settimanali do ? 4 a 
1 9 chilogrammi di cercali 
per adulto Meno di tre etti 
a) giorno (271 grommi) di 
riso miglio o qualunque al 
tro atriclacco compreso quei 

10 che per noi europei è pane 
e pasta una ben magra ra 
z one poiché non è ordina 
riamente integrata da altri 
apporti particolarmente pro¬ 
teici se non forse di qualche 
verdura 

l’ale magra razione rap¬ 
presemi un limile massimo 
che può essere attinto solo 
nelle concentrazioni urbane 
dove tenderebbe anche a es 
sere superato a causa del 
potere d’acquisto piò eleva 
to in rapporto alle vaste aiee 
cxtnurbane II razionamento 
limitanehi il consumo alimcn 
tare ocllc città è inteso a 
salvare il cibo del villaggi 
tlove vivono t quattro quinti 
della popolazione, ma ben 
pochi riescono a mangiare 
tre etti di riso o di miglio 
tutti 1 giorni 

Questa situazione d ante' 
cederne il coniìitlo cxin il 
Pikisian ma due settimane 
di guerra sono state sufTicien 
ti a portarla snU’orlo del caos 
c della catastrofe compro- 
meriendo scpimente le tenui 
speranze di ripresa economi 
cn allidite al quitto Piano 
qu'nqiitnn ile che dovrebbe 
avere inizio nel prossimo 
aprile (c nel corso de! qua 
le la protiu/ione di granaglie 
dosrcbhc aumeniarc di circa 

11 )0 PCI cento lino a 120 
milioni di tonnellate) Il dis 
sesto SI è delineato subito 
come csirematncnte grave an 
che perché te economie del 
t'[nel 11 e del Pikistin sono 
streit imenie mtcrdipeniicnti 
il thè delle piantagioni de) 

I A ss un per esempio p< i 
giungere al porto d imbarco 
(il Cilaittn (leve aiirnersirc 
il Pakistan orli male per via 
(liivii'c seguendo il corso 
del Brahmapuiri Propr'O in 
questi giorni sono aperte a 
C^ilcufii le aste del thè che 
minicciava di non giungere 
iti appunt imcnio nemmeno 
vnggnntlo sulla line» ferro- 
VI ina a nord del Piktstan 
orientile impegnila dai con 
vogli militiri Anitogimenic 
il nccalio dt iuta del Piki 
stin andrebbe hrgimcmc per 
luto se non poi esse giunge 
re alle industrie lessili in 
dime che d ilir» pane senza 
Cile maicria primi non po 
(relibcio hvonre a pieno 
n [ mo 


Il li ili I f ime nell i mi i (orma 
i piti ciudi r direni 

òi ode npcccfc che il ma 
le lidi Indi » c di alni Pie 
si dell Asia siidoncni ile è 
la crescita della popolizionc 
(al russo, oramai del 2,4 
per cento pan a oltre un¬ 
dici milioni I anno) che un 
pcdisce all incremento della 
produzione di tradursi in 
migliommcnio del tenore di 
vita Questa è la tesi degli 
ameru'ani, i quali stanno 
inondmdo 1 India di antife- 
condiuivi senza rendersi con 
to che In popolazione adulta 
del Paese, anilfnbeta per J 
quattro quinti nei vtlliggi, 
e per In metà nelle città, è 
di/Tidentc di ogni innovazio¬ 
ne del costume mentre d’al¬ 
tra parte con un reddito prò- 
capite di 50 lue italiane 
al giorno non può essere mol 
to disposta a lasciarsi convin 
cere da ragionamenti che non 
siano in forma di ciotole di 
rfo o di focacce E infine, 
potendo contare su una vita 
media assai breve (25 anni o 
poco piò) gli indiani sono 
istintivamente inclini a pro¬ 
creare secondo una legge na 
turale ranmente smentita 
Gli americani con tutta la 
loro sociologia sembrano non 
comprendere che il controllo 
delle nascite segue non pre¬ 
cede lo sviluppo economico 


Responsabilità 


La tesi lì SA 


In rullìi la guerra fra In 
dii c Pikistin ò una gucr 
ri impossil ile nel smsn che 
■— se fosse communi solo 
pci qualche mtsc — ivrcb 
bc incvitibilinenie punito il 
t los nei due Picsi c a una 
mointiidinc dt wnflini lo 
t ili ira I gruppi di hverve 
religioni ciste e origini et 
niebe niii tn ogni caso so 
pnituito ! ciraiterc soci ile 
originiti essenzialmente tut 


Ma naruralmcntc i) punto 
non é del compìtndere é del 
volere indù c Pakisnn bm 
no negli ultimi d'ciotto mini 
subito in fot me non trop¬ 
po diverse, I influenza de¬ 
gli Siati Uniti 1 quali h'>n 
no in larga misura dettato 
t parametri essenziali della 
loro programmazione econo¬ 
mica li hmno «( consigliati » 
c * assistiti » c sono perciò 
responsabili delle presemi dif 
ficoltà D altra parte ai Paesi 
dell Asia sudoncntile che 
non hmno voluto sottostare 
alla loto legge gli Stati Uni 
ti muovono gucrn, come al 
Vietnam o la nvnaccnno in 
modo permanente, come alU 
f.in 1 

Si può dire dunque che la 
guerra fn India e Pikistan 
sia esplosa drammatieamen 
te dilla fnisirazionc, dal 
mane Ito adempimento dei 
Imi che 1 popoli dell uno c 
dell altro Picse i erano dui 
all uto dell’acquisto dcll'in 
dipendenza diciotto anni or 
sono Ma la fnisirazione c 
li manente adempimento so 
no 11 loro volta il portilo del 
I issurdo sistema discrimina 
tono, provocatorio, coi rutto 
re, imposto al due Paesi c 
nlh parie del mondo in cui 
essi SI situino dili imperiali 
smo USA Perciò questo cpi 
MxJio doloroso — c)ie l’in 
tcrxcnro tic! Oansiglio di Si 
curezza c quello diretto del 
governo sovietico hanno po 
luto (in d ora contenere po¬ 
nendo le necessarie premesse 
perché esso possa essere su 
perno é soprattutto il se 
gno del fnlUmento delta po- 
linea asiuft j degli Sun Uni 
ti Psso indica «.he il limi 
tc di lollcrmzii ò stato rag 
giunto (Ih li gucrn am(^ 
rie m 1 (Il iggrcssionc nel 
Vicmitn deve cessate, clic 
la (irsi di C iing Kilt scck al 
IONI) deve ccssire Che non 
SI piu'» pio a lunjo farsi 
giunco dell I vita deU'inc 
nife dellii {ime di seniinua 
di milioni di uomini 
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Il saggio scritto (dall'insigne filosofo 
ungherese noi lS'36-'37 pubblicato da Einaudi 




romanzo storico 




k. 


La drammatica vicenda nel racconto 
di una scrittrice sovietica 


if 


riEii 
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Un libro suggestivo per la grandinsìtà dell’impianto e la riccheaza della materia non convince, 
però, la sua struttura generale - Il giudizio sulla qualità artistica; un ostacolo non superato • Per¬ 
chè il grande romanzo ottocentesco è assunto come « modello »? - Il problema del decadentismo 
Il concetto di «tipico» • Una singolare introduzione di Cesare Cases 


lln siisscffuirsi di colpi di scena — Il 5 inagj»;io 11)45 il soldato Ciurakov 
.scopre i corpi del dittaiore nazista e di Èva lliaun — La prova della dentiera 
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e un libro suggr^t vini (piaU j 
le notr tesi deli in» p k crilu > 
e filobof ) iinghirest » il nmin 
/o oltoci nttsco SI ariKdi »(ono 
dì giiidi/i L osstrvi/ioni pirli 
cnlaii di spinti illLiiiiri i ti d | 
una ifg imcnta/iofìf mi iuta t 


U secchf di ih crisi pi rpi i 
a Ito l( r j dggr u il is ti 
)>t nodo rU li m pi r vli'smo e n 
|)r( id 1 il strada di un ii ri i 
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diffusi {che 'cstimofiia corra il sommarli (spiM/ioic ibi i ri 
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le rendo IO se n m p i persuo l di fondi chi 

ve ce tamr nlL pui fecoridr disruss me 1 

11 s -imcnti « ii sviluppi ih I i pr 
luku'. I'>rte d I ur a d stin/io LOiirdi il gì 
ne fi 1 il ntrnn/o storico iffcr v iglio dire 


dinsila dell impunto i tiriti 
nccho 7 /a riti’] mater j bri 
tuttavia sra samente per-.risi 
vf prrpno su due ciuisiori! 
rh fonri ) chi ne mt'toio in 
disruss me h strutturi gc e 
ih l 1 pr mi qupsiin ii ri 
Eiu irci 1 il gì id / t r|i V jlorr 
i >glio dire il gli /IO sull i 


mitosi sopraluilo attnverso j rpialità irtislica rid 


1 opr 11(1 Walter Srotl ili int 
/IO (iti (olo Xl\ e 1 lomm/i 
(li ir^or it nto stoi i o r hr gii 
tr ino VI nuli illi 1 ic( tu i se 
(Oli X\If e XVJJI Qut-jli re» 

ITI 111 / iifitti h inno solo uni 
\ ei ni e Ione i rn i sono pr ivi 
(Idi eh mento storirn specifico 
«li f ir Icrivarr i) pirticol ire 
modo di Igne rJrgli uomini ri il | 
)r e 11 it eristichr s tinche del 
1 op ica )ro » Li cos i si spie 
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un simile prookma anche se 
un mine ino in particolare 
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1 pn K 0 m I (pi (tljamntì viri 
ui a n I renrr au p j o ri 
I) (t i! bdo dello ^rn mtt 
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d( t € luiji fi rdmr > Il sao ( ir 
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pincei a hru incchi do noiln hu 
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Soldati sovietici 


aiioie durante l'ultima baltaqlia noiio strade di Berlino 


to sipra il mirchio dd i | 'taro aplln pi cola 


ga quando SI pensi che solo < la pbetese qnindo deve passarr 
Kivrluzirne fianccse le guerre dalli eanttenz/azione idrol )gi 
del i Rivoluzione lascisi e la ca al g mhzio estetico * M i 
citi Ila di Napoleone hanno fit Piukin non b affatto un sem 

to Ida stona un esperienza pPee sigjice di Walter Scoi 
tisi (In dalle ina ve p su sp..) 1 h I i ^>i< -i.___ 


Il richiamo 
alla ragione 


s 11 u'v n ' V » Il ndi lur 
r IL» m ,)Li i * np i du 
po si imo f ir* 1 p h mie • 
le le ligie ir i/imili- 


ndi luu i U 1 hnaker in uiatm sfera da sa 
ip 1 du o^gi f/a ad/daapcn erano le 15 30 
p hmici (Olì del 30 aprili n n c t s'n/n la 


Qanado In prima pattuglia zo giallo C/' I 4 fdnao IMj 
solletica giunge al biinker della pp 123 L 2 000 ) 
laiueìlrria li desfiao dei ca Flena Rzheis/n;n fu 1 laler 
pi Ila isti s ( ra compiuto fimi prete di quel pruppo di «|hcicih 
la/mi} Se dora na>i ero fug a tai fa aUididn liaenrut/ di 


ino IMj ti/n dalle porte di Mosca guin 
geia fino olla teina ticl Zapo per 
fu 1 lalpr «aaicafnrli; 
di «Ihcinh fjU sera del 3 mappio la seni 
icaruo di trite sor icti a e la san sqan 


dipo aver tanto sperato II «iO 
prime inrontro con l Annntn 
R ssn era ni t caafr < isl Im 
se ri [i t ( SII In a rhh l(p 

Qi, m( 1 ni r j (im > t ilaf i r re 
Uro idi iMizt (/( If 1 gin rra r hi 
l( bombi lar pio < sa \fos(n 
fissero d hutto dtll azione dei 
a sfri (ompnr/ai tedeschi' ( i 
Hi <i (1(11111 ((lado ogni con 
fi lina dilla loro solidamta 
Rn a pn in pai crai amo ri 
mn q b'asi u eratamo lao 
òpnfi ed OKI noi poiei,nmo 
nbfrr irne epi II uomo » 

I a ri/I( ssioit (1 I i/erro/ln da 
au trrhiesfri di! i oloniK’llo 
i Dir/t a dab( r (tra ir nome 
del /(desto) thè ri loro fadirer 
siarin ale f og ha detto che 
l operato t((i(sto non t sem 
pila IH lite aa operilo ma ap 
pirhene olla razza dei signori 
p se ae rende conto Chieda 
se è Viro* l operaio tedesco 
scosse tl topo e ri pose < /la 
thè I opero IO fedesro ù aa prò 
li tari) * 

Ixì Sii ttn e souclicn sfo 
qUa I SUOI nppaafi c ritmi a la 
(dmosftra del /(i?ipo /an aet 
rfo(amea/i che le passano da 
ifinii (Olia la i erifn salto taor 
/(( (Il Hdlei certo di cucire t 
hraiiilelli delle deposizroii di 
I finiidare k U sliinontanze di 
n istruire te date esatte degli 
ultimi momudi doto tda del 
calli (lliere nel biniKer 

Rassniio i personaggi noti 1 
; ( ai } i/ai rnmpirono t giornali 
111(1 il prcsrafnao nadre per 


gito diieniu tacile scoprirei ri ostruire i altimn trnpcdu dra oieiuao preso niloyp o I primo tolto rio/ai oseart 


nato di aa giornale a rotai alto j (odoteii d lobbies e ai sua vusuta nel rifugio deHa can 


imperi dista è n di quofidmao thè non nbbin moplie Mopt'n che prima di eellerin del Rrtrh e fu lasie 


cer i nenie a'-sii piu ricco e perioOKomt ritc riei oenfo 


ut colato di rpidl 1 dogli 


morte del rapo nins/a E 5i 


uccide ni aie ano iato il 
no ni SPI bombmi che don 


tisi (to dalle ma se e su scala 
europea t> 

Iole nuovo senso della stona 


piite sigjico di Walter Scoi miiisti eppure lun può non sono ossommo/i pnrtieolori/aa no lei loro > diai nelle stanze primo piano come nella titen 

1 gli crea un tipo di romanzo Di qui un antistoricismo dif rt luSLprc cime suoi proge testici e laipatnfi a lenta sto dtlbunkir h pui difficile laue da del rieonos imeiito della 

storico superiore dal punto di fuso che sia pure spesso m nitri i gì inri jiensitori elei rmameate os'-rdnfe st sono sco ce fu orr i ouetici ritrouare dentiera del capo nazista 


me la pro'npoaista di quei ] di Rissdorf li itine a bussa 
pumi per fnliiai aspetti di le un ipiinio per parlare col 1 Ino di questi é tl soldato 

irimo piano come nella utea I pia alto la qrndo Si tolse il ' Ciarnkoi/ /I d maggio nel giar 

ia del rieonos irnento della i suo bernf o scuro e rra contri j diao della cancelleria nella 

ientiera del capo nazista ol colonnello (Sorbirscu’ che li bmo di ano qrnzinfi t idp spor 
fxi mettiaa del 29 aprile il glorio prima st era fatto vicon | gire un pezzo di copeita qriqia 


ac 11 oppriitameato di aa aeyo i pm! ifloai ti eoiaiolti per po 
zinale dt iornai i ci sobborpo de maghe della 


sta estetico Non a cjso ab forma sbagliata espnnit <1 m Srtecu o D iltn pirte tor 


SI nllctte nel ronunzo storico hiimo usilo qui il terni ne i fKrativo di tornacc a soltoli 
COSI cornp viene reiliz/ato aal estetico Infatti sui modo di neare la discunlinuitò tra s icia 


_ neare la discunlinuitò tra s icid ^ . 

1 ala non rei/mnana del ro concepire la stona rrgli p rsse lismo e sviluppo beghe c e nc stru/ione storici c dei suoi 
mamicismo fr a questo propo guc lungo le vie eli Walter 'a continuità di quest ultimo > stc si r rron possono essere 

sito lukics ri dà un giudi/io Scott e ne applica il metodo E di qui anche il fatto che tro ite all intorr o della sua ri 

tinto prnetrintc quinto giu lila stona rissa Ma come < 1 auspicio bnile di I uk ics di cer I ‘■f n/1 f ir rmorso id eie 

sto sul M inzoni su CUI varrebbe Man/ori eoli supera Walter una ripresa del romanzo sto me i abbi la i/1 e terni e ra 

n pena di riflettere) e rag Scott nella rapfiresentizjnne ir r j ( hss co è ben Ijiigi da! tli ts h d ni 1 

giui gc il suo culmine con Bai tistica dell uomo nella conno I avverarsi» e che il suo libro l z* I 

zac nel quale anthe il presrn sizione estetica dell intreccio ci appare orm u conci iso nel CflfiO SSiMnsri 

le diventa stona Dopo aver 


'Il lo il n is ro autore si è tanto t sentito dire* le iiten 
VISO de le ngirmi dtlli sua de eh quel /rnf«on/o di 
nc stru/ione storici c dei suoi 1 ignominia su cui si sono rica 
stesi errori possono essere j mate frange ror antiche an 


li cad nere di Hitler e di Bio 
Broun 


qrnppo di ir/ficmii a cui appar 


h min sto in picnn di colpi tpiieia In Rziiei vLnjn ntfinicr 
di scena qi asi un romanztj sò la parte oncntn e dt Berli 


ni^ . *10*4— 1 Infìtti W'alUr Scott per quan 

r “i” to gemale sia nelle grandi II 


r j ( hss co ò ben longi da! 

I avverarsi » e che il suo libro 
ci appare orm u conci iso nel 


‘■rn/ i r ir ricorso id eie 
! abb 1 la 1/ ì e urni e ra 
is 11 d ut 1 

Carlo Salinari 


che se uno storico mqiese co deiln ricerca del cadavere dt 

me 7 re}or Rofier nasci fin dal IhlU r Ogni dipo la stona di 

l inizio n neo fruire sidin ba 7 rei or Unpei c una itnf n e 

se d /ps/im imnnze inopp» snictirn a r ccnrilancla (fle 

annoili le ti (i re ore del boia na Rzhei ska ali line di Hit 
del mondo '(‘r fuori del nito c del roman 


poliziesco di ilio Imel/o quella no per qiiinaere ir usta del incinta rimasta fuori della por 
della ricerca del cadavere di Reiciistnq Alle finestre delle a che cerne manti n confer 
llitUr Oggi dipo la stona di cove che amoia i inuinci ano mare il racconto del manto 
Ireior Rnpei e una ventri c m piedi eimio esposti rime < Ci siamo lanciati tcr^o i rus 
s luetica a r ccnulartela (fle bandiere drappi bicim iti m se si per abbiarciarli ma t lOiln 

nn Rzhei sàn n li line di Hit qno di resa Ber h strade com soldati ci h inno spinto indie 

'(‘r fuori del nito c del roman bntfeia quell nrnntn che por tro* due I uomo / ra offeso 


tro alle truppe sol eliche thè 1 S}|fr> rulla luca t senti in ter 
iiffluwaiio in /Retilo Con lui i rn moIR cone se ii /oss-» s/n 

cera sua moqlte min donna \ to gettata dall allo St accorse 


li ciiUiCitnre i corpi qi/nsi bru 
cinti rii un uomo e di una don 
Ila Ciurakov ni ovvi scoperto t 
cndnten di ìidlei c di Ha 


SI per abbiarcutrh ma t lOitn Broun fu redatto 


soldati et h inno spinto indie 
1 tro * dire / uomo / ra nffeòO 


interesse a risolvr>re il proble 
ma che si potrei he pur soUe 
vare < perché da ciucshj senti 
mento della vita doveva nasce 


noe storiche tei suo intreccio 
iella profonrJ i psicologia sio^ 
rico sociale dr le sue figure co 
me artista spi sso non si trova 


re proprio il tomanzo stonco stessa ahtzza > Tutta la 

e non il dramma storico» va rt,,, , 
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le a dire dopo aver affrontato 
il problema delle diffcren/e fra 
poesia epica e poesia dramma 


qui CI troviamo ancoia nel | 
1 ambito di un i graduazione di , 
valori fra arli*ti clic apparfen j 


Dai dischi ai libri alle riviste 


pou'iia epica e poesia dramma 

lir-a del cara! ere specinco dei "" a”, 

«ngoli generi lelleAn e della N . 

noces«tà storica del loro sor 

gei e c deperire Ltikacs passa ^ ‘corapl»-' » 


irJ esaminare U conseguen/p 
dilla svolta del IMfi che segni 


Cjuando si paiSi al momeito 
dr Ila crisi di in simile romm 


1 ini/a ddla crisi dd rnman/o a nomenlo storico 

storico classico ideologico di decadenza risprt 

to a quello precedente A q le 
sto punto la logica eonclusio 
Da ^ ta/ione lukacsia 

dovrebbe rssrie quella del 
^ Cl^w superiorità anche arlist ca 

vJ F lQUD0rr degli scrittori della prima "«ta 

gione rispetto i quelli della 
Dopo 1 ondata del 1818 che decadenza Isella supei ionia 


Cosa si fa in Italia per conoscere il jazz 


Non mancano antologie, monografie, testi consigliabili, anche se una storia esauriente deirargomento 
non è ancora stala scritta - Le cento difficoltà di un mercato discografico disorganico e insufficiente 


(Olio -r'i mn 7010 1013 J sotto 
scritti tenente Alci e; Alexan^ 
drouic Pn/iaxon 1 soldati Ivan 
Dmdrwi ic Ciurakoii t^nghenif 
Stevnnov c DU mk e Uìo Ffre 
mone Scroiikh hanno scoper 
to c dissepolto due corpi bru 
cinti uno di uomo e ì altro di 
donno vicino al rifuqio persia 
naie di Hitler e al luogo dote 
sono stati rinienuti t cadaveri 
di Gobbets e della mopiie 
neifa zona della cniiceUcna del 
Reicb a Berlino I corpi erano 
/orfcinpnfc ustionali fnnto da 
essere irriconoscihih sema con 
frnsscqni suppiemenfan 
<I cndaien vi trovavano in 
una buca di qrannfn a tre me 
(ri di distanza dall ingresso del 
rifugio di Hitler ed erano ri 
coperti da uno stroìo di ter 


vide per li pumi volta il prò 
IcLaririto « vulla scena della sto 
ria come ma'-sa ai mata 0 riso 


anche artistica inso'nma di 
Walter beoti sj I laubert Mtii 


Il cultore (il Ji// in Itiln e nfli c ali isr olio 1 Ile novità di . un epoca quelli di New Orleans 

giocotorzd un imlvidio smgo scofertftthe la niio tainna e alla quale l a gore accorda esph 

larmenlL intuì undcn'e per irn il piu avaia di trasrri ssioni spf citamente uni sipieiinzin nella 


pidronirsi degli 0 (,kci 1 e degli 


nunque id uso di consiiU i/iont Inno 
tossono er ne Jazz di Andre durre 
I rancia (Mondadori lire 500 ) bui 


Inno ha an^'oia pensilo di tra 


ì»■»qi|-fL a bastava peiò dire gue 

inSUlTICienie ^ e quei/a d Eia 

Brami o t Tante Brami* co 
Doto le monogiafie stanno chinmai/nno 1 figli di 


monti se non si ha il coriggm strumenti riti suoi interessi mu 


Uild alla lotta v lo .cnder.zc di giungere a tale conclus.one f-”'’ “l' fi' Tl?,'" 

Var.r Al «n < arrangiarsi * da solo a trova li u/{ t i di l'c v nis ioni sira 


cid'i//alL e colo diiruiue 1 ap ' stona di) ja/z L già questo è /i nuoto libro del )azz di Joactnni to paiecchic ingenuità (ina it le 
pissionaio gelarsi sulla scala ) un glosso linutc del libro che L rnst Bcicndt (Sansoni lire sto usale n enei dieci anni fa 


rivolu/ioiidne demociatico bor 
ghesi SI tl isformcino < in un pi 
geo libera istno di conipromcs 
vo col reg me assolutistici feu 


(e francamente di coraggio ce 


re per pioprio canto le strade iiitre meglio cipt itjili 


ne vorrebbe molto) sorge un ^j^ili A coi unciare dal primo | 
, altro problema se come lo pa^^io fontlam* nValc i liscii l ! 
stesso r ukacs ammeitc una dischi di jazz in It il a costi'ui 


fu 1 altro SI basa su un presup- 1 000 ) i mnestii del jazz di Lu qtundo i critici di jazz avevam 

posto rorraniico e smentito dai tien Maison (Girznii sene incoia i loro complessi d infcrio 

t cioè che il jazz «Saper tutto») e iJ Dizionoiio nla sopì itluLlo nei confionti nel 


Natunlminte (j lesio quadro I !>'‘i una mi s ci mia dal t egro rtel/ozz (Il Safeguilorc IucIdOO) [ ) i nuisita cosi iricUi < cj issk 


dale » Nc consrguc sul piano costante di riuell attività che scono un mciciio minore 


riguard I qinmi s initn ssano prò- 1 c insieme dii bnneo povero In quebl uUvsni opera pe 
foiidanKnte di jazz per un pub- i effetti le coso sono anrinlc ben ma stoni è ippunlo 


irre adesso annunciandosi pirecchie Btsoqunin cercare 

bui piano dell estetica a par nulobiogralle due rii esse ormai prove scientifiche e ritrova 
1 paiecchie ingenuità (ma it te classicbu sono dispoi ibili in ila re gh uomini che lo oveiono 

0 usale a enei dieci anni fa liano quella di I ouis \rrnsLiong seppellito o che ini ciano am 

lindo 1 critici di jazz avevam edita da Gnzinti piuttosto pit tato a morire 
ncoia I loro complessi d infcrio loiesci ma f'>dcle testimonianza r _.„J4 j t n • 

la sopì itluLlo nei confionti nel della New Orleins negl i del pii nin/lina del 9 «inqqto In 

1 musica COSI iricUi < cj isMC I >) mo Novecento e quella dramma /nano una 

- ’’ ’■ ■ :a della cani mio Hiilie llnlulav Piccola xcatnia roseo srui a e U 

hip rii lonj,iiesi roinnnel//) 6 orb rsrui si misera 

In Ildn li situazione della «l'o i-'f ccn dei dcn/isti di //it 

_ » i/>r J/iìì/iìrnyintìU Wi /^nre^nrn 


ideologico un involuzione dr i nel corso dei secoli è stata 
I idea di progresso non piu in chiamala arto è data dal fit 
toso come frutto d contradrli io che con essa t uomo acqui 
zioni ma nel migliore dei ra siscr una consapevolezza non 
SI coiu 1 otto di uni pacilica def irmita dcila realtà come si 


M>o 11 esigenze un 


na stori i ò ippunlo un di/iona 
IO denso di biogiaflc di musi 


nel corso dei secoli è stata ne cast li sta np ino altri per ^ju|j sono m non ma da quin esclusivamente negio nella sua j cisti e oichcsL'-e d' bevi trai suiti c stiniolinli amhsi li al 

chiamala arte è data dal fit lo Pio b inipnlato ma n olii io si e tratteggiato anche colo matrice e o zsi totalmente nel tizioni citi singoli periodi (spie cimi musicisti di epoche diverse 

to che con essa 1 uomo acqui dischi no'i sono nè siimpiti nè ro che inlenJono avv nmrsi al ‘iuo svilupi oche odierno non gali peir foimalnicnle e ciol c dei loio capolavori (sono ii 
rtio nnn regola niieiitL iniix/rtali dalle ca ; izz non ne trovino faLilrnenle e per uni i nituralc del astoneisticnrunle) e di spieg i i/oilile anche parziali trisoiizio 

siscr una consapevolezza non iLaliaiìo c la loto rfueiibilita i mLz/i pu è ai» he (mesto uno negro mi rche stmnre ncidi ziom di akiirii lemmi d uso r ni miisieili digli assoli) Di uni 


( oimm G problGmi del jn z (kl lica della cani mio Hihie llnlulav 

fianceie Audi/ Ho Icir (loign edilp rii I onj,i lesi 

nesi lire ! 801 )) contir ne mie es t„ h,i,, 1 n 


regolarmente iniix/rtali dalle ca 
se Italiane c la loto rfpeiibilita 
in Itali., e a/IUalc a qiialct c co 


j IZZ non ne trovino faeilrnente e per uni 
I miz/i ca è ai» he questo uno negro mi 
dei molivi pi r cm ques'a musi Stati Uniti 


pvohiziriiie e una tendenza a li può pirlare d decadenza visto raggioso e '■olr.rte nvenhtoie il n non ha ancon in Italia la posto al it 

niodernizz iziouff dr'lla stona che Flaubert nggiungf risul quale m questo caso è a sui ditTusione tlu puie nieritricbbe ‘>b all ebrt 

cioè alla concezione che «la tati artistici superiori 1 quelli j volta un a ipassmn ito di jazz [ Per di piu sjrssi quel poco cui una co 

stiutlura fondamentile dei pas eh W'alter Scott'' Voglio dire 


nche odierno non gati peir foimatmcnle e cioè 
I nituralc del aatoneistic uni ole) e di spieg i 
rche sempre negli ziom di akiirii lemmi d uso r 
negro è stato op- consumo nel mondo di I jazz Ldi 
no immigrato que to nei 5 ? In originile (o par/nl 


icsL-e dt bevi Irai suiti c stimolimi amhst li al stampa periodici spedalizzala è ^-'i»di(’nziojm di cercare 

singoli periodi (spie cimi rnusicisU di epoche diverse aiii,ninicile pari a quella degli direzione nenma dalla 

foima nicnle e cioè c dei Imo capolavori (sono 11 ^ perizia medico leqtJle « fi prin 

nume) e d. spieg. pollile anche parziali trisoi.zio 1 mia noi 45 è Musico cipale reperto niinlomico che 

uni lemmi d uso r m miisie ili di gli assoli) Di mu ,rt,, -1, od,L i a 


tati artistici superiori 1 quelli volta un a ipassmnito di jazz 
eh W'altor Scott'' Voglio dire Ne consegue die un mercito or 


via dicendo per tncnlr iggiorniio nel bO per li * eolj di Mirini lindsiv It ìa 


Sionnniii p.c m/.on. òun lilKr l"». i ,iromi lificatimie s tosli/uKo MU 


ganico del disco di jazz ni Ita 
{ Ila ancora e ben lungi d iti esi 


salo sia s'ati — dal punto di che la costruzione storica lu genico del disco di jazz ni Ita 

visti econmuco come da quel kacsiana una volta che si n 1 ha ancora e ben lungi d di esi 

lo ideologco - la stessa del huti un giudizio Ideologico di s*ere ed è appena appena suf 

pre'.ente fn tulle quoMe leo st.nto dal yudi/io «tet.to I “ 

ne SI riconosce la spasmodica crolla sulle s le stesse fonda p^r u prima volta a questa mu 

preoccupa/10 le drgli ideologi menta Anche perché — e qui L appassionalo quindi è 

di questo periodo dt distogliere si pone la seconda questione costictio a stabilire rappoiti con 
Io sguai do dii fntti reali e dal di fondo — egli partendo dai 1 estero per ottenere certi disch 
le tendenze di sviluppo della giudizi di Marx ed Engels su 1 che in Italia non arnveianno mai 
stona di no 1 prenderne cono Balzac e il grande realismo 0 solo dopo parecchi mesi dalla 
scenzn e insieme di trovare del primo C tocento è stato loro pubb leaz one in America e 

pei questa atfeggnmento evd portato a d ire a quelle aff^r | 

s,.„ u,n sp,.Ku,„„e pcrs.n., ..azmn, - rt,e andnar» v du | JS' 

VI e confiine ai tempi nei hU evidentemente nella situa . in 


che vien fa trj c fatto nule 0 non nub IHitutr 
sortisce alci n nsuHato utile pcn polari ame 
snmo ad esempio a certe Ira Jazz non 


ic cultura non hi indu/iom itilitin) il Diztomi 
store fra 1 ceti po no riet jizz hi ddie rnpe-dorn 
ni t/ili henne invino vi si cerca 

d oUrf lì Jazz pre no i nomi di John Coltr<anc 0 di 


(Idtore \stinIibio lue 1000 
thè anche come «guidi turisti 
(□» '^ortiscc folli iisiititi 


consei vilort sodo tutti 1 profili 
e ormai un po sgincinta dai mio 
VI fri meni di questi iijsica 
1 liti 1 Jfjzzi(j»id ha solo tre 


ti/icrtzinue e costi/uifo dalle 
mascelle che preretilano nume 
rosi ponti denti e (orane arti 
fidali e otturazioni > Fu una 


presente fn tutte queste tco 
ne SI riconosce la spasmodica 


ficiente a iispimdeip aùr nchie 
sta di c doro die s avvicinano 
per la prima volta a questa mu 


scenzn e insieme di trovare 
pei quest'’ atfeggnmento evd 
sivo uni spieg ì/ione persinsi 
V 1 e conf line ai tempi nc i 
v.indoUi d ili sscuzn efemn dei 
la vita I ci s 11 la come proces 
so crmpUssvo è stompirsa 
al suo post ) rimane soltanto 
un c,ios di oidimirc come si 
vuole » 

Sul piano lellaile la conse 
gueu/a non j uò essere che una 
terJetu 1 a concepue la stona 
come evdstote a cogliete nella 
stona gli eh menti esleim pii 


portato a dire a quelle aff^r | fl'ho leeiessno costo del disco 

nazinni rliG and uan 1 v ilu d imporlJ/lOriL (1 cavallo delll 

nazioni - che andivati) viiu <H i uic pi^ ts»o e 

[il( evidentemente nella situa | fj,sj,onibilc nei nn,o/i italiani (e 
zione stoNCd concreta in cai u, soitanto tei ctntu pu 

venivano espresse — una di limpoilant) ! ippissionalo hi 


jazz stivi corred te di inlrodu 
zioni e (onrneriti sciiti per il 
cultore e ter mia invìi inti o 
fun/ioinl jer il | rofmo 


La « valanga » 
del dopoguerra 


(il conccili bellico e sfiora appena 11 bop Julnn Canno iball Addcrley per 
di inlrodu del do loguern oltre che esseie Tiro due soli esrmpi di musici 


dunque invecchialo perchè su sti che già cominciavano a fir ; 

pento dagli eventi 11 libro è parlare ni se ili epoci della edt 
anche lim t ito da un altro equi ^lone originile 
voco e cioè dal'a tesi da [ ang Utili sotto il p olilo nella trai 
sostenuti che nel ji/z Iradlzio tazione panoi unica sono anche 
naie ci fosse un equivalenza con R Jazz d 11 inglese frineis New 
la musica popolile e quind che ton (Ldilou Riuniti lire 1 000 ) e 


ciilturnlp e jioiitieo con coniiUi 
frequenti con i mirmstt amen 
cani pii itlemi come Max Roach 
John Co'lnric Ieri Cu son Char 
Ics Mingus 


Uno dt primi strumenti d av ! sipevolez? 
vinnamento e ctmprrnsione del senso 


mtnsione universale trasfr/r 1 1 obbligo di dumi ire niieo del ^ con inique il libro e 


mando in modello la stagione propntiano 0 del (oruncsso nel 
del rrjminzo lealistico preq la negozio per acquisii e il ciiscr 
rantotte co e considerando de con uno scorilo aifeti loso 
viazione da r,ucl modello e de ^cr esseie poi al eorrvnte di 
cadente li le leratura succes «egli Stati Uniti 

e nel mon io ìe rubtiche di jazz 


ibn sii jd/z di «toim del jazz rnente pr(*riso è un libro deila 
e nn srro seri I n \nciitae meri ino Mirshiil SK irnes Sto 


in 1 * iiopa so itiuttj dopo I 


esso fos»e piu carico eli motiva R TNanunte (hi jazz ci 11 linerie i non si distinguono molto da quel 

ztoni sodali al (onlrario inve co Barr Ulmov (fcltriiicUi h stnnien già citili rhmso 

ee '• oggi possibile ravvisare nel ( nivcrsal^ I cononut » lue 1OO) t ipitoìo per qmiiiti profcrisran 

jazz del dopfjgucira e in quello Ma cniramtn sono onsiglnbili imcce eppiofondro la eoniseei 

ittnale una b* n maggiore con rropno perché non s esiunsco /a di singole pcrsoinlilà e^isl 

sipevolezza ed mp« gno in qun in uni iianonmici il primo h (olimi < K ng of I izz > de 
sto senso affronta incho il ji/z solo di h Ricordi ogni volumetto cosi 

Assai piu sino e sloncisHca verse angolazioni soj rattutto ve < 1)0 Ine (oinpundo rliscreie ft 

mente preciso è un libro deila «endolo scmpie nei s 1 rapporto logr die e si avv i.o di un o( lini 

nitri ino Mirshiil St( irnes Sto r Rivo con il [lubblieo II stinipi Di iiiloii inglesi (per 1 

no (IH IO z ir» itilnno por le I’ di Lhnov g unto dia sui se piu) anici k im 0 Uiinni qui 


Il maiinnic del jazz d 11 linerie» non si distinguono molto da quel 
no Barr Ulmov (FcltrmcUi h stnnien già citili rhmso I 

( nivcrsalc I eononnt » lue 1OO) t ipitoìo per riuanti preferiscano 
Ma cnlranit)! sono onsiglnbili imcce eppiofondre la eoiDseei 

rropno perché non s esiunsco /n di singole pcrsoinlilà e^isl 
to in uni iianonmici il primo h (ollm» < K ng of I »/? > de 


frequenti enn i munvisU amen Wèdici m quel 

campii ittenii come Max Roach guerro che aveva 

Sn nnlle^fìfi John Co'lnnc Ieri Cu son Char distrutto la città con 1 medi 

LU yKZIIiiStU le,; Mingus 11 che si erano ri/ii0iflfi dzi ni 

i * In cimpo estero il valore cui un luipiesa quasi 

O 0 I r© » tinaie dtlh 1 iviste è alquanto di disperata I due soniGtici ven 

scutibile soprattutto negli Stai «ero a capo dello loro ricerca 
Q.mto li podi. test, originili ‘*o^ > 'dnciahss.mo Donni quando ruiiraccioiono Rete 

ihlnni sulla stona del jazz ess» -nr^ mirimi ito Heuscrman assistente del prof 

non SI distinguono molto (ia quel Blaske, dentista pci sonale di 


In cimpo estero il valore cvil 
tinaie dtlk 1 iviste è alquanto di 
scutibile soprattutto negli Stai 


Assai piu sino e sloncisHea 


ouii SI uisiuiguiniu oHJiLu oa quei 1 1 ,- 111 ,, ,...1 - -. t ...i# -twinic. m 

il stnnien già citili Chiuso I u.i Hitler il quale era però scap 

t ipitoìo per rimniti prefensrano I h. rii ultimi Rf,rftiio 

imc(e eppKifond re la eoniseei 1 ,;t,n^„o„o aimefno pe^i volorilA uecciiio studio di Blaskè 

h (olliTi^^z l< nr^nf^ll/z Tdé nffrontire piohlcmi pié vitili trovò la cartella climca tnzi 
h Ricordi ogni volumetto costa 1 ‘ 7 ^'’ ntticchi al non le rading-afie delle mascei 


voli uno s.e(juiu uifeu [OSO . ,,,4 ot-» lo z if» itilnno por le •• vi tiiu> omo ma >,111 se 1)111/ aniLiK 1111 e unnni qui 1 ' . '• 

Ber esseie poi al eorrvnte di ra 1 v tl ingl e Al punto che f di/iont librine Italiane d Mi (onda edizione oltre a conlone ste monogi die sono diviilgilive | insuperati per serietà nn 

quanto avv ene negli Stati Uniti storie del jj/z non ne lapo |it,ro clu non ha iv ito 'c una sloin sintetici del ji/z r spesso colorite in» nn nenie se hlori pecciva d» lecm 


tutto ve < 1)0 Ine (ompHiido discreie fo- , dominante Si è an 
rapporto logr die e si avv i.e di un o(lini» | ® ‘«i comunque dill ii» 

MuHiia sluMpi Di mloii inglesi (jJer lo | Rcvicin du 

1 SUI se piu) aniciK un 0 Uiinni qui I ^ ntmsta 


, , dei quotidiani non sono per for 

In realtà lu stesso concetto di za co,,a c auncnti dovrà > mouognfie 
che Lukacs tende a qujndi acquistare 'e riviste ita ^on vari oi>p 


ìe rubtiche di jazz appaiono pu oggi q lasi luti» i purtroppo molta diffusione 


bn su qu» sto irguin» nto sono estrem » unportanz » per lo stu 


torici e dei nativi a sentirla vedere come una categoria del liane specHlizzito che però non asmtti particolari del jizz 


nn [ogie di au dioso di jizz e di musK » ui 
SI )cc ipmo (Il vutu (Ulte ricerche compinfe 
del )iZ2 svolte? dall ntore esso forse? Id 


c dei SUOI maggiori esponenti ippiodano a iilevantl nsult iti s» ! 

nitrii a una succinta e m igari piano critico storico 1 due vo 

uscutible di cogiatia 0 stato lumi piu fcliu sotto questo pio 
Il primo lituo che abbi» affron lilr» sono qiiptli dedicati a Rcs- 
f Ito il jazz in relazioni all am sic Smtlh e a Bix Rei(ieihcckr 


le di Hitlei II qruppo si spo 
sfr) allora nei tetro edificio de! 
la caiicellena ormai ciiiuso ét 
sujzn Ime (a lente c lugubre 
come una tomba faraonica 
Nello studio dentistico della 


. rtton-ir, P«r « .- IV('(((/ SlUUni (ICmiSUCO OCJia 

ìppiodmu/a iilevantl Msut.ti s»! S^Jonerire i," Rah^ ^M le lastre si erano 

piano critico storico 1 due vo P'm reperire in ualii ceco Jazz -nj, ^,1^ r piano nnczirzi /ifcu 
lumi PIU feliLi sol to questo mo e Jazz Maaazme nionsik ^oliale (.Piano ancora alcu 

lilr» sono quetli dedicati a Bes- tota e Preparate per 

SIC Smtlh e a Bix Reideihcckr pnoblicità odili in Trancm n tl 'RR^'' ^«ondo si ritrODò an 


realismo — e strettamente con possono nspicchure quinto av Fppiiie una stoni de' jazz ve , va proprio noi filo che I iceen ' i lente qui 1 imbienic è visto NjtevoU sul pimo i stetico mi • Man ir htivanienle vasta Jazz ^'ìie i odofitoipcnico di Bifler 
nesso all» poiitica di quella vune e m scrive nel nonrlo al ramciiK es iiiirntf s 11/» s luili ' (o è poto 11 ine p lìmi nte sulli | >prnltt (0 lUnverso la psicolo un po inpici so nlologic irnenU , Mapazim diretta da Ijiniot li l'niz Fihtmann che rieosfn/ì 


come un litigio conilo la ba realismo — e strettamente con possono nspccchnre quinto a' 
naiitd c la \ icuila del presen nesso all» politica di quella \ vune e m scrive nel nonrlo , 
le Abbi uno cosi Plaubeil e ‘stagione Icttcr<tn] (quella di ] j»zz sinpon d» c 


tutti I bucce ->ivi lituialisli in Bdlzac per iifendcrct) c non ! 


essi 1 ficmcf d piiv lUi pievaie 
su quello soei ilr « le espencn 


b irebbe diffiLiU accorgersi in 
una diveisa angolaziont dela 


quin li con la Imgii 1 
[ pocsib lui nli inch( 
per liggeisi le pubbli 
ho escono in USA 


bn nell »»tt»zi>ne delle livei 
se comi nu iti incoia non t sii 
t i SCI ilU l V( bin I to fk 11 in 
l,ksc t,.!» I ing Ja ' ( ilio ir» 
Itala piudhi inni fi di Mo» 


MO è poto 11 ine p lìnit lite suiti 
1 icert 1 Ilio' IK 1 ( d et lonn su » 

1 le un certo ii nitr nel su 1 us j 
lires ) li Itili le die et r rf piiit 


I Tprnltr lo lUnverso la psicolo 

I t a dei musK st» menti t un al 
l 0 lineri< ino Nit ){ ntuff con 
( K G aiuoj 1 pin 1 fu ido ' in<l i 


(osto uni visione panoramica ) ne sotto 11 protilo sociologici 


gencrak del j i/z rche nel libro 


ze puiomcntc individuali non iireica che nelle condizioni Inghilterra e I-lancia Queste n dadori) e ineor oggi fi a 1 pu non nunca na costituisco un 

sono unite di nessun vincolo storiche sviluppatesi dopo i» ^,^tg straniere Iene nie-so noi noti ed hi m iobbiamente dei aspetto ‘•ecoidirio) 


agli avven menti storici e han 


A8 e sopraUutto nei periodo U, trovino m ogni elicila f , 
no quindi perduto 1 loro vero dell imperialismo la letteratu quindi l ippasuonato 1 aliano de 
cerattcre storico !■ in seguito ra non jxileva che essere afipi 1 ve munirsi di doli ir scellini e 
t questa separazione anche gb ca e non per (ju^sto (in certi 1 franchi per abbonarsi Quanto ' 


ni riti ficr la thiatez/a nella * Ma 1' ginn» è che quest ultimo 
n tizK le e in cnto impegno tipo di libm nm re sempre la 
dnricis* co in io al gu«to ri ) 1 generili a «ri un estrema s iper 


(al nz/ismo ali 1 droga dilli Rrnny Goodrn in SiiahViuglnn 
petto economico a’I atteggi» Duke I 11 ngion ( oimt Bisie e 
t cnto del mis cisti di jizz in Icstir \oing Ripciibile solo 
in ottimo libro 7 fie lazz fife nell edizione originile inglese ò 
(he li» jr prensili) inite dato il II b( Ila min gialla e mlisi mi 
IO caratle e non strdlimeme sinle rb Jelly Roll Mo ton rii 


un po inpici so nlologicirnenU 
t d testo su King Oiner gh it 
111 libri (MI I s I le pili ino ili 

I I iilic Piiku I ils W ilici , .. _ 

louts Armstiom Di//> Gillisp c 'valide e icsco anche iti ospi 
Rrnny Goodrn in S 11 ,jh V luglnn I ‘nkum studi più ap irofon 
Duke I 11 ngion ( oimt Risie e tiovino però nnggior 

Icstir \oing Rtpciibile solo ‘espiro no» collaterali e periodi 
nell edizione ongiinle inglese é Fqhtcrs du Jazz nlltnlmcnte 

II bdla min gialla e mlisi mi t'iU i\ 11 non repeiibih in Raln 

sinle (b Jelly Roll Mo ton di i « i 1 ♦ 

Martin Wiiiianij- 1 Uaniele lonio 


Afapozi/ii diretta da iJiniot ì i 
lipicilu e l nnk Tenni (gli slcs 
SI d ‘)«Iuloi!S le copniìiA) ò nc 


>nlz Fihtmann che ricostruì 
io fienioiiira prepmaio per il 
capo nazista non 11 /urono pm 


racconto e delta ricostruzioni di i ffcialità • ichematuzazione co- ^ fpec ahstico nessuri editore ita ^ Martin Williama. 


gioitiili'-tiLli icn e dubbi HitU r era morto fi suo 


cadniere era quella froinfo 
iieRa buca di granala accanto 
a Fui Brai/jj a un cane pasto 
re tedesco e ol suo cucciolo 
/I uiifo era infinnlo 

Adolfo Scdlpelll 
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IL «TEATROLIBERO» PREPARA 
«LA FAME DI ARLECCHINO» 
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TRIESTE — Annamaria PietrangeH conversa con i giornalisti 
durante una pausa della lavorazione dei film « M M M 83 » 
L'attrice ha ancora una volta affermato di essere rimasta 
assolutamcnlo sconvolta dalia notizia, appresa dai giornali, che 
Ar-mando Trovajoli ha deciso di separarsi lia lei 


Continua il Festival 


americano «Rotture» 


RIO DE J \NCIRO Z5 

Il film ami ncano Rapturt di 
John Gui'lcrmin frese nudo in 
concorso h i riscosso modi ap¬ 
plausi dal pubblico ^costit n(o in 
midiiunnza da membri della 
colkUivtli nouiamtncdna a Kio) 
nu ìoM n ‘rellanto plauso d \ par 
tc dei cfilici che non gli con 
cidi no molle prolnhilita Ji con 
fiuisUne un pi t mio Un cromsla 
ha osscr\dto che 11 film sembra 
im lasero promosso d ili ONU 
infiUi il t("isia e inglese fi 
pilo li francesi imniipiati m lo 
pbillnra la protapinisla (Oim 
nel Lindhlom) è svedese h vi 
I elida ai svolge in Gi in tiri tagr a 
e il film comoric per gli Siati 
Unili 

Qiidi lo a) film bra*;ilidno Cro 
meo c’ti CfdaJe amado (Cronaca 
della cilta amata) prtsentalo fuo 
n concol so e aneli esso piaciu 
lo benché come 1 imericano 
non si elevi al di sopra della me 
dia del film presentali finora 

Ieri erano di turno tre film 
1 olniidesf fuori concorso ì4IIp 
« lan fluUi gl uomini) di Beri 
Haanstra uno rrancese in con 
corso La uteille dame vidigne 
di Renè ^IHo e uno tedesco in 
ooncniso Sprennde /ùr r«ei 
spione fSerenata per due spie) 
di Michatl PfipPhar 


Non poteva 
manifcsUzionc 
ime rna/ionalc 
canle L o ha 
e alla stampa 
americana Ma 
SI è presenlat 
lo ai paritti 
dalia < Molioi 
con un vestilo 
(a m su con 
rente 


mane ire in una 
cmemalografica 
lo scandaletio pie 
101 mio al pubblico 
la € starlet * nord 
y V^elles la quale 
al cocktail offer 
tanti del Htsiva! 

I ictiirc Bi isti > 
scino ma dalla \i 
)t lamento traspa 


E' iniziato 
il festival dei 
cantastorie 

SIRACUSA 25 

I p ù noti cat tastone siciliani 
hanno dato inizi» nelle pio popo¬ 
lari piazze 5 racus me a{ primo 
festival folklons ico dei cantasto- 
rie Partecipino alla manifesta 
/ione Ciccio Bi sacca Salvatole 
Bella Turi Di l'rima Paolo Ga 
rotolo Matteo Miisumeci Ciccio 
Rizzino Vito Santangelo 1 eonar 
do c Oiazio Strano c il cantaut »- 
i( f/iuseppe Gl isso 


ih cjoidìtà 

i famosi televisori da 25 pollici panoramici giganti 
e t classici 1Q a 23 della... 



apparecchi luminosissimi - di elevate caratteri¬ 
stiche tecniche ed estetiche-di perfetta definizione 
di immagine 


r I piuit(i<-t I SI inforl i iti Ai 
moTfjim dilla » iffn mi «^ervi 
/IO SUI quartic i poveri di 
Sidticv dii tono mi unente 
pati rnalislicn nel qiide il so 
V rabhnnd intc r'fmininlci (per 
fino le mtcrvidc inno dale 
nel corpo del commeiUo inve 
1 c he in « diretta t) e le im 
magmi sembravano Usi so 
pratlutto a indù id i ire la ^ poe 
sia > c il “v calore » nell i mi 
sena ambe se noi fiancava 
no natur limi nu nlruu Lem. 
ne) f fr si di ennd inn i Pm 
franca et i la rt ilt) Rome in i 
nlnini s(f|uen/f iil n ivern | 
rif 1 V t echi (» ui l lime hi dv i j 
haribini pf r 1 i strada) tu i prt i 
/IO c divi niv ano li inim igini 
un (Sfinpin di abirrinfo ipo 
f ri n f sU ti// mie 
Certo mi lioro il C ipirnisf 
f LT Uift li fempj f iip I n ran 
no ritnlto di dui minatori so 
priw Ialiti a in esplosione di 
grisou II M is ine id< odo s n 
lori rentn nervosi ha fatto rt 
grfdirc la Imo pir'-nmliti a 
un livello mf mtih t il docu 
menfano ne segue i /ceti fa 
ucf»si progressi in ospedale e 
in famiglia L obbiettivo segue 
rninu/iosimonte taKiUi spie 
1 itamente questo pracvsso e 
a momenti I open nfigiun^o 
un livello di notevole tensio 
ne drammatica Ma non si va 
olire il caso clinico Iri lai 
tro non possiamo fere a meno 
di ricordare che al Premio Ita 
ha 1 anno scorso i gnppone 
SI presentarono un atroce do 
cumentai io sulla morte pci can 
cro e a Praga un documenta 
no sul processo eli adattamen 
to dei bambini minorati 
Anche lo sveeiist f e» fiera 
un servizio di taglio tmfiressio 
ni Ileo sulla fiera del piccolo 
villaggio di Kuik tutto con 
dotto sulla contrai posizione 
tra gli USI t?ndi/inn,)li c i se 
gni inv lelcnti rlell i rneich rna 
-r Civiltà dei consumi fi balli 
I zigani L il twist In spogli re) 

10 e 1 ingouitnre di Spade i 
cantanti « ye ve » e i piazzisti 
di btoMoì codev a I irgamente 
alle Untazinni del puro giurjco 
form ile pur giovanelosi di un 
buon montaggio 

Ne il pnpotente richiamo 
eh un facile misticumo lirico 
sfuggiva Le prond fine ferir il 
fiocumcntano di Sergio 7avo 

11 che 1 telespettatori italiani 
hanno già v»sto due volte Ri 
vedendolo pei la orza volta 
noi non siamo riusciti a mu 
lare i) nost o primitivo giudi 
/IO questo ritratto <li Albert 
Schvvcitzer nato secondo quan 
to fu detto nellmtenzone di 
ofTrire al pubblico un incontro 
crilicr con la personalità del 
z glande dottore *> recentemen 
te scomparso non solo f1n sce 
por essere agiopiafico c m al 
cune sequenze intriso di una 
compì iCiuta ricerca della «bel 
la inquadratura i> na pur n 
sollev ondosi nella st conda par 
te non riesce a indagare sulla 
pcrsonilitd di Sthvvcitzer in 
rappoito all i reaUà di un mon 
do m trasforma/mne come 
quello del continente africano 
ne a dire ^ quelle cose che a 
qualcuno dispiaceranno % au 
spicdto dallo stesso < grande 
dottoie» La sccit di questa 
opera da parte della RAIIV 
non appare felice (nel campo 
del documentano delle inchic 
ste della nevocazioic storica 
noi abbiamo visto nel corso 
di quest anno cose assai m. 
glion) se ad essa si aggiun 
ge la scelta di Scaratnotic/ie 
(di fronte alla quale la stessa 
giuria SI c mostrata pcrples 
sa) bisogna dire che ancora 
una volta il nostro ente radio 
televisivo ha dimostrato una 
netta incapacità di giudizio nei 
confronti della sua stessa prò 


Migliorano 
le condizioni 
di Dorothy 
Malone 


10 1(. ituiibCrezmni sulle scelte 
tdh giu 11 (1 r ',Lgm7ione uf 
hf lo d 1 p>-can avverrà lu 
udi) Tra le opere musicali 
•ìCTibra venga p cscelfa H pn» 

( tpp e li mcJidirnJife presenta 
ta d dia I r mi n tra i docu 
nuntan avrebbe la meglio lo 
inglesi Nozze di snbafo ohe noi 
non abbiamo ancora visto tra 
I leledrimmi dipo una anima 
ta discii'^sione che aveva por 
tato puma m semifinale 1 ingle- 

c L rmi i» U if eriiip e /ifjo e il 
f t c iv if ( L fin pri f/ii» ra per 
Celliruui II)roin1za Cnettanien 

11 1 ri 1 opt r* n clion seron 
(In n 11 ) ( p >1 n 11 nle il eain 
dfs Q nidi ) ) le ne e il 
g appo (Il // pns afo che rifor 
Mfi mhra t fu i i g un i abbia 
op» 1 |u I i' fnssofo che ritor 
tì I 1! nrt m o t ( pà di I iren 
/e I fi )v rr bbt anlirc al prolllo 
imene no di P ihlo Casais Su 
qu ste scelte ovviamente da 
-v n ) un giudizio quando lo noli 
/ (livcrr inno certe td ufficiali 

U gl infinr 1 amministratore 
If’tgal) fkl!» n \I TV Gianni 
Lrin/oto c il direttore Ettore 
iìe mbei hanno cortesemente 
unitalo giornalisti ad un pran 
/o non formale Un incontro 
eh s eando le brevi parole 
pr nun/ialc da G^anrolto al le 
var (Iole mense intende pre 
lun le ì piu stretti rapporti tra 
l elle r idiotelevis vo e la starri 
pa e noi vogliamo considerarlo 
davvero 1 augurio di un mula 
rni nto di costume 

Giovanni Cesareo 


Premio di « TVC » 
per la televisione 

'n occasione della XVfl sessio- 
re del « Piemio Italia» la rivi 
st 1 TIC trimestrale di cinema 
D lolfvi'iione ha Hoc so di asse 
^narf^ per la prima volta il t Di 
p)jfri H onore TVC» per un ope- 
la televisiva Cosi come per 11 
cinema c stilo quest anno asse 
Miato d Venezia noli ambito dei 
lilin presentati alia Mostra m 
terna lonalo d arte cm'^mato- 
«nfica 

Il diploma (Che sarà consegna I 
to a Roma nei prossimi mesi) 
verrà attribuito a quell onera che 
per il suo contenuto e per io 
sul» del suo linguaggio nsulleia 
pi iKufficace sul piano della ri 
cerca 

La giuria risulta cosi compo¬ 
sta Vincenzo Buonassisi Giovan 
m Cesareo Ivano C pnani Cai 
lo Di Cajlo Italo Moscati 


Smontano 


(lino Pfioli show I 

Il /»! ;i ri llf dpi II 

I ' r f it H I II / I I id> 

Mi I f uf III /1 < »(/ ( I II 1 

s/a tafani uti la iia pjlifiia 
rii i/( u ) su Udii di nr inde 
wipoiUni <1 ì 11 1( lìfnii lU pn 

) fumi II IH (li lì i \ ( } Iti un 
poli iitii u It n isfan ( ili 
d quali ha diffamrrtf» paiitta 
ridia sifiia i )W innuUina in 
feriia i »al< rlu » » uihUk 
noto ai /» !( pi (fatali de qli 
Sfall 1 ili/i hauti » MM t it ni 

\ Il Inenn i ri di In i i ul di 

pt tali fi ir Ha qui n i hi lini > 
fogna oppine <fu la p/uifo di 
(d Ilo suiis/ra di I un zc < i a 
dilla 

Sul pniTio ran ih r indi i 
in II la '^1 II i filli Ulti 
mi st lu fr II I in t uh di » 

(lino 1 oel) fu I })n II II) 

( ffrt ( Ite < jiiu am In in i < U 
di pnuuUdnre balle?un <<< 

(}ucìla di (Uilu ai( un ita in 
fi ì(t a 1 n gros pi is ii i /gì » 
di 1 ?m mio mn u ali p if r a < 
si r< un I hitoiifi >< i as im p» t 
\porimnd in tm niioio fip» di 
pi oqrnniitin <il( f/qer )t> ifu in u 
disjieid 11 / isi «e! loi o di di 

II r ( I ihuiaiK ni i rhf t p /»( i 
('/ig/asf/iif in// fi i i> ii //1 piu 
imisiia 1(11 tn/fanu ufo filli it 
la/o Mie i no nu (ìliì rat 
m uh marna alle spesso f 
dio I t a VII siom di i ni u ta 

lì II ultotu ( Ini) Vili I 
piutioslo VI ult (0 a pnr(< f i 
( li fenfaf(I o dt i ilam lare ( i 
no Paoh nulla di iiuoi o o di 


I I 'Il ihCI O'C S/ u 

a i I d II pi ntirarnvii ( »» 

) blu I lì fd i m lf< 
m U I II II M/iiu I 
I I ) /» ' rnf t d s ilo mi nle 
In Ksid lazi II nulaiuomcfu 
(f I i I ig e ilf 7 d Ila i ore) 
del uutaidc qnioi i e 
(ìli 1 iiuvn II t (ani infi i fu 
/ j u II M ir pi ilUdn puhhlt 
] ntin I (Il I coll I sfnfg 
O/iii II i V /noni Mu /i in abbia 
ma I hd ) afjpii’zioe tulle sue 
I} foin di tufi rpi/f/r luii perMii^ 
fi Ila ad uin sfili Mie non 
li 4 I d futi ( n ini\ di 
1 idi 11 tvil ) ih N bi ''e *e 
ba II isdafo antom uni tolli 
U IIP f Pi ! lOUiU rptaìdo di 
imif It )i( tu II ha hiil ii la raq 
I II) I Ili il'n 1 riti au h( 

I II ni I ft II ) ( niK ì 

( Il qui sf ) «Oli I / gliamo di 
«? (li II fopn Ilo (niniro 
di ( Ilio 1^0 ili « di Alma n 
di V/ri in (Mi ii/uii i i la fot 
n ti'/i dcUn pillinolo Mie i 
mina ridia nid >\i spi s o nd 
assww/r< un cmndpye poi rn 
dui uteo Mie pro/uinmenfe le 

II 11 IO e che dri “ebbe una 
I olla fanfo esser i ambiala 
a /1 iri di guai is nUui Pei 
)} pi lino sabofo i p/ensfa 

una all daga f/as iiissioite In 
(( utilità pero s i ( dentano sa 
in II I olf/i buomM Ro/remo 
fiuiduiiii/e giiidunie fiosifina 
me Ile auMie uno spella/ofo di 
mu I a leggrin’ 


r proprio 


moglie più 
pericolosa 



La cantanti tianccsc ) ilici i 
corrplelerà il cast di < Menage 
all itali ma » icl ruolo dclh nio 
glie piu minn''closa del protago 
nista la qvi le non esiterà a 
puntare ima pistola contro U 
manlo quinci) verrà n scoprite 
la su 1 mfede tà 
Le altre iittrpreti del lìlm 
sono Maria Grazia Buccella An 
na MofTo Ronini Power Tatla 
na Paviova l’aoia Barbari Mo¬ 
nica Siwera (un attrice svedese 
la quale hn preso parte al iltm 
«Il diavolo» con Alberto Sordi) 
Paola Gcboni Maria ( apparclll 
Il protagonista come è noto è 
Ugo lognazzi 


Dal nostro inviato 

SAN GIMIGNANO 25 
llin /ip trine muuniuate iii tuie 
blu da fltfimj tt st imtoiono tu 
Il gufisi a passo di diiiza sali os 
silo del tinbnllante palcosceutco 
GeH/rolano smor/iegewm) i)>for 
no ad ima sedia iiiipagh/ila Poi 
dimpioiiiso s» fi nnaiio Urano 
tei prem rtjp roni e r comi icimio 
daccapo le loro < siIliouMIes > 
SI stagliano iieifc neli/i luce cne 
prorompe da due enormi (ine tre 
aperte sulla sfitpendo /iiceioto 
della CoUtoi da di Non Gin i 
Oliano Sono passate da poco le 
U e CarlolUi Roril/i e Ferruccio 
Solcri — I adorc che ha sosti 
finto I indimenficabile Moretti 
nell Arlecchin ) dei Piccolo di 
Milono - stanno prooando uno 
scena de La fame di Arlocchmo 
lino spettacolo costruito dal re 
yisln Robtrti Guicciardini pi r 
«Teatro Libero» 

Starno saliti giiassu nella minu 
5Cola platea del teatro dell Ac 
cademia dei Leggeri (un teatri 
no tu uimiatii a costruito ai lem 
pi del orandi co Leopoldo tn ma 
sala del vecchio palazzo del Po 
desta ed ora in disuso) insieme 
al Gtiìcciordmt ed a Sergio Li 
berovict i due anitnalort di 
«Teatro Libtro» per curiosare 
fra le quinte della niioia corti 
pagine teatrale che farci il suo 
debutto ufficiale nel corso del 
Fesiitai teruziano di prosa 
Cos é mai < Teatro Libero »? 

I 0 abbiamo biesto a 1 iberouici 
it piovane compositore torinese é 
seduto dot aiti a noi in una tm 
me» sa poUroTia di minini Uno 
breve pausa per raccogliere le 
idee e poi comincia a spiegarci 
« Teatro t ibcro » nasce dalla 
ronsfotazione di una esigenza 
gucilo di creare un tipo di tea 
irò che rompesse con una tradì 
zione che si é andala scleroltz 
zando con gli anni Fare un tea 
Irò nuovo per un pubblico seni 
pre piu Ufi sto Intorno o questa 
ideo st sono roccolti uomim di 
teatro artisti tecnici che pur 
avendo utsstdo esperienze diuer 
se apuertieano la necessità di 
affrancarsi dai comUzioriamentì 
artistici cut ateuano domito sog 
giac^^re precedenu »nte di re 
sponsabilizzarsi c ^ mente sulle 
scelte fatte in base a precise cor 
rispondenze con i propri ideali e 
le proprie esigenze arUsliche dt 
collegare fra di loro tn una di 
meri Sione teatrale nitoca j nsui 
tali raggiunti personaimerde nelle 
rispettipe attiPild 
Ed ecco < 1 eatro Libero > uno 


Sagra musicale umbra 

Più magniloquenti che sacri 
I «Ludi Marìae» di Martina 

Rappresentata anch ì la « Danza dei morti » di 
Honegger — Ottimi i complessi cecoslovacchi 

Nndrn «orvizin I bastanza •'cmplicist ca per t blico che prende spunto da u 

iiUBliU aerviiiu nunnin pfi nnlif ii.i iV ' 1 /fino t hp orofpzin nor iinn mnnrespnlnz 


AGNADYNE 


r m m ' HOLLyA\OOD 

I Alla clinica Ced irs of l ei)i 
BILM Hgi non dove DoroHw Malune c 
■ i Rata sottoposta ieri a un lungo 

H ^ nB intervento chirurgico si è di 
cluarnto nel cor-^o Itlia notte che 
’’ «le cordizioni dell atince sono 

CRAKDi INDUSTRIE nitori cnlichc m i si c legi tri 
RADIO TV I (0 un lento mu sitmlicalivo mi 
ELETiroCASA 1 4 -lmramcnto * 


PI RUGI \ 2b 

Mentre è ancora viva l eco del 
successo del lavoro di Bntlen 
Curicio Rtuer con il quale si e 
inaugurata 1 iltra sera la XX 
Sugl a musicalu umbra è anda 
lo in scena stasera al teatro 
MorJacchi il stcondo spoltncolo 
affidato ad una sene di com 
plessi cecoslovacchi 11 Ballet 
to nazionale di Praga il Coro 
dell Accademia di Canto Mora 
van qui Ho fimmimle di Praga 
e quello dei rafiaza canlo'-l di 
Brno L stato raiipres^niato un 
lavoio di Bohuslav Martinu 
nuovo per 1 Italia ludi Martae 
tratto d illa parabola evangc'ici 
dvHc vugini pi identi e delle 
veigini stolte — e le stollt n 
ininnno iii/a sposo per aver 
jicctalo di previdenza — e sulla 
stoni inalilo entesca di una 
ngaz/a sc/ioha dii diavolo che 
SI perite c o lune il perdono del 
ta vergine dopo aver assistito 
ad una sacra rappresentazione 
M irlmu ippire cccc'^sivi 
mente loqucnie con un sospct 
to di eccessiva superficialità 
-.icche tutto sembra resiare ad 
utiQ esiressivita del lutto epi 

| dtrmi.,a nt il (lalcoscemco ani 
ta m q laiche modo la esprcssio 
re I iiibicale affidando la tona 
delle vergini ad una azione ab 


bastanza •'cmplicist ca per | 
quanto co nplic da è ' 1 / onc che 
espnm» la stona della rag izza 
sedotta 

Come 1 com irende mettere 
m scena con nsuHali positivi un 
simile discutibile sp/Uacolo era 
impresa difficile Ma e nuscili 
egregiamente ai complessi co 
reognfìci e orchcsliQli cecoslo¬ 
vacchi gn/io anche olla rtgn 
di Ivan Kotre alla dire/iont 
dorches’ra di Otikar fihlik c 
all aita /hssc dimostriti di tut 
li i solisti Jdiviii Sevcikovi 
Teodor Sriibir Beno Bhchtd 
Fduard Hai cn Uriihomiri Ti 
kiiova Manu Mrzova nelle pii 
ti (Il cinto Ivina Kuhikova / 

1 rantisek Ihlinazna nell/ par i 
danzale 

t c '>ten'’ — piu propri imcnt 
lo astrilk dnposilivc proictat' 
sul fondo d(‘ pUcosctnico 
erano di I lori in Rubi mk 1 1 
corcograt i di Jiri Bh/ck 

Del resto 11 prov i che i con 
plessi musicali chiunali a re^ 
gere le sorti di qui to ^[latacf 
lo siano senz lUro di primo or 
dine SI è avuti nell i pruni pi 
te del programma con la v^scci 
ztone della gn noti Danza da 
morti di Ailhiir Honegger ui 
oratorio per soli coio voce n 
citante e orchestra s i ur d 
sciitibile e dee uienti ti sto ' 
Paul Claudel, un < pastiche » bi 


IjIico che prende spunto da una 
profezia per una rappresentazio 
ne allegorica della molle e del 
la resurrezione 

Comunque lorciicstra coro o 
solisti - Anna Pniskovi Nina 
Hizchova e Jan Rezmcek — 
lianno sottolinealo con vigore p 
precisione le picglie liriche c ro 
maniichc che coslcllano il bi i 
no ottenendo un nsultito di 
grande suggestione musicale 
Suggestione suggerita inche dii 
la azioni mimico coi cogl ahea di 
Iiri Blazek che portando em 
blematici soldati i mimare la 
morte e li rcsurri/ione in un 
oscuro e tempestoso orizzonte ha 
inteso sottolineare i valori di 
invito alla pace tra gli uomini 
contenuti rei testo m/ntre li mu 
sica di Iloneggei — la pcirtitti 
ra è immediatamente pre^eden 
le allo scoppio della seconda 
gnorri mondiale — sembra noi 
SUOI momenti migliori t sprimero 
l ai la e prcoccutiaziont per mi 
bi che oscunvano diamn itici 
mente il cielo iiiropeo Da se 
gnahro I intervento di Carlo 
D Angelo come speaker m nm 
hedne le composi/iom in pio- 
gnmina Molti gli applausi de 
stin ili m primo luogo agli miei 
proti e domani pomeriggio si re 
plic i 

Gianfilippo de Rossi 


ijofeii dM fiiffo «uoLn di teatro 
f a feaf»o smic/I/ilo dagli sc/ic 
«Il traiiizioiiali ed aperto alia lo 
l/il'fa dMIt forme Hi evpiLSMO/ie 
oggi diòpoiiibili Qm sfo spiego lo 
pr/sciizq Ul « rc/Uio Libeio > di 
un regisfa (Guiccior/biii) di lui 
«iiiMcisf/i (J ibooi tcì) d) un tee 
Ileo ciucmcilDOTofHQ 'Ci«!i ((ir 
pi) di uno ’iccniiginfo (Robrrla 
I rancia) i di due pittori (i\ino 
Aiinoiu e f ranccsco ( asor/it ) 
Cosa sigmlita t leclro apt rio nd 
orni forma a espre^stotie 
« Sgombriaito il lorraio da pos 
sibili egiiitoci — prectio tihiro 
MCI — Àoi «Oli lo/haiTio fare del 
la ai/iriguordo i/i(olh lfUfjJrs/i(a 
cioè Unii/aroi njl esercizio frrna 
le di una pura giiaido grafii fa 
speiimenfoziniie /I iiosfro obietti 
to è quello di ricercare nuoui 
«lezzi espressiui ma solo ui fun 
ziono dt una comumeaztone con 
li pubblico Io piu affiuo e larga 
possibile e di un iideruenfo eri 
tro all mfenio della nostro so 
ciefd » 

Wtl mondo feafraJe Ifatiano ci 
sono molli < imoti » < f eatro Li 
boro > — oJweno ned inlDizicne 
dei SUOI componenti ~ tenterà 
di eolmarli integrando sopr/iitiil 
to per quanto sortì possibilr un 
certo tipo di attuata dei teatri 
stabili 

Opererà nel settore de’/a seno 
io SI presenterà al pubblico nor 
male con un fLOtro di tipo nuo 
to c SI nuolgera al piibbl co 
delle periferie delle grandi e del 
le piccole citta con spettacoli 
opposifam/nfc cmcepiff Vef toni 
po del teatro (fello scuola « 7 ea 
tro Libero > intende procedere 
oltre 1 uecc/ii sebi mi di una pc 
dagogia retorica in alternalita 
all in/anfilismo mercantile di loii 
la produzione odieina allestendo 
spettacoli capaci di rispombre 
ni pili «itali «alari educativi di 
forma ione rimle e di intornia 
21 me ciilfiiraic 

Al pubblico non) ole l ibero ici 
e gli altri proporranno degli s/et 
(ocoli di teatro « tolole » con /«n 
none rivelafrice del nostro mon 
do sociale t morale «Teatro Li 
bcro j fio gin pronto uno 'spelta 
cola che risponde appieno a qua 
sii requisiti eri è Un fucile un 
licione la vita presentato con 
successo la scorsa stagione ed al 
quale sono state apportate nu 
«prose «lorii/ìrfic cri aggiunte Ad 
esso st offinnc/iera I a fame di 
Arlecchino realizzalo appo ila 
mente per le scuole ma rispon 
deitfe anche olle esigenze di un 
pubblico di adulti 
Soffermiamoci un po su giie 
sto lai oro Sono scene di Goldo¬ 
ni rielaborole do Guicclorduil 
nello stile dello commedia del 
1 arte II regista fiorentino fio 
smonfalo Go'doni rimontali Jolo 
in una stona nuova « B un lenta 
Imo — aggiunge Liberomci — di 
portare le maschere goldoniane 
ad un punto di esaltazione fole 
che lo speftofore nfrovi in (sse 
situazioni umane ricorrenti an 
che oggi » 

I a fame di Arlecchino sarò 
presentato in prima assoluta 18 
ottobre al besliuol di Venezia do 
podichó la compagnia st trasferì 
ra a forino Qui inizierà il « gi 
ro » per la periferia (che poi 
conlmiera in altre regioni) pre 
senlando uno sene di spettacoli 
dedicati a guell/i parte di pub 
blico che per mofioi tecnici o 
per mancanza di sede teatrale non 
putì essere msitnfo dalle com 
pognie normali Si tratta di un 
< cspcruncn/o » a cut Liberonci 
tiene molto per le sue impli 
tazioni «mone ed artistiche Que 
s/j spettacoli — uno sorto di tea 
tro (Il 1 bonlicu » che permei 
t/ra ogli otion di mescolarsi e 
laRoifa dt identificarsi con il 
pubblico — auroiino tl carattere 
di « recilais » e si imperr.ieran 
un sulta presentazione dt tioi da 
librane 

fi colloquio con Liberovici è 
finito Sccnd amo per le strette 
e ripide scaie della Accademia 
riei l cggeri tur troviamo pella 
sitcìiziosa piazza delta Coltcgia 
ta f mercofiwnio I assu dalle 
finestre del palazzo del Podestà 
giungono ui/iistuife le voci dello 
Barilli c del Soleri Prouuio an 
cara Per gli oilri attori dilla 
compagnia (Mano Bit soliiu Pie 
rangilo Cu tra Cristiano Ctnsi 
isabella DM Bianco Adolfo le 
iioglio Carla lornro e Virgilio 
Arni(z) le proie uiizieranito nel 
pomingpw S/omo«i stanno dan 
do una mano olio scenografo Si 
laiora m economia e c À sempre 
qualcosa da faro per tuKi 

Carlo Degllnnocenti 

\(lli foto (li sinistri Gristia 
no ( e»"SI Isabella Del Bianco 
Pierangelo (nera Mano Busso 
tino e Carla l errerò durante lo 
prete 



10.15 LA TV DEGL» AGRICOLTORI 

n 00 MbSSA 

11,45 RUBRICA RELIGIOSA 

IMO SPORT. Riprese duetlc dj avvminienti agonistici 

19 15 SPORT Cronaca registi ala di un avvenimento agonistico 

20,05 TELCGIORNALE SPORT 

20 30 TELEGIORNALE tlcUn sera Carosello 

21,00 la donna di FIORI Romanzo sceneggialo in Be'! puntale 
di Giambncco e Casacci Con A Clicccbt Lucio Rama 
V Sanipoli G M Spina Luigi Vannucchi U 1 ny Roldano 
lupi B Miilé bCiUa Gihel Regia di A G Miijano 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE della nate 


1'; - TELEVISIONE 


21,00 TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZZO 

21.15 PRIMA PAGINA N 15 a cura di Brando Gioì ciani 

22.15 APPUNTAMENTO CON PEPPINO DI CAPRI A cuia di 
Leo Chiosso Prcsonl i l illi Lembo 


RAEilÓ 


nazionale 

bini naie radio ore 8 13, 15 
20, 23, 6 35 Musiche del ni it 
tino 7,10 Alm macco 7,15 
Musiche del mattino 7,35 Ri 
Inutini a mitila 7 40 Culto 
evangelico 8,30 Vita nei cim 
pi 910 Musica sacri 9 30 
Messi 10 15 DtI miniJo cit 
toiico 10,30 Tnmussionc per 
le roi/c arnnte 1110 Pas 
segglate nel tempo 11,25 Sei 
gio Piperno Messaggio allo 
Comunilà Isnetituhe Ililtino 
12 Arierchino 12 55 Chi vuol 
esser leto 13 15 Carillon 
/ig 7.ig 13,25 Voci contro vo¬ 
ci 14 Musica operistica 14 30 
Avventai 1 a Montecailo 15,15 
Musica m piazza 15 30 0 lac 
conio del Nazionale « L amico 
sconosciuto » 15 45 Carnet 

ri ostale 16,30 Tulio II calcio 
minuto por minuto 17,30 Con 
certo sinfonico 19 VVoImor 
Belli ami e il *5uo corriovox 
1915 Domenica spoit 19,45 
Afolivr iri giostri 79 53 Din 
canzone al giorno 20 20 Ap 
plausi a 20,25 Giro do) 
mondo con le canzoni 21,20 
Concerto riel mo/zosoprano 1 u 
crczio West e del pnnista Tn 
rteo f ini Negro bpintu it s 
22,05 n libro più hc'lo do) 
mondo 22,20 Musicr di biLo 
SECONDO 

Giornale radio ore 8,30 9,30, 
10 30, 11,30, 11 30, 18 30, 19,30 


21 30, 22,30, 7 Voci d dall mi 
ili estero 7,45 Musa he de] 
mattino 6 25 Buon viaggio 

8,10 Ami di C’sa noslia 9 
Il giornale delle donne 9,35 
Abbiamo trismesso 10,25 la 
chiave del successo 10 35 A\> 
biamo liasmcsso 1135 Voci 
allo ribalta 12 Anteprima 
Si ort 12 1012,30 I dischi d( 1 
la settimana 12,3013 In 
-.missioni rcgion ili L appun 
tameiUo delle li 13 45 Pen 
sione rarleilo 14 Velniia di I 
li canzone napololma 15 Co¬ 

simo Di Coglie o il suo com 
plesso 15,15 Canzoni di ra a 
nostra 15,45 1) clacson 16,30 
Un po più piano, 17 Musi a 
c siiort 18,35 I vostri prole 
riti 19,50 /ig Zag 20 Inccaì 
Irò con lopeia 21 Archi in 
parata 21,40 l a giornata 

sportiva 21,50 Musica nella 
sci a 22 Poltronissima 

TERZO 

16,30 Gioacchino Rossim 

17,30 «La acuppatella » 19 

Carlos Chavez 19,15 La R is 
segna 19,30 Concerto di ot ni 
seri 20,30 Rivista delle rj 
viste 20 40 Benjamin Bntten 
William Wallon 21 11 Giorna 
lo de! Terzo 21,20 « bchvvan 
da > di J J Weinbcrger 


ANNUNCI ECONOMICI 


6 ) INVESTIGAZIONI L SO , 

A A. SCACCOMATTO investiga | 
ziom pre post motrimoniult Con 
trono personale Upeio ovunque I 
aunlalucia JtJ reicfonl ÌA6 2M 
IHJ HJ? NapoU __ 

It) lezio ni COLLEGI U 50 

CONVITTO «Galilei» parificato 
Vietila ragioneria corso maiuuia 
Liassico scientifica bede legale 
Lsaim Hosaibilità ricupero anni 
Rette miti Assistenza sena fami 
aure Laveno (Lago Maggiore) 
letcf GlbOb 

ISTITUTO «PARlNli Napoli 
Via Nilo 20 teletono 42ii*JJb Pre 
paruzioni esanu idoneità et liceo 
e Scuola Media Ginnasio Licei. 

Isliiuio lecnicc istitiito Migi 
strale Rimando servizio milihire 
SCUOLA TAGLIO < Idi ferri» 
Iscrizioni a corsi (iglio confo 
/ioni modisten i loglnlnci nio 
(iciliste ngunmste Si nlisciano 
diplomi di qualifici con nitori/ 
/aziono al) insegmmoiito Vii Voi 
turno ifl Romi lei 474 bl l 


4) AUTO MOTO CICLI L 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA • RO¬ 
MA Prezzi giornalieri feriali (in 
elusi 50 km ) 

rial 500/D L 1150 

Bianchina 4 posti > 1 500 

I iiiL 5Q0/D gianiincUa » l 550 

Bnnchinn p inornmica » 1 COO 

Bianchina spydcr » 1700 

Hat 750 600/D) * 1 700 

rial 750 trasformabile » 1800 

l ni 750 multipla » 2 000 

Fiat 850 > 2 200 

Auslm A-40/S > 2 200 

Pini 850 coupé » 2 400 

Volkswagen 1200 > 2 400 

Sinica loco GL » 2400 

Piai 750 fam (8 posti) > 2 400 

iMnt noO/U > 2 000 

lini 1100/D SW (fam) » 2 700 

Giulietta Alfa Rameo » 2800 

liatUOO » 2000 

Inf MflOSVV (fam) » 3 000 

lini loOO » JOOQ 

I lat 1500 lunga » i 200 

I lat UlOO > i 100 

I nt 1800 S W (fam ) » UOO 

Iial2i00 » JGOO 

Alfa Romeo 20C0 bellina > d 700 

Telefoni 420 942 425 624 420 819 
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Battuti Zilioli e Motta nijl n Veneto » 


Rimarrei paralizzato dal torace in giu 


Dai nostro inviato 




P \Dr)\ \ _ 

Mietici?^ Dfjritilli < ijHtMiun a 
ttfjftrr 1 jir rfjmt (tre il 
CQinfjiùiic ri l'fjlia it i/^nijca 
to Odili lu il ni ir ir dii (, o 
del V r ni to <iorj rr udì udo cofrrro 
che (nciitno ; rr o jx ^ ro colnto 
Ir» siif> (fidi CITO ir) Il (li Un 11 n 
liti A f/u, (« (Iunior i i (il < non 
sono il PO lo dui I! I \tti( 1 
un dillo II uri of > mu doto 
poro cri (ito t rr un riirr op 
vena set 0 r'i hi irli Mi Me u 
le ha (htto (Il t ( r( iir‘ o ! i ri 
con (iualch( lima rii Ir )>)rf » In 
coisi — tifi ar/r; lirtlr il Pie nino 
-- rni fono tifn o mei 
cure (ire (d Mibu m rj i inrlitd 
'luttdvid non re l n.-oi filli 
senza I ippuito di uno lo rit M il 
ta che ha tcnulo in p igr o 1 1 
gara dilli i pirtni/i ili utivor 

iJanrtlft rio dr iitriio d r/odx r 
Stmo sticrf o s/ri n nilr a Oi 
Ro'>’-o ehi ha irriiM'o il hi irjo 
(nrn dei \''ucio sull'l’iim^raoìm 
(iella Molli ni ( onu io , le D< 
ho ^',0 ha un 'spilla mi <.srihi r 
q^aifio qU al hnmo nf nio ti 
peni il p( t ir ro rlr I r o n i j mo ri 
sr/iimira i t rhr ir il Uni 
et Ih ini II \ r ìu t ito i inno 
scorso Zih >Ii 111 bih Ito me r 
stiuoltd M helc 11 -' dito 'a p i 
a /ilioli * 

Mbr/oi in irniiro rlr ha or 
trini fillio idlln , n'iorir^ n 
•iprn ho olmo l> hiuorr li 
prr Uriom d, Motta r in U ( 
punih firir Ir i Prr ut i] viri 
titorr inni ih o Im ( unri' 

fri ijUH Mollo SI ( n/pre 
Tiiontr tfi'o in iati (oirrta mn 
fafo do /i ’ ih f/h ri fri i potPi 
elle II in Sino nfinlrrinoli liar>r»o 
il mento at non aver molloto lo 
vuota api fìue pi ro iri nes nrio 
occostofte I Uoiitrfh . Mossi 
pnofi I Pr r^pioh i PoImom rin e 
l Pos HfIlo Ijaroio ajirantrdo la 
Mlfio'riiK' in priva per o io II 
Solo haiirellt ha poi /( ttr la sua 
in lolota e cioè era iontato 
ati?i or iptIO In prr r t a di un 
veloci (a (hi suo stampo aireh 
he donili pirpere diirilcHiio (te 
rii ad esempio i (re dell JontsJ 
a ren ore lo lofii’ionp di forca 
Ciustamrnir alla fine fìaldini ha 
dato una (itolo d orcrrhi a Mas 
sipnan ^of/fiiah e Possneflo 

I a corsa non e sfofo molto 
nioi rmeidato rria allo fine (e so 
pratlutto per mento delle tirate 
fii Motta p 7ihrili) t miotir'i to 
m tinnii afta rilinfta Ma l'eco 
la crollar a 

Lai via da Pipi e dt Doli m è 
abba^tama i oloc( lidi ina il 
taccili IO rimane in hiancn per 
Un d( I PO noiirjsioi p una luti 
aa sere rii sLorormircf Dopo 
cento c/ii(om<,(ri di pianura ct 

I arrampicata di Croie dt Som 
ma ma l andatur at tr inquiUa 

esoh) r erso ij enlmiiie abbiamo 
lino siofio rfi Afolt j il quali si 
fam n in diser so proi o< in lo ir 
reazioni di Mos finou Poooi ih 
Possi/illo Ha/Diri III Oli ( orriah 
RatUsimi Stefano» I Ci biori 
Vicentini Calho /dirifi Bdo>si 
Nardello i due Moscr r/an'elb 
apapprino Dinr/efi f-crntlt e 
J nnlinato 

In sos'an a In primo salito 
non la eia traici poiché a fon 
dot aìle in massmm parie il 
prrrppo sj ricompone Feto Rote 
reio ecco le talli de! Pasnbio 
e la cirado che londuce a Pian 
delle I npazzp Abtnnmo potuto 
cofif limare fa colazione senzi 
essere disturbati pmchc finn a 
questo vionieiìto pare che i cor 
riilon abbiano firmato un patto 
di non apf/ressione Peiò dopo 
Un allunfin di /dioli c un oltro 
oJhinrto (ir Motta la fila si spezza 
in riiiiersi noneorii F in cisto 
di Pimi dille i uoazee re tono 
a palla in pachi Infatti a quota 
II:>d Alottn onduce dai anti a 7i 
Itoli e nello lirnpa discesa rin 
tendono sin rinc Mrtssi pmn Po j 
piati P iluuimion Daticelli Po 
snello lido Si /onr/epj( limi 
(mi e Ahfo Afoser Una disceso 
iellata per Cribion Portalupi 
Knapp c f\rn(]oiu protaponisti (h 
un prriiroso capitombolo Kriaip 
e Arrwoin fresentmin lente Ini 
intece C nb on t Portr/Inpi i r n 
nono traspirtoti m owioombi 
lama all os; odale ih l irrora 

Une/ici Honitni allatlmcn va 

II loro iniitippio siipli imnudirdi 
jnsepintoii e breu' e n riamo 
fra Icilio e Malo entrano in pii 
via lima ni che /nnin Ambrnoto 
Colombo Vf/rdello Ste»/miorii 
Scbiaion Alnonoini Fnzo Mcisr r 
Chiappano Golbo Bwlrern Bnt 
(istmi e Masf rati Mancano ot 
tanta chdometn allo conchisione 
e la potluplia lit testa e comto 
sta da ieri! in corrulnn ilie pos 
sano ria Vncrv’ii con 120 s» un 
onippelio londotto da Sambi 

Finora lo n rsa ba ditto poro 
ma reto il sntrscenih di San Hot 
tardo il punii in lUi toolmno la 
corda Motta Pori pah Pos neifo 
7ihoh Ma sir nati Urdiiiomion e 
Dancpìli In urie t sr tir orm 
dnqnaiin 1 ^0 il piorri e fallo’ 
Si perche a 2 > eh Inmrfn dal 
traouariln d unlaaoin dei sette 
sale n 2 IO P ncinme sull til 
tima ra ripa f ni'da rh lerilo) un 
(pntafiio di ''thoh I ette siihdn 
anniiìlalc da Dauci Ih t sedo 
filano terso i telndrono Monti 
F la coni tiis m r c nota Drm 
celli prende /tlioh e Motlo 

Gino Sai? 




1) Michele Daricclll (MoMenI) 
che compie Imi 270 300 in 7 ore 
26'9" alla media oraria di km 
36,609 2) Zlltoli (Sniison) ad una 
ruota, 3) Motta (Moltcni), 4) 
Masslgnan (igiils) 5) Poggiali 
flgnls)^ 6) Bilmomion (Sanson) 

7} Passuello tutti col tempo del ' 
vincitore 8) Colombo a 3'15" 9) 
BitossI, 10) Nardello, 11) Schta 
von, 12) Aldo Moscr 13) Zande , 
M) Zanln; 1S) Vicentini/ ' 



5w un nx()lotf c/.m ruiIJoiOi i confidcTno le 
fiUudIi co[)olisio i! AAilon (die ospite! la 
Srìmp) la rloroniind fcho cjiocd a CaMnia) ed 
il Ncipoli (elio o II sinna lì Bolocjtici kì uno 
df 1 nìcilcl) pu nuicSocinti dolici giornata) 



correre 


francesi favoriti 



il G.P. Lotterìa 


Nostro servizio 


MERANO, fS 

L Ippodromo di Maia osotia 
oggi la 26 edifroric dei cran 
premio Merano, abbinalo alla 
lotteria nazionale che hi con 
Irihuilo certamente alla sua 
notorietà nel mondo II cim 
po dei partenti dopo gli ut 
'imi ritiri, risolta formato da 
19 cavalli che si disputeranno 
1 30 milioni della ricca dola 
none su 5 000 durissimi metr 
della prova Ecco il campo 
Quel Cosse (Tixler, 72 kg ) 
Dion (Drleu, 68), Le Moni 
Carmel (Prod Homme 70) 
Petrus (Carresse 65> Tudor 
(Scudamore, 70), Hermes 
(Marlinez, 63), Bouzzaca II 
(Philippcau, 66), Tirannie 
(Capasso 66) Nikollo {Map 
pera, 70), Creme Anqlaise 
(S Coccia 62) Termidoro 
(Nuli 68), Sivignano (Mal 
tei, 70), Gogne (Moraizom 
68), Beiforte (Santoni, 64), 
Lambrusco (Polonio, 70), Pre 
gel (Agrlfornl, 70) Totona>.o 
(Sciusco, 66), Odoacre (Va 
schetla) 

La corsa ancora una volta 
si disputerà all insegna del 
duello fra le scuderie itainna 
e francese, che si ripete dal 
la prima edizione di questa 
prova A parth® dal 19S5, an 
no in cui le scuderie frantesi 
erano già In vantaggio su 
quelle italiane per numero di 
viflorie, questo duello 6 prò 
seguito sempre con grande 
accanimento Nel 1958 e nel 
1959 due punti di vantaggio 
a nostro favore dovuti al sue 
cessi di Spegisso e di Acglor 
(che aveva gn vinto la prova 
l'anno precedente con colon 
francesi), nel 1960 vittoria di 


Confronto auto-motociclistico 


Italia-URSS 
oggi a Monza 


MO\/\ .0 

Per la prin a volta nel mon 
do, piloti srvichci affronte 
ranno su macchine da corsa 
di fabbricazii ne tedesco onen 
tate gti aggi erriti ed esperti 
uomini e congegni italiani II 
confronto si svolge domani 
sull'anello dilla pista junior 
(km 5,200) ili Monza, con un 
programma tra I piu interes 
santi 

Eccolo 10 30 partenza del 
la corsa a slalom por vetture 
ìururno (vi pariecipano per 
rilaha BussmcUo e Pinto su 
Alfa Romeo GTA De Villa e 
Pianta, su Flavia 1800 per 
■ URSS lenshcY c MoIosdv 
su Volga M 21 e Livshitz e 


Bubnov iu Moskv/Ich 408), 
ore 14 partenza della prima 
serie per il Moto Gran Pnx, 
ore 15 partenza della prima 
corsa delle vetture F 3 (Ila 
lia Babbini sa » BWA i 8as 
SI su • De Tonmaso b, Caso 
ni su « De Sanctis » Facelti 
su « De Sanctis » Malanca su 
« Warner b Manfrcdini su 
« Warner b « Tiger » su < De 
Sanctis » Pilota di riserva 
Gnncarlo Bagh^tli URSS 
Surgichov Ptishkin Lapin 
VIseiller Andreev Anis lut 
lì su <t Mellfus Wartbucg e), 
ore 16, portenza della secon 
da sene per II Molo Gran 
Pnx, e infine .ille 17 parien 
za della seconda corsa delle 
vetture F 3 





Un lieve miglioramen¬ 
to dopo r intervento 
chirurgico di ieri 


Nos!ro servizio 

lol ) U) 






Il (i t Iti I 

1 l( b . 

I ) I inni 

hi V( l MI 



Non li (ha ► u ile 

n iflp or» I iKi I di iii't 


- 


Zambo II e nel 1961 di Aegior 
che portava cosi a compì 
inentf una formidabile fri 
plella In questo Gran Premio 
Da! 1962 1 francesi non pez 
dono piu a Merano e anche 
quest anno si presertnno con 
un fcrmidabiie schieramento 
'•omp endenle II vincitore del 
la gnndc corsa siepi di M*» 
rnno Quel Cosse e II Irlo 
del signor De Blouay (Cre 
SIS, Dlon Le Moni Cirmel) 
che la quasi generalità degli 
osservatori considera il fivo 
rito in questa corsa Unica 
sorpresa delli vigilia il fatto 
che De Blouiy abbia messo 
la puma monta su Le Moni 
Carrrol anziché come si cn 
deva su Cresus 
Tra gli ililianl l piii forti 
sono Sivignmo della scuderia 
Nent d'Azzira, e Gelforte ma 
ottime voci corrono cinche su 
PregcI e Creme Angluse 
quest'ultima ber sii ‘afa al 
peso 6 montala dall'asso dei 
nostri fani ni fn osficoli N) 
no Coccia A questa rosa di 
probabili bisognerà aqghinsje 
re Bouzzici II per il qinle 
é stila pagaia un iscrizione 
supplementare di ISO ODO lire 
nll'ulfimo momento e che 
quindi deve godere la fiducia 
della sua scuderia c Nikollo 
S) tratfen comunque rii una 
grandissima corsa Tecnica 
mente come si ò delto la 
preferenza dove essere accor 
data ai francesi che hanno 
preseniaìo un campo modo 
forfè di ottimi saltatori L'au 
qurio è che le nostre scu 
dene riescano a sovverfirc le 
previsioni 


' 1 (Il 11 fj t 

t , I ' |t [) t 

Il 1 tt ( |)i* 


I 1V( ni () (1 1 ( in (Il tl 1 1 sa 1 
rutili niir ti.iai i [u i lo pu 
luto CI ni I II f ir r III li loro i 
pi ij^iK M uK tir ‘•r I ni PO ri 




H HI riiufl II I IH h lì u Ito li 
l( < o ( i. IH /I ) ( f|t Ih <i( 1 

! t(H I l/H I t ( 111 I { ilo sotti 
p Io li! 1 ()iii t 1 (ipf r t/ioi I 
)i i {!( I lì I so fh i >1 10 ) irf ) I 

pi un I (il 1 Itosi Sui ti ( s li i ri 




I priri I soccorritori estraggono Siirtccs dai rottami dell 




I 11tIlo 11 r uti il<1 iliI s)>iiit 
(I 11 s iH (in fu 'I nis< i( i rii 1 
nudi 11 I Din II I ) Kiu; i 
f inumi II I (Il Ih I 1 ,H K I 
tlu ( fll\f 1 S( 1( s tu I U 1 IH 
di 11 iv< cntil i li I UH Itii 
Ot rdut ) un I i!i in cjii inlit i di 
s inj! H h tutto rotto li i 
fili 11 11 il un s iiiit li IO d( Ilo 
os[H di \)i he si doi e si 
wipr II ( i (IO II ui pìira pia 
touduire uni i fa iiorvioff ik 
tl nt in il) 11 (diro su uu nido 
ffrrj irr i p loll 0 n dal to 
mi r in ititi i 

( ( Il ( IH ( l s 1 I UH HÌ( Il 

t li blu ilio ditliiaia/Him 
fH ! rm ( ir i( I ( l( I pi LSLtUl 

I 1 ( isj!i i/i 1 ( st II 1 (OSI ri 

rosi Hit j 

J( in SUI t( t (Il ( ( so III 

pisi u (UtMin di \losport 
1 b ' lo (Il un i f ol 1 I 70 s 

con noi II { 'ku(iI( ( ()( ! (d 

tini i!irrruM di prose \sl 
\ 1 I u ini siim sp( I in/( (Il \ in 
(ir 1 (u in Pr( ni i ( in idu 
tlji I ( })» M „• I <li I nhni 
in (tu < ( I 1 d ) ìo ( p f\c 
iPif ih ! (juilli ci/Hitu muli 
■si n ( il scors I rlurantp h 
fju 1 11 ( iinju UH nudi ( u i 
\a •'U-i'iumo un r (oid o cor 
ciui'' no quindi li Tufflioie pj 
SI/I 0 10 di [lìittii/i ptr la 111 u 
1 I - Il ' I ri\ ili piu f( m bìl 
poti ut ( ss( it s(i() tr( H I 
ce ’'!( I fin P d J R I h ii>u / 
( I u kii StL s 11 I Suiti ( s il 1 
irnb cc u ) 1 1 pi-u 1 p 1 un i pio 
w) 1 )'a i p( I corsi appi ni pi 
(ho («nh na di mitri — ma 
i! br ’idt rn Aut 1 uici i issimo 
all t p I in ru i secca la 
poli ni t mi (hini s e impcn 
nai i punì iiid > siiso fr r? Co 
mi? in p ) ( tl k c ciiiimii srht/ 

/ il«i in li LI lit n do |] un jjd 
li ( piti ipit il 1 I[iii,!o u la 
s( I p il 1 (1 11 c ! (In ( 1 m( In c 
si ( sfasi liti ailimlKKCodi un 
p is"-p doiidir ( h' «itila 
u rs i 11 Mrail i « i hist uifo al 
1 iiji kI ino f nido \cttun 
po \ 1 I I I il )t I un c irtoc 
col' urne K d 1 CUI 0 Mato 
(iiflii il( rslt irro il c i p nn- 
U) I Ilo di S II u L*' 

P u itt 110 lei i > ( h 1 


Il triangolare di atletica 


e 9 




Dalla nostra redazione ' 

desi L II 1 (( di I |< 

N \POI I _5 tiati in Oli (d n/l di , 

li 11 i II I in \ mi i,k!i() U suo ndo m i t mi 11 


, Il ri \1 

111!< hi H( Il mi I ( < IlI11// I h 1 

' I iliiliKi il s to I M if^ion 1 

I II III 1 t( lupi d () ( 

I M I H ( m'o ) 1 11 iodi e fo! si 
I pi mi i UH (Il 1 di lui bi OLII i ( ol 
'(H ii( 1 m/l mn in i mli inioi t i 

lidi \i Kiii th( tf)(i un liruin 

di I K ( 11 11' 7 ì I ( MM do 1 ( no 
gius'IH di Udii uni dlon i 
1 ssol ut uni ni o imiiKsisi.i ni 1 pe 
so PII <, rii lido 1 I inibilis inii fin 
I mdosi \ noi 1 t luntto chi m III 
piesismni dilli mliIi » nnbbi 
1 () do\liti f H ilnu I II otti ni i( 
tu imo t SI ((indo posto 
I p.issLnin ilV dtn ljih 
S{ md d 1 h \ittoiii di (iiinnit 
liso IH I 100 iTK'lit con il li inj) I 
(Il IO (i mi soinnndditc il se 
(lindo poslo (idi dito d.di mu 
S{! 11 //OIO (I u mti d mini no 
S 1 iitiiosi II Viifhi fk ilo h i r din 
i( colariiH nl( I no dosm un 
(('lido 0(1 f| 1 tiiorrdo pimi in 
17 ! d n mti i Ih uk In r» \ irkl- ì 
il fl<i a<ni 1 con < i sivk ha 
fitto rcL'stnr h s( umd i dn)) 


d )( o hi (Il in ( ( (i (i 1 dd (i m 

eri IH (Il itl( t I pi I pi I US 1 
I ( Idi ( ondii i I ( 1 fiì I II sull i 
i'(inimii I ()( I 1 ) I l'i stilli 
I mi m(h I In \ tilt upr no 

d«i u/a II II OOK u( i ( s( nfi 

j ( d I piu ot |ii idi I II ( itu ( ( t 


(incnifn ini \ iniin 
Una iipHs din ut 1 npi lUiit 
lo all I i imi) isi/ioiiL (k 1 pi o 

-.1 imm i (Hli I in r db tiiioiii 

piovi (Il gii d Ih !l(ii 1) n» 

w'iOH d( i nos ri in i ii n isso 


lani II,,-o (tu Li 1 ili mi sono l lido c stilo I molli dm vmeen 


Il campionato di serie C 

Arezzo-Rimiìii 
e Prato-Siena 


iiimpumdi) lì» ((lido ìhi / ' 
liuto dilli attui IO h Italo dal 
(odi il l mh 1 ,Il I h I lì 11 

' àoid ( di M lo o PI in li 

I n Idi II Un I I H I < 

< n IO II i 11 n I hi ili 

/ ifa ' \ ; /h (ino tu < h it i 

I r las Ulta I pait pilli' ( DI I 

j imi f( d N ini piiM ) idi I u j 
I d ( pio ( di j id (I HI a p ir 
1 fa PI mi I 

U U filli f r / I ( Un ( ì ! { 

fUP (IL II t II I fu UH 

< rifu (JUO 1(1 if P Ikl Ir po 
f iiiL» ( Pii I II as (li li lìti II P' » 

/ lOii ufPiii e \ «poli ( /i runa i u 

I f (Ofrt st ClljO IIK IIKI I Idi 

del ( (dai i iph p m ni < up a 
' i/iutio di pKdi f ir PI 0 (fd (idfy 
(Il I rompi it le lim n a) i ;[i 
I ’liiii d i’( aolii sul II n no 
di (PI Po ap a pule di Plio o 
di f t ( (dt 1 ( PI toiddfa n do 
unnici ri hjjpa 
L CIO mi idn l \l (un ( ut h ii 
I riPH d( I tIPiPi II timi tuiilni 
III SiJiiip (limi din un i ola 
e pia fi uopi i ik ( f o io / ipilaie 
aihi po hi II f) 1(1 p( r lu n hir i 
ilisinccau dm in nm n di Ut 
1 (PIO con ih Hit 1 IH h inn i c lu 
I onfi s( / hi f c I d II / f( fi I i r tc 
a Si li i di /linai (fi i 1 1 < hi i 
l poi p II am Olii ( h al Miliin 
(le dit )) ) / ildu r qipH dihino 

una mi u iiìroi/udn) Sapili t 

^tori’Kina ridono rinaif/ar< i( 

I hiter che n sto la squadra da 
(alfcH lu muaatoro hn onta 
nella lolla pii lo < iriitfo an 
cb( st (inora «(frali rsaii rpi 
nioniodo rrduo pi r le assente 
di loir Pi tro ledili e pi r le 
pricarc ini a ioni rii /7;nic>n 
(ibpii ( ( >n (ilu iiainin iiise 
rd( alì ottano al / / fo de uh 
0 Si liti I I pCì un 1 1 fo pu / ) 
ih ni clhnii thè finirò uni 
PI ira I iicroa tirri itd coi (ronfi 
di f/iirira 

Qih slu filler ( jsi Piai ridrffa 
conio è noto caro o/«i (fi srona 
PI cu a ddf I /( una (Onn dire 
che iu pollila piio ruppn* i nhirc 
un niHj 0 ( n odio di il attacco 
dii (tilt rosi lì n Milano 
Pir (IO SI i (ipisce d i ori ebbe 
lino Doma rfie superi se sf( sn 
non ( 011(0 PI sinso fi nieo per 
elle la ì olii do il imo rbe ba 
fi soielibe ossiirrio prt tendere la 
iipia nel pir'o) tno ajnieno m 
S( iKo (looiìistico f no /fonia pi r 
p fi lidi i'" nd I o fioninii amante 
comi il fra zip riell anno cioro 
«(Ondo nppuntn tiiisei nell erre 
z finok eipInU di boff’re i nero 


n s n » if f hi fnJ nhianzo 
f’i M ( PO b( m (rie osi 0 
(onif(Hpj| imi (oidirio molti siri 
l II co u dii piihfdtc st ntn 
hi hm t iidiisio h ma ili he e 
; no 0 luH (hi Uno meqho 
Il (I 1 P( o( (Upo’ioni 

f III ( ( j III I I I ipHii arare 

t h ìt/iit lOii t cam 
} o 'li imi ' 1 ’ ) 

Si la (o I hi tl ti I liranno 
pine di 11 tisi ire al ottenere 
il I i iri u( I po (IO I HKiari solo 
t pir Ilio chi pili ati'hhe 
I I n ( j(i 1 s a dot romoni rbe 
('dii I il. diti I d I 

M n'ri la Rima atra lomutl 
(/Il da siiilaii h s he caniinc 
(Oli } il ter non sr può din i he 
la fan i dai ira nnulio o Fop 
0 0 OH Olii itnr e jndifiln o nf 
I di IO I ( I iiirna nrn /lei n 
I rahiH ìli pai tifa di il anno 
Sdì o i' i (i Unta ila PHirienfi 
( jiiianio non d< I bipio npe 


\«l r fo di ! p )00 annuo poi 
cp I r 0 \ (Il ( lini ni ( ( onib n 

li II Ili II io n Itti la Iddio He 
I / Ilo // Il tu appìtiidiaiuln un 
er di 11 1 d iq (( f( i lU Ila hn e 
non ' I M ) f ni j dio i / >n 
/ ( d ( I Mia normul, ani ni 'tt 
fri d ) fpH appai li noona l a 
I o I 'sf il (di rbt/ piai Piriaje 
ih/ quaìf la Spai U i in il ralpo 
lobi ( ) Il no ( oohaii < iiifiei 
raipio I ai i ( o ad ofhnire fa 
pr ina ' ho i > e Rn eia Ala 
linda (ni (hi qm /iquilibno è 
SOI raiHi) 

r. f. 


di oggi (15,30) 


S( J UH t 1 IH II 
LIHHK H Udii pili* 


l( Il 1 |H ima nior 


I P u Ut 110 I c ) 1 ) ( h 1 

,)ii 1 > 1 j ci 1 / i ( hi ( oc 
I fidìdo h 1 ( hii CIO c on un H! 
il V xi pu li tn\ u ilo 1 1 mo 
^Iif od ( p (imi) it ) nel! 1 neo 
I si K 1/1 P r isp li o il o>pf da 
k r st do di inim ii t > dui ante 
I Tu (' Imulri d p< (o o a 
l) idi di 111 Ulto 1 1 i)itlan/rt so 
no si i<e pi iticiti ni ferito mn 
li UH Ir isfpsioni d sanme Poi 
!e prime curt ed infee I intcr 
elio chrurCKo che ha per 

iTH ssri n 1 Irp h IO m frhor i 

mento 

Come SI e d (errninafa fa 
sei ip'ui i’ (rii esperti a'tnbiii 
SCOIO le oTust dia ptudila im 
provvts I del mo/zn di una ruo 
(a /krcho cio su ivvenuto è 
di 11 ik dire dal » che la mac 
c h '' 1 c t I si 1 1 1 f 1 11 mu niL 
tus -,1 a pillo li mccfaruri 


n lì I eli I II I _h 0! Ol I di is j 
il 'sK 1 s ili \i // ) (sf iiiu itis 

simo (d \ii< ori i duv pUH e i iii 
scilo I poi tu VII un nunto pie 
/losoi cIk ( (Il in 1 il fionti «il 
propno pubbli ospdiido d Ri 
nini ( sull I M cci Ih i (in in 
fili 1 *M s 1 ' Il 11 (k III Ih 
sgii kIh il ili ( OHI) l’i Ito e 

It IV t nn 1 Ih ok li i ino v mio 

i) piuiK III no 

Mi i) ( n(( lloiu offio dii I 
HOS I [ 1 lU M ts ( s, ( li )[( ( 
Od is IH I l( In o I in ) 
I'eiii4i I K i I i 1 ^ OS ( ( niilio 

Ir I r/in o )l idi is « J io m i 

\nconit in i ( Ih dov l'’ohi 11 jii 
slr ut tu’ Il I ho in < t to ni i odi 
Il cito di II (k 11 1 (| nd i 

u nbi 1 UH i Hid ij~i I lesi 


Il I r/in 
\nconit in 
slr ut IH’ 
n cIto di 
u nbi 1 Iti' 


1 inpoli clic CI dii 1 c; 1 ili ono 
limiti c 1( pus iliilit I K II I oc ) 
firomoss I C II [)i Iksioissi i (cs 
in/inde ( /mimi* J Ilio ) (u idro 
Nel III oiK ( pi mio t»i nosu 
impemto ptr il Ikui in ti islcr 
tl ici Aiuiecnto ove (iniume.i il 
1 aranti) 1 i obbli,! ito h sq lacii i 
di LISI s ilici 0 (J Si tr (fi peieicà 
01 un ptino eontron 0 eie ho se 
incili etto ( (11 qk i m i UoCi « lu 
one seri «i luhbio fi i uh mt.i 
Lanisti pii iicncniosi li T innlo 
i ai ciati suo Liacn ti nuova 
r K ntc in ti isfoit i slivolrt ul 
c inipo (l( 1 ( intoni 

I a S ik init mi de il iinitio 
lotto hi filo S.lilTH il uiipi 
di lene dii onu n sul icn no 
«inico la unii noli \ ii lo meni i j 
lAscoli fvittOMoso olio Lioini fa 
III (llKin SII Kit Hi sull ostico j 
c inipo di ( isc m 


(elido mi f| 1 tiiernto pimi in 
17 ! ci i\ mti 1 Ih ,iK Ih e \ irkf ì 
il fl<i a<ni 1 roti < i v<vjp ha 
fitto rcL'sInr h secondi dn)) 
pHtt I II di in 1 

r co clic 1 1 cl( I) i si i(T, It 
chc’ hi vini 1 1 1 KlilO m 10 idi 

V Ulti «di 1 H(I1 1 II M (d dii 1 Hi 

lincili Pm IH II Iniino vinte 
1)11 )nn (ievC ( on ick i h i il ( nm 
poli munto di \mbu Ih ii lu c 
/ lini IH 111 ( Ih 11 I ( tt mito tu 
snondi posti n pritiv munti ne 
)00rt me*Il dilli d d innuno Ri 
f ilns) rie jrli 800 metri dmli c /1 
fini mcles( fcdin e nell dt 
(Ulto chi finlm(i(s( 1 mtli 

Nn diK soli li IH m «nini j»] 
i//uin lì inno fitto da spettiti) 
ri a rpi isi nd mufella l'hlan 
del ionie no (os, uh(t con Rei 
niidmi ((iiintol p nel lunjic (vii 
ioni cld lini md( e [ skoh con 
1 ( I n u liti f| MI I lì fli 1 spi 111 
Ilio (Ih ()«i mi lI i//aitt itoli 
f ICC «mci molli H (iu bnlu 
(Il 1 


LanaloQin unii è fnttn a caso 
mn è suftporda pinprio dalla 
piesenza iklì er oìlemdorc del 
fonala al timone della Roma 
l 'f ) qiu I Pii ilu se che elle 
ultimi ore rmhra (sseisi neo- 
dato dell impnriamn sempre 
0 ! ufo dui /afferò caiupo per la 
s piodra piali se inritata e 
Sfinita lì il piihbhin nmno con 
un tifo da Atellamda 
P/'ri IO Piiqlii se ha ni oUn 
(e fallo nini u re do / osi a nn 
me diali offri «lOC afoni un 
opinila librante Oi romoM per 
dir orrorra IO h masso oli dir’» 
I)(o ed niiduio a oioii ore i 
uollorossi (hi appello eh pei b 
I ih a di rodi re nel moto f ’) 
rb( la concia ha aaito in mrtdo 
da offrite ir mulfofi domi/rol 
merde opposfi piaf roudo noA 
Pierri calahs lini (lìiiìle 6 mila 
alle mille lu) dir risei lauo di 
allontauari la mnaaior j «'fé rie 
ah prltatori e cniuiinqne non 
preiìisporrniino I animo dei tri* 


Gli arbitri 

SER/E A 

Boloejn.i Niijioli De M<irchl, 
6rc&ci«i Atalontii Poll(«ino, Calo 
nin Fiorcnfinn Frnnccscon, Fog 
già Ine Lazio Gonell«i, Lancros- 
si Vie Spai Sb.ircfe(l«i, Mlfnn 
S«impdono Righetti, Roma Inter- 
iiazlonalo Monti, Torino Ciiglla 
ri Miirengo, Vorcsc Juvenluj 
D'Agosltitl 

SERIE B 

Alcssnodrui Reggina Picasso; 
Genoii Livorno Gussoni, Mesil- 
n«iTr«ini Pi.intoni Novara C» 
tanzaro Canova, Pficicv.i Manto- 
va Ori,indo P.itcrmo Monza 
D Aurn, Pisa Modena Vacchini, 
Potenza Lecco Roversl, Pro P«i 
Irla Verona Frullin , Venezia 
Regguana Fiduccia 


La classifica 


Mlhn 

Fiorentina 

N.ipoff 

* Inler 

Juventus 

Bologr.i 

Lazio 


3 2 1 0 4 0 5 
3 2 1 0 4 1 5 
3 2 10 7 2 5 
2 2 0 0 6 2 4 


2 2 0 0 6 2 4 

3 12 0 10 4 
3 2 0 1 5 3 4 
3 1 2 0 4 3 4 


*L Vicenza 2 110 4 2 3 


Spai 

Torino 

Roma 

Atalan'a 

Foogl.7 

Sampdorh 

Brescia 

Cagliari 

V,irose 

Cat«inf,i 


3 1114 4 3 
3 0 3 0 3 3 3 
3 1112 3 3 
3 0 2 1 1 2 2 
3 7 0 2 2 2 2 
3 0 2 1 2 3 2 
3 1 0 2 4 6 2 
3 0 12 13 1 
3 0 0 3 4 11 0 
3 0 0 3 2 10 0 


♦ litri e 1 'uieinssi \ loenzn 
h inno disputato una pirlita in 
tix no 


ALTA RETRIBUZIONE ED IMPIEGO SICURO 


UIC le speci ili7/an lovi in mecc.nnotrnf a Seguite i corsi per 
urnspaicka /1 ar(.,ini//«U( dii (enfia ffilirinn di Altee ino 
gr i!i«i c(i Llcltionic 1 su «uiiOM//'i/ionc citili OlIVLni UULL 
ChiunqiiL piità iscriversi Scnvelo n 

CIME OS DANTE 73/A - TORINO 



Nuoto: l'Italia 
battuta a Londra 


1 lOMJin Za 

Si c <oriti 1 0 otgi d rnttli'U cii 
turi ) It di I (.1 m Rh t igtid con ' 

Il 11 iiiicntt il ( p LV isinni Ino ’ 

Il oli «luli i//urri II (,riii Rn 

tfitii 1 11 1 biiltiito I li dii jKI ut) 

11() nd jiintctigit (oiipKssivo 
(cumpH nd( lite lini antro issali io I 
m is hik L 1 vimliunto ftintìiini 1 
le n' ini it di IG «inni; bn 

trando nd paitHahr» però si , 
vide che in t uig o rnisthde 
t II iln SI ( mgiHclitdl I il SIC 1 
tcs.s) fjer un j/ì ntiilre li vii 
'ODI bnilt de II Incili l! ri I c do 
V (ita ili 1 sia ir \ ut i /1 in ' 
c aiiij (1 l( n I n le 'ivi t i// ine , 
«ODO «Ul4 batlutt per 68i8) Il 


Gunicia feti Al /alar ^ 

jejccm^e^uonalajc^ tessuti'’te/iLéal, 
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ctrooacHe 


Aperto il congresso nazionale della categoria 


Fanno più vittime d'una epidemia 



Infili 






Il presidente dei comitati misti di azione: » Non bastano più i ritocchi... oggi sovversivo è 
chi si batte contro il movimento inarrestabile delle cose » Deludente risposta dell'on. Reate 


Si speiiKonit loiiiamciilo !(' cin¬ 
que .suore a\^elenale a Torino 


Dal nostro inviato 

S \t 0 ) 

Qij >1 f U p ) i-'i II <l> Il i (i u 
I riti rinarro ordii ri nenlu 
rr-ìulihlit ano? Prrcht' attlni 
tiicntt SI tnnno sconfinamt nti 
e tontras'i fra i viri poltri 
dtHo Stuto conu è avvtriuto 
ad esempio fra Corte co^litu 
/innate e Cassazione a piopf> 
sito del diritto di difesa del 
cittadino'' L la Cass i/ione de 
stinata a controllare la Gm 
stizia stessa, ssolfio adegua 
tanicnte 1 1 sua funzione oppu 
re nccfssita rii una rifoiiriii'? 
Tali nfoirn « dL\t ai \ r flirt al 
1 intorno della Costituzione o 
modificando la Costituzione 
stessa’ E accettabile il dise 
gno di legge (iclcga governati 
vo pi r la riformo del orotesso 
penale' P utile creare in Ila 
ha uei giudici onorari, e cioè 
non di Cfirrura’ 

Con temi di tale import inza 
ali ordine del giorno non fa 
meravigli 4 chr il 12 cnngrpsqri 
nazionale cui magistrati apcr 
tosi ieri al teatio Grande di 
Brescia ibbia attirato un nu 
vilo di a itontè dii pre->iden 
tc delbi Corte costitu/ionate 
ai procuratore generale della 
Cassaziorij dai presidenti dd 
la Corte dei conti e del Con 
sigilo di Stato al vice presi 
dento del Consiglio super or e 
della ma p stia turo dal mini 
stro Guciiciasigilli ai presiden 
ti delle c rnmissioni par lanieri 
tan per a (('ustizia ai din 
genti demi avvocali t via di 
scorrcndr Invitati anche con 
un gesto non privo di signiii 
cito I p rlamrnlin di tutti i 
plitui Chiesta volli la drnun 
cn tifili orisi della Glu^tl/la 
invf stira anrne alcuni priru i 
pi tonci imenlali della nodra 
democr<i/ a Lo si sente fin dai 
primi saluti ni otti al migli tio 
di ( i>ngi( ssisti e invitati che 
nciof grano sotto gli oi i c gli 
stucchi dii vfchio teatro 

< Lm iivoluziorie — invoca 
il pn sidrnte del Consiglio na 
zionale forense Malcangi — e 
cioè una riforma che vada 
al fondo » i T. Associazione 


i 



ni/i in ih iin 'r iti — ruorrìn 
il suo prf eh tc ri ittor Mano 
Hfr Itti - eh cilI ii ebiu lo 
ori irr di es^i r i udt i d,it f \ 
s( l'.nio e rii vf (il re i suoi din 
g fili cacfiat fialh mag tri 
tura ò fiera li aver porf to il 
IO contr ibuf ili apr)lif a io le 
delia ( ostitiizionr cosi iggi 
crollata un il!( gn e discrimina 
/innf abbiamo il piacere di ve 
dere fjui pr r la prima volta 
fra noi del'e (hnne rnagatra 
to abbiamo anche ntlenuto 
dopo lunga lotta lo crea none 
del Consiglio supt nnre Iella 
rnagisfr itiira organo di luto 
governo pure previsto lalia 
forte costituziomle ma do 
vremo bstterci ancora p rchè 
esso venga composto m .nn 
mera piu dernocrati a stu 
difinclo 11 po^i/inne della Giu 
sh/ia lìdio Stato intenti amo 
fra ! altro rinsaldare i rostri 


I le,.ami (01 ( Iti id ni r si < t [ 
) n f uispuh rif 1 su > mt s igu > 

* d IVfsiderte d Ila ttepulilili j 
a » ' 

(di alti r 1 i^istnii (IrI o ea ' 
riizz i/io II 1 isMoni t 1 1 moni 
Magistr.ìti Inliam ((MI) t ht 
m un prirn i li nipo , vf v no 
rifiutalo 1 invito i pirlnipirf 
ai lavori rif 11 organismo urna 
rio on fin sntornitim n 
pciisirninto poi tiro 1 loro! 
ulf Mone 

<Onorf\ol( Reile immo 
nisce 1 avvocalo Bugtinr prc 
sidente dri Conili ih li <i/ione 
mi'^h di nagislnti e a vora 
ti rivolgendosi dire ttamt nte 
al ministrrj — non hiSfmin più 
1 ntoechi ti vii le una riforma 
gloh de oggi '.ovvfrsivo c ehi ] 
SI batte contro i! mn miento 
marre st ilide ddlr rosi i> j 
n rapprf sent irite fir i sinri i i 
enti forensi rib\fli>f’e t 1! po ' 


flerm fjiifsii fi 'ik i n. 

Sii ino firn n ' t ino 

I li VU II M II p I II I 11 1 1 

Il il( \ li I l II lih ìt ^ ut li 
spa moto ( hf p m in i i t r 
( pr. r I. ti )) V < I b. 1 

li --1 n ) V u I I II 11 1 [ine 

live 1 rn ig irti si r ti r d 

t ino pi I dl^ Il II n Ih di 1 
propi I i-vtM th rito ma 
Ut II ntt r I SS! gt 11 ili ( di Iti) 
lihf tì ^ 

MI I fiih d inii ti o ri ouìi ti 
ti ( ornt al 1 lo li d< Ho 

Il 4, )\ 11 IO \h ! i 1 I I I II in t 

dt 1 ( on'-iglio sU[rrioii i- 
App! lu i di n rii si i poi la 
asM moli i SI cf ad t pi i t a 
sh 1 Ivi 1 f il I il d ivr 1 >a 

V in pr 1 I gli r I I ni I [mossi 

TU a uni 

Pier Luigi Gandini 
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Il lini 

1 1 |S( 1 

1 i 2^ anmì 

1 1 r ni II 1 ) H m mi 

ih 

1 ì 

rnh( ì 1 

nn li K 

Il \ 11 ( se 

ni 1 Iti! nn i M n n 

idi 

(Il 1 

I ipjn f ( I 

1 ino dii 
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nu I to dopo avri manti ilo 
funedii 


La conferenza di Stresa 


Il 40% degli incidenti 
provocato dai giovani 


Dal nostro inviato 

SrULSA 23 

Il discorso dfllon Iu?ont — 
r m le proposte aj arre li a do 
micdio rii mii'lr fortissime di 
riitocivctta disseminate suite 
stratte a controllare i < pazzi del 
volintes hi provocato Mal 
port fr<i 1 f ori grossi sti torse 
'HI e r MI ac( liuto che in u la 
pibbht 1 assrmblcd un [lerson ig 
gio abbi i raccolto tn una volta 
'dio tanti fapplniisi e tinti riso¬ 
luti contristi 

In definitiva nessuno '»ernbra 
esAOre ci accordo ron leone sul 
In mrxJifica radicale del codre 
dePa strada nin motti ne accDt 
tano singole proposte in una m' 
s ira r< ro thè se si rcalizzas 
sero basterebbero a dar vita ad 
un coriice cosi < aggiornato » ria 


j far impallidire 1 altuitr Non è 
I man-aio poi chi nella fog t di 
conlroh ittf re ia ngithta ptnali 
; stic< dell on h one ha Imito per 
I prof lire misuri tali chi v nino 
' anrert al rp h di r.uetlr del por 
|lcunrntare nipo'ctam ( i st ito 
i ad vsempio I avv l(lrs( , ii 
' Sapili chr ha proposto li crea 
i zione rii urn speriate scheditura 
f*Li «violenti» e degli < insr i 
' bill 3 del velante 1 attenzione cln 
giudici nei confronti di costoro 
dovrebbi arrivale al punto di 
rimetterli in cu colazione dopo 
una lunga soipensione della pa 
tenti ron urn t irga ro^sa 
A parte ciò dati di particolare 
Interesse sono stali forniti dal 
prof De Meo dirtltoic dell Isti 
luto nazionale di statistica i) 
quale ha rii mostrato che il -IO per 
1 conto rielh rnorl ilifè cnmfilessi 


vn ‘ illc nostre Indi i addi hi 
taliilf dii impri (inizi dr i giov i 
ni al voi Ulte \h tulle a un <il 
tra bruti 1 per 11 ii diir deinora 
tizzinti ( iiìtlusniie arrivino gli 
ill.it lumli gl ifi 1 lei proi Di 
Meo 1 Uniti cretinui \ nnntr 
rif re 1 1 [ ilin • <ì I s u mie in con 
fronlo 1 lutti 1 pi. Si dP inopi 
e sopirà irirhe gli Stati (nifi 
ntl I tinu i j (Il i tc itjf riti 
L n Ir Olir In soste ii lo le 
sue prnp iste afTei rn rido r he nn 
n tc re I codu i l'illi stndi si 
gnilva iir > ii i il codu e 
^tr s 0 Non hi ogr i mf illi di 
ftirn icii — ha de un - clic ntl 
19)8 amo rltlh mi prnulgi 
zinn 1 mb e gii incidenti del 
tnftico s ihironc una confortante 
Jisci sa 

Sante Della Putta 


Imi Si im i| ih in Inlfi fi i << 
I In da rliif settini uu a f|Ui st i i gl 
j [ni li immo ossuufo lo pi i pii ’ *' 
/inni r i ini t eplrir nia in uni 
(i toc, lit ^ SI \i\ f III uno gn * 1> 
di VII f propini diunu ''i 
I I lei mpiD un r pi od n v i ni i ' m 

I < il SI I Bolzano Dm nft in v 

! noh I ' 1 ) ri ginn ilr è st ito i i si 

flrihii I diruuato un rnru ini f’ 

< ito p r crrcare rii imtnron P' 
rr un misti rinso indù iduiì che d 
a riiiulo pare pntrehbr essere r* 
in (ins e'^so o niettne iti vendi 1*^ 
fa fiinr'lii vi li nosi Tostili s‘i m 
mane -.i e [Ufsrnta'o id un vi di 
gite sinit'irio con un cfsrtlo d 

< nlmt) di funi-lii c tir av rr tdir \ n 

luto f ir cnntroilare I iitTirn If' 
le era gii nreiipptn m rillir ri 
opeia/inni di veiifm — senipie r. 
rigunni iriti funghi — cri ha d* 
pregato lurmn di oltendeir ni 

Quando si i voltilo verso di ts 
lui non lo hi visto pm i fun di 
ghi ennn e)nuinc|ue restali li g 

e d vigile non In i sit do a n _ 

ennnsreie fn le iltrr vuufi 

un noto t'eniiìhrc di aii uu 
la FMnIIoidr ui a specie nini 
IO velenosa 

Prrnefiipato p. r lo conse ( 

gurnze ehi si saiebheio [tlu 
le verificate qiialon riiulla 
pai 111 ) non tosse 1 unica pus 
sesso del misterioso individuo n.i 
la ginrrin In informato nume hi 
nnlamenie i supenoti e h iic 
R\I un itanrlo a trasmetti re de 
nei eomumr iti un appello per 
rintrareinre lo sconosciuto o ~ 
avv erti! lo di presentarsi alle 
autnntA salutane 
Quanto all’episnclio di Villar 
Porosa pare che le suore ora nu 
ricoverate in ospedale abbia 'ìO 


h tiuhini [u 1 una breve gii i 
lì inno rollo insie le ron i pie 
crii un I lu !h qii n’il i di fun 
giu I d < stato ler in caso 
divv.i tritund rlie i pie 
Coll non nt dilli no messo in 
li ( f i I ( s uno oiniin<|iie Ir 
( HKit e sinie Inn n ountiìlo e 
luinLUdo tutto nirl che ive 
V ino colto aftid nd si pci h 
s( ( It I sf lo al tir 1 i‘;p( tto dei 
funghi I iniit le iipetr re r hr 
r|ui sto r 1 ultimo dr i eritei i r m 
tffdiisi e che e luunque non 
csistnnn rnteri di sor! i per de 
ter nuli II e se un funcn è vele 
iioso o no oeenne asMiluta 
m. ntf una (stremi vieilinza 
di pir'f digit iiffiri di igirne 
I sanitari dell ospedale dove 
Ir finriiie svontunte sono stat.’ 
ruoventr non hinno piu spe 
ranza di salvai le Da 2 } ore 
esse non hanno pnì ripreso ''o 
noscen/a il veleno ocisce len 
tnmenu mn inesoi lui mente 
flistiiif.ee irlo il sangue e il le 
gito 


Arrestato un capo 
di <1 Cosa Nostra » 

Dopo un lur go c diamrnatico 
iiist gin rr nto aiit imobilistico gli 
agenti fedmli di Ni \v Yoik han 
no uristtlo Ios( ph Mot .de e lo 
huiMo t’-itlemio v-ome (estimo 
iiL p. r 1 c.asr di Joe Brin mno 
detto Ino Raii.ana d g ingster 
sc.inip ISO li mesi Na \Ioiah 
— (irfiuto d.i proturiloie ge 
noralc Itolicit Mnrgrnltnu come 
un possibile sdtoc.apo di «Cosa 
Nostias In petente nssoct.azione 
gangslei stira — è stalo tratte 
mito al poito di una c.auzioi e di 
'IO 000 dollari 


(I TUTTO 
ILMOi 







questa è la garanzia! 


Successo della mostra-mercato a Palazzo Strozzi 


iriatoarirenze: 




Terribili bastoni animati d 
permercato dei tario » pi 
Cene con cainerieri frati 

baila nostra redazione 

I ini \/l >1 

Duo chitoKii 'n dt cu z i di 
Il cuoio /I 01 mt tuo e fun 


l II ) rr ' fi ( u/ui cr flit 
tu 11 imiti il 1 U) ( t( 

10 e (il n irti h mpo di m i 
ii (Il ih t II 'u I l rhi>ii> ( I 

I 11 un ) f »!(' 0 li p il a 

11 th Dm ( Il di \ ( m / 

ih (I Nini 111 \J » / d (r / 

; I II l't s imort U!(/o dj ni m 
di fidf< le tOf) (r> questo è h 
1(11 ì la m ) (I ) OK ri alo uit. i 
iio’ioNO . df il ui(ir/»or;o/o rj 
/ ; n Mio 

( 11 iforto liiflo do c mo o 
fi ì h 1 n fj flit «ori ')(( lo 
(o'di 0 irì I I o* Il d I’ '( ri 
I U ( i/r r ito 'sparsi iu t 
sfjloui rii l { rupi mìo inin 
n (il lioiiih o do \Inn« ) 

fe'"/ orco; ('»(> f?/f 'bui Ji 

I il I ht Iti In miluìunri ir i 
l/Ofii ( sii ima f pn uniti olio 
i f 1 I t s'o o ( V( ,} ) V; (t I 
un 1 ui « J ruo r s( ' r i 
donno npidilo il cortii. di s 
moi(( del JTzI/oiolo <>sol;o uln 
iif COSI In purcz a e la plosli 
ntl} dr'tc imi riiio od or/;i 
odi; Ih ria mio poi 'in r/r 
qizi fio 

Fri c propiin sotto le oiccdc 
del (III ih dir i troia mio di i 
Ilio' 11 (ì ma/oinr atlrrf’unir 
rii l■lU( sta mostro il » »pr r 
«lerrnto » dr li ortfii/lionoto 
mio solo fiore sono sfotr ohi 
pios et) odo mofUf'ro dei ipoii 

di mooj”uii a fir i t oid( nf 

CI (Il OQii (para il dii f II z I 
o I 'f h", ì rr llr vnìn 
(ire Ooru ipcz’oc tio t! mio hi I 
ri r finto h laramui i orni 
ni r I loI oli- ( I f nn boccio 
di Kiio 'osenno del 700 co 
sto IO mila mr «n « (tir 
tani 3 o’d idi jf d Ilo fissi 
periodo in suiti 200 nulo lin 
mi broli’pfto t hrtnnn rafj ou 
rnnir un lìiidrin In si pim por 
(or l'io con 120 nulo tim 
<r \nhqunr alo alla portoto di 
fitti» duono rzli ornonizzato 

II detto movtrn « t'iio troiofo 
ociiiole f)( r irir 'non i /midi 
di mapn Zino ^ ti Missiirrono 

III wn orecchio i voliti nio 
lif-pti Sto di fatto però che il 
< sirperniercofo ciel larìo » è 
sempre pieno di p-’iite e pii 
(infiqtian qw i elidono vicn 
tre oi pani ’^upcrinri — nette 
sote detto i ero mostra — nìi 


Pj III ri n 11 IO t ( ' ) I d ’ 

I ( or PII l'oro » < I di . i mi 
n io aiituiuann ratto i. clt<> 

I i'oloz’o S'roz’i ti I ttci Ina 

f ) ino I? r u lo’ii a i h« t 

II ( mi I lo I 0 I et f I 

u d PI I Un iti t 
ne» litio ifiien'o'r è vfo'o 
moiri i' 1 dot (lof ti ih un d 

0 10 fi reo III V inno /n 

Po d I m 0 I il II II oli fri 
I I ^ I I' to mi o I /Il II o 

fi OHI I si ) (Il ì S. tir ( r ntl) I < lu 
ini (Ut oidi di 0 I di 
f». (ti f Ditto qiiob troll/ ) 
luiii i mi ronoh 'to <■ / . ) 
ti Morono di J'rai ero 
(lunrdi r no fr ’o min o ri I ii ) 
r/eirer/ rtoi e d //ronde jiitri 
i tu •’ui IO ita ritritilo con il 
MIO tori ) rp/j?<onf/ n. Ito mio 
ini N o / p l'p tanti /ti i ' i 
f ivofo 'oomiorr 

T I filo dt \!u Olio T- (' «en 
’o did Ino tino di i pi ' for 
fi ditto mostro fior, ritmo 
in c» vfond /tpm imo o ir/n 
of ( ir dt otti I c/1/1 n oiti fi 
(limi (lOiiii (uno tilde) per i! 
riUf f / t drn 0 di V u ino) 

I ni >o Sidiìti di laril 
tifVe Di i I io Sf (t 0 ' ono 
l idi/ / tef I )/)b a ti/ Il e 
rutto ( < limi e C nmhnìnnna 

Mo s/ r/iii*s(i noriii Io rto/e/i 
tono ì tjiennote di Paimm 
StniZ’i 1 le voprottidto per 
qui Ih tu o torio o a ro 

0 on V n II' l/tUllI ICO 
poloi o’-i ft( Ite or/l minori t 
niol) I l( / ( roi 1 / be / te ter 
recolf» oh aioli ofi oro »i ed 
r top» fi pii snioift e te or 
mi (hi iole per qli si/rton: 
di Polozrn Strozzi c vi addin 
fro poi p r ij ItivMir/ori oni/ 
tot II Ilio delia mostri pno un 
iiurore oiioetti d rp/sfo ritti 
noto e di finr iotliiia croci 
tori di otmos/ere /ti ten pi ; i 
s iti Ad noni fiosso froi o di 
ftfr soddi 'ore li propr 0 /»«s/) 
e '( f co e to nrojiria rur s.qi 
insiemi ni ì( ziosi Tiiobil. toc 
(Oti r'i t Se/tecrnt) Kiicuono 
otte I foie cossoponebe e 
olir M)i dr < /infine de/jti or 
firponi horentmi del iOO ai 
smt//)st trioni st ’c impero al 
le tocctie ctne<'i oi « tni 
111/01/ e f II ni ' l / ad lice/III 
v/ifizrofi III t/ono scotnifo e 
dorati r'r laido or fra fìam 

II noo in foff </ ) ( » )v(i ir 

liziosi oroloqtni del 700 e d/»! 

I '{f)0 nn rompiefo da toilette 
di fin rsroen/e boionrfto in 
olese fi(»t secolo s orso conte 
«ente — oltre otto ipeccbio 


< / o pi ('un b( Il < f I o/ 
bJ I imi ro oi (u io pi i poi 
no il co'uio lillà rot/i if. 
zoQ mi t.int 1/ ha hi ai 

II nt ) iJimiito fi p vf/ito I pii 
ina’ tuia da / ir ii t idia a 
lai i s lintu! 

Oli idi I d udori' I iti IO i / 
ìrq III la m > Ira di II on' 
qua al ) nfftì un po di tutto 

N t 0 loie/ ti mi or ' qn/iiio 
fi tri ' no pi r ( I n pio < am 
I (/tua II IO ma sei o / i / dr n 
zo i/iiall/ae/nli SI a rie ler/i 
iiitt 1 io vfemmo ut il motto 

t 1 filli /'iti .imi s/ilim 
b( nt fi. f/ifoi. I in Oc ifi 
e io diiti/ia r Fi r timi rior 
niir, » /iute e dm li /omo 
li f iposf p (i ih I li irto IMI mi 
o luto in rcoidf //i qroiioqlie 
e di fio tini (be — noi ro lo 
tiorpado — M opri Io tio//o 

III 0 io iit/bi za wn (f( iid/i 
d( l pipai notili tino //i mio 
fi’ii II in.f 11 conrnirenf n nf 
f 1 ' cb. oi Ilo 10 / totfi infor 
no of viio (h IO I co»i(/ir-ii 
ti (all ro nette Irruria di 
M u ti o ed il iiosfio eii't/) m 
pi 0 v< iiza (otpo fi rnr di 

’ f f//p i/Me 0 I I 
r 1 I ria uu ria di slianii n J 
pttprnrn . inno sfofi la suo 
frrUnei e ruonosi ente se fi 
pie c sper stemmi 

reco questo i^ In bn'niiofe 
di H antiqua) n'o ira moslio 
p( r Io quote sono s'ofi u od 
di f.It oo(p Itili pi rt nitri mo 
a furi qii. ti ha oliin meri 
to di I ^ ( K 1 rsitoto ì d m 
'otfi I 1 Mfofori sono mf?l(is 
SI mi Motti mimo utiece i 
(ompudori clu leniifi a Fi 
rrn I piu pLi lederi (he per 
* s' iccarr » OS (PII Ct oli oc 
qtiivf* SI fanno tn sihn’io per 
fai'a fionia mn il tisrin} si 
turo iti iifono iti fjorti / ipore or 
proiut r/onfcMtit cosciecci e 
mo a oti imbonddi daah or 
oonurolo’-j nel cortile di po 
lo o Stro* 1 in mio litio f/('i 
dm (ornt e olio Cerfoso del 
(lalhi 20 

Pranzi sontuo’u otto fpiana 
con tanto dt donzofiici e * lìo 
lofori t di /roti comei.in e 
di « 111 / 1111 » sriilto in lo/iiìo 
Boi irò Iniuio’ ììandito dai 
ìianrhi della cuoia nu dia pur 
(li niocfbiore si è rtoi nto os 
soo/etlore a far da paraunlo 
a le nnqu Ile mannaie ai ceci 
rd al tonno ron cipolle 

C. Degl'Innocenti 
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A LIRE 



i 


la marca mondiale 

radio - televisori - frigoriferi ■ lavabiancheria 


• un prezzo assolutamente eccezionale per un 
televisore (ji alta classe • una grande produ¬ 
zione studiata per una ampia diffusione • un 
televisore che non ha nulla di superfluo, ma non 


manca di ciò che un televisore di grande mar¬ 
ca deve avere • cinescopio Telefunken da 23" 
autoprotetto (Metallmantel)* massima semplici¬ 
tà di manovra in audio e video « mobile in legno 


QUALITÀ’ TELEFUNKEN AL GIUSTO PREZZO 

UN CONSIGLIO - se state pensando di acquistare un televisore, non mancate di esaminare questo 
nuovo eccezionale apparecchio presso I negozi concessionari Telefunken. Numerosi altri modelli 
per ogni esigenza, fino alla grande novità “Telemagic”. 
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DOMENICI 
2É SETTEMBRE 


OupsJ<i pnqlna decJcil» (I Invornlorl della lerrn, ni problemi del movimenlo 
coniridino per ta riformi «g aria generale e afl'oconornia agricola si pubblica 
ogni flomenica Con esia f I UnIlA i vuole oslenclere I suol log imi gii*l cosi 
inlens , con luH! I lavntaton delle campagne ed offrire una nuova serie por la 


cirfolajiione delle csperienin, Il diballllo la batinglln politica e Idonle per libei i 
re l'agricolfura e I inlera sorteti ilaltan.i da ogni forma di jfrgffamenfo La p.i 
qma vuol essere anche uno sirunienlo di coHaborailone che potrA manifestarvi, 
di parte dal nostri loltori, con l'Invio di lettere, suggerimenti o corrispondenza 


Aumenta l'impiego di marchine e concimi 


T ESPERIENZE DI UN’AGRICOLTURA SENZA RENDITE 


struttufB 


rrime tmlli limi ili .'Ut rra 
pinsiirin sui livoriilori dilli 
Urrà le noli/ie iblli prn 
grr S'U I ( nui|uisl i d II ari 
rnlhir i da p irli r|< Il inrlu 
slriii ''u ro*. mt I iiinqili-tJ vi 
Il Irailjivse siilo rii <ivi r< piii 
iniirliiiK pili (Olir imi (Iti 
mii 1 e iim pili pr rfr /nm il i 
lrfi«forni i/ione t loii'irva 
none riti prodotti alinoli 
Ma I .i\ ili/Il 1 di II inrlu.i1 ria 
[troni Uia ria dr uni /rii|i|ii in 
(llislnali t he si pio oiii> i on 
ture sulle dui di un i mano 
n SI 11 o\ Ilio irif lif {■< r fa 
ninni iri/a di cpi d i i i iiiimi 
rn (li rontndlo in [lO'i/inne 
ntnHdfinii fidi s lU » dire 
possono il(ilir iniidi/nmi in 
fatlo (Il riualil.i (ire//o ( rnn 
<1 dii I di % endil i \ i \ n ne 
( itsi ( tu li liollr linn sull ail 
meno (l»'l < onviirii i rie I pn / 
70 ilt 1 r Olir lini .> iin rm i i i un 
ipii Un ( III miiuiii IJ 1 Mimi II 
In dr 1 [tir //I e r lir Ir rn n 


Mi irli or )>iii [.r ut r jiio 
fonde ( un In pi rt tie ibii itti 
n ) sono l( t orut „iicM/r su 
( i ih d( Un Ir !■•f^»lTlI i/nme 
inilusi Olle di II a.ru rdtiiri 
(,)iJLst tt isform i7Hiri( [tri 
((de t i|»jie for/aip o (tir 
lo rnr io un onsni le per II I i 
Un I 22 mila trattori m i;ni 
stati i( I [irimi sei iru si di 
(|U(!)t inno (il fine IVfii sara 
rjgKii nto il nuovo morti di 
47 mda nr(|iiis|i — un mi 

mento dd 12 '^£> ~ in un an 
no) sono una rosa firn II 
parco trattonslii o ii.ih.ino 
ha passalo le !()(' mil i uniti 
la mr ta delle (pnli ii inno 


U _r di mi I mi// i. 
tu II 1 f i-t ' ir liu 
(In II I III < Il ( • 

ri (|ii Itili > u I (IO' 

tini litri blu 1 IiIh I 


di itiipii ,<• Il I r II / 
lil/ii ni fi r liti III 


I < l( r|ii di 
duo di un I 
in di il 

(Il In ut II 
indii M I di 
I niil I I nn I 

III) un 


Nate per combattere lo dìmeupazìone e la fame 
oggi pagano il salario 350 lire l'ora -1 risultati met¬ 
tono alla gogna la preconcetta ostilità ministeriale 


Schiacci il bottone ! 


loldi.s' I 
|"ip Itili Uilnii. 


I upp {Il(iduttn i Ut II t spi 


I. 1 fr II un 

( lUilt il p 1 in 

d. d.s, ni 


t. it miiu I d( ,li uri) iiiu 
jumi IVI riti d( 2 ' I < r ( 
fi.diliii dii li p' p r ] 
(•■il a-i I e dr I I ) ■’" f ri 
( noi UHI 1 l'Miph 'I ni «t I ni 
hi 1 1 \ ni III Si a Dilli di 

d Iti p II /I ili r nn-i ninno di 

tu r ib ( lo ni 'imo i i n 
unno j) < oot i Imo pni suf 

fui Ilo d db 'I I VI pilo r I 
r* I un im di i ri in uni in 
un 1.1 II rdhn i dnitiui Hi il i 
un 1 fili l< '(lini I hi v|i( ( 11 
II// li -1 ut prodii/inni ortn 
fiiltlu rd( 2 t T ntl iir ir b 

mi"imi n'I ddb ... 

t( 'I IVI 

'v| dii I li( 1 viidd III 
oru ni iiiu liti pri 'i i '< 'I in 
II, non soli 1 vii i^li Hi M i 
B> ilu[>[iar( U pfodii/iiini ni 
infriHlii ole lu/ii in 1 r /oii 
K ( MI 1 8 (.tiifu I mr lu sili 

I ITU lare i! r oni.iduio m ivo 
alimi I inlriisiK dose il f>e 
so rb I crx/t iiiviitiiHi (il firn 
dolli preb vali d ili indiiHrin 


'I pu I f iri 1 0(1 
I m Kilt lu te II 12 
I rii d -Mimo qii in 


m I di lu n 11/ I di . ir 
ili I illn mi tu un m>1 
ri di di fi r a-io in 
n 11/ I dr Ili (iro»iii/i(im 
Indi ( Itine t di < ( o e 
I Urr ti lidi lino itn 1 

I 1 m i/imir I In litipe 
mi Ulto di I (Iliiiirn 1 1 

II e IH ( i|iit d ..Il di 


umili I Oli ( 

i|H I filli IMI 


I i.'i e.,/i 

II ( litio 'ini 
di,rnr di (In 


I • I < r liHli 
Il [Il I (di mi 
p.ll. I. si. 


11 I niH I Imo 
in il f ire il 
< I lini >1/0 pi» 
.( 1 niiif ili III 

I di (ir r m / 
HI 1 'lU I Hl\ I 

II d «luf rnn 
Il I min V md 

\ if mpn di ff I 
I II ri illr fi'l 


I I II 1 I il ond idilli ti) 

I ob i)ii in n nfh ( umm «0 

I I li dii Illr di III Irifrlll 

lu I I I II il f niisnr/io iiu II 

nll. Il ... di un 

r)iit Ito iiiHn ( iib'du n nell 1 
( un . mi // i/MHu il III impre 
'( I <ml idiiu vi) b I I l'soi I I 
liv. «I 11/7 li (jU di In «VI 
In; (Il tr r Mii n risi In 1 di in 
'fnrm U'i m III «osi iii/nle 
m i._mr «fruii imi iHn 


Il 11 1 tn I ì ut (III ( n 1 1 1 )vi I 
rn il lìi >1 II 1/1 tn/ pi ]f) j 
\ dilli h t cnnpi i t/mm di j 
f rii d t 1 mr Ir 1 k ni fi i 111 «u ^ 

r I n n (ii 1 nvi k un [i 1 di ti r | 

fu di ( uh V K un 11 pr r ur* 

rf un [IH II I nn di iìiim n i 

Pili hi dir ulti r inpoi 1/10 ' 
t ( ( sul rn V mii ’iin d( iru rr 1 j 

I r n ( sn( 1 il st 1 p jss issi I un 

diti il V ist )i I f I id f i-'i mi) 

li filini ir n 1 tj l( f I npr* 

r ili\< (Il tindu/ (ini *( Itoni 
r tu s ()( 1 I lino 11 fu <ir 
ri Ulti ()( r ì\ irit d,i ,ip u in I 
IKKl I In ut IM UM n s.tl iru rnn 
I I Mil 1 fui / d( Ili l)r 11 I I [ n 
lini Tirili vp, ,,ndn )'ii(ii,i f'i 
nnr a' 1 uii 1 \olt.i nc r i di di 
v.irrupn unir 0 t|i misi ri i por 
b [)()|)ol i/mni «u 11/ I |( rrn o fu 


Il pr I s 1(11 II (( di sutln si Hi m d 
j 1 < u ti (Iti (Il tiiiiu itr un I ht 

<1 in 111) li d Hr t iiU|Hn CI 1 tiiv 

I |) l.ilr iDHiv IMI (I II si,i a di d \ I 

1 sjiusi/iulK ridili lliUl\llì ( lu (Il 11 ) 

[ < ( liuti I 1 h\i I in < H >|)oi I I (j(k 
ti\a I p,,s 

tosi (fiuduuii ()(it.'i ((Iisli .Ho 

I ( niipt t Ilici ((is<t i intuì (hit pno 
7to 1 » <u I 1 II li di 11 i india ’ ii u 

( hud Ititi (il diM Hall t ()iu (|ij I) 

I ()i it l IM ili 1 l( n ni rq'j^t <lf ,|J(|, 

iitlati ()( r mi ili i di inqilio , iuss 
I IH il tiM.iio .1 vaiilaHt'iu di ' pini 
(;li n'i IM (Il d\iniai( ptn j u'i i 
I(POI |)i ut II I HI I ti M( n (Il 111 ( n(( tulli 

II, Hr iiutulii I dr I i 11 all si i di I i julti 

) u m I I avi nnati t di t ir noni npj'i ,,| , 

( rindnlti m t r niuiin 1 u da sr m f | ), 
plit I I 1 Ih 111 I ( nn Cui ti pti di , 
i.nmp liti i |> )/iiitit ' 1 ,\,i 


‘i* h 1 spi I In 1 inj.;ija[>);in pii diiain ciò , 
"‘H 1 I pr I sp nilii t dir iiltii ,11 (oiifadi ' 
Mitin si Hi m di\((l)l)(jo br tu fu ni ni* nn | 
iiinnr un du 1)1 ifiiti' Si i m o pr>(»Hm | 
' 1 ili\n di p issiti (Il ir nt lini nll I 

• '''<1 'h d \ Il bho ( ssi II dilato dio ni il 
ui\ilì ( lu ji) iDjr nfo jn f'U) si dnodo idon 1 
1 < o >|)oi I I (dir l/tot r fi a pin[)nda o mi 
' piisi non (IfHKubo rssoic te 
<1 11 sii .Ho filo riisi 1 ininia/iiini prò j 
intuì dm pno coi'lio 1 imiin sa rooprra 
dliiniliii’ Il a (ho ooliti ti lami nto a 

UT I [X'i i|ij Ulto solo lisi a fan* ['li | 

‘UfHi <<f aj-'iai! non sottru londifo por 
di tnn'lio .lussi 0 II saini//a/ioni ma f* 
ilaH('it) di ()iri((Si o\iini|tii al ptO(:iossfi ! 
ni.nr pio j K'i u nin r .il 11 in\i siimi nto di ^ 
‘h tiirnti tulli I siini morir sii Utili o di 
T'*i T ih I I tolti i fitnn/iamr ntl dio insto 
Mom rn'j’l „| olir ni IO 
oda sr m I Dopo d(((nm o sic oli di sa 

“hii'ti di (Il lutti (luMSsinu (Il 

Inuro (slinnanti r onii ipirllo 


nm 


•■miài 


S®mÉì!||. 'sa 




Ihaiio \ r tur il 1 [Mila dt . | h(o pi i h 



il 11 asti I uni nln di I 


( h( con 1 rnnsohdati 


dopo qui sii espi non mALMOE (Svezia) — «Schiacci il boitonel » à un nuovo sisiemn 

all di capacita mi di vondiie all'nsto che cunsenlc di effettuare vetidlle di oriofrul- 

dis)ioiic Im in/ia ticoll su mercati diversi E' piu difficile a spiegarsi che a farsi, 

ni ((iiislo (Il <1/11 ndc contiene del banchi, dove siedono gli acquirenti, 

sin nn uni f otlivo “ orologio che viene messo in aziono (sul quadrante 4 segnala 
^ ‘ , la progressione del prezzi) L'acqulrenlo ha a sua dispostilone un 

,arifi M( onoscimotìlo bottone, premendo il quale può segnalare la sua offeila ad un 

riUi lui Imo moliti nssistcnte che dirige lo operazioni Solo l'assistente conoscerà lo 
offerte, che compaiono su un suo orologio pnrilcolare, poi rondarè 
LUI^I V-/miCini n0[a l'aggiudicazione a chi ha offerto di piu. 


I ( hIk din sini /lono frn piopruiano o nn 

1 dii livtlli sn prcnditn o » o si ntf^iun((( (ho 

’iMdiii in tnirti ciò deu awtmri «scu/i di I 


Primi risultati di una dura battaglia contadina 


Dai riparti alVESA 
la Sicilia si muove 


L’applicazione della più avanzata legge regionale (fino al G3%) consente già in molte zone una 
migliore remunerazione del lavoro - Ma già si profila un terreno più avanzato di scontro: il potere 
di intervento dei lavoratori nei piani dell’Ente di sviluppo e aziendali -1 capitolati di colonia proposti 


ri I dr Ih ( 1 p( r IIIV i di cnndii 
/ >111 i( Il( 1 1 (K I 11r re un rnt 
muiH di ni M (11 inni (ir i i\p 
re ulti r ih I < hIk dii i vini 
nu Mt! di fi r I di 1 hvt 111 sq 
lindi [1(1 ('ividiii in [inrti 
UHH di t|Ht I pnio (fu i iv.irn 
fi I r 1 I uni r V I it, affitto 0 ,ir 
fjuiviatn dui 

Pr I un (il 11 mio ( dui ata 
'uiKsla n/iiJK chi ha inUrcs 
s.Ho [{r.u. pilli filli Fmilia o 
tiri SI npistraca la prò 

M tv 1 di 25 fì f noprraticr a con 
dii/iou(' unita su circa 2)000 
j Ha con 4 ’ IKK) sui i I’ p(*r un 
di et rimo r oltip f|urste coopp 
nitcr hann 1 compiuto menar 
r ituh sfoi/i pcT migliorarsi e 
di Inhijin"* cgualifar i inirnte 
il matimor salano possibile a 
tutti 1 SOCI 

Dal S-i '■/ ha pralicainrnle 
mi/io c|U(lln < he si può (kflril 
r( il su ondo pi i mdo dr Ilo svi 
luppo roopi r 'ivo non piu sa 
lan mod(si) uninh p( r tutti 
etri hisuITh 1 lite mf(fani/7a 
/loiK ( Il isf ima/iom ma sa 
lan sfmpii mi alti trasfor 
ma/ioni agi ni pm intonso 
nnosimiint in.igi/tori nolla 
ni( ooan)//a/ r u 

Il I iMili ili) di fjiii si I o/inno ! 
f lu ha (ini 1 i I li a/i( I di pi’iT 
tlKIM di II Imi I f!(» l)tli)rio so 


Iti II sin I duciti) impfi'no i appotto di > pjcnditKi disjionc Imin/ia 


l uni 11 o di ( i[iit ili inl( ndonn 
(SCI! Itali. 1 tiicita agl mila 


lìK liti () t 

I it( niaiiio 


albi idontiliia .ma ninssanri tuonoscimonlo 


I diritti d( 1 loio rnoi iti 

Luigi Omicini 


Produttori e mercato 


Come nascono 
i prezzi 
in Ungheria 


Alla vigilia dell'Eurofrut '65 

I cinique 
traguardi della 
frutticultura 


Abolita rintermediazione: ì prodotti ortofrutticoli Anche in questo settore produttivo tutto è in discus- 
arrivano al consumo aumentati di circa un terzo sione • Dal 3 alio ottobre manifestazioni a Ferrara 


HI D\PJ SI \(’l!c?Jìhre i i ff) fioiint al Jvg ptscho )0 fin 
Hiirni)! st li una fotinid.ibile fuiici scila ((iinlit P 


25 [Ima st(*onr]o gli espeiU delln 
l.ìurofrut '()) mostra bicnna Itucsle Laincia di cointne’ciò, è 


li a/i(id( por I consiimatncc di fniM i I o stn ilbicotcht di ? a 11 fìorim .si lo fruUiitiUt nitorn.i/ioimto si inf.itii la sognonlc 1) spccialii 

^ I .... . # 111 1 . ili t'krncnnln imi^'icf r*i%rìin imn laz .■ m 


1 lutto l(* (liitviom COI) 


cliilogrammo li foriiitiim di proscnln quost anno come una 
(((lesta fruita sia al mere aio da ampia rassegna dei problemi di 


/i/ionc dolio rolfivazioni fino a 
r iggiimgcic una mr’ccaiii? a/iono 


Dalla nostra redazione 

PMbRMO 25 \b ir/i p di C ninalti i (n<m(i ra il /luca eri i foiilau iii 

CcribHOia dt t) ezzcidri cofom ,,r//M)i(ii dr Unlpn/io tnioni /• (o; (adiri toni i rloidi 

comìiarlecipaiili iintifiaino ni ^i irlfdli hii aito la iotin pi r U Diri irni r in mi a‘n l co 

(juesfi <;iorm ai propr otan lo riparti lom di tiraci in aìrum ioni h mn in po ti il n pillo 

loro colonia di nporliri» i! prò ^ fi’Knd t >mr la Soiii i io | df lei i ir ri / oiui < ni r p jt' 

fiotto ri(l vianetc al W e 4 (/ in ( tpoUa di (< da a m (incile m I ncifo ìkoi nn m di ( altuni ^tta 
base alla fcoqe reoionale del !,r»ro olidolmo e V'iflii siidaiino ^.pi n non Hanlo la 

morto deffanno scorso che nii ^^01, don s i ripa tifo al hi 10 1 (r . a mali oaiar ma an 

allora le q«f e o javore del la ^ ( 1 ulnia 1 di nn adn delle che Ir >nifi/i((f ( le iiKiniidaZiO 

oorofore La lolta per il ri-()(?l aanmet d( di V ilioorozia e m d<ll) wM'.ri h nel Uiim, 


partizione in b prò ‘•imp soffi , (azienda f'r n r enldiio) di ffa | /( 1 lo ì n ha l<i piopinUi dt 
inane nelle oue a H(i nto di macia 'ioUììiui) ( di Mi ti rhian \ friih'li Di Salto an malori ni 
\fi n/i e di C nm aiti t (olmo ra il duca cd i (otiladni , mot dir ri'o ii’'r diali oprar 

In proi nn n di IGilerrno hnani e coi piata inni 1 rlrn a) dr hi Sk i ih o i h nfali } 1 i on 

ri nlfoli fra o )fd la lotta pi r l( Diri imi r t a mi a‘n l co Ut mii Iit n o i poitahi prò 1 mk 

riparti ioni et I areno in aìrnm ioni h ma tn po n il n pillo ni o snir »i, ibj (f)(f j p, r 1 

nriis ( amint ( >mt la Sfidi 1 io 1 de lo 1 ir ri tona, ni r p jt' Mpoifi ma aucht in (india pi r 


I. sonotimitr sempM gli .gn dncmi) dia (apilik prima dd questa iru ta sia a mere aio «« ampia rassegna oci prou orni ci r mgi.mguc una meccani/ .uionn 
V , , , ' 7 7 ‘ 1 i.iu, .,,,,0 ,1,1(0,.:,. da ooiomii prescelto ohe nel nego/10 pii (piesto sotloro Dal i al 10 otto piissochò inlogrnle di Uitle la 

II) ari un ilf . I,c,ll„ d, mton '^'hi s(«io pi k ni sr da 0 oionm i ^ avianio liineo oltre alla mo nnora/ioni o oonseLmenti* ndu/io 


oiiora le q«f e a /auore dfd la 
voratore La lolla per il ri^()(?f 


1 a m tilt oaiar ma an co no 


'Il Di Sobn m, inafon m I j ntion ilb rcipciatuc di con 
dl.riV) N'r, d,of, oprar | ,1 ,/„„,( ( <-l. tl/l, (tl giduito 

Sdì IH 0 1 l( nfali ) 1 (On ... , , 

I llf N o 1 pnilor,, i;r(j t Mir V * Ul ( ( nSiI I di 

o Sdir n.ib, (r)(fj p( r ( aiK llf id osso 1 (inan 

fi ma atidn in (india pi r /lamonti f|ii ranlftinah ifTm 
IO f li c pacioni a'/l apporli (he flivfrituif prnjirir I irio do) 
?Nu «(inot/i aratura mei la forra 


( imonto a‘>hKaiii file ti isfioitmo ai 


moie all di Ih st quininli e (lum 
t'ili d pose ho td .ilbvochc 1 
fiuti) (MI cfimiim lidia piotbi 
/ione iingtiLirsi ijisii rnr ^ nu !o 
ni f foiomrii (.nino cfuigic'ni 


cito era stata falla dalla eoo bic avianio luogo oltre alla mo oiiora/ioni c conseguente iiciu/io 

(leratua « \l))orn di albicocchi » stia cera e ptopnn nuineiosi ne della manodo|>eia 2) nriu 

(he SI trova a t rd ad una viti convegni net quih sarà discussa / one della dui.ili del ciclo di 

tuia (il rhilomeln dalla c.a|u i sta I ecolu/ionc tecnica delle col s niitamcnto e di ammortamento 

Il \ qiiesl.a cojjicrat va 1 pomo ina/ioni (ho 1 prolikmi politici (DI fuiHdo con (lossihdila i)cr 


ilari (laiio stali pagati 2 hor ni e di org,ini7/a/ione economica lo jiomacco, di sostituire i cul- 


1 . t m il . ò >' chilogiammo lo pesche da 5 ad es , connessi 

‘ ' ,*,1 ’ I '1 ^ fioiim al chilogrammo c le un occasiono 

SII pi K otti dillorimm al con qp^o^die da 4 a 5 fiorim al ,1 movi nento ci 
limo \l)l)..im() (Monito in acci dulogr mimo perderanno la 


le Mifiiiii(/aZiO 
Il nel t( lino 


lo della leppe - che già nel | ^j, canni (tra qt» fi i contadini (>alitiiiii ( miMifo a lari com Ir ' 
possfifo nirfumic fm portalo ad proso JZirHidi* (hiardli < , ri n tu a ili d mi nu adro | 

una seno di snccev'i noile zone | p,,;,,,,,,; baino poi iniposp) la *« r, i a nai c r/ i (r,, 


birh NN fÌLOfi) r(f,/iIoia o dai i ec 
rf (( I ito'ali di colonia e da con 


\lruru diti daianno meglio 'J't di iiu//i a oi 

,1, H «il in/.i (Il podi) giorni imo dii 

4 oa di (palio poss nin alire , ,,,„(. c pr(svo 


ad OS 1 connessi t lu i in ogni rnonii nto del ciclo 

E* un occasiono che l contadini l H suiieramento delli* foirne di 
e il movi nento clemocratico non monocoltuia e di monovanetA 
perderanno la < scala > degli pT oneolarsi su una nstrelta 


di Afarvala di Alcamo e di ripartizìonp d Ki 

Mozara del V'allo -- (> ornmi un ddb (imu 

minentc e si preannunzia assai prcrileitc 

dura Gli agrari pretendono - i(nn»iediuia <rr 
spesso con I appopoio della po , ,,,,0 , jp,, 

luto e dei carabinieri - di non rfn.zzadri i (di az 


annatii prcn late dr I I r tl mi 
firmate (il ut a <rrala lofio fion ' dei 
nn I litio aiirh 1 dnrftnloi n/itian i ; c 
fa mezzadri ( eli az enoa dr I irar ] ani, 


rispcdarc lo teppe rerponofe Vdio 0 Hiarram 


Previsioni 


0 Sì richiamano micce a qii.slri p,o, mtia dt Cala ih i r 
nazionale approdato ewllamcai , frmtm ni di aldine o’ 

te un an'io fa che li favoriKce capifali tiene di Scoi 

niolfo di piu 

Con la lecjge regionale iri/ol 
h, tiene asvicurafo al contarfmo 
~ oltre alfa piena disponibififo 
éel prodotto ~ u 63 % per le pj.p„|c:on; 
colture di cereali e leguminose rrevibiuin 
f + 5‘'o n petto alfe nonne nazio¬ 
nali} almeno d 5 C'<; per le col t/ìO/ in 

ture piu atanzafe d 60 % per il xi//0 IIUhiIiJ 

nipnefo e per l agruiiKdo La . ^ 

leppe vfabihvce che (inette norme éUlIPfit ({11110 

restino 11 i iporc /ino alla n/or 
mo dei (Itti papran Ora la ho M 

ge tia^Kinale tmcettiia - alla H, 1 llCCl'H'’* 

guale w nchiamano gli ngrari - . , 

per cercare r/i m pare 1 miafi) rifjl Vl^f) 

ranienfi sttappafi dai fonfo./iu W-i-^ * f/re 

dell Isolo regola solfaido cl |g q,nnt ta del ta(f 1 ri 
culli lapparti e non codtlnni e a», ri.ni., 

una riforma ptauraU In aucsto riso (i) (|ucsi umo docrclibc 
senio dd resto si e ancfic pio se e inbriurc di nrc.i il 


In n ih d un nu adro | 

a Iteli eri I a I /'< (r, 

I h'I ( in I appartili o ^\i 
ari du a (iilb'aiio co „„ 
(i iifhi h 1,1 (((Il IH 'offri fin 
I jH <1/ in 1 la 1 pari O'u , 
r. ( ( IO a ( t ulira di p 11 , 

naUii pi r I ( pirìpno di ' , 
r, M. (d( mp I I tl t li f f, 

1 II ( ritp n Ul f< 1 1 *( rt j 1 j, , 
) ip( r/ ( , / t( (/ 'arimi \ f. 


(l/m alche «fd (, f 


I {0 it idini baino inipo fo la 
tr( itati! n Mit/a bi c dille p’^opo 
sf( criitinnU niaii sc/n mi dt 
(NOr 1 rfriloiriti { ra, nu iati du 
pia 1 doifinqiit (1(0 foli prf 
( ìtat HNi/or am ni, drdJ Ubori 
.0 ( b)"/! f ( dr (f IH/r (jwfi Olfr, 

( br In f i*/a iba i la npaittzui 
ir ff'i( f r tapi Ila aiu della 
h I u u I, a Kilt i falli a de II en 
tl I I lui I / a II r alo ha < renio 


l idea (Il (palio poss iiin alire 
(onstfk t.-ì/ioni 

Dai (onfrontn fa Ho fra il 


1 II sceoiido prelievo di prrz/i obbiettivi attuali della fruUico) lo-^a di cultivar di diverse spc 


’) in un oKKatn c presso j cdinpinto n cinque giorni di .li i 
coopfi.mivi pniduttnco 11 [ M inza clAÌ piimo dava l segmn 


lOiK ft fiuirifli non fiat (')'> 0 ' ti dui 


prtn 0 (lolievo bi d ilo l sogiict. 


nran sc/n mi de d lOW su n 20 cnopirafivc | dei no' 

111 I CH, (ofi rb( dfl hologrifs, nsnliino 1 so fati 0 

r. H(H fori prf gmnti rlHi iiftuiHisi 1 t ififl ' t" 

..... .11, ,(,.. Wm, II,, <nl.,T' ’' 

Olir, 1,1 <„p,,|„„ „ < 1.1 . 1.11 

IO I la ripa! tizio df>i((K 

'ip, „a aiu della o niU r si . p is „ 

. I fnlua ddleri < 1 *' '*<1 Ha n 1,1 Hi b, ,, 

a il 'alo ha c reofrj | prodii/i mo i pass.ila d,i Ino pimfi 
)t r fj( 1 i/ir( tu lotta dio mdiniii 1 I ,n Iiaiifo t IO > /i in 

dii capitolali prò milioni il monio salari disfri 

ndria me .cidna hintn firn fli inu nlr sompie si 
onm e rompurlefi ponoroallr t inff( sindifsli’ 


.il Inlognmmii 


Il iisiiltati noi mercati e nei i o ' 
co/l i pomudori costavano ? IO 1 
, , , , I, , iioiini al chilognmmo lo po^dic 11 

In. I ,k. Y" ^ ,1., r, , 10 |,r,i,„, r lo all.loo.rho „ 

SO 0 in tulli I r)i ni HntLi r ^ ni rhilnt^rinunn \\ 

,i <1.1.,.0 no.,,,, .luoiio ,1011, ir'■’ t;:: i 

Il h\ ' n I onorili.* quantità malo n ’ 

gru * d lio//() dello tn o imnie*sa oSl consumo \e 

n is infine tiscill.NV.i da r^opf, Hfgo/in piu ilo 1 pre// 

r a 1(1 s(>H()io in basi alt i (tua ^ j pomodori df 

. ' hta lo un nr gn/11 gestito d.i i KO a l fiorini .il chilogrammo k 


10% in meno 
quest’anno 
il raccolto 
del riso 


Esportazioni 

Prezzi medi 
stabili 
quest’anno 
per la frutta 


I ri apar'bfij JNfr baruio afqriislH nu'OlH 

1 1! r "a i{ I filornn ut\ii in td Da fr 1 Hiv,i di M in/oh 

[ p’tfr itane 1 prua di fravf. rma no dt ( U Ifratico /Modi nai 

I aarurio rifiuta di che ha fiiiistato 15 Ha di 

iK (bibara (Olir d i t(v,ra c dava 8 milioni di 

' , V ‘'(iin Piodu/ir hi fitto invosh 

I iri’ìtTritln defi U r 11 . , e , 

h diitrrurinnU di ' '' ' 

ti I ut i, I,» HI Hii *<(1 1*0 m indirmi Po 


' ‘ ‘'1 * tn o imnie‘sa -ni consumo \el | 

nc tiscill.Nv.i (la Hfgo/in pnv ilo 1 pre//i 

in hior aiti (tua ^ j pomodori da I 

gn/11 gestito d.i 2«0a l fìorim al chilogrammo le I 
ssa (tua 1 prò/ pos< he di » ,i IO fiorini a) chi , 

Oli nll (oinodon p je albicocche da 7 | 

1 0 11 pre /70 ingalo alla conile ‘ 
t ifua invece era rimasto im | 
'Mutato 1 


la .......na .Ul ..r,...'.v,,' 

so d) (|Uisl inno rlovrelibc (7 | i, ; 

e tnliDurc (li (irL.i il Ilio 1 aoiio n ' (Usuni Urli gioia 

M confionl di quella rb tl mnu ‘ h k a rvu' 1 

I lotiH 1 ( I i I 4 VI Ul// in lo i 11 
01 so (, liti ( stimi 1/1001 fluì 

QucsK k (itcvisiorii (lv!I|s,)it i r t di 1 n (in i>r un cinq io 


senio dd resto si e aricfu pio se e tnbriurc di iio-.i il m o 1 anno 

ntuuiafn fu magi tratiira siracii confionl ili quella rl< tl mnu ‘ h k 

sana che non ha camaffdarj loi mohh 

sequesfro consen alno preir sfj dff '*«-<*''>» i , '! 

gli agrari <'fi ba quindi ordiaofo QucsK k (uevisiorii (lv!Ils,)it 1 r ^,,1, 

lo rcsfiluz’Hfie m mezzadri Otfla (y, ho jigmnak k'I Jg 1 olii 1 01 

quota di p utlotUi Irafleniifo dot ,,,,, ,„h,,/ou dt u rPr ” ' 

proprrtlan prrrbe tn ennu ta , , . 

2,0,;^ ra e laico t 1 kl riso suro - ( , 

La loda per il risprfla (k da )n)/)Jl( nt 1 e (Hoviikk di Vir <) ■ 1 . 

leone rcpimoh ha aiuto cosi ti e* Missjndnd \t 1 ''ilai 


I(. ')(■()/ti fa di (O'ifraf/o dell U , 

f (IN I I di h ri) I trac ( muli di * 

f* ii( Il a 1 a u 1 p t (I Ul fU (Ul 1 ' ' 

( a uilara li I 11 I di idc s, op mio 1 

((IN olla dal aie’i II I o all ( se uc di 5 

Il 01 hi pia 1 1 afoni polran \onn« 

IO redimi td ( ( Hi;re d lelfri hi, f[ H 

N(fH( I nm in rpuda 1 a o il ^,,1 

dure d dr maUiiiu rh r 1 n 1 » ,, 

driH II 11 mi Ida pub* Irto so-'a 
t '(rame h Pc rrdiiafo ai rolom l 
nu atre I( ^pr e re tnidt dt c i j ' 

( izioiK sjruiuo a t jiko dfl <or liKfll.i 
fri» \( ' (I f ■'0 IO fa d ffm 'sn bh 


f(‘ira ( dava 8 mdiom di 

ptodii/K hi fitto invosh 

file ntl 1 ' db vigni l fnif 

Irli () H IO indiom i te 

m fido Ufi l')bj r,,,, (jr ! bT/io 

nc fli 5 ) iMilinni 

\onnsf >iil( 11 r > s I t on ib 
Ini filli) ik'in niufno m ab 


I fliiigonll dello coopeiative ci 
Il inno Però dichiarato che — 
i ita i eere/ionalita dell alìltisso 
(il frulla — se i pie/zi al consti 
I Ilio fossero ancora diminuiti an 
punii Ipigati avreb 

OUolrCilUll j bero siibilo un,i ridu/ione da 

, , , 'concordarsi (on liminosi stata 

1 Vini ! ‘**^P*'*'^b vendite Quanti 

*■ » All! , ptssaggi della fiijtta dal 

fa proflu/ionc al consumo'* Nella 
Alcune previsioni pessimistiche pratici uno solo I impresa sfa 


1 sulla qualila del nuovo raccollo , ,1, -, 

srangono in allo le quotazioni | p,opp, agenti 
I delie rimanenze L osilo de! rac i \(»(] ^tjiunno 


de di (Ul abbiamo pallaio ha 1 
Il opri agenti in tutto il paese 
H'Il all'unno il m(’ccinisnio si 


( le e di alto valore mercanti li, 

I che assicurino nelle singole f- 
I I /'MD yff’nde diagrammi di lavoro nl>* 

SuCC6SSO del CNd ■[ Insian/a distnliuiti nell’ anno, 

j sen/n punte cccessivnmcnle elf«- 

_ ^ I ' \ ih* ne di occupazione nè di di- 

I Tociupa/ione, 4 ) dilTiisione nu 

DIUIbvUÌIIIIm j V is'n scala dei magn/7ini di fri- 
griconserva/ione intesi coma 
Sm ama strumenti oomplemenlan dei cl- 

in 6 SPUÌlSI 0 n 6 ‘ (>» produttivo ed al seivirio <U 

• I supeifici aziendali sufficentemeii 

« ^ 11 .* I ampie, 54 contenimento dei 

m C^flIfflunCI *^‘•'*1' TÌi produ/ionp a livelli con 

III j t.„r en/iah 

CROTONE 15 I ^011 occorre liire che questi 

Il Consorzio Interprovlncla , Piolilemi prese-di in modo Adi 
le d(ìl bleHcoDori dello Ca- Ir m qiicsl.T p-ovincia — In 
labria ha rafforzato quo* 0 lento ba 50 mila etlnri di fiiit 
st'anno le sue posizioni di | Rio specinli/zato da cui esce il 
rappresentante del contadini I H l'N delle mele itniinnc il 13 8 
conferenti Valgano, a quo , P» r cento dello pere e 7 4 % deb 
sto proposito, iilcuno cifre 1 le pesche per un totale di Ifl 
nel 1464 il Consorzio conferì • n ihom di quintali — hanno un 
215 nula quintali di bietole i ir tn esso per tutta la fnitticol 
sul totale di 615 mila q li l.a | h ri italiana in fase di più o 
vor.itl dallo zuccherificio di meno avanzala tnsformaTione 
Strongoll Qucsl'niino i con j ni l cammino verso il traguardo 
ferimenti del Consorzio h«in 1 d un pieno insci imenlo nei mer 
no raggiunto i 372 mila q il . t ili iiiK rna/ionali SoflTei mi amori 
su 9 d 2 mila in alcune zone, 1 su ognuno d(i < (ninti 
come la Plana di Rosarno, * 1 f(’( roiii’znziaiie -- 0 


(| piginU'ito j tpiio non e pero sconlalo Bi j nu Ite in moviinento rsj/onent 


(Il cao()erihve e (irodnllnn pri 
viti s incoili rum (on gli nvenli 
dell impresa c (ontrattTno ai 
(ordì in base ti quali 1 impresa 


A 5 C 0 LI PICENO Mire Ho so sfossi si impiglia ad acquistare 
1(1)1110 p< r qti ib ìsi (luihla li bi paftinbi qiimhl.i di friittu id 


tfdi 'nate of(*^‘ai*“a 'T bó '1'" 

porlulo ac inipor/aiili siitte-si avevi raggi l'Ho 1 n lli’DUt q li ; (,1)1 st 
confciffiiM (jjiralitilla ntile prò (,r( i il 4 > < < 2 . jWj ono (|li) H"/'’ 


i> mi I o « '>''1 l'Io oj't le 
I ' 1 vt I I )'( (il ricavo va 
IO co , 'ikssivo I ( isc ma 
c (il fi iiM I 

ih r 1 nin ni ir )( t(‘ rotnt 
lini st nfi ini' a 


Il I e ( ( Olla 

')j(iei( r, (ra'rfonia 
f Giiuharie 1 c ripoiio 
1 (onuaftì in a'una 


li' e' '■, kiiT V,,:',' ’irv,", e-',: 

pezif mo lo folla Ptr mi tfpro n di \ci((li la proc'n/me p ( , ..s* i UI . im 1 m i va 
parlo fb'l prono bri Hilf rissalo mi nioiui se (ii si H,i d ciical i t (ii Fr, tmn 11, m ilgoiio 

migliaio ha mtt.odn rolom p ,,1, ,,1 r» ; ,i(|ìi pio 

comparile ipcmti saprjflullo mi ‘ nsi U mo . i . n Hmid 

due (naiig ih di he a'a Campohd do/ione i «/lon ik ) • mliroi. n .1 1, ■> / onc lira 

{oCaiiKfill e di fithe ta Se me ( a Diffu ulta Oi-lla st igioiit dcMa iiiurbilda l( I'1 mi ( tei ala 

menfl dote t riparli sano ai 1 tini iiin.i si mo vcrilu Hi q k s o I >1 ni/1 ni n 1'> d coii'i 

fi sempre o soifmilo (il (li e 17 | , sopiinoi'o mi miman/.i (*,',’d 

,\e. mandarleti - Iromie (bc in ,, ( ,,, ^.h,, ,, ‘ ‘ ' ‘ ‘ 

alcune zoi e dm c in precede iza , ' ' , n i 1 1 inn 

il mezzadro 'imi nu eitet a lial ''li j/itmr irci \ aV ' 'o r' 

leiicrr* mfpirre mi l.rzo i/ef (.0 ■ Tontro U (Mi noni t Ho ' il (,, «{«( 1 m m ,(| 1 1 .tt j 

(lotta t fJoi ( ora si e •'himiIi al } fu u iHe lo i ck ci-Hlbiii \(‘ i^'-i i*> i '* 

imiJoire la dii isio/ie 01 sO , - si gHivo i stato il clima indie tn b'I 5 Ikrt Hd'^' * i.undor e 

è dnuo al M 1 4 b /milire e penodii pirlicolar j i \ noct-in 

sialo «(«(do con mia sete di } j-r^,|r|(i I e (, laht 1 dei risi ‘ 

occordi (1 iriidah .1 proicipio dd , , s, m mo piriilro gcricnl , or?;"';,.'’ In . f i Ho nm 

dii'iefo ddio '.(paragone del n ' ‘ ' ,nn,ii>.nn. m, ^ ' 10 imo nei 

porla dei nrododi del suolo e ( condizioni eh 00,^1 uhm in r k i 0 c irnpiessi 

d«oh oiberi Qmdi si/ccessi ban matiche sono a! n omento favo- vo supcriore al nu/zo miliardo 

ut posto le basi per un equo ri l resoli ti lavori di raccollo i di Ure 


|)it.//i> (Il 1 
il tl 1 1 


I Irrj /( rm Tfi III ron'ialfi in a'inia 

Ktn rotnt R"'' »(’«l'«aM lo'i 

ino a ^Il!^(l hei 1 Idh piapo U 'h'I 
Il ( )m j I dii ) iz I i d b/i f 1 d( rhiaccuth 
1’1 fruita 1 *1 f o"a lo il laiia* «lo 1 diir 
1 II) e 1( I (l'aaic'.vn du im iptio nchiesu 
tiL I va I ) ) I s leiuna a>)r<»//o ni 
t, in ilgoiu) (/(!( ' a irli le lipttni le con ah 
1 (i)'-'‘{i/a foiar i' min 1 t dU le proi im r 

Il iirHK 1 r'iiihi 111 f) I '» ìazuiiie di ra 


il>ii,litio Ikrdtok ubi \in(/ios j un pre//,> mrliesso [>itluilo j 
j sol'iti no gridi 1. t I inOldi (die dovri ('•mk ns>>e1i.i|o fh 
idi in kf xii 10 11 I 575 (jOO vniii > rnlninbo le inrti (omunqne v,i 
, bztnro gr )(b JO 1 0)0 71)0 idem liann le rn<^r Non e sempie bi 
10 11 )75b t vini cotto im()ies,i a gindagtnrci perchè 


gladi 12 11 itM) OOi) I I in qH.ikhe volla il (jn 7/0 al con 1 nuche all'azione del Consor 


( m'iea '-1 mo divr'oli inferiore a quello 

MASSA l>ii//i l'iti iiiiti--Mmi ili origini» im rooperat ve e prò 
(on (ork 1/1 il n ilzo Al qk ('nltoii non (i rimetlcnnnn mai 


(/') f) Ikrt (lìOKi 1 t iiitiKÌore 
I SgUS'Mtl ('Mffj) Oidi MOCCIO 

' ,e (dii) Ul* 1 

1 esimi c stili imit Ho alle 
( oct * (Ile bill i fo imo nei 


j COI!'I I ila aia di farli no / ftnfiM 
I Ine ()( r d dp o a<('lbda di disfulru 
;cii*c 1 I ( ' r(*b r ir 'i rh Ha riparti uuu 
1 U1 »>rs' ) I r lUruu < ((a i rur, 
li, , j I 11 f rrijipii irintil da (onlndn 
1, gl ( ' li IO a 1 or t/f(j In) tura 1 f’ n 

(( n I f/u le la M'N I ri ip a \fi *11 
Ili tiKÌor e /f*i f If ninne dcoh npruoUnn «t 
DOCCIO I nlitda 0 THial jmerife d prendere 
in coni di rozione qiials ai j ro 
dito allei It* de ( onta fai t ol/n a rtiina 
imo nei Tre H ir cdno patto fa ciclo 


liiihf he a sar'a dt ' b ititrtissi di qiir l) 1 oftr* sognen vedere lesilo del primi hi cao()erihve e (irodnllnn 

f falò m rolom I ^ raccolti (gm av-(ah noi Sud) per ^ ,(1 s incoiilrnin (on gli a 

'(' trirdi di ( < 'rdiTH hi pigìto TiO lire in dare un qiudizio su quantità e dell impresa e (ontrattTnn 

cjnrodfliar inrfim og’ii ora di lavoro (ordì in base ai quali 1 imi 

(iiofadffin tribbi (ir.hHo pqg.irm 500 in A 5 COLI PICENO Mere Ho si) sfossi si ,mp,g,ia ad acqui 
I Srfr.rsa ouanfn 1 iian<,,ti (ontibn'. in 

, ,, riu rt . --.1 DII. 1 ) 11(1 IkrMtok ulo \ iO(/I os UH pro//,) mdirsso pii 

teieaaà m, l'icc no gr irli 1 . M DOIrD 1 . he dovr i .ir ns.>H'.,|, 

'( r, tradonia \ ”PU'*' idi in kf xii 10 11 I 575 (jOO viiiii rnlninbo le inrti (omnnqur 

tdtàne Iiruiorioì ' '' bz tur o gr )d) JO 1 0)0 700 idem liann le cosp Non e semp 

i'iaffi III a'ioiH I hi ( onpr i ihva \m u ni i di gi idi 1011 )75 0 • vini cotto impiesa a gindagtnrci pr 

1 Mr//ano (Ritvti.ia) i In (oii loc He gladi 12 11 itM) OOi) lini qu.ikhe voll.i il (in 7/0 al 

piavo U dd ' diitr 100 il, ,|, ..f i " ' xHhm Mino divr'on inferiore a r 

f.dfrhroecmi, | I Ho . hi. If. in ptopinl.i MASSA l'n//, )M( mitPM.iii 

. . . I, , Il ,,',111 din ( ndr 1 /1 H n 1 zo A (ir r'nttoii non ri rimetlcnnnn 

ir/iupnlo I elue |)(r 1 ((Il II hrt Othnutn '•oio il l ‘ , .«nhe •) mmin di ennd 

rado rirbmsfc iMinrnhito in (nnlo tiiD . 1 ssi ‘ ^ Tommii ’i 10 H h r (» rt He a meno di rrinri 

no aanido in V. , f ÌMIODI) ni tiosi, . 1 , t'i 1 oim iU 'frizionali come le atUia 

Pttni I e con oh ' “ ' nr gli illtiini c inqiif 1 , .j,, ](()i i,,, 1 , 11(000 mr \ eniino in ogni mofìo il 

tu le prni me r ' *" ’ Hivi stilo a fnitlrto r ' di \li)ntikno 0 ' d< 1 rolli /o st.ibllHo 

Nfazioiiedi ra ' K ", * il pa | \1 i , m l’L in. 20 22000 j ^ 

crome d ffiMi I iiimoiio zooirfuiio c [) issai. | < aiu . 1 .<1 diti p .gì Hi .or >l> 0 » ^ hibu/ionc 

ehi prnpretnr (In 210 r ,i(j, rk 1 ')« )8 H 4 )(' 'UHI ^ 

el, no ( f tiifiM [ , ,p| ,1,1 [, p,,id,.„onr | CATANIA M. i Ho HUvo r j,,,,, di uliliciO',i a 

Ha dì disfUfrir , , \ , iggui'ito ' i »() nil 1 r "0 ' rr-Utnlf tinivok lumi II < 1 ^, p,,//, [titanio 1 

Ha riparti uuu ^ n.iss.H 1 i H* 'o ff 1 p'i// (u 1 n tnliu-ft (b i j j ^d , ,n hihh (onci'-M 

ani r fa I rreri j I r mim.Mt v(i <> nu ‘-oiM '•< > 1 [k tul izioiii 'oiio im sislt ni 

lN:'H,eaT‘'"f'ii "I dNnlH.Hi, r slhrm.; vn’t^:.'"u 'n 1 ‘ iJ ilzr d? v ,1;: ‘‘ V 

aie a \U -i 1 jD' lire in pn [ir ora r' Ha ti vnchio volgono HI 1 fine 1 1 j,?;”,' o,‘,J u?'," "'p'i'mi'i di '1 

/Il npruoUari a 1 riff i sind n ak nom i produ/mni nun san abbini | Irt^^rimsmo vi .* l alito del 

rife ff prenderei nsnlt.iti olle ' diiin che su idi ,0, „ 10 (iriv alo (ondizioinl. 

'"‘R (oopiral.vr con po o'tiM . ncnli la - 1 l. mp. m n m dii pumu H. . .. s. goe 

..... ....Il, “'i x”- 


la Plana di S Eufemia La- 
nveiia, Rossano, Corigllano e 
Pinna di Sibari il Consorzio 
è ancora assento, benché in 
bielkolfura sia in sviluppo 
E' fortemente rappresentali 
vo, invece, sia nel Crotone 
se che nel litorale Ionico del 
Catanzarese Inoltre quesl'an 
no il Consorzio hn raccolto 
adesioni nei Mclaponfino 
La bieticoli tira è In espan 
sfone nelle ione valli ve del 
la Calabria, c ciò si deve 


Kl < 1(11 K'iniim '1 liJii iiir j li'rdie ,i menn di eondi/ioni 
ÌMlOlil) ni iio.'li , 1 i r'i loimiU (frizionali eonie le ntUiali - 
(1)11 nnu) ut IH )' liii li lHftO<l I n'’i\nniino in ogni mofìo il pre? 
vim di \li)ntiknH 0 ' d< 1 (oili /o st.ibilHo 

' ' 1^' I * t im[iie^.i diri li r.utolli tl 

ramii .ri HKI p .glifi .or ih Ki „ hibuzione de 


I Ho Hlivo ( 
ivok lumi n 

(iiliU'ft del 


impif'ssi di l 37 

m,].ardo Qjjjfgjo p^gsea Folara 


...... rl.'l, .....DO '...■...laji. 

, , ' ,, tini icmtto (). «li i/mm dilli 

(hi liniii/iirmnti (.m niolU , di Ih,*. M. vin.ro .di 

lotte I sncrilui i bisiigniKb p M gr uh ^,0 t (tu l < ito m ino v 

he aver visto lo stato delle ! ni di 11 g-id, dIO 1 lO vini per di 

aziende nel '15 48 per render 1 slillerta 33 D 


inferiore a quello | zio democratico del luetico! ci 1 

i f'oofient VP p [HO I lori II maggior polerc con | 

i rimetlcnnnn nmi . Iratluale acquisito dai con p, „ 

menn di enndi/ioni I ladini comporla, infalti, una | 

•finie te ntUiali — ' loro maggiore fiducia nel rcn ' /, ,, 

n Ogni mofìo il pre? Il dimento di questa coltura l! 1 0 ),, 

I Consorzio 0 inlervenuto, Inol | p,,( 

, i. I . per la divlribiiilonc gra ' ,,,, 

diri li raciolli tl | a,H[,,,-,rassilari In ! ,, 

,1 (Il hibuzione H.la II ««Nìtlivita di 1 u 

frulli 11 cnitri di vendila Oem . assistenza che è preziosa per 

{)()s Ijiliia (il ulilitu)',! allo i , biellcoUorl f 

zintiL (lei [)i(/zi [K itanlo t ivi I0 questo settore doll'assi ' ki , 

liti (d I m igini ( liner '•■'i itia 1 stonza tecnic,n mollo c'è an 1 [,,, 

()< (111 1/101)1 'lino imsisKnli n | cera d.i fare A questo pro li d,|i| 

(he pi r II (noli olio si \ 1 1 1 m' in posilo il Consorzio ha nel , 

('.frcHalo sin mkk.Hi digli i|) I suo programma un'.irione per 1 

()<'«ili oigim \ fiiiKO di qic'lo J dclcrminarc «una giusta de i ,, , 

VI (* l alito del (orn 1 slinazione degli invcstinienti J , , 

10 ( ondi/ioinfo jie || slaialMn direzione della mcv l[ n 

11 (k ( li sigile I ,vn cani/zazionc c della lolla ’( 

1 (Il (/ZI [)re^‘■ 0 ( h( j ,inliparassilaria e l'accesso | , 

) rtliiio I ,il credilo di lulll I bielicoi [j 

A. G. Parodi _il'’’,; 


nu r( IO privalo ( ondi/iornlo (u* 
ro dii ()i limi (k ( li si goe I ,vn 
lami Ilio (In (lu/zi [)re^‘■0( in 
(UH lo sttsso ridilo 


j ptiMsinio (kU’a/irnda enpitaHatl 
1 (a h meccnni/znzionc è Ionia 
na per 1! coltivatore diretto ‘ìe 
! nell impresa cnpilalisdca qinndi, 
i ( f tl pinbloma della contrntla 
1 zinne tlegli org.'iniei — por im* 

I poiiire forti cadute di occupa 
zinne — in qiielbi coni adula è 
I ingente la iieazionc di centri 
1 m eetune geslifi in eooprrativn 
- fiek) f)icie — Un fiutleto ri 
1 bii’ve Sita sfiliti,sto intensameii 
' fe è conrefHbiJe salfanfo a tm 
1 k elio (li Tgncollma nuiustrlnli? 

I / la da CUI i contadini sono nn 
CHI Ioni ani 

I MmioiolftJKi I ermi e di lin 
i pi inlaro eselu«iv unente smgnlG 
I lillà o di (inni,ire tutta in 
ZI I '■(il fluid lo 0 tipico di 
I alcuni nziende ( ipH ilisliche Nei 
I (i.deii d( i inni.tdmi ci I errore 
( ( uh II IO t un* k t op|)o vane 
j t,i non simiiK •eikiid/ie e 1,1 
' (( liiva/ione misti non sp('eiali/ 

I / Il 1 

I I I\p()< ause ri a urne — li pri 
hi ma ess(*f)/i,t)p qu» A gai,in 
I In. una gtdiom diulta dm pio 
I' rliHloii in ( Ul il vont niinu pos 
. .1 (I ivveto ioni iir* quiltO'i AI 

1 diiiiiiti SI (disioi ni ino Ul strii 
I nirnli sprilli lini spi'sso anclie 

I I Hanno Hol (oiisumaloie 

R/aii loiic dei (Osfi Dipeli 
l l’t dilli 'Olu/u*iir (he sua (),Ha 

II 1 lidi gli Hli pioblemi pii si 
I ne eine e i iiiiel ()utiiol,ire 

J iviilikmi che e ( osiHmio dal 
puzzo dei coiHiini chimid 
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l'Unità / domenica 26 sct''cmbre 1965 


PAG. 13 / economia e lavoro 


Sellimana siiukicali 


Dal SILG-CGIL 


Convegno a Bari mentre si estende la lotta dei 500 mila 


Nessun divorzio fra 
salari e occupazione 


Il ( ori'ulin prm )|p flf I 1 
r (>^11 (l< ( irit lido un ni in> i 

Hrlii lollt n\f ridi lUvr fo r il 
ird ino I ni t up i/iotu • k h 

10 ri I In d 1 lo il inno dii hi t 
liinuM (Hip ir indo uni u umo 
nr f ini I uiiifu i/ion d III Ini 

rorilro il Unniuo piriro I 
n di ( ^o\ ( ni Un o )i litui i in i 
I' (> ii.lu di r mi in ) m up i/in 
ne p ini mi in Ii ldu ri i Hii 
lii(.tii (in vili lidi Ihi I ut in i„ ; 
(iior i(iio;!Prirtl I tu Hi riwiidui | 
noni p (Ori ni t lor li s: inu i 
fn ((urMf ( Il s|i«( ifwlu ilirr | 
nnlnp (Il polilK-i non inni a | 
l no d( « K rmn rum reti dm 
Imputi p K(niito mirili ipii 
«tu «p||iiinti.i I on III \f rtr ii/ i 
frn «t inh p (jovirrio Qm il , 
hlorro naia- de e lo i «folli t 
mpni» T> (Il (K rtioii lU in‘‘iPiiif 
alla p( r«n ii/ioup fu r ^li sno 
pinnn p tli ntlmsh (H|iiiir 
rnllp (Vrro\t( dello siilot -io 
no la proK/tono «md n di di 
un inilin/ro ripnlrointi i dir 
p hf n (sprp<.«o nii prnpoMii di 
riforma iMiroirilm rrnniff «l i 

11 dnl tnmiilro f’n li il ipiali 
) uri 1 prf jimntn i i i r I In pn 
«rnliM ppr ! ippimlo dinnilo 


Sei richieste 
presentate 

alla Pirelili 


L'arcako tapporto rohako 


messo m causa 


Convegno a Napoli 


diint I poi 
( 1(1 f Iti III I 


I in iarru n1i 

( (doiidio o 
■ mi Ito din 


n d( «iilli ( 
Mo irulip f 
Hlro ild 7 
I inf rf rni nh 
dirrn r/alo 
«nip qi i/u 
eovirno ^11 
ri ridotti 
hf f n/i III .1 


ipiutt II iiu d( o| 

I < 1 ( oritmdit I ri d( | 
ipt. ire ( In ( dii rn ' 
mimo di t il t( IH 

II I lo a r iti liti IIP 

( urm Mi. o p j 
Il I II I (TI ^1 I IO I 

im. nt‘ t hiin ih | 
l iin . pri i I f'u j 
o (Il II ini//iinu ( un 
( 1 nd rii III) qiur i 
fri II r]ii di fi n 
01 ipii III di I niiiii 
-uro) (inoiiu die 
«■dui ik I rpi («I I 


MH \NO 2 
1 M 1 ) il r in 

U d h t dd n 

1 [*tt I !l; indi U( 


«nIp qi i/ii 11 t irò in dr h dal 
eo\( rno 1\/ I rr m (Il II niH 1 

ri ridulti t Ofi( r II «■r-iif'-i f 
hffri/nli .li iiurnliii «upiin. i 
«I < Pf f t r fpnll ‘Oli I 111 -Il 
iiinipiili (III ndifi ( unir Illudi I 
rr .i‘lr ili ju i f nini rn m d I 
! idliino rpi idri nino 11 o» t ‘ 

l^f) ’ I ni I M ! nel 

"fi ni I r\on < I i ditti 
quo h niri 

runirò ipi I I Imi i [inri it i 
11 unii d d p idioii Ilo r udii 


h( (I ui)|n [*tt I 111 ind' U( 
d il SII f ( Oli 
fi in\p^'Ki hi in esi 

nt 1 I sitii i/innr oli nitri no rkl 

Ml| pi) lui/! I I Ir IS'^l 

n il I il I ni lii/t un li unii 

il in m fi ipi ri dir hf fhl 

I II kii\ Il 1 / n 1 il( 1 dir p il 

I unrf) — Il i> is( ‘I ( hf dlt 

mfliisin I 1 (tn ( pine nulo 

il rniitnti di hvoro li il i 
tnrt tf flr i ito di f IM (I If 
f d di ohhlitro chf l'U n u di t 
ira mi//i/tone umi i t )i fiirf 

II 1 il u tori DII I I Ut ttu I 
infltriruif ui essi i 1 ih 1 1 


I l) 1 dilli/ Olir di un rraic 
)>(((! di pi fii'iif ine < nn un i 
p \\M 11 d\ im ni in I ì i Ito 'li 
Il d im Ilio dii uoro r dii 
s darli) ‘)< n/ ) difl t( n/f di s( 

>(0 < fi l Off 

2) [irr 1 oMinii moditlf <1 di 1 

I (( iidr ai I ( Hp-S I t« rf lidi i| 

II ><■ Il 11 )u ( ' nipri US 
I)i 1 ( n lutti (Oli la i iiainu a 
f!f rti luto fi ili t [laaa l'olla 
f ut inai 0 / I II f Olili di i/iniu 

■ Il I t( fiqti fli 1 uora/ioro 1 ri 
m ua/i luf dfll('> fhliinn/r di 
s/H fi ( fi il t iVnrtif nto nll i I 
f] 1 111 f I del 1 uiit d ire i 

{liti OliiI » i i/iuiif* flt ai' or 



Contesta 2 ione della proprietà e retriluizione bracciantile al centro deile ri¬ 
chieste - Relazione di Blaise e conclusione di Mosca - Superare i difetti 


Porti: la CGIL 
rilancia 
la battaglia 


Dal mstro inviato 


I nf ut i/int ( doli i 


t In ir iitipnlf dii h ri *i ihti/iotn ** puulf ■ 


p lp (firtiirf Olili posionf) \( | 

nirr ruorntp finn il A? (li 
mprlh miniiui di Ih propoli 
di nfnrtnci rlrlh Is t rhlh 
f*(T roTifprrn ino uuh<‘si un 
opirninim Ilio di mi Irfruun-n 


(urrnno un i/ionr ( uni “«(un 
Irò (Il ni 1“ I non «olo ilifori 
«ui fin hii |f < ( onotiiii he i 
oorrnduf <u -onn ci i mtrfi 
I i tir rdl I (Idi tu n dr 11 x ( up i 


p linn Itanilfi rn (Itr rofire quii /inup u(l|( [olir rii rpir^li ‘Pt 


co'i allro I fin ni ni pru ili i 
[inxilf.i n^li dii liiri/iuo-n ) li 

fltppiidf 11/I d( I siiii/io piihhli 
fo (hi jrio->‘i inlfrf<v<-i piouo 


Mnrt 111 HiI ( 

Il I Iripioft t 

fn I Irdiili 

Ih rnmpifrnn rhe ii qiiolidii "’O il tonili 
no firn orniti ino porti fumli 
ronlrn i hrmiipri f indir poti «ode fmm/i 
Irò i) iindafato ( ['>f di mu ' ‘'ini 

pormi du noti si dindono id rio^inr ii I 
ammmittirt il propnu diritto \hr<tlinto « 
rii «noterò f (lorr («>.1 un «iti «l'hn/i fri 
torno fi Ila ofbiuui i itui ili‘ti '1 dihiitito - 
n in 11 to fi l’ftftfijn vorrpliiip * 1 ” Piimu 
d)f I firmi un ii qnili il pò «ruvin/toi 
vpino la pii rfp-'liln rlfniiiur • ilulin nell 
1 prom -so di non molIjiM tini f ronvrqri 
lin fqipron'i‘ < ro « |(ror(durf rinli risii p 
flt roru ili i/ioiif r di a'-fulrolo «u cifnlDiui 
\o 1 ooli IO II pi r non jmli r vr di uno «uh 

liirr indotti nell i li ni i/mnr di (o ed timfo 

Sfioprr rr T ni tir «trul ir iti di vendu aiuti 
rnlr orn il piorti ik dm d( sfii ohidlui ni 

f lalnriinitr di « nronvof ire fi prnpmlirr 

1 n\olu lotoiiiho dir hi tlisriu nprupa/ionp 

«') 1 t( Min dr llr lihrid smila può rrrdf n 

fili f« f osiflfkltp )> npiiini dìi I il Mnlfi ndu 

Pnpftìo) r^«i dfurplihiro por thitnrst all i 
et Itmili lirn (if* prui fino n 
mnirroi in pahbi i ila soli nr 


mima (rmrnlmi ir il i Imi 
iir//idii ri liiMi ipi 1)1 I 
Uar* Ih Ibi (! I M ir/otU i • o-t 
Il Irnpoft ml( il irmi murilo 
n I tr«-iili in rolli oinit iri7i 
on i) trulli %o . o\rrri ili V o di 
nr pass ire i k..r fin pr« 
Pflr fm m/l mif liti iph mdii 
ilridi I (pi di liiru/Mno ni ih 
nosinr II luorilon lufO/dli 
Miri 11 mio sfiiidn ilu i li rmn 
nhn/i fri Ir lotti ii.rinr i 
I dii) unto i! f Nf I Hill ‘I run 

10 PiiHii» M rdf rhi «'sdii 
1 sfu v( n/ion I I f (fu n n/ i ipi 

ilislin nrllr rainpi.'tir 
f ronvrqrn dn porto ili dii 
rullìi risti r f|( I ( olimi alidi ( H 

M cu nir •no ni II r hnrn f GII 

11 uno sm[ii|I|) I tuo rnonliini 
lo ni timforriK firll i/ionr n 
irnduali\fi da li p irr a(.li 


tni clip rnnsf r I itio I vhloctn 
fi( Il 1 «iPt t/ioru sii s I < fi il SII 
pr Finn nto (iti <jr tu ìi tuli roti 
ir itiiuili 

Il ( oru guo nf 1 ! m d //irr li 
situu/innr fif 1 Rrtini)' hi coi 
st it ito cnnif <i!tr I ( rso t! 
hlncfo fh H 1 dinumu i fnlUi.i 
t » all 1 c intmcf n/ I pi r i pif 
mi di proflii/iiitt r p( r 1 fotti 
mi ittii ilo iinihtf r ilm» ntf 
filli,! Ihrtlli fili 1 nn\frnhrf 
Ihpf un ufif t HO f!i '' itf co 
n t pi r 1 s ih n Itimi ' f nc i 
a pfrdrrf nrn nlr) firnspm 
fhnlp a I 17 71 onne c co 
me atfrt etso lì hlorco di 
nt ni mi/iUiM cinf'ir ih s rn 
f t 1 fi il ro itr Ufo s< p ir Ufi 
SI f pin-cniii iiiipcp a hsfn 
rf ampio ‘pi/io di ini/ntu ) 


hloftfi ruiii/ioiK di 


B\1{1 » 

l o} PO /)c //lihoi I PI m p 

stniDio traHoìpndo uva ipiulo 
ìtìtiQ!)] nato (Ut pr lOoff) Noti è 
uv uitto del ludo tutolo poi 


f ■‘110 niittliorf nrn'o 

i) nii u. ì 1 ttiilaiiK Pi T/innc 
por I ifqui l/l no dnh f|uaht! 
(1 suf)( nore 

hi istiiu/ioi ' d( lì I 11 ' moti 
siili I Itti ivoisn i! init'hor i 
monto ddl ut do punito aj' 
fti intuii df II 1 11 mot,stili i 
CJuosf punti validi ju r Inltf 
lo i/uiido df Cruppo potnu 
no rscf rf inti i'i iti di .dUi os 
M n/i ilmf nto 'i f ihhrif i 
II oonvfcnn noi dftfrnunan 


di lavori che avrhr latino «corso 


I fi) 1 ( line III «amf rose n/ic i/ic 
ki POI ilfj sffi ncl/n qem’ralu 
I tue dei VUOI t riporli ta 
Ifilh h pini inno ptipliesi e 
oUc rcqiofJi iitoridioiifth fu «u 
qiM CMvfniin lopporli c lif/iiici 
riiiq loi iff n o piir’inr) 

Vi e uviitre mia pariuoln 
nto che queda forma di lot 
’ti iKtìp attuata sia come con 
loslifjiftio dello propri! M del 
la terra mif/lior ilo rnn il la 


I lorntnii f/pzalc soichhc un mi affciiolo 1 pi iiii di rifenntcu I 
mino dt ii/>f(tf toM cttnu c to per la ( ottlrat/mianc — t om 
'italo I aosfiDo tifl/a mr^.a proso il pioblima fkdia porle 

fino i‘ lidia h fj if uf/ionaU si cipa lotu tiri ( aloni alle deci 
Lilitan) da adii i tm ccc a con stata dc/ff i.icndc - die sotto 
lislaumi amili sui dtulli ut la base per ittic^KafC slipit 
! disi it/iftiii to» f/itdii colise (a,.iom di / loiiiiallt f rot imla 
fVH( UH fol fdt Ilio di mtqito (i I anone dii tofont - ita 
11(1 siiia/iif/df una l( OfjL prc pio'icqutlo iiioisc - mira ver. 
cedente la i'"’ ippunlo so qm sio sbiifo (orit rati noie 

ludo (n ha alti si e he in ma si nufuadt i rn una piospcl 
qut le elftnuit la ! itia an i la a di iifinna afflano St 
che nluoparsi uv fotiltallorc tratta di stipi rari la /oimu di 
qli I pilli nm putisti d iJic nndu^ioiie (rlmua sorla da 
leppi I s/a al vdalo tr par poitdpioiu di (stremo ^Inilfa 


Oggi parla il compagno Novella • Riven¬ 
dicato un moderno rapporto di lavoro 


Dal nostro inviato 


NAfHil 1 ) 

iti innfiiusiii (Il un in ii-ino 
iapj)0ilo (il lavoio ddlt c itcìju- 
iic poi Inali c I a/iniiL i]fi tua 
(KicittiU c dtMUOctallc i j'fslit) 


VOI uoii la divois.T struttura 
ddic navi i nuovi tm,)ir‘nti al- 
t uni ntf mc(cini//iili (tti loshai- 
LO c liinhatLi) lidie itieici lii 
massa i nuovi sisLliiii fi) '^tivnn- 
{»»o t di sistfMiiiiKUio, la tonflf n* 
/a tilt 1 a/iomili/zci/ioiu delie 


ne (lei pniti sono al vliUio ( lì poituah hanno ovino 


vunsL^oo apeiiosi fluisti uutl 
tulli I N ipon dia iM isti t d 01 
iKinaiL al iiuale puuiipi I on 
Azionino iNovlIIu scotìi ilio |/l 


1 unsi fui n/a stilli cotivh/ionl dei 
liivni 1(011 

lo st( sso sistcìnii rLtitbiilivo 
li])iiii ic) lavoio poitunle — ha 


la piU a^irn t nv cndu altv a si ituduaaoir di una rimunera 
ò pn M nli-c allnhhictuvf) Alloro che s, ai Mct 

’ tu nljut »ì/\ /j rtitnììrt Jsir/t/ /*l/iM#♦ 


slcssc Ilo l afi )lu azioni mie 
{frale < cslci la ddIc letfpi 
f sen a dubbi In premessa 
pei I iiiftallaic tutto d resto 
Di II POI (he I iiiirnpoiio I of 


)ii( delle U(fpi mento d( I tannro rnnindtno 


iiLialL della GGll che (|,,min; /«(«-caitin 


hi azioni mie non nella direzione delle nzien 

a dille leppi de ( ìpdahsliihe e salariate — 

la prf messa terso (i/i si sta dinpeiido al 

litio li resto tuahiKiìtr il puierno — bensì 

oiinipotio I nf in direnane di modciiic a?icfi 


pi oniiULLta 

blVO 


sull) tarlila di Liltimo puro, di 
lioiite all audaincnto alterno, alla 
iminluilh dii lianico o alle 


l n «-tavoiLVoit Longuiiituia 11 Londi/toio icrnolngicho st 

lUotliliLa/uiu iiilLi VLiiiilL iiLila ,,.,1, <1,1, iiiUnp 1 


<-p( r ilif itarrenip cfonomirn 
u ( hf itidlf fi natura prri()na 
rnrrilf on df per av viarr i h 
vnrito I dia fonquista del s 
lino canntito rd alla sicu 


p idrnmk ronlrn t tfinpi di rf//a del po In di lavoru 


lavnn/ionc il s tl ir n c Ine 
f pa/mrie 

la rnrilimn pniin f'd ta 


Net loro m crvf'nt» 1 rapprc 
scnlanit f'rltf vane fabbriche 
hanno fatto iiimrc come sn 


dlin dfllf talcllp (h colhmf c me* ss rio muoversi con 


la corisipncnte infcusifu a/Ktni 
(hi ritmi di lavoro icrnmpi 
tiual') d ilh dimimi/tonf degl 
oitnmct 0 fkcdi orari di hvo 
re fa SI rhf nuiilrc t lavora 
tf n h inno plohilmfiilr una di 
mmu/iofif del loro sthrio Gli 
pran liinpn supctiorp a qud 
poco che ha dato tl contralfoì 
H Pirrlli ntlitnp di avrrr In 
sfossa prodiJ/iorif sp nor di 


massima spiditp//a pnssibtk 
in quat to 1 I ivoratori cnntiruia 
nt a dunosir'^rp la loro tnsnf 
fi n n/.i di frontp ad una si 


>11 Ci!»i(«o a quella hrnicianti 
le con lidio ciò (he fiiesln 
neh C'-tn inifìlun tu I senso 
d( Ih frasi irmariotii di II attua 
le aihiirarto slriiiiuro della 
pru illura meridionale 

J‘ r all re un idea di II am 
pip’ a dei problema posto dai 
lOtiOOO (aloni mcridionnli ha 
s*a considerare le modi fiche 
ine lunpinio applicale 01 ri 
parti 

I) l coloni nupUnrotan con 
conlTfdto toc duo di freni anni 
Iral/ciìqfjt ! ^fJ^ dei prodotti 


/ci movo IC sol» mio di akiizii rie apniole rnndotte uiutana 
du dii dei >01 oìf tnii fome quel motdc donli '■tessi coloni Gl 
lo della propri! a rhdle mipUo nprnri hanno lolto le trattati 
ne - di Itti udì idolti m esse io didmufimln fia t nitro <ht 


mmmmr n (iw,Tm - op„m ,i. "ÌiISi'Ì 

m .l,re;,mp ,1, rmidw.R. a,‘oluu. g.a/.t j.llo >u ò m ,»eZ 

de apiunle rnndotte litufana luppo in p.uiiiolaie delle cspoi ,a ,,, r, ntn nr d mi tu nini Amo I 

mente danli "tessi coloni Gl. u/iom p. t.ol.lue e dello sO.ulo 

nprnri hanno lollo le iraflnfi 'soiuHistimu liquidi ma fa tuniche «li «aspetti nega' 

IC diihKUfimln fia l altro die J’’ ^ u' ^w'ui l*" ivvi.imfiilo delia mano 

non inicmìeiono mfcttare li dopi. . m uno sUsso polo I 

.. ..Il_'ddHlid gioinaiL iivoiaiivs „oitini oumdi si ha tono mr 


Itia/ionp che si appfsanliscc m o/teso die stano siale (is 
sfinpu piu sale dai prefetti le Uibelh 


(Oli dfiiunii di l lite i t ui prcs lum mlrtiflctano af 

sanli (izio/ii parlami nirui - nido ioni al loro dir 

non s) pno riniu/( tare alla in pncla In realtà ( 

tepraìe ripplua ione e un bis mipruuiH di (oloni 

so che I lanoraton non posso a(,q, nbnddn e prò 

no pirmcllcrsi r non permei rpieslo mn In di (onapire i di 

teroimn come di I k sio sin a» rdii della pinpnefa ternern co. 

Lem rìdo nella mc'jadria In me stiunuuiin per 
questa I rezione snra snili/ppn dei alt piofilti imt- 
ta insieme alla cntua delle spese (Ui lai oiafon 
lepai tutta la tifi essano l’io r/ono i foloni pugliesi 

ne posiffro prr appiiforlc fn loro nnone sj 

fa Ftderbrai nauti ha del ,,, oroumcte come 


aqrnri hanno lotio le iraflnfi 
IC d/dtic>a»do fia l altro (he \ 
unti mlcnflctano offcllarc li 
mila toni al loro dirtllo di pio 


(inpni in uno sif sso ijoilo I 
poi unii (lumdi si hnllono ptr 


nd solo t>'). la pai/i.ilL inlio d, una regolamenta- 


piieta In realta e numerosi du/io.u dei nuovi sistemi di la nazionale dei Mppoiti dì 

tnlcncnlt di (oloni Io hanno voui/iunc e la es en-.uj-ie delle consolidi o sviluppi 

oppi nhaddo e propiin ( onfro autonomie lun/iona i haniio ani j,j, pconomici ehe lappie* 

questo molo di <onc<pire i di > dot piobltmi sintmo In putì fissa o stabile 

rifu della piopriefa (cntcra co. ,u uuTl dmi'fkiT del s lUuio e disnplim in nodo 
..' .... •- iimfmme uh .isplIIi connini de 


me stiumetdo per ennstupare j,,o{il Lniica delle moltcpliLi 
elei all piofitti iimcamenle a espemn/e lalto in queblt anni 


delle lotte e del sueiessi otte id 
Il t ileuni solo pai/ialmuiie eo- 


la loro n-’ione spcr lalmcnlc "io la etiiilesl utocc delle auto- 


Anche atttavfrsr» il versa 
mfiitn defili rassrfini sindara | 
11 » chi ha ratifiuiF to a favore ! 
della nastri nt g ini/7 ìzione I 


sale dai prefetti le tabelle fdoise nella sua rda^iotif 
che serviranno per il nicatto ^onsuh ra le leppi csislen 


della terra in base all art 8 
(fello Ipppp 127. 

2) Fiitti I coloni che abbia 


ccniuali ekvpte i nn rireutifo in cnnsepnn una 


.. rio.mniKi all. a P'^Pno proRtto 


( di accrescere il l.uoialon hinno dimostrato di ferro nuda che poi hanno sue 


Il come un tetto insuperabile 
ma mine punto di partenza 
Su onesfo sino d ni cordo f /SI 
e hlJ mentre la ron/ac/ricol 
furo in sede nazionale ha piA • 


in proinncie come Taranto e 
lc(ce (dove ì unita fia Feder 
bra< ( lanh e Mleanvi (onlodtni 
e sialo pni s/rello e operolma) 
ha pia consepinlo prnnde po 
tetra r nnfeinli ‘.va essi 

Remo Stefanelli 


nomie lunzioiiali; l ld iw mo 
me'tUo di rdaiiLio del muvuue'd 


Mutino In putì fissa o stabile 
del Silano e ilisnplim in nodo 
timfmme gh aspLlti comuni del 
Involo poi link sul piano nor* 
m,vtiso e presideivnale rhc ab¬ 
bia una sua din.imica di tipo con- 
Ir.iltiwle 

Uno dogli obicttivi piincipall 
— ha riliadilo il relatore — è la 


motUo di nlaiiciu del mu»i iied confjuista di un salano setllina- 
lo 1 ivenditatjvo che piiu uo g,,, ,ni,to attraverso la tra* 

fili poiiuali spngioni un,i lai sformarione sostanrinle e il mi* 
/a di aiirazionc tuìclic pei le ai gfjci,amento dell istituto deU'in- 
ire caiegoiio legate alUcoiiomia tpgm/ione salarialo II salai lo 


m,ii)llima che nei poiti uova settimanale garantito va esteso 


1,1 sua mibO ttibOsULuihile 


lu [leiiiiaiienli e agli occasiona* 


prnqrrdire iiivu me sThrm e 
ncrupa/ione ni eiii divur/ia 
pini rrr(k re «oli intn un I i 
Mnlfn ndu de niiflu m II in 
thitnrst <ill I Ir/gr del profilto 


I! cnnvcfino hn st thdilo di 
affront,src i problemi alla ra 
dice '’on una sene d punti n 
vcndictitui di carattere gene 


[(ssfre d acnrdn con In linci 
I sin f|ui scputla di) '‘II.G 


( essii/omeiile inujliorata con il 
lai oro tranetujono l Hh^o dei 


bui polli e sulla loio gestione jj piinquc un lappoito di ia/o- 
grava pcsaiUomento — come ha democi alleo contro ogni ten* 


compagno fiaceagm ùenza inv jlutiva putei nalistica 


Il convpfinn hn tratto quindi prodotti in base all articolo 9 
k prupne conclusioni con I im della loppe n 756 


pi fino di sviluppare nel piu 


Statali 


cale fhl porre in discussione tra b e\ e tempo possibile e nel mn 


I Irivnralnn 

I punii nvendicativi sono 


fi pili appropriato il dibatti 
f( tra 1 lavoialon 


Nasce il Sindacato navalmeccanici-FlOM 


Respinto li ridimensionamento 
delia cantieristica nazionale 


1) / coloni non miplioratari JfOl 

ma che hanno contratti par - _ 

ziari di qi/alu«p»e tipo chic 
dono aunienfi che variano a jft 

seconda della zona delle (Ol 
MuazionI quale acfouli sia con 
'ratti proDiTKioli di (ohiu rhr 
ìa Cofi/apncoliara si è tmpe 
Oliata a sHpidare 
L'incisione che queste ricluc 
ste producono sull allnale as 
sello ngrirola meridionale è 
profonda La parte di proda 
z»one in contestazione -* poi j 

ché è rcito che dalle uve e 
dal pìodotlo dei mandorleti si 
passero propresswamenle al ji comi 
tabafco e ol> uliveto — riguar dei statali 
da > 1 della produzione delle per un < 
terre a colf ma vale a dire cono tia 


della segretcìia della MLU 
CGIL nella sua i dazione - la 
asbLiizu di una politi'n di mici 
vento piiliblico clic .ivrehbc do- 


e corruttrice il conti olio domo* 
cralieo della dueziono delle com* 
pagine poi Inali 

A N,ipoli ha denunciato 11 5«* 


vulo lespcjiisabilmenle COI regge* g, etano della TIP compagno Al* 


Necessaria la lotto 
per il riassetto 


re cd eliminare lutti i fattori nc fano. non appena i lavoratori 


gativi che dctei minano una pre- sbloccato la situazione, 


caria e pesante bituarionc e ni hanno pollato fuoil del leclnto 


pediro nello stesso tempo alla portuale i loro problemi li han* 
mi/ialivd piivala di aeuiic gli portati delitto la città nel* 


CMsienti 11 padrufidio j | jje| comune in Par'amen- 


iiiveee m qviesli ultimi tempi ha j io te autorità portuali si sono 
avuto mano libera nel poiuiie j occorlc di «giavi ddicienze am* 


avanti la piopna linea e nell in 1 minislialivc nell amminislraziono 


gabbiaru ogni tentativo innovato- dello compagnie » sciogliendo di 
re che pauisse dai Invoraton bi autorità gli oignnisrnl direttivi o 


c giunti, iiifiUli da pai le dello sostituendoli con i commissari di 
Stato — corno na deminciuto il nomina ministeriale Uno di que¬ 


ll Comitato diieltivo della l*e . una seno di proposte in rclazip 
dcislnlali C(»IL si e riunito icii ne ni sistema adottato dalle va 


ponila, teleferiche pei il tiaspoi 
, . , , lo sulle bancbine costruite dalla 

una seno di proposte in rclazio- dalla Monlecalini ecc 


delegalo siciliano Terranova - ,, 1 , ^, 11 ^ testa odia < Pisacane > 
a finanziare la costruzione di ^ della < Din? > è ad esemplo, 


p ai' idiupfo — riguar dcislalali C(,IL si e riunito icii ne ni sistema adottato dalle va oppure a concedei e aiee dema 

della produzione delle per un fsanie della vericn/a in rie ammiiustr<i/ioni del pubblico ^lali a onvati nei lenitoli por 

colf ma vale 0 dire coisn tia i diptiuknli dello bta impiego di Uattenere rknante gli ad assegnate «aiiraccbi 


decine di miliardi lì rkiilfafo lo od il governo Sono s‘ati in scioperi ta retribuzione di un in 


rfcll acron/o ale quindi m mo P‘*rtt«-olaie discussi 1 nsulLili loia giornata lavorativa quando m a Napoli e aitiove E su que* 


do decisivo pei le immediate nunionc di duo gioint fa anche 1 lavoialon si siano aste sta stiada oggi 


La relazione di Elio Pastorino - Rivendicata una politica di sviluppo del settore in re¬ 
lazione all'aumento dei traffici e al necessario incremento della marina mercantile 


prosppffn e (cnnovMrhc e poli 
fiche del \1( zzorporno 
Di questi jroblemt si è oc 


1 sinrl.icati e Preti comò nuli dnl lavoro per meno di un dono brildanzosi a) governo ini 


tiaspoi UP ex insegnante di ginnastica, 
Ile dalla < cumpanello > di un notabile 
ni ecc democristiano messo 11 a soslitui- 
e dema fp al pm,ernalismo corporativo 
loii por jei consoli, che nessuno vuole 
diracchi difendei 0 , quello più corruttore 
avveiui (jeija pc 

su que* Inutile nasconderlo* la FIP* 
uti due et,IL sindacato di generose e 
ino mi langlic tradizioni di lol»n, è oggi 


possibilità che possa es.seic de 
finito almeno (ino <il febbraio 67 


t I CGII ha proposto lino suro per ndune al maasiino le j], fionte a una precisa scolla 


schenw di legge che legoli Icn 
tità della iilcniit,! Se ta CISL c 


« 1 M uimu rrinit![ju iiuu ni iruuitiiu ui i 

cupato ogni it contegno della ,p,,.,,^tto qplle icti ihu/ioni dei lo UIL fosseio d accordo questo 


taiiffe ocr rendeio piii tcono- (j, (junjità battere le lemore in- 
mico - cioè meno rem ifier.itivo terne distruggere ogni forma 


CG/L swfki coiorita La reta 
zionc e stata si oifa do Anto 


lavoratoli Sono stah invece ng 


schema avverte la lettera po 
li ebbe esscie pi esentato in Par 


- il lavoro a turm. chiedono che residua di corpomtivismo, allar- 
sia agevolala la costituzione di gore | a/ionc unllann dentro e 


zionc e sKua siano aii /wiiu .rr^nr/ii nriHdivi nn ««Hn 1 '''-'-'uf-' csacie' (Ile"ie-iiiaK/ 1(1 nn Compagnie in libcia concoiieiua fiioti il poito come momento di 

mn Oloise della «eprefena K fra loio e quindi la radicalo .nm „na piu genernle haltaglla di svi- 

__ c__ UlVametle msvuivcicmi SUIIC car , - , c/.«r, piatì HoIIa im di cazionc de a attuale Icgisla I,,nn/ 1 /InninrrAlien He mesiv con 


Dai nostro inviato 


j di doli 111 11 ’dlibisogno dei tra 
spoiti aumcn' i inlanio in niisu 


Cununita fuionea i 
flt d 1 con' 'tti con le 


^ ‘ _/ ra molto sup riort all mere ncn org luiz/^'zioni sitici,itali dei di i ni - un aumento oei movimento 1 / a,. 

Il pollo di Gei ov i c gicmito (o delui flotti Tale iiicreucnto versi paesi (noi escluse q ielle di mcci pan ,1 I70 milioni eli ^ interi eiiuto alieni lon 


1 1 IO il 1970 è prevedibile 
secondi alteii libili valulazio 


un aumento dei movimento 


dello Frderb accinnii Sono se 
guih ni/mer)si intertenti o 
concliibiozip del convegno m se 


nere tl segretario della rcriei 
statali VclPie ha allei maio nel 


la firma dei scgietari cteltc tre diflcaziont della attuale Icgisla 


nrgani//azioni oppure si potreb zione mai ittiina che per la v e 


I sua relazione che il sindacato po«;te na di uguale conlcmito 


hero presentare tre ciistinif* prò- •'da par quanto riguardii la clas* cg dei prepoleie 


menile gli scali uclU costiu/inni 
navali risehiano di lesUiu vuoi) 


1 mercantili caiichi di gì ano si tiasponi 


stato citi 10 7 
l'kjJ menti i 


frrt li lOiH ed del G ippotie che costui sce 


tonno 11 Ite Per far fionte a qtic 


fjbbiioeno dei 40 » del naviglio mondiale) p( r ste- es.genzr non basta 1 iiimen 


ciondolano talvolta in ridi per un so renoclo c][ll!i% 


ai ni( filato uè lo sics siabilin initsc ed iccordi c 


dmare la sua azione mendica 


to an luo elei ih previsto dal l delle leggi n 227 (colonia mi 


mese puma di scaricale so Questi dati mdtoiio a nudo il tiva e progninmaliea 


sta viene a tostare un milione pauroso de/ictf che ta bilancia 


smil u do unitario ha qum 


pi rigetto govtnidivo di coslre ’ gltoralaria) e n 756 (coidrafft ha aggiunto — è di anelale avan 
/inni navali Nella parteeipazio agricoli) si c sviluppata nei ti con una larga mobilila/ione 
ne alia flotta mondi ile i Italia e mesi scorsi una polemica am Si tratti di impedire che un eie 
gi.i arrenata dii quinto al set Da uria parte c è la mento transitorio qu.ile il bloc 

mMi 'X "rvSÒ d, Proprietà temerà che lipiora <•« 'W"! rrlnbi^ioni n^ohi di 

r;,nl,„o'drcX " “ ^emplieemeete queite leom e "" otemento pormb 

Proprio lo sbandierate scaden dove non arnia con li sabo ininnlo la sccretom drlln 
ft comunitanc dovrebbero sti foppio mdtreffo fconsenfifo dai 2 


rato e inferi enufo anrne lon , ,, nt 11 impossibilità di do NUCLEARI — C proseguile 
Gioì anni Aioscn segretario «pstcìe da un azione di h.iUaglia ieri al toi/o congresso del sm 
della CG/L Siili applicazione | ont, g quindo il problema non dacito miete,in (SANN) il di 
delle leggi n 227 (colonia ini I verrà risolto la nostra linea — battito sulla relazione del diiet 


sifìcazione dei poiti, usale al 

188i 

Laziono dei lavoialon ha co 


luppo democraltco del paese, con* 
Irò la sempre piu pesante Ipote* 
ca dei prepoleie monopolistico 


Sulla relazione del comongno 
Zacengni hanno pieso la parol i, 
Ira gli altri Paolo Vitale di Na- 


strctlo il governo ad offronlare poh o il dingenle del portuali di 


! il problema dei traffici e deli or q'noste Qucz-sln sera è stato prò* 


a! giorno Dieci navi m dtiesa commerciale italian,! e costi et di respinto le solu/iini fram 


per un mese eqiiiv,ilgoiio a piu ta a aobbarcir'-i nel vitale sei mentane cd cmpinthe smoi,i lino .lostn e rischia eh questo 


di 300 niilioni bull ili d vento tore dei noli Mancano navi per | ventila e d,d guve 


l,into vate cosliuiisi dei silos soddislare d tnffico crescente avanti una altereaiiva per lo] famlmo di ccKlrt 


pisso di assumere il ruolo di 


altrove Alcuni commercianti di per ridurre 1 deficit e q lindi sviluppo a lunga scadenza del 


gianaglie laviebbcro I itiO sulla conveniente (ostruirle II govci 


1 industria navalmeccdiiica iti 
liana Jn questa alternativa si 


Proprio le sbandierate scaden 
/t comunità nc dovrebbero sti 


n 756 (coulratli ha aggiunto — è di andai e avan livo uscente e sulle tie mozioni dinanicnto ixiitiialo che e stato gr,immato per I dcKgali un Itiv* 

si/tlwppaia nei ti con una larga mobilila/ione pi esentate t a discussione as^ai inserito nel piano quinquennale gonielraggio « Radaigrafia di un 

I „ e. i-ou. ,1 __,,1* uivAf’o od imn(*L(nnia ci A evi mottva/io'M però del Ultto porlo > di Renato Mazzoli, prò 

in polemica am S tratt i dt^ k Sa in oanem^ insufficienti che sollecitano « ci i dolio dalla Federazione portuali 

una parte c è la f blomi della n^erca ’■ e dedicalo al grande 

lera che ignora delle retnbii/ioni rischi rii maio il compagno Zaccagm nel emiKino marittimo italiano 

queste leggi e diventale un elemento pcrma Un evidente avvicinamento la sua relazione por la insuf A.»..,... 

va con il sabo inevitabili diversità di ficienza e la genericità dei po- 3l!VeSfrO AITIOrG 

0 fcozisenfifo dai Inlanlo la segreteria della '«no si e risconti alo fra le due stulati programmatici e degli 


dolio dalla Federazione portuali 
di Genova e dedicalo al grande 
emiKino marittimo italiano 

Silvestro Amora 


cdno per conto piopno per icr/i tendale piodii» ivo dei nostn concreUi la battaglia dei lavora 


e ci guadignaiio bumo dirv,iti cantieri Nili ili mo If 
alla patologia della crisi thè at le ristnillun ione ha 


un la tori 
iv nc Ito un I 


n ivalnif ctaniei italiani per 
pregi inirnazione dtiriO''t,ili 


mn'ne i governanti a piocedere pre/pftì della /Repubblica i quo 
nell intervento d reilo dello Stato II doi rebbero invece dare ese 


CGIL im inviato alio segreteile mozioni delle sinistre sopraUut- stessi interventi economici (260 


della CISL e della 


to II) rei 1 /ione ai compili del sm 


per upeia^e gh antiquati criteri cuzioue a/Ie leg(p) arriva di 


torà nella quale sono contenute daeato e allo proposta coslitu/io 


miliardi conilo i 335 necessari 
per il primo quinquennio c 'on 


una p,iiojo, 4 ia uuiia crisi tue ai le risdutiiin ione Da provncito uni pregi inirnazione Heirio''t,ili ,i /-onHu/mnp arrtiatnrialn F np _ __ _ i.. a e,^lei 

tanaglia lo scalo di (.enova C nei cantieri df li [RI una iiduz.o ca nell tnlerf sse dell ntcra col cess ,r o rettamente ricattando il colo 


ne di una eonfedein/ione della tro i 693 miliardi npcessari noi 


laiidKiid lu oeaio ui cemuvd e. nei carnieri (i< litui una iKiuzio ca nell tnlerf sse del) ntcra col rp«v ino rn are niioi-, Iiopp fuusA -V ,, ., ,- 

questa crisi non c che un aspel ne delle maistian/e (da 11800 lettivita m/ionale Al processo soci ittutto nelle nuove zone di che flll aprano e legato sia 

la H. nnoiiA r«... xaAo, a i« ab, h., . loiionv .. 1 . .....a- , 1 . .....^orntuiuo nelle ouove zone ai neressifo di olfeuere ] 


to di quella piu geneiale die ha a 10 000) minlre h piodu/ione di riorgani/z^izionc nonoiiolistica tt iffico che f 


investilo I cantieri navali Ii,i 
spoili maiitliini e incUislria ean 


è aumentata la 110 000 tonni Ila 
lo anno a 401) 000 (^t ale » tipo v 


— " .—• —'■.. I UHI leu tue- i inno capo ai paesi i : „ , . j 

dell etoiiom d it iltdn i sostenuto (jd tp^zo minilo e socialisti Una I iscrizione nelle liste prcviden 


licrjstica non sono infitti che di iis marni ito viene piopo-ito uno sviluppo industr ale guidato 


dal governo si coni appone cioè pohdci di presenza mannara è \ ziah, sto 


due aspetti di uno stesso pio 
blcma Qiest,i c la situazione 


navalniecf anica (/netto e eoritrollato dall intcì 


fondimentdle por st,ihilirc p svi 
liinnire orgmiche relazioni com 


Inlanli il ministro della Ma ma rchtore al e ngi-csso di C/tnov 

Ydni-i- TirtP *ÌZ Wr\.ki'fn/vni iiclin» ... 


Su questo punto lanali^^J I piibbljco T ciò in quanto morM ili FVr rralt/^are questo 


ziali, sia r aiifica subordina 
Zfone D '/a parie tt sono 
state un rtezze nello sicsso 
moviment confadino che hnn 


Mercantile bpagnolh -ii isti ut 
tuta» 1 1 idustn.i navale (loii 


è stila allenti c ciicostanzi da 
Il sinclacdo indino non si cimi 


1 .. * luiJuuiiKiti omiumici liic 'm*'» 

n CUI ^ sottolinealo „o ^dard o e tutwra pesano 


Venerdì 
ii Direttivo 


la segreteria della CGIL ha 
inv iato alla prcsiden/n del Con 
glosso il Sfagliente telegr.imnia 
♦ la scgroleria della CGIL for 
mula il suo fmterno caloroso nu 
guno ai partecipanti al HI Con 
grosso n.izioiiale del SANN af 


! successivo quinquennio) 

I II progi amena di s/iluppo dei 
[ porti ~ ha concluso su questo 
I punto il segretario della TU P 
‘ CGIL — potrà ossei e sciiamcntc 
j attualo t a condizione clic si re 
spinga la funzione secondaria c 
subordinata in cui sono stato 


cri) picst non Miviaiisti ,n cui g) congresso — e necessario t^'a 


tioJlata al 70 per cento d ilio 


pditccipazioni statali) a iinmig ^ ipspmgi Impvdibilp sboc fra ' iiKlU‘tna delle costruzioni 

ne e somiglianza dell aiinamenio « ridiniensionainento > go ^ quella rninniM 

j , vei udivo chi tendi a manienorf In questo contesto li relatore 
A congresso c^tdutivo del sospc-^a su! iapo dei lavordoii 3 ) congresso ha nvendic.do la 
Sindacato nivalrneccanici acc mmaccid di uni costante pre .dlua/ioiu di una oigsmca poli 
reme alla riOM C(,IL quell prò ^ f,, st ^ 1 ,,, 

blcmi sono stati arriontati di due ime do prepar don i isunursi ti.imdf lintcrventr 

mane con una llgorosa amisi ^ ullrrnit di gì,-» hzm ir diTlto una jckKuda i/ione di 
Nc ha jia ledo nel a sua itlazui [| «sindacato piopone un < il '.limolo c di (ordiolìo in un prò 
ne li sogli lai IO tela *''-•'t '■>'<> «rilancio , di 11 mtl istn i c ntif cesso die shocchi nt Ilo svtliippr 
) asleuno tiiittanJo <1^1 luolo ,, 1 , 1 ,^^ na/ioiialt nell imbilo dei di una moderna tloPa morr udì 
che il sindnf alo unitano i’iti.iKÌc 


SM fwsvibilc ptognmmire tra 
mdc I IRI un reciproco soslcgno 
fra ' iiKlu‘tna delle costruzioni 
e quella mirimi i 


sfontiare laciifalmente la Fin 
mire F ssa dive cioè diventare 
lini a/ondi nductnale di tra 


sull offen a dei coloni 
I c vu tezze nascono dal 
fatto eh leggi chiarissime 


fincl e sia nnfTermalo lo spinto k attività marittime- 

■ ' ■ I portuali c si iesping,ino le visto- 


Forte 

manifestazione 
dei mezzadri 
a Pistoia 


imitano c autonomo che hn fino- -, 

o..,,!»,, (ì' dClkl POlltiCU 60000111108 ICM 

la contraddistinto I azione svolta ,,ni nnUb» un 

dal sndacalo in difesa dei di f/i'r " , 


In questo contesto li relatore h «vetrun» ni grandi transa 
congresso ha rivendicato la thnfici di t rapi)resentan/.a » ti 


spo'ti marittimi e non soltanto nella parte neeuf/irtifa dal co 
h tvptrun» ni grandi transa fono sono equivoche nel loro 


sulla FSM 


PISTOIA, 2S 

è svolta oggi una grande 


j citlua/ifiiu (Il una oigimca poli 
tici mannaia Lj stilo fkve 


PO «Riffirllov 0 ♦ Michclan 

ielo > Occorre in sost-’n/a prò 


cli'-elto una jckKuila i/iune di 
'.limolo c di cordi olì») in un prò 
cesso (he st)(j(ch( rullo sviluppo 


1 intervenir miiovr’rr' mi movi politica rii 


01 gin (fi G adì Mudo udii vento 
fin in/iaiio 


Marco Marchetti 


I senso politico generale Quan 
I to sta avvenendo in Puqiia e 
j la dimostrazione piu clamorosa 
del carattere arbitrano ed e 
quii nrn della ìcfjqe sui paUÌ 
aqrari la quale anziché «fabi 
' lire un dnifto certo per l la 


i) Comitato direttivo della i 
CGIL e stato convocato per 1 
venerdì 1 ottobre, per dlscu 
tere sulla partecip.iiione della 


Confederazione >il sesto con | le che d sindai 


riHi dei lavoialon nuclean e por 
lo sviluppo democratico della ri 
erica scientifica nel nostro paese 
I a etili a nome di tutti i la 
varatoli da essa organizzati ri 
conrcima al S\NN il suo appog 
gm e la sii.i snlidaricta nelle lot 


liz/a'a nel pass,ito > qiplWi pei manifesiazione provinciale mej> 
dirla scn/d me//i termini, dcila /ndnlc Oltre 1509 mezzadri In 


c monopolistica clic un lungo corteo hanno atliaver- 


anchc in questo scitoie nulla sito le strade cilLadine confluen 


ha portato di solido di duiatu 
ro ai lavoratoli 
Venendo a pallaio del rappor 


do al cinema l'den, dove si à 
svolto il comizio nel coi so del 
qinle ha parlalo il compagno 


to di lavoro Zaccagm ha sotto c„na Guerra, scgietano della 


presso della Feilcr«izione sin 
dacalc mondiale 


linealo le liaslorm.iziom int< i r 
nule ad aggravar! la situ.i/i nc 


li undaiiamentc nel futuio per poituale e ad esigere nello stos 


il ( onseguiminto degli obiitiiv 
piopnsti d<il Congresso 3> 


so tempo un salto di qiiaht "i i el 
In ,iztone iivcndic.itivn dei in 


svolgere )ei [innovare le anli m 
quale stiulfure lociiologithe e 
pr*r lo svilii] po eronomiLo e so 
eiale del Paese F un impLjno 
che ris«ite <1 lectnic XIV lod 
grosso d' R mini della FlOM e 
che (la oggi si cali nclli stiuf 
tuia oigani/zaltn imi ittico! iti 
che ha assinlo il set'ore navjl 
meccanro In alili tcimmi si e 
discusso del rapporto fiu simla 
calo c pio {I amtndzioiie Como 
stanno le co e^ 

Partiamo c i um questione prf 
limmaie 1 t affiti maiittimi iti 
linni sono n coitmiu lumenlu 
N( 11 iltiiiin tei limili sono i issi i I 
(h (inquantt milioni a 117 m 
liom (Il Ioni eli ite II 90 fitte 
no tic impo l i/ioiii ed il 60 | 

(ielle espoit /ioni mlik ti Mpo 
tata vii miic Nili nei'mento 
dei tl affivi mituìl Mimo qviin 
di «il pt'tiif posto 11(1 iiioniii) 

Per (onlro limo i)i‘ ili di un 
snido attivo di 61 m ho i di do' 

Ui'i nei tra-.noit' mi itimi dii 
19)6 ad un \i isimi di ciic i 61 | 
miliof 1 di rodiliI lo (.ompIr^Mi 
li latta vi un prMi'u imi nt > 
Mtto che sipin i IJ- mil oiu I 






JStcf/ky 


24 MODELLI DI STUFE 
DA L. 21.000 IN PIU 


FONDERIE E OFFICINE 
Di SARONNO 

VIA legnano g w lano 


CARBONE 


KEROSENE^ 


01181 OH MILIONE 01 STOLE UlllRm moRninG FONZIONANO IH ITALIA 


redermc/zadn nazionale 

I iivoialon hanno rivendicato 
insieme ad una con cita od inte 
gitile apphca/iono della legge sui 
palli agriii violala da parte del 
tonccdcnii 1 acquisizione com 
pici,) della dispnmhililà di tutti 

I piodolli ed 1 ricavi l'afTermn- 
zioi 0 del dinlto di direziono e 
di iniziativa del mezzadro nelle 

' tris!orinazioni c nelle innova- 

! zioni 

\ questo scopo è stata selle* 
citili una politica di finanzia 
mento puhhhro che promuova su 
vasta scala il suponmento della 
mezzadria m proprietà contadi* 
ni I mezzadri pistoiesi hanno 
(hieslo inolile luileivento pub- 
bliLfi pei lo sviluppo della coopo- 
nzinnc cnnLidina con particolare 
iigiiaido per hi tiasfoi inazione 
e 1,1 vendila dei prodotti ed han¬ 
no nvfn(iic,iln nn,i elTelliva ri¬ 
forma del petismn imento che n* 
cono c,i HI me?/ubi diulli che 

I I nuov I leggo sulle pensioni ha 
li rni i resinnlo 

\l li tedi alle ore 9 a Roma, 
è stato eonvoe.ilo il Comilnla 
(Itrrlltvo della Federmezzadri na* 
zininle Sità discusso lo slnUl 
del movimento e lo sue prò 
spctlive nella lolla per la rifor¬ 
ma aglina Sii.à relatore il conv 
piglio Doro Fsanusaoni 




-ld- 
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r Unità 

DOMENICA 
26 settembre 


\4rr\'^LETTERE 


Unità 


a colloquio con i lettori 


>. 1 




Quatta pagina cha il pubbi ca ogni domanica d dedicala al colloquio con 
tutti I lettori (lellUnitA Con atti li nostro giornale Inlondo ampliare arricchire 
a precisare i lami dal suo dlaUgo ouolldiano con II pubblico già largfimente 
tratldto nelle rubrica * l«Ilare a I Unità » Nell Invitare tulli t lolforl a scriverci 


• a farci scrivare su q tIsIbsI argomenlo per estenderà ed approfondire sempre 
piu II legame dell Unii on I opinione pubblica damocrotica esortiamo contem 
poraneamonlo allo brevità E ciò al flne di permanere la pubbllcnilone della 
m^gfllore quanlMA oossiblift di Iettare a risposte. 


EGEMONIA 0 DinATURA 


ri^iwnclc lÀÌCìAm GRUPPI 


Coro direttore, lo sono un artigiano ccmunlsta che cerca del proletarlato t Di questo fermine vedo che nm si fa ohi occuparsi inrQimenfe vorrei sapere alcune cos li c^onciu 

di scgutre I problemi Ideologici e politici del parlilo Sento quasi uio munire ben sappiamo che proprio qucHo à 11 pai le hin/lonl specifiche? Comincii piu 11 Co cllio o II P 

esprimere da piu parli dubbi o timori circa la prospelllva saggio necessario par la creazione di una vera iciclenza so- tiiniioni ha? 

lavoratori che porte clallsla C' un problema ancora aperto a motti decenni dalla 

rebbe secondo alcuni, atta Inevitabile soci ìldemocratii» azione , . a t t ut noce eu .i . ti 

del PCI Parlare di socialdemocrolizzazlone pura e se npitce URSS come si rebbe possi ^ Mumt/iir'O filli n do tVilU.u li ^ it uiiiM i 

■ mio avviso significa appena sfiorare II problema, i scludo “ * quindi battere te vecchie Incrostazioni borghesi (al d ^ zoili rsfjic) ~ si f indi lodi C un mni WIiI i) 

che si possa orr vare a questo ma II pencolo piu grave è ebe concetto di dittatura del proletarlato) quando addi dofin/ione c innnicT — t nnio Ibi i ufiui in ite in 

Il arrivi gradualmente all abbindono e olla eliminazione - su rltlura si tosso ni potere non da soli ma Insiemi a forzo d| . fio (mi =.» i-in coni ) dcitO ( on I) Il il! ì liinnm 

questa nuova linea — dell arma fondamentale che II marcistna- versa dal comunisti anche se socialiste? j,,, riiininnf H i itIuUs > dii 2o de inbrt l'Ibi 

leninismo ha tornilo all» classe operala cioè la . dlilatura IV A\ BAGM f mpoU TgIcovV li tX. il m Cìi - ò i! untimi,imi n [Wrlri 

D com,iuKn^ Ivan B igm si frninciD che Ifmn attnbusd no n chi scrive che alhi nostra rnoenheo snailista che si at ^uTtlIm 

preoccupa che Ui prrsptttivd i c|utsto ternmf scrivendo in concezioni del poltre operaio lui non soh ne) lispetto ma rolli gnlinin e in iinnnc i' * ^ , , Un \h, - 

che rn indich imo dtiUi crtd un i tr i condizione storica ' a po si adattarsi glio 1 espres m l pif no ^viluppo dclh hber Hom ino F mleticc e stillo ( i iiV, ÙVirnir 

zinne di un pulito anificaUi h a dire che vediamo la lo^ Mone grimsciana di regimo la tb mocr itiche sin gmd i il lor i ut ficio di m i. .Vy. ...fnM 

ddli disse optiaii e dei lavo esprimersi nella legalilò deno ma dii prole lanato > fdin/io II niick'O essenz ile del con I‘kcipi/n a i 


Quali funzioni e poteri 
ha il Concilio Ecumenico? 

riipoiulr URF.RO PIPR (MO/ZI _ 

Cnre UnltA n proposito del Concl'lo del r iiale io slampn In questi giorni ò tornata ad 
occuparsi inrQimente vorrei sapere alcune cos il Concilio è un « parlamento »? Quali 


le suo (unzioni specifiche? Comindi piu II Co clllo o II Pipa? E II Sinodo del vescovi che 
funzioni ha? 


n ( jn ilio fnuiu/iicf) (d d } n do i V itu n i li ^ ir umn i 


gr< 0 zfiiH rsrdc) ~ sifindi todi C im 
la dofin/ione e innnica — t nnio ll)l 
Il lcz;i(fi fio (nil 1,0 coni ) deno (on 


to di C im inni WIiI i) g* n (tiri 


Olino \fh\OU/ZI 


ufiui m ite 
Il ili ì lliFin 


rota dai Pupo) nunione d i 
vescovi 11 tutto il m mdn col 


nomino F mtcfitc e sono h 
su 1 gmd I il lor i uificio di mi* 
sin dell! tielf di hgishton 


ìtIuHs > d» I de mbrt l'Ibi 
- ò i! vintuntiimi a |Wrtr* 


\si 1 \I» ut — 
l ) >11 In fi ir 

cn( 1 IIec( nt i 
1 ui^i r 111 / 1 d I 


...... ^ cpiimirsi niua legaiiia oeno luu u* i pruitianaio > (airt/10 li niicit'O essenz ile elei con ..‘ ^ n.w, d I 

ratofi possa portare all i so.ial craticj t nelle sut corquirte ne piu dominio) che non quel cttto .Itila t dittatura d* 1 prò ^ n , 1^7 t iiV 

dtmociati/za/ione d() pirtito iv v ilrrsi quindi d( Ila < coeici la di tdit.Uira del proltla Utirnto» vale a lire « l ege •’ in-ito di indirt tn j\uitn t i . no i j 

comumsUi /ion< » che è propm dclh l g nato poichr quest ultima mimi dell» clas nptran » ‘’^cnre ,osjx n loro scioglie . stesso 1 »pi ^ " sici* n 

Hisponden) bievcmcnle su e rht m un urto senso è espressione mcJ idt nomai re 1 1 tutlivia ben fermo nella m Conc ho 1 cumtmro I e d< j te a R un i si He* r ipnn s. n 

questo punto ficrche < Collo mi ora violenza ma non nel mmte il pnncnpio della violen nostra cnnctzione Non si giun fmizom del ( oncili i rigmr tire rio d i pi soi ri e < 

quio con I li Bori » SI è già sof ,tiho Unimmo di eviolerza za esfrciLata fuon dai limiti ge al soci ilismo >irza I « ege danti la fede t i costumi sono cideiit* 1 iti n non . il e fin li 

fermalo su tale questione La non limitata dn nlciina legge» della legge t la riduzione di monn * dtlla disse openn mfallibil silo rlopo li promul una di/ in di deh ili / i 

preoccupazione de,! compagno e nemmeno ntl senso corrente una sene di ! bertà democra dii tela di un sistema di al gallone da parto del Komioo cf i venne ipprov to enntr i 


prenceupazioiit de,! compagno e nemmeno ntl senso corrente una sene di ! bertà demctcra dii te m m «u ^oicnui u. m . - . , 

Bigni sarebbe fondata se noi cld termine Insomma la nos m lidie Noi nU marno invece che le mze Pontefic j 1 eresn li \no i «credi» 

concLpissmio I iinitic iziont co concezione vede la vnoler ./1 t-a nella norcrcti situaziont ston (lui tn preclsntncnle ci di ^ ■*./’ o « simbolo nice n » - che 

. usi ndla «coerr mone» della ca ita tana la iott 3 della das stmgu. d^ gor d. tc rm.n. di un nss mblen per. d ff is . notev ilnu nto I. 

galità i^mocralica «e op-^raia e dei suoi alitati che p< rdono di vista 1 esigenza “^oirana e ddborintt esstnio qurilo od ino 

A questo punto pare alme- pos a guidare uno sviluppo de di costruire un hocco di potè * dee sionc e h sin \|,ri sire. ,ivi rnirili (Co 

re nll.rnalivo nlUgemonia mo stessa esistenzn sub.rdmate d stiniin. p li f frci Cntc.do 

-------- nop flirt ca partendo nella con supremo volere del Fhpi le ^ (nM mi nip il Coshn 

crii itu tzione iMli mn di og lontane nvcndic iziom di Miprc iunp.lilll N r n II Cosi m 

LIM niQm A CfiA ‘*1“^ formaziore di ima concdnnsmo c d< 1 ,,nnpil IM s. vinno in g. oc 


(?iii tn (ireclsntncnle ci di 


me un accordo li vertice (che dui si nella < ctx'rci/ione > dilla ca ita lana h iott 3 della das ' stingu* dai socialdemocntici 


del resto non s lebbe né pos legalità democratica 

sibile ne pioponibde) e non in a questo punto p, 

vece come d risultato di tutto 

un pIOCCSS( di lotta che trova 

prtcìsimcnte d suo asse nella 

oppoM/ione alla linei del cen | IKt fMC^ 

tro sinistra al sociaidcmocrati UIM 

cismo e al processo di social 

deTiocraliz/a/iofic che inve^'te —^ _ - «MB 

il f^SI Ma noi concepì imo la U A | | 

unifien/ione preci imente co 1 i^Salvni 

me i) risii tato dilla sron/itla 
de) socialdvmocr iticisino e I af ^ 

fermai Si li una linea n T ^ 

volu/ionan alter nativa al po JLjLÌ> C/C 

tori fri in ipdistico e all (gemo 

ma della 0‘mocrazia cristiana In occasiono 

Mn la (>reoecupa/ione fon Paimiro Togllal 

dami male e piu piecisa del 30 cin (nfffoiafi 

compagno Bagni — da cui egli rola Esso conli 

trae appunto d timore di uno Umberto Terra. 

Sfivolamedo del nostro p rtito marre, Giancar 

verso I npiiortunismo e h so Longone una pri 

cialdemocrnzia - riguarda una brani dal discor 

questione piu particolare e al —da un'lncisio 

tempo ste so essen/ ale che perrara I 

SI vada verso « I abbandono e Cucciolla 

1 eliminazione dell arma inso ... 

stituib le che il marxismo le PrezTO del di 

ninismo ha fornito dia clasce Federa lon 

operaia e cioè la diiUtuia o rivolgetevi 

dei proletaiiato » 

Si deve ricordare al nostro "" 

compagno che quando nelle_ 

tesi de) X Congresso si af 

fronti il modo con cui oggi 

può essere configuralo in It dia 

1 accesso al socialismo altra ■ U ^ 

verso una successione d so H ■ 

stan/nli riforme economiche e «UiB 

di trasformazione d“llo Stato * 

nel pieno impiego degli istituti 

clemotlatici e nell espansione 

dei principi della democrazia 

in una stielta « interdipenden _ 

70 tia la lotta per h democra 

zn e 1 ì lott I per i! s ). lahsmo » Cara Lmta 

«1 afTcìma anche che < in que molti le 

sic Condizioni si alhiga larea lema degli 

del consenso intorno dia clas 
se operili e dell i dittatuia del ^ 

proli t maio m* rat '^opi iltulto una Vlccoh 

) aspetto della funzione din la g à 

genti di 11 ilissc opima me zlone uofei 

desima » Non si abbandona aerei o si 

dunque r pimcipio della ditta giorno un 

tura del pioletanato ma se ne della icrrz 

soLtolirie<i un aspetto la fun . „ .,1 

zinne dirigente della classe ope ^ spoeta 


, lini ì — <1 )po 1 1 i^ncem tn 
(ti ri — „r indi m 1 ' unenti I i 
IV ,s me del « \ iLi ino II > 
,1 u \ I i V 11 so li tiii ile con 
tu 111 * mi tutu I i^iandi in 
uirijr,iiui restano sospesi 
bi e avuta aiti tementi una 
i i> si i Insilivi su un testo 
p* lu (Uh ^U(i 1 jnupzisild dei 
Il ) is* imeni.) di t 1 htieilà 1 e 
li 1 s 1 e di e aciL iza boti > 

Il me 11 d se OSSI .ne sehe 

mi ti sii pr. p li Iti d die Coni 
MUSSI 1(11 ) d II bt gli l in Iti e.ìc 
1 is luldc 1 kvL *p(i ov ire t 
utili. il Ihin (iimulgaiD) 
s ili I ( lues I e d n ondo <1 ogi,i 
(d. t Si 11 * mi li) sull atti 
vita n ssuin in I sull 1 vtU e 
I imi sl( IO ilei sieei loti De 
vomì essile pure i csiminali 
,..11 sclumi sudi «rivelizionc 
d V n 1 » ( sull ip islol Ito dei 
1)1(1 Dovi inno Cssoie ancora 
v-tplnij gli (meiidimtnlj n 
guiiduUi 1 lesti sull 1 funzione 


UN DISCO A 33 GIRI ■ 30 CM. 


La vita e la parola 

In occasione dell'onniversario della scomparsa di 
Paimiro Togliatll é sialo realizzalo un disco 33 girl 
30 cin (nfifoiato Paimfro Togilatff, 'a vita e la pa 
rola Esso contiene testimonianze di Dolores ibarruri 
Umberto Terracini, Battista Santhià Mauro Scocci 
marre, Giancarlo Pajelia, l'estremo saluto di Luigi 
Longo e una presentazione di Mario Alleata E Inoltre 
brani dal discorsi di Togliatti e ia voce di V I Lenin 
~ da un'incisione del t919 — li commento è d! Mau 
rizio Ferrara letto dagli attori E M Salerno e Rie 
cardo Cucciolla 

Prezzo del disco L 2(X)0 Per nchleiite Inviate vaglia 
alla Federa ione dei PCI di Milano - via Volturno 
3J 0 rivolgetevi alle Federazioni e sezioni locali del PCI 


rum flirt ca narterKio ntlld con 'supremo volere del Fhpi I*. pT ( usimi inp il 11 Coshn gn ir.l uUi 1 lesti sull» funzione 

cr I itu izmne [♦ li mn di og hnlane nvcndic izioni di siipre (unpililll N r n II C.ist ,n poshMlc de 1 vose n 1 sul no 

gl Ihlh una nuz.a d^l conc.lnnsnm e d.l „nnp>I IM s( v ir >no in g. m m zmi^ 

ou )v 1 maggioranza fondata l •• episcupilismo t (vedi \l u re a I f mie quesliom dot n . * 

m,l-, V^" Xn<i,n.nd<nza <h > Dcle».o, to , e„„„iMoro o (om ’/l” 

politici d^lla classe operaia cis) erano gi 1 comnddf tte e , r, ^ r ipp .1 ti trn Chiesi 0 1 e igioni 

C. dVtmpue ancora Tfalto battute al tempo del V Conci ^ , 1 , ,,,,, „ non cnslnne (m.znImeiUe h 

chL se noi prospLltnmo una 1 10 del I iterano ,olio ( enne X i, tcil.nzr .11 iiiziniic rooiro 1 inlisemi 

vn d a(tesso al sodili-'mo viola'’ione delle preerd liti lonom lulu c di spinte 1 ili ' 

chf SI possi percorrare in mo deliberazioni di Costinzi e h ^criichiche clunm vien. pits.nhto 

do d<ni(x.r dico e pinfico non Basilea A Trento D ^ [ T^nno l» U2t cornei is,(mblte pltinrn (( ongre 

dimcnbchi imo che non in tutte supremo potere ck 1 Pipi ni imo « conci td ito» giznne) da m rei Uni e desi 

ic conhzioni Stonche (i> e pos aerine incqimoc ibilniente rnf gn ilo dii picsidenle delh com 

s.bdp (anche pei 1 Ihl.a que precedente ive a distinto I in prepinlorn interes 

SU c.odi/iom potrebbero muta no 1 (186018.0) nel corso di ^ , li quelli cecie ‘'T'' ( nseune dei concili in 

rd h. n un-' sene di situa drammatiche sedute che (Vir \ltri ( oneili lite ntc urli mtcrvcriire per ap 

/ioni il potere operaio è costret hrono 1 momentanee d(fczio I iter mo III I iteri Pfovirc. respingere oemen 


MOV ime it( le II 1 vii rtligiiis 1 
,illì lo unzione sK^erdotak 
sull educ izionc cnsttim sui 


lidi 11 iziniic conlro 1 intisemi 
tism.i) 

D.,ni cium'’ vieti, picsmlito 
in is,(mbke pkinrn ((ongre 
gìznne) da ui rei Uni e desi 
gn Ilo dii piLSidenle delh com 
missione prepinloni interes 
siti (nseune dei concilnn 


to ad Inmirsi con h violen ni eli vescovi autorevoli e per ^ j j ^ ime d testo presenti domandi 

za e con la i m tizinne di de [ino (* un limitato scisrna in 1 Coshnz 1 Ihsil 1 I * rnri d Vgrehno generile e quan 

t* roiM lU libertà democntiche Cermann si deliberò il pn mV-mirfhe dr é giunto il suo turno espone 

siedi! gli autentici nvoluzio maio 1 universale giunse izinne ^ mo iiefi/i delh >n hlino le sue motivazioni o 

mn t mo dilli parte non di del Papa e li sua infillihilih oecirkitile ndh si 1 (’nocgni per iscritto gli ernen 


uno sdienia istratto del rip 
porto Ira democrazia e so^^iali 
smn cnm’ fanno 1 snciakkmr 
entii ) mi dilli pirte del i>o 
teic (p I IO come il solo c ina 
ce d) costruire una sicutà so 
ci dis a 


/t per sé e non per consenso 
Iella Chioso Perciò fondila 
nenie molti teologi sostenne 
o dopo di all ra h super 
luità di il re issemhlce con 
diari 

L attuale Concilio — denomi 


in -, mpcMip (,'opoM 7 ,one rt'.' Proi»"» In gc 

rp<l n o II ,1 p. pillo (h 'l"' nraialnn sono concessi 
innrf n/ » ni ilh nnnn is ‘beri minuti per minifestare 


(Il Ped ri 0 II il pi pillo di 
Innocrn/i Ili ilh primi ns 
srmbk ie lin.ir e 1 nel fili to 
protessi) d rie )m|xisi7inne dei 


it pi ipi IO pensiero Nelle ses 
SI ni pubbliche 1 conciliari vo 


1 uniti flirt no) nell izione hn» (si) 0 non placcf 

contro lo cresi (Mussi o con ''Ielle congrcW/lonl ge 


Come aiutare il Vietnam ? 

risponde EMilAO SARZì AMADE’ 


I tro 1 rirormaton | ">•11'= co,nn.tssioni vo 

I n Condito (li Trento succes ‘1"" f'""';' ""'L 
SIVO allo riforma pmlosfinto mo <=0" 

riorgan,7-crA il caHolicosimo I-" voft7ioni sotto 


81 afTcìma anche che «in que molti Ifiltcrl in quesii ultimi lempl vi hanno scritio sul armi che adopera o queste può fornirla siltanlo 1 Unione presene i tilc prnpos lo qinn i niolu propri)» di Paolo VT 

sic Cundiziom si alhiga 1 area tema degli aiull sovietici ai Vieinam per liberarsi uati inva- Sovietica Oppure I Unione Sovietica vorrebbe fornirlo ma lucidamente scriveva Pr de) ì'i settembre scorso C 

del consenso intorno dia clas s®'’® dire la verità clic (o non sono molto persuaso un orgoglio fuori luogo o una troppa sicure za In se stessi Ruonaiiih « D regime bene subito dire che tale or 

se Oiurilj C delh dltuitu.a del r sposle Posso ritornarvi sopra? D accordo che I Unione induce I dirigenti del Vieinam a rifiutarle? l bbene allora I a<;solllllsta ed infallibile del go gmisim non llicvia il prima 

orokt inaio mirai ^opi iltulto Soviet, a abbia a(u»afo M Vietnam, ma ì aggre$fore non è compagni sovietici debbono parlare chiaro debbono dirlo ecclesia tieo rollano hi U) 1 autorità e I infiihbiiita 

i aspetto della run7.onc diri /(lop“.°"VorsrnhTm^ '7"’™'!!' * ' leali .Uri .u pei sempre I et-i delle pipile Potrebbe piuttosto 

genti (Irli ihssc opima me zlone iiolentissimi E come può i! Nord combattere senza «ì®®*»® discussioni Vogliamo al ine vndere chiaro In prcsic rnlleUive c dogli scismi ciitrirtare in alcuni momen 

desima 6 Non si abbandona aerei o sema missili? Dobbiamo lasciare che giorno per noi stessi Per questo vi sarei grato d) una risposta perchè rnissa ti morte ner ma iTibitnna premiiienzi della 

dunque r pimcipio della ditta giorno un paese socialista venga cancellato dalla faccia no? pubblica r-sKurnA i n ^ nizione d(d gnnsemsmo e il Cuna roiTiani di cji s attende 

tura del pioletanato ma se ne della Terra? Secondo me non vi sono piu dubbi I aggressore LCA\DRO CANEFA Imperia Uneglia chmoroso insuccesso del < vec sempre la promessa riforma 

sottolinea un aspetto la fun La risposta al compagno Ca clamorosa e violenta propno i fatiche e di sudore viene di Washington nell Asia del sud est chio cattolicesimo * no sono !n B Smodo per sua natura per 
7ione dirigente della classe ope _‘e ad altri che legitli oerché ogni giorno i/i sono dei strutto pezzo a pezzo chela che 1 on Moro ha espresso piò prova pnlrnare k. un altra prò pelilo sarà costituito da un 

mamente pongono più o meno vietnamiti che muoiono uomini nostra stessa responsabilità nei volte e che faccia sentire a! ^ ‘ significativa ne è stilo Io istituto ecclesiastico centrale e 
Mi la «ditatura del prole |a stessa domai da - potrebbe donne e bambini a causa di loro confronti è tanto grande |)opo!o vietnamita che i) popolo modernismo che la Cu 

tarlato» si conngun in modo ^ j ^ f calcolata e fe Cd è a questo punto che come a gì fianco in ovni """ flefmme in palo di tutto il mondo eletti 

IIS '.cVono lut.» oce_agg.eis,on. A„che,ues.a ..compagno __^„epa ,hce_- dina" sua"™ f'™ T ?^ d"„“„'; 


del Vietnam deve essere ripagato nel VIetna n con lo stesse 
armi che adopera o queste può fornirle siltanlo 1 Unione 


dal punto di \isla teologico e mediante schede scrii 

disciplinare ne definirà la (mite con un sistema mecca 
struttura nei suoi trilli essen nogratico 
ziali simile a quelli odierna Concluso 1 itluale Concilio 
segnerà 1 avvio di um istilli qu ih innovazioni slruUiirali si 
zinne sempre più cenlnlizzati avranno'^ 
dogmitica lutoritina II < Vi Finora — m tal senso - la 
beano 1 » sirà poi il suo com più considerevole è certamente 

plementn logico e consigliente l<i costituzione del Smodo — 

F luttavn necessino iver c Forstglio — dei vescovi per 


diverso a s(Conda delle di/er 
se situaziom in cui si attua 
'1 rattando della « dittatura del 
proloLanato » I^onin sottolinea 


....-,- Clone dell imoerialismo amen risposta più clamorosa — nel che egli pone - noi dobbiamo -- , „ ^ .. 7 ' „ ic ^ 

come Icltnicnto della violenza Lo ricevono sia dall Unio senso di una risposta militare l'iavvero vedere chiaro in noi condotta nel Sud contro I ig hi preso il fvisto dei vecchi cnuinort*^^ ii^ 

sia mtnnsero di (jmsto tipo di cheVafla Sna m frontale da parte dei paesi so stessi E questo Infatti mi gressione e 1 invasione per 1 in moviment secessionisti le ^ 

potorr e aflcrma anzi trovan noiapp pup dadi iltn Paesi so cialisti - possa essere davvero sembra il punto centrale della dipendenza e la libertà dissi colte del ciflnlicpsimo 

dosi a sciivcie m una detcr to quella più efficace Uno dei questione è possibile è logi avvertono o^oiinmente con un il quale lo convocherà 

rlni Doooli degl! altri Paesi uer membri di quella delegazione co è morale delegare ad al senso vivo di di-iagin e di in n»iando gli sembrerà utile ra 

(IJIH) che SI tialli di uni & i Italia si sa del partilo dei lavoratori viet tn - popoli e governi dei Paesi /ri OtOfGSfO auictufime die la circnhzione Dfichera 1 elezione dei mtmbr: 

«violenza non limitata da al b „ „„ faitr, o nnn namiti che ha lecentemente vi socialisti - la difesa de) po ” ddla hnfi vitale per entro il eletti fisserà le questioni da 

cuna legge Ma l*mn msist. j sitilo la Francia - e che 1 on pu'o del Vietnam contro lag nonn/nfia) mastodontico e tirdigndo or di'^cutere (possibilmente se; 

sempre ambe sul fatto che Moro ha voluto tenere lontano gressione dell Imperialismo sta pupoiure ginismn delh Chiesi romana mesi prima) stibilirà lordine 

« non la sola violenza e nep dall Italia con una decisione dmifense’ 0 non è Invece pos non é così piilsmte e regolin dei livori e nresicdcrà - ner 


popolare 


puie piiiiciiidlincnte la viokn luppando un me vitnenlo clic da 
/a 0 less(nza della dittatura prendendo pro[)or7ioni di mas 
de) proletariato La sua essen sa) 


sibilo logico p morale assumere 


non facilmente qualificabile - sibilo logico p morale assumere . ^ ^ sonalmenle o per mezzo eh al 

/rt u icnii/a uLiiQ ui.iiovu.u ,,,• . dichiarato nei giorni scorsi m proprio ognuno di noi il cofupko gu [tic di difricilc ('orno dovrebbe '‘'■sere per fir tp, 1 assemblea 

de) proletariato La sua esser sa/ , , , .a Parigi cFie i vietnamiti «non enmpignn Canepa come chi realizzazioni Ma vi è qualcosa giungere la su i soni il men c a ,1 pomnitn H. 

za fondamentale sta ntl grado Questo aiuto include i missili fare scoppiare una scrive p come chi legge il com m una lo» 1 he é questione (li j^^jonp alle membri nenfen minrmarp p dire ctmsiuh no 

dj organizzinone; e ^ Pl' e gli aere, coi que le arm, mo ^ mondiale, e tut p,to d, opporre olla offensiva » <!"’ <<= P"'' f'' ehe T in o-irl tempo nelle (t onèhe u^^Sre de 

na del reparto avanzato dei la derne da opporre alle armi mo . . di nupsti lun n P^'rsone d sia semplice b . ..i, ^pn.. vpnrn/mnp dnli., anche un potore de 

voratori della loro avanguar derne che gl. imerican. uhhz ,1 mes VsXrenzi^^^^^^^ imperialista uni controffensiva ^ ' Che non rieh.o mi',P ibcnlivo se tosi desidera .1 

dia del loro unico di 11 gente il 7ano nel Vietnam’ Credo che cne sta a dimostrarlo poponrc di cui d grande rnow da un unptgnn pressante e per semnre n i) m un ^7 V 

p-olotariato > Egli sottolinei nessuno oggi abbia interesse a pue‘‘(a a dimostrano mento di prnterta e di solida manente di ognuno di noi’Che ^,mhoto istr Un e mreile rà ‘^'^'dnre I unione e 

dunque — * in piu di uno dei pubblicare la lista di ciò die rietà della primavera scorsa e non vieti ul ognuno di no, di a.rmrrin Hi nnelli ‘ 'I 

SUOI scritti — che la « dittatura manda nel Vutnam nè che I a prima estate costituisce feimarsi finche non avremo nnnn rmerf^ti o hmocnfi a Aditovi bì far si ch<? si ab 

del prolctaiiato » tonsi.te nel vietnamiti ahi laoo intenzione VgUliTlU G un esempio valido ed ef mobilitato le misse e le avre ^he govern” ittriversn i dica notizie preciso sulla vita 

la funzione pubblicale li listi completa Sciente una indicazione di co mo condotte verso quegli nbiet rnogreaizinmlisti e pirla l?.ryy,nn Ini n^ònan n/rn," 


dia del loro unico diligente 1 
p»‘olotaria*o j> Egli sotloline 


nessuno oggi abbia interesse a 


gue sta a dimostrarlo 


dunque — * in piu di uno un pubblicare la lista di ciò clic 
SUOI scritti — che la «dittatura manda nel Vutnam nè che I 
del prolctaiiato » consijte nel vietnamiti ahi laoo intenzione 
la funzione diiigcnle della cla> di pubblicale li listi completa 
se operaia alla testa di un de di ciò che essi ricevono Ma se 
terminato sisUma di alleanze si guarda ai dorumcnti ufficiali 
Ora noi conhgunamo per dicbiaraz.om dn vari go 

1 Italia uiKi sviluppo della ri ^ governo 


Calma e 
freddezza 


dodici ore e più di lavoro al I 


yoluzione dtmocrilita e socia vietnamita - 0 soprattutto a g orno due figli evacuati in ne) Vietnam ,) nostro go dee idcnza e rii < 

Usta che si empia attraverso _ se ne ricavi che I aiu campigna che rui-^nva ad m Si potrebbe Infatti - ragia verno non sarà stifn costretto -enln » 

grandi lotte d m.issa CI paci uj to mfornazionale e inlernazio conlrare «olo um volta il mese nando pci assurdo naluraliTien a ritirare la proprn snlidaneti r / 

imiwrre nioimc radicali della al Vietnam e in misura -mi diceva « Sirehbe cosi fa ^0 - irnmiginare un dalnno agli aggres-.on e finche gl im Lesieenz» di fu- fn 

econrimia e dell rag inizzazione consistente vi è stilo e vi è cilr fnr pr(Cipitirp n situizio chiedere ad un compagno so penalisti non saranno stali co diicsta non n rh in 1 ei 
statale per via democratica e tuttora e conluuierà ad esserci ni ' Rasferobbe I ordine ner una vietico o cinese « perchè non strdli i ncf uose* re il pnpnio , 7^ 

pacifica Già non significa sen recente sng izione militire un colpo che intervieni’ Perchè non mandi 1 vietmmiti il diritto illi pace icimcnte i fimo di) 




LE RICERCHE SUL 
ti MORBO DI PARh'INSOA’» 

Cera Uiillà sono un off. /lamio Iclioro dosltie- 
rcroi sapore 1 che punto sono gli studi sul i morbo 
(11 Parkinson » 

SlKO MONt.AllI Sesto (1 ircn/e) 


rreaaezzo y v'nossa'y ’si debbi fare an Itivi’ Sono quosti per restare! ^ttriverso ' Ìc ennc'ichc Oli I iz'cnc nel mondo c) ron 

„ , art , che quimio non si hanno fra to , simbnh istntti sono cosili ' 

mam de, rn,ss.l, da mandare <=urromto cid ico 1, j^ttima e ( irca i) modo (I 


za lonsiOMi ( crisi profonde 
poiclic il pus aggio aJ soci ili 
smo ritppieseUi un silio qua 


No! corso del mio recente sng iziont militire un ' 
giorno nel Vietnim ne ho visto gli amen cani non \ 
(lualcosa anche s( non eri mio pinre e (uiesti nnsi 


iziont militare un colpo che intervieni’ Perchè non minch 
gl) amercmi non pnlrciitoro missili’ Poiché non mandi gli 


■cl)b( ro missili’ Poiché non mandi gli )Il mdiprnd. 17 t c lil ondi m 
guerra a PC''''' * Ed immaginare an , 7t{itiato 


mT ^*^nLna ^ hiicd'^ compito iiidau 1 contare quan d) Hif( ^a polrriibe espmdorsi que>f 1 nspi sta « per 

liUitivo Ma nella imcd 01 ^ .nnnm 1/1 fr il ninmen ,v..i chc mii non in'erviem tu’> 


Se vi sirà (luildino fin co 
loro eh. snnn dilli piitp del 


iiuiLivi) Ititi iii-iiti ... .nnz.ri, 17 . r. cenrn mruTipn , chemii nno IO ervietil III ' > loro eh. snnn d i h piitp de! Mit'rn. tii.ifv.. 1 kj n( giu,ui u ut 1 enne secon 

sviluppo clu ( mi gu.nmoc per in un baleno e assumere prò nUuralmen popolo v itti, imil , ,1 qu de de niechh. isrnver 1n.|ntf | d uhm il biuKO mlcrvento 

cui loUiamo la foimi/ioiK di moniinlofkl mio armo (a incr* dibili » Nessun q ^.o.'updn di prò " redfi cinrile iv ipiptU eh* 1 lut inno scoi so im 


nuove maggio!anze L di un bloc il momi nio d* 1 rnio arrivo (a d,r,gv[,te vuinamifa ha m, 
codi p*iter. (he abbia alla sua da-o qmsto.dmt e ci/d.an 

testa la elise upeiaia , può a, poter dire che nessun dir 


occhio e croce la differt nza rr 1 .. . 1 bU ma r mane eii r qu{ Ilo di»lln tesfire r lotlim dtori il nostro 

siisnozi.iie) né controll ire qual. qutstoidmt e cif diamo . ,,griuno di noi può compì, s.ir mn difficde e piu 

marchio di filibnci to vane <h Filler dire che nessun din sviluppire la deve vive li do difficile sm fermare I iggres 


esscie leihzzato aitinndu 1 
piuìcipi (itili Cosliluzioiu e 
con m* todo c istiliizmii de seri 
7.3 mitiluziotie ai Imi tc de! 
la coiUimi ‘a co-^lituzi m de e 


gerle viete imita lo (Jan mai ve lavora ogni giorno dell 1 ' sore Mi se ignuno farà h su. 


1 ili \erso m di nrni 
c di 

Mtinlfn7''nle 1 n ulti 
e'nidt ir n lO'.to t ir 


P/jirfto credo cfip uri jq 
fer/svarfi iia viprediitto ki 
t ara di queda pt mvi ma 
loffia fi lihà che da al* «ni 
anni si riesce ad otte u re 
«Il buon riMil/afo con l m 
feri e ufo c/nrurale 0 un in 
fernenfo però da non ese 
puire col bisfun (d cui uso 
potrebbe comportare dei n 
scfii) ma ricorreudo ad al 
fri artifici ptr dis/rupperc 
quello linnfnfo parie del fes 
«ufo cerebrale che è respon 
subito dei due fenomeni piu 
pemost del male il tremore 
continuo c la ripidifd mu 
scolo re All inizio m pensò 
di ntfridurre aflraneròo un 
lorelltno della scatola era 
ilfco tscpuifo col trop/ino 
uno soffili s SI mo sonda e per 
mezzo di quesfo far arri 
lare al punto giusto una 
sostali a chimico coriosioo 
(akool) o anisttlita (nouo- 
coino) nedlo minimo quon 
tifa m cessarla ad otti nere 
l effetto L ra però sempre 
possibile che la detto so 
stoma diffondendo,* od al 
fre parli dei centri ncrooM 
in deferminosse qualche 
danno 

Si è passati allora alia 
cosutofto eleitroconqulazio 
ne ol posfo di uno sondo si 
introduce un elettrodo in 


modo do forqli rogoiunqere 
esof/omenife la parla mie 
rcssofo dal male e disiniq 
gerla cast (on uno minima 
coiìcnu .f(ffruo Si nonno 
foccn I ) (indie ciUn tentati 
1 1 — on pii uff IO suoni e 
con \ rnfjpi proUmu i — ma 
sono ancora in fose speri 
nienfok* Sue/to il visfema 
oppi piu generalmente uso 
to (' quello delio ('ledile '00 
guiazH n< che sorebbe in 
prode) non solo di doie un 
bene fina immeduito ma di 
orr s /01 e anche I ulfeiiore 
decorsi del male Ad una 
cortdiznne peiò die la ma 
laltia fimi sia troppo aniica, 
( 1 soppc/fi do ope rore non 
Mono fi ippo onzieini 
Ago unga per compiefez 
za (he pieiprio m questi uifj 
nu mesi aituni neurochirur 
phi ii/l<si dell aspi (tale di 
Ad/tosile /lonno rsengUato 
un il tomo piu innocuo petr 
arrestare defimtwamente f{ 
tremare che con si ferebbe 
nel « coiupdnre » lo porte 
certbrole colpito II cange 
lamento m realizza facendo 
passare attrai orso la sonda 
di cut ho parlato un soffio 
di offimniincn 0 tempera 
turo molto bassa e repolobl 
le secondo il btscjpno 

Gaetano Lisi 


pagni Vietnam U ricevono luiiu .u*,*; «I.unc mugolo ,1 .«v.- momento della sua lotta in , , . /.nnH/s nrnnnr 7 ir)ni Hnfo in 

CIÒ di CUI ritcmcno di aver bl domanda è legittima ma é an dando probabilmente una ,m j t^ondoUa ne! Nord contro ^ V" 1 Sr?à ^ooMrtuno 1 ! Pina do 

sogno ner far fronte all aggres che legittimo chiedere se la phcita rispos*a alle domande duena conaoua nei isora concio complesso movi opportuno il Papa po 

c™ hJi airi nsDOSta D.ù clamorosa - nel che egli pone - noi dobbiamo < aggressione come In quella mento eh cr isione e di distacco tri numcntarc 1 numero fino 


mi umili riultustd di suhi/Ki 
III m 1 ^gIorll ine I ito con,ue 
t )(i m giu-itit i( ht I ebbe secon 


Ci SI può chiptkro se tiiltei Ma e proprio per questa ra 1 settimana percliè si sv ihippi i parte in questo dizione in Ttoln rnentn» sono mnUi incerti 
i() sia suflicunt* c se (Il fruii gumc e proprio pcrclie d scuse | davvero un granfie* e perminen come l'trove vi riuscirimn cer 11 discorso vrr o I. iHre co 


le ad un,i ij gressinne eh que 


o responsibililà nei te movimento intimpenaiista tornente ed avremo illon ac muniti reli uose di 01 


detto cèiìito dtnmc litica I ol -^to tipo conilitta dilla piu confronti del mondo è tanto che contribuisca ad isolare nel quhtito il d ritto - ivendn vi inni non semnn iv*r c 

Sd CIM Ilimchc s. P„.ba ^r.„Kk p„u nza ..npcnal.sla ,Iti grjr,de e propno perchè i ucl noslro pa.st I imperi .li.mn .In chiaro in noi lic.i a« min piiilo fir indi pis.i .c iiin 


nSe óTm Lino e ix.sino mondo con Brande spiegamcnUi naraili sanno mantenere quella nmoricano che coslringa il go tulle le carie in regola - di pnno di un formile ridimrn imer,errai oto - di negare 

SrSrt nTlia.mil Ilm^^^^ di mozzi ed, armi moderne calma e questa freddezza d, verno a nrgare quella timida chiedere agli aitai < Cosa fate lonamcno delle lanose no ogni aggiorinnienlo dillo la 

KKiahsmo 1 elennnto della non si debba fare di più esc giudizio mentre ciò che essi ma quanto vergognosa' < com per il Vietnam’» e di atten enze potcnm le I npporlo tnllen iti posi/ium integi iste c 

tfWeiBa» perlomeno nel 51 la risposta non debba essere più , hanno costruito m dieci aimi di prensione • per la pobtica di derne una risposta lon la realtà terrestre non ha clericab 


DUE RISPOSTE PER 
« CONSIGLIARE » ACQUISTI 


Ct nuoicuanio ai mimsrosi 
lettori che dopo aver letto 
gli orticoli (li arqamcufi 
feciiici comparii sulle no- 
sfre poqiue ci hanno dite 
sto di indicare loro nel cam 
po di un partici lare prodot 
to (un motore un prc/ob 
bricflfo un elettiod/micsd 
co uno stufa e cosi uia) 
quale sin < il mipiiore > m 
Disfa (il un eventuale acqui 
sio litngrazmmo tutti que 
iti toffon per la fiducia 
che luinno riposto nella no¬ 
stra competenza e ct scu 
siamo per non poterli soddt 
sfare 

Infatti non è nostro com¬ 
pito quello di suolperc e 
per dì pm a disfama e in 
basCz a domande li piu deile 
Dolfc qcnericbe un azione di 
vera e propria consulenza 
tecnica per orientare deter 
minati acquisti Per poterlo 
fare d fremino disporre di 
affrezzofi laboratori e di 
squadre di tecnici 

Oltre a questo consiglia 
re 'li modo preciso il prò* 
dotto di uno casa piuttosto 
che di un altra sorebic 
scorretto sul piano eommer 
ciato mentre dall altro lato 
CI indurrebbe a fare della 
puòbiiciM gratuita 

Non possiamo quindi ali-o 
che dare due risposte ai no 
stri lettori A quelli che ci 
chiedono quali case e quali 
organizzazioni producono e 


ucnduio un determinato fi 
po di prodotto (onsipkanio 
rnoiperii alla pni uicma 
Camera di commercio « 
di iniziare una ricerca sul 
la base delle indicazioni che 
fall orqamzzozioni sono sem¬ 
pre tenute a fornire 

Per avare invece un con 
sipiio preciso che porti alla 
soluzione di un problema 
quale può essere l acquisto 
di un motore, di un altra 
macciiina 0 di un altro prò 
dotto di un certo impegno, 
conviene rivolgersi alla con 
stilema di un esperto che 
può essere un amico mecca 
nico nel semplice caso del 
l acquisto di un motorino, 
oppure Ufi tecnico un mge 
gneie un c/umico e così via 
nel caso di acquisti di mag 
giare impcpilo Lo speciali 
sfa posto di fronte al prò 
bk ma defunto in tutti 1 suol 
porficokiri sopr() certo dar» 
una risposto soddisfacente 
Occorro pensare un po a 
quello che facciamo quando 
stiamo poco bene se si trai 
tn (il un raffreddore 0 di un 
mnl di testa può bastare il 
constqlio di un omico 0 I tn 
dicozione generica della 
pubblicità di una casa far¬ 
maceutica 

Ma se SI tratto di uno ma 
hltin vera e propria non 
cé altro che chiamare un 
medico 

Paolo SaiBÌ 


dissi colte del citlnlicesimo diretto e irrmediata (lei j 

avv(‘rtono o'ounmonte con un Popa il quale lo convocherà ' 
senso VIVO di disagio e di in quando gli sembrerà utile ra j 
ouictudint* (he* la oircnlizione Lificlierzi 1 elezione dei membri * 

della hnfi vitilo por entro il elcUi fisserà to questioni da 1 

mastodontico e tirdigndo or di<'cutere (possibilmente sei I 

ginismn dello Chiesi romana mesi prima) stibilirà 1 ordine j 

non é così pulsinte e regolire hvori e presiederà — per I 


;iM()iNi)ó,;.'(;idyANi;t,é;- 


UN TEATRO PER 
GL! UNIVERSITARI 

Ho letto nel giornali cho si è svolio recente 
mente a<t Instanbut un Festival Internazionale del 
teatro al guaio lianno preso parte diversi « teatri 
giovanili » composi! In prevalenza dn universitari 
Ho notato cho lo rapprcsontanie dello varie ne* 
zloni sono stale numerose mentre da porle Italtana 
non vi ò stata alcuna parteclpoilone Vorrei quii» 
di sapere se la nostra mancanza ò dovuta al fatto 
cht In Italia mancano slmili « foalrl » 

SALVATORF lOMBàRDO Palermo 


mmenre n <=urro«iro cieiico ii dotti ma e (irca 1 ) modo di 
nteenne storiche* m processo nella vita dclto Chiesa 

Inta". “ ««cslulbnih f.„-,l,ta r.spoc 

- j /. g. . chi I una *vpc iincntzitissima con 

1, e'sitfcnz» di fir fronte i siiLludine teologica c pastorale 
questa non drhinto erosione „ infrinta - 

1 quc'*to di<iti'’co ro**<.f stìti secondo to quile sulle questio 
«.Lcimcnte idimo'^i ibito ma ,,, dotti-mdi bisogUgi ricercare 
nnenni. e nutenfirn spinse q^nicoM eh. si iv vicini nlh 
f ov-inni XXTH 1 c/n nnre il miiiiruto ri'ittusto di solu/ui 
Cnnrln nrr nfrovirc il cit ,)| nn^gioril ine I ito cotisuc 

tol eev rn ) nuovo sni/in co , jf] p, .|urtili( ht 1 ebbe secon 


1 ìirnh ntl jj di un v l'o di eii issimi 1 sulh 
lih il) re ligiosi In rtiili i! 
n iiltiti con rimo le coicession gn fitto 

0 tiii’inTni e |U(lk piume <;sc non iiniiiio 

inlto incerti iinpeditn in qiish giorni a 

Il iHrc co . litro (luteento enncilnn - tri 
il OH One cn qtiali persomggi di prillo 


Inni non semori iv*r coeii r uigu de'l 1 Cuna c (togli cpi 
mito grmdi pissi se nm ■'u' scopiti itili ino spignolo sud 
inno di un formile ndirnrn leiicricino ccc — di negare 
lonamcnto delle innose vio ogni aggiormniento ddlo in 


/I nos'ro toffore» euidcnfe 
j meiife uan ha sepiiilo con 

* la dovuta attenzione lo suol 
I gimento del Fe^sfiual di In 
I sfaiibul Avrebbe constata 

I fo ,»/af(i che due « toafri s 
I qiouamfi ifabaui erano pre 
. senti al Fcstii cl il «C U T > 

I di Porina e il « Ca Fosca 
ri t di Venezia 

1 E chiaro che la porteci 
' pazioiie delle altre nazion 
I è stata maqqiore poiché iii 
I //alio il feafro uiiitersi/o 
I no incontra notevoli di/fi 
I colla Ao» esisfc iiifnffi 
una precisa organizzozioue 
I ed oqni luiztn/iuo 1 lem* pre 
sa dai siiiqok sfudrnfi r a 
( uolfc riaqk orqaiiismi rnp 

* presenfo/iui uniuersi/an \ a 
1 dato comunque atto che gli 
j sforzi compiufi doi giovani 
I 1 / pru delle volte hanno dn 

to risnlfali eiicomeobifi /• d 
caso del <* Teatro unii crsifo 
I no Co f ose ori » di \ ( lu 

* ila che sorto sull esempio 
j del teatro unii ersilni io pa 

1 fai Ilio r considemto oaai 
1 uno de uiu imporfoiid d Ita 
I /io ed il piu eniio\( «/o al 
/ evfer/i // « Ca Fasrnn t 
I (he e comnosfo da un i no 
' ce gnivpo di unii er^ninn da 
I anni rnnioi a 1 / suo i/jjerio 
i no i)/)ifanz/o mi (licito ron 
I frihi/o al mando dello spef 
I facofo Si trofia di una espe 
rienza signifif aiii a dal Ih ih 
I ad O 0 fli SI è attuato un prò 


proni ino organico che può 
essere preso a modello e ch$ 
nessun altro teatro sfobito, 
con allori e registi profea 
sionisti ha saputo reolizzo 
re Accanto oli esperienza 
veneziana in alln atenei da 
un po di tempo si A ripre 
sa uno of/iuif(ì di un certo 
rdieio a Roma Parma Ge 
noi a Bologna Pisa Tori 
no Milano Napoli Messina 
e Palermo si sono fonnoH 
pruppi di s/uz/cnfi che si de 
dicano a lavori impegnatim 
non solo per formare un nuo¬ 
vo pubblico ma srpralfiii 
to per dare nuovi attori 
reqisfi ed autori al mondo 
dclìn prosa 

In nessuna di queste sedi, 
comunque a causa del di 
seuferesse (jovernalii 0 e 
dell apatia che spesso regna 
ncf/lt uffui che dourefifiero 
se’pi ne ah tnizintii e e sfa 
tn possibile si olqere prò 
(pamini orqaniei e con/iiiuo 
fu I \( I mondo unii ersif ino 
ooqi 'JOim mof/i 1 piar ani (he 
SI ponquio if pr(ihk*ma 1 ) 
^ />s((i af di fn fonfn/l quiri 
di (dote i' (t C (} 7 i> di 
Pai ma (il Cn I nsrni 1 » 
di \ eni 11 I» inno fl»m/)sirafo 
rh( m )ko SI pi/n farei jn/ò 
e<s« re on di nto if iimifo 
dr n( r 1 / n> I n r in rdaiu 10 
de Ufi t in f // f / > dee feo 
fu unii / fon II dioni 
Carlo Benedetti 








































...prima di acquistare una “Superautomatica” ac¬ 
certatevi che il prelavaggio ed il lavaggio siano a se¬ 
quenza automatica, cioè senza intervento manuale, 
con ricambio di acqua e detersivo 

economizzatore automatico - prelievo di acqua in 
quantità adatta al peso (kg. 3 - 4 - 5) - risparmio di ener¬ 
gia elettrica e di detersivo 








pompa di scarico "self cleaning" (autopulente). Non 
necessita di filtro 






i unica superaulomatica con prelavaggio e lavaggio 
(con ricambio di acqua e detersivo) a sequenza auto¬ 
matica a prezzo inferiore a NOVANTAMILA LIFtE 

I unica superautomatica con dispositivo per tempera¬ 
ture discendenti e ascendenti (utilissimo per non infel¬ 
trire gli indumenti di lana) 

le uniche lavatrici montate su rotelle con stabilizzatore 

l’unica automatica con ricupero dell'acqua calda (rispar¬ 
mio del 50% sul costo di un lavaggio) 









i 
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K4 SA Superautomatica con economizzatore pe73^4 kg 
K5 SA Superautomatica con economizzatore per 3 - 4-5 kg 
K5 SM Supermatic con economizzatore per 3-4-5 kg 
K5 CR 3utomat^ca con vasca di ricupero ed economizzatore 


L. 89 

L. 104. 
L. 89. 
L. 99. 


IL MIGLIORE SERVIZIO DI ASSISTENZA IN TUTTI I COMUNI D’ITALIA 





L’UNICO FRIGO 
MONTATO SU ROTELLE 




montato su rotelle perchè compree- 
puliti consumono 
elettrice non aspirando pol¬ 
vere del pavimento facilmente ripulibile 

speciale “superfreezer” 
adatto per la conservazio¬ 
ne di cibi gelati e surgelati 
a 12° sottozero (a 40-ambiente! 

In 8 modelli da 125 a 230 litri da lire 


LA CUCiNA 

PIÙ MODERNA 




4 fuochi gas ■ griii elettri¬ 
co ■ girarrosto elettrico ■ 
accensione automatica a 
termostato ■ orologio con¬ 
taminuti a suoneria «forno 
completamente estraibile 


fi 




Iti 


!ron®m"’ob!ritto°da hlf e 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


Il governo Stefanopulos approvato per 2 voti dalla Camera 
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r— Sclliniana nel mondo 


Due chiavi 
per la pace 



Le forze democratiche si prepaiano alla battaglia contro 
i piani reazionari affidati dalla Corte al nuovo premier 
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kIiiii pi r II II Iti iiM I 'III K I II 
inir \ SOI s r 11 » N l'sr r h i 
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I IMI nnp n I niii 'io i > ' i 
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li fin/i Mui IH HIP n 11 Oli 1 
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fi un,in 

I \«si iritrif I gl in r ih ili I 
I f)M SM ri 1(0 1 1 1 I ( p il I //0 

ih vflni I, su f|tii sto critMo «fon 
do 1 il ( siunifii itivo « hi 
t) 1 ImiiI mi suo ripinirto di 
flllivii • tlihi I nido Ilo 111 mi i 
snlii/ioiip (I infoi ih III /inni 
V iftrr triitfn r rn «'Hii ri«oJf ito p 
piissilnlr iitli IVI rso h iiriiii p 
tirila rnii//i/oin< dii pnnii{Uii 
di univi isiilit I ' lini 111/1 tiiltii 
rrslilii/ioni ili i f in i rh I .gm 
llHiirpito) 1 (inii[nli < s«i n/i ili 
rirt inolio nlo I 'iv vi ilirio ilio li i 
'iviitn un ( I o .ISSO indistinti io I 
ihsi (Il so di I lof IMI < h Ito a 
prandi nuiE.'ioi ari/i |irr soli nif 
drll’ \ sspuilili 1 pili I In II I |ur « 
SO iillrr ih II ga/ioni dillo «li ««o 
tu hipriirti nto loinhntih iniio 
ipiplli ili I f Iliadi ■ lip ha <hn 
«to allp N i/ioni l nitp di nspri 
mprc (liMriimnlP p vigorosi 
iiipiilp la ( miv in/ioiic lolhllivi 
che la giurri MPtnaniila dilihi 
(niiMgi rp a solu/nnir logo/iili» 
Min il PII pai «1 nono anditi 
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I uno I pM mi I )<( r l. io r i hi i 
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I ( I lidi non I i/ia si ( hioil ita a 
1 ). Mil i(.n in rpi ih hi ininlo ut 

|i< rii iiiii ih 1 iisiill Ih sono 
(I1/I didilnii ih siili ih id T\fr« 
voti ripi ri iissmiii Mi indi i‘ 
^ I in ilillii oh I IO i suo p lihh. < 
rosi (no. I oo|msi/ioni mi. no* 
I \di II no I ( ih II I I)( In 1 I 111 
I a 1 ilhv II I pi . Il thn ili 



ATENE Andre.is Papindreu, figlio del premier esautorato dal re nel luglio scorso alla testa 
dei dimostranti 


MINI- I 

l) (I > I i ) fu I Ite sull/i fidii 
1(1 { Si (fin ip ( s n II liuto 

IO Irli (HI lff( (I II ri il 
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ì;m < 


I it ) 00 


sii I 1111 f Ilio 
ili fili Itili I 


.Il IVI 
r ohi di 


I 1 iniois Milli II iiid II 1 minili 
c I Ilo II 'Il I <{ ( isono (Il (IH 


i indi I Ilo II 
n imldilir hip > 
n min • iiniiii li 


Si ni II SI ( miit 
. tulli le fm /I 
si n/ I |irf I liis|i>i 

Nuove t (.rivi niisutp re (in * 
sivi ni \ l(.i II dovi i si Un 

(onrrirnilo I ii (shi iti iliMiin 
/vhiMi un r ili H isi ir II ol| \ li 
gli Si (.rii Ilio il I l’f ftiintiilu 
u< [is Ih (Il i s r li Irli (inni i 
|ii]i amili ilon d. Il o|i)i(isi/o>tii 
1 fiouiiii (Ili tuo (^m sh e niinie 
Itisi din aiipsh (in si h mp ali 
hnno futi. Sigillo fermi torni 
re vengono (n «h m rpli/onip 
( nn iiiiitiim Mli ne rO/nli nlcpro 
line tu ani 

e. p. 


Alla conferenza annuale laburista 


Wilson 0 Blackpool con 
un bilancio negativo 

Il primo ministro reclama «lealtà con il governo 
Un tema bruciante; la discriminazione razziale 


Dal nostro corrispondente 

LCADM \ Z^) 

\mì collctti/^ annudic iti par 
tuo labili isUi 31 inaugura i li ack 
pool lunedi prossimo saia un hi 
lancio assai amaro di un anno 
di governo I incviLibilc giudi/iu 
rie/ativo Ir rra clementi UiiUo 
d illi cocenti d 11 11 ' uni de sii il 
timi mesi (|uinto dalla costion/a 
Mie le ig o I i< ta 1 ii. nto e la 
no t,ia siisi 11 / I II I t cult imi 
ni Ila enidente ambiguilT piograrn 
Min' icd riv cl 1 iNi s i ili o lobi < 
19W 

L a magg oi m /1 degli isct 111 la 
biiristi t alla i cerea di una prò 
spcl iva nuova L a giu sto impc 
gno rjsfwndoio e no/ioni foie 
inei te cri idm <he i sci ori piu 
avai/ili del putito liaiuio pie 
soni Ilo m fiiiect I o iasou l it 
mosfet I Ilici oro ì 1 ssiidlc* c inulto 
sto IriiunuUci e ! e sccutivo sia 
da gmiiK (cr( odo 'a iiuglmr ta 
tica piocc lui ile pe*' contcmcie gii 
scout II »|i(ri! t I mannvrirc » li 
assembli 1 I o s ng in i c ii la li 
biina firn (i u furiuciilc luorso 
ne confroni <' Ila piatta san 
« Ix'dlla con tl governo » V\i[son 
partirà marted 

la miggio aii/gi pa lamenta te 
del Pruno minisi io i ridotta nd 
un solo volo c ogn avcciiuo di n 
boliione verrà aieiilo di tildi 
monto rultavu se LMKon non 
ritoriera ad elezioni anticipate 
ne 1 aufimno h sua un c i al et 
nalua iisiede ne Ila collalxi i/.onp 
con 1 lihora'i il cui anixiggio 
sollecitato elalla stnnip.i berghe 
se e promesso <ia Io (iniiixid m 
cambio di forti conce siom firn 
tebl>e con il rdimc i 1 ibunsti 
alJ ordinaria atnmimsira/ione e 
tonvalidcrebbe flefimtiv iinon e 
((uolla funzione stabui/zal icc del 
sistema che it governo Wilson ha 
firx> ad oggi tacitamente assolto 

Per q lesto la perplessità c no 


tevoie anche negli ambienti piu 
rnodeiati del pai ilo labun-sta Gli 
esponoii ‘1 (Il > 0 gani//i/ioni 3in 
ddc ili (fra CUI i massimo snidi 
CtSlo quello dei tiasporlt) hanno 
fr ittanle} già api rio il fuoco con 
lio la politica eionormca del go 
verno e 1 ASSb I (un 'iindaealo di 
ttemei de 11 industria di cui à 
licmbto In stt so Primo mini 
si o) ha (uestniito una mozioni 
enti CUI rtsfiingf ogni coereizio e 
legislativa (le r I apjilicazione del 
conti olio dei sai m 
In politica cMera la maggio 
lan/d delle inn/ioiu i guarelano il 
\ iclnarn c conrlann ino ape ri ime n 
<( I iilegg ame nt 1 di I guv er no m 
glose la dove t sso coitimia td 
KiLti'ua la Imi i iiniir ri dista ad 
Addi cime mlli (iiiini In pti 
litici itUeina li prcoccupa/ione 
n <«! il futuro lidia legge sulla 
n i/iofi ili/za/miu dell mrhisina si 
denirgica si acininpigna alle ii 
cliiise di un piu deciso miei 
vento governativo nei setlor del 
le pensioni (ielt.i pania s Manale 
ftmmmile digliafl-tti dei imilui 
e di'hi aree f ihhn abili I ar 
gofiunto di piu scottarne al'uali 
Il I iiiKtlo della discriminazione 
ri//ide di cui il governo labori 
sta in coneoirenza con i conspr 
vatori sembra essersi fatto por 
1 1 liandiera II Idiro bianco sul 

I rnmigia/inne appena pubbliealo 
limita infatti a poche migliaia 
rii unita all anno I affhisso dpi 
citi uhm di in/ionalita britannica 
d I (lesi (iel (’onimonwealth cd e 
gl I stato \ lolcmemente attaccato 
di niinerosi deputati laburmli 
Fino ad ora ben 2fi mozioni rii 
ciK'gin/i sono state prescniale 
«I (|jcsto argomento che (icr e 
- a/ioni emotive che è in grado 
di Miseitarc pm’) rivelarsi come 

II 0 dii terni piu esplosivi di que 
stj confetenza 

Leo Vestri 


d J » of*obr( pr r U 

Il K ( t I < lo I I Ui t 

I lì n fi (I H 1 di Ilo ri I i/ji r 
to I il I Ih/Ii) Sembri erfo 
fllP In II r tuo dii /V) rio me ri 

, lo proi r uro }) )i p( r Mi o.'r ) 
fh ” f io (ino ol II II I ( m 
I bri* lo li itanhiu e il pnerno 
(lì (( Irò vianoi ram per e> i 
tan (In M abbuino n bni( 

' sd.r/MiiO iole a dire hi 
' iHi il ino polduo (he risto ori 
j loro orr i ntoto umuitue 
\ pariniiti ut tr per fcr (uiioiu 
1 1 rie eHifoipofet r/e 1 comiH efef 

tornii 

I )>ie I scj ri (joicrno di 
Stefano S/efeirir^pieios (esponen 

. t( di un (ilo del <1 ( entro i che 
si e localo fidi portilo rima 
sto f<(hh a Papaodret/^ < pov 
1 so/e; dì in Ito misi/ro h so 
bo liti III o iP lofi far orci oli 
\ ( /fS e offron ìloiiiu i oro/o 
I per il e; o e riio i W eitpteferfi 
(il l por f (h d( >10 I Ph (la 
foi fr.ei M.i p fif r.i (IH uppor 
fre ne* l e / ditta ore ( aninian 
bs> all S aepnlafi del cosi 
r/e/fo '-Partita pr up rssisfa » 
dii co e I o/orc Morti mis /> 

II di pili fi froMieobi dal Par 
tilt (hi ( i nt ( > il ituin i 0 
t( (o (Oli ro / f parlamentari 
(hi (( tuo ' I _ d (pii 
foli oe b ' /M iJ por/rf / dello 
SII); fro e'h eoe 0 orofei 

II dii ìiu no ai I ennb 
in un Imi diimmaltc) tra 
(/Il alti il ttnjn dei deputati d(d 
"(eeifro e rie bo sj/e? [rei ihe 
bornio /»;ifo/) (Il n traditori > 
tulli I (h pili Iti e r popaitdrei 
sii (In ebieimeifi eieJ e-'pn 
mere il iota con appello no 
miTJole* dal previr/erif<» — ei/i 
riiHifmi fin ; il loro a ve & f ex 
pie idente del C onsiphn Cior 
gw Pjpofieire’ee e nmos/o hi 
aula tl leu pa necessario ad 
espntnen il suo « no > che e 
Moto huujomenfe applaudito 
dagli oppositori del govecìo 
Stejntwpiilos 

Hanno partecipato alla io 
fazione 'ntti e 300 t deputati 
eletti Infatti anche l unii a par 
lamentare assente perche am 
niaiafo bei fatto peri elitre da 
casa il sita tota 

Il loto ha ibiijso solo far 
malmente la crisi che due me 
se or sono re Costantino < con 
stgliato » dalle forze d*>lla de 
stra eeofiimifa e poffira elle 
nica, aperse con ti colpo di 
stalo che esautoro tl primo mi 
«estro Papandreii Infatti tan 
tn al Pfirlomento fe io si le 
(ira quando esso /ornerà a 
riunirsi) quanto nel Paese (co 
me duro frano le manifesta 
zumi che aueroiano nel ma 
memo sfesso i« eiet i deputati 
lolaiano la fiducia) il mal 
contento e 11 issano Si ha 
dunque I impressione ebe la 
lotta non e finita e che la pai 
tifa e tuli altro che chiusa 

Del resto amile formalmente 
d re e le destre hanno poco da 
cantare i iHoria essi hanno 
potuto imporre alla (ireiia la 
soluzione di destro jfferia dal 
gol enio 5 f"/an rpie/os (hpn ben 
due cfamorosi fattimi nti la 
bocciatura dei ryoiernf dt Atha 
nassiades\(n as e di 7 inmo 
kos II che sii/nifica che re 
Costantino e la destra hanno 
impiegato settanta giorm per 
imporre una soluzione che nei 
loro colf oh eJoicia essere la 
rata tn 21 ore 

La stessa pretesa degli am 
bwTìti reazionari preci di evi 
tare con li goierno Stefaiiopu 
los uno coniocazìone aulici 
pala delle elezioni che in con 
dizioni normali airebbero do 
vitto essere convocate fra due 
anni ha riceiuto un c(Apo an 
(he dal nuoto primo ministro 
(fwrm or senio S'efanopnlos di \ 
chiaro die li suo goierno non ; 
intende tenere le elezioni a ! 
< farei e scadenza » a causa I 
deile i poisioni > che 4 unco*'a >' 


in oi/e nn r /inni i i he 
tu p t ibiie 1 

1) tllro p H fi ( /(HO 0 
n hi uro/trio e/re r be \o 
11) li piede ir fiilirme Si e) 

I (ile nn 1 diali obre>ffH ebe . , . 

I ie ( ) e rea (orarie i or/lmno | e/nelb eonfre m si batteronnn 
rooi uo ( ( n con il </ot ( rito io e on il tutori de imnii) dono 

rtif ieri e hi mes a ai bandi | sfrolo in fn/fd ia lunoo e risi rii 

rif/i. on/onrzo loi t dei f I om questa estate i e/ioiani eyh 

farai idfst l< fis eie iasioni eyio optim tuli f/h ambieii/i demo 

lanli dnnofratic/e che si n Irrafiei elieniei 


sHiof 1 de/li( ipied u e e feisri 
(e due eHin .r su. S| eis i 
le r 1 pi ibiìl Imi i I a un leu 
t ilii ) di fu i <HM 'rari* n i/e 
n./nii n/e lo ituo me pe.b/na 
e/rf f o ieri; f o me fasi isfe* t 


Parigi contraria 
alla riunione dei 
ministri del MEC 

La proposta era stata avanzata 
da Spaak e accolta da Bonn 


Dal nostro corrispondente 

MMÌIGI 25 

I a ()iopn«ta (il Spaat di riunì 
re II novembre i nimislr degl 
tsii ri di sfi pitM Ciimiinif.o i 
(ILI on entue dia rrancia di 
(s(>oifc i! (>iOlino I unto di vista 
sul mere ito igncnlo giiI voto 
nnggioriMiio nella tomurula a 
(miire dii 1 gennaio /.fi sui 
tuli Iti di Roma e sui poteri 
dilli i 0(1 Tnis^iom ii illsir n non 
t '•lata infoia iiITk lalmcnlc co 
rniinic ita a Mangi Ma anche si 
(olive fosve* (|iii e non a Nevi 
^ork all assemblea deIt ONU sia 
mo pronti a scommettere che la 
ns)ioMa eh De (.aiillc m fai ebbe 
atle>nltic a lungo iNegh ambien 
li vicini al Qiiai d()r«av si ap 
prenr e infitti clic ! ini/itdiva eh 
S[ia ik 1 ^ stala accolta con gl.a 
ciaU fredde //1 1 «atteggi imento 

di Mangi consiste nel lanciar 
( ipire che i (infine si nuniseino 
pure In loro pre/) inno on prò 
gfttf) ragionevole 'lo sotionulla 
no o francesi e quindi si vedrà 
I niiseo a (letta d(i common 
tatari meglio informiti non sem 
bra in ogni ca'io disriosto a fare 
aldina concessione dopo la con 
feren/a M impa in cm De (» n 1 
le 1 a esposto il jiroprio punto dt 
vi'-ti •'Ili M'( Se Spaak vuole 
ineltere olio agli ingranaggi nei 
la micchma fomiinitana si ac 
comodi pure 

Ma la crisi esiste da tre mesi 
i' sena e i riassume nelle linee 
ospnsie da De (.aulir il 9 setlem 
bre <(io (hf è- uiceesso il 10 
g ugno a UniTellfs dove si è 
cercato di legare le mani alla 
Prancn non e che un debole 
spiraglio che si apre su quello 
che accadi i quando nel 60 le 
decisioni non saranno piu prese 
all iimnitnita ma a maggionn 
/a » Tuttavia il piogetto di te 
nere come vuole Spnk tini fot' 
f“ren7 1 inteigovernativa distin 
ta da un** riunione del consiglio 
dii Sei e alh qmle h fnn 
da paitfdperf bbe ma da cm i 
r qiiirpsf nfanli della ( sa 
retibr n escili i puf < ostitmre un i 
important" lonecssione politira 
fatti a P ingi e rii cm la Tran 
eia nntiebbe ‘'fnilt ire ! occasione 

De (raiille SI afferma vuole hi 
test 1 di Hall lem e di Mansholt 
Orno non ò luesto che gli si of 
fre ma ò p ir setnpre un gesto 
accattivante e de''!inalo ad esse 
re gradito al generale quello di 
mettere fior g rx:o i tfcnocnti 
da una diseii'sinni suliPuropa 
Al tempo stesso gli oimpotenti 
membri dr II i Commissione non 
(iotiebbero dolersi ifficialmente 
per la loro esclusione in qu into 
la conferenza fnlergov ornativ a 
avrebbe come solo spopo gi/plio rh 
(cnmmare In prlln juìhtiro (Min 
eri'i 

Si afferma che nei corridoi 
dell ONU 1 * Cinrpie > si diano 
molto da fare per strappare un 
qeialfhe assenso a Couve cir 
Mure Ile sedia riunione ai verlice 
Cui (he SI tgror 1 e come dieov a 
mo all inizio che le fila del 


I Mihle m 1 non s mn i nr Ijl i nn 
cicl min stro de'v h (sten fi nce 
se n 1 ui (jutlle di De (.aiitle 
liittavia A pm vero che il ge 
nenie in questa viglili eletto 
Mik non f ir.i niove soititc con 
tio il MI ( egl manttrri anzi 
a nostio avviM) un riserbo pru 
dente dav itili igli alcacthi in 
cal/anli degli e iropcisti e alle 
I imentelc riegli agricoltori e degli 
ambienti mdiislr ali fr incesi 1 i 
scerA bollire m le mola i probie 
rni in concliisio ie e non muo 
vera un dito fino a che i fran 
cesi non gli nvtanno dito il 5 
dicembre i siifft igi necessari a 
riconfermarlo presidente della 
Repubblica MIora si vedrà (KT 
il MFC |>rr il Patio allnntico 
Ilei i Tr.atlntj d Roma 
Ciò non foglie al tempo sies 
so rhe i i C mqiie > proprio prò 
fittando di questa situazione 
elettorale con una iniziativa do 
po 1 altra incal/mo De Gaulle 
per costringere t francesi ad ima 
risposta e ari una dcfisione espli 
cita 

F cosi Ronn ha oggi accolto 
fon grande f-* me la proposta di 
Spaak « (ler nire i sei m ni 
Iella rr F nn 
la s tu i/(onp crea 
inita dopo la con 
i di Di Gallile t 
irato il portavoce 


stri degli 
ile es itnimi 
fasi nella f o 
feronzi stan 
come ha do 
cori Ha'e 
I assrmblr 
ha immlo 


di Strasburgo ohe 
due giorni 1 fan 
tumitifi dep liti dell f-uropi dei 
Sei SI à chiusi oggi al grido eh 
■» Salviamo la rnmiinilà » A 
Mrnxeiles intanto h < guerra 
delle mance» è stata aggiorna 
t 1 [solati 1 rappresentanti ita 
timi elle restavano favorevoli ad 
um deiismne iinineduitn il Co 
mit ito dei Sei — aecoghenfin nel 
In pritiea la protesti dell. Spi 
gm di Israele e cMl Algeria file 
hanno aceusato il All ( th prole 
zion smo a favore dello arance 
it ilnne h.i rinviato a nuovi 
Unifii h dirisione d' protedere 
id iiora fiss izione del prez/o delle 
ironce importile dai * paesi 
terzi* Un seno colpo (ler I Italia 
IO eonetusinne 

Maria A. Macciocchi 


Estrazioni del lotto 


Bari 52 5 50 79 16 

Cagliari 30 21 55 58 27 

Firenze 87 10 76 23 18 

Genova 9 49 14 40 29 

Milano 55 24 72 19 20 

Napoli 56 5G 33 5 24 

Palermo 37 66 4 58 16 

Roma 82 66 16 65 47 

Torino 64 86 62 44 17 

Venezia 61 42 82 50 47 

Napoli (2 estr ) 

Roma (2 esir ) 


j oijih I t por ( nifi a(/(/iun I I utitnii > u/l lUuidtl/o re i 
vc f bf uno di prihhiiit essati j sien i ilei ; um eli / dirofeiil'’ 
lah ( / lell I di hinmare \ \ h i) \ (.ium/u. /firfiiifiiis owns 


I mi 1 ( ii'i s 
I no ( Il f I I 
HI «fio 

Il tl I h 11 f II 
I ( p Ih d)i 
Il Uditi 
th Iti ( I i fi 1 f HI 
I // ; I MI uri 
III lini’ eiilf 
p pi il d ir 
Il \i/ il hi in 
p irli I 1 Oli j j II lo Hi I fi 
fi 1 HI fi ri 0 1 il II Mi u (ii i 

p ( (/( (' /. i 11 H/'i il nI 

m fri ili '/ f il NN /1 i ufiii ih 
• e ilio ilif I me u Uniti t (h i 
} lem I litro r n p u ( s 
I II liti Ulto hi II i II f 1 *> 

f il pie f te I ili i ffii ioni dt i 

i li i/oi f 1 m di i/i; j)r )/ osf i i 
I f« K / i 1 " Si f/f libr. I nn 
) n ( fili a (/Il Ito f 1 fi 
H I ( /)( 1 II dipi n 1 I in 
ir ( un II 11 s ì inni pi i si 

I iiftroh ! se ì li II fi < ili li 
nlìitt Hid /tifi I HI. Un II <1 0 
nnpli lini .usi ju I hi onp ri 
h un li t I f 111 n I ii ifi I j r 
I I I idi I ( ( tim 
f t ( ippoii di ti me II 'e 

I ih 1 p 'il litui 11 non 

I n hra < u ile p n tiihilni 
>ro ’o fiat I di in nnir i dt 

II I I n n i poi t il In ri nr 
idout) t /!( I in < ifen ij-'d <n 
ni (h li \iiuh h un n r n ore 
m I ni e por i u a pieliti hi i 
ri ' ifI '( 1(1 pi friHu/iiillci 

0(1 f I sif/r Nim ‘ I I imi dire 
primo d tuli si iie e ein b 
'ri p/)e del duf p (■*st iifoimiio 
lille pi I '1111 f il e se 0 (Mì 
fjfii f/im piHu / I rispi//Hi 
11 nfinnmpiìtì II he unì seni I 
hia opi IO ione di fm ih eseai 
ione ston In olle iltnve noti I 
le rite pioien/nin dai leni I 
tori in eoii'esfn u m’ onde se 
questa ilousoln iieniinio nel 
(lispo \l I ì pria I fu dal C m 
siqlin di suuiei-'o 
Sto dini()ui ol ( oiisidl n di 
su uri ■’o ed < (pie la otu ho 
l )pii I n I (il \i/ub hi un di pie 
nere i r •' lo (oinphto eseiicio 
ne (htli oper rioni ni rilnato 
dilli fi lippe induine I pahstn 
Iti perda qui sta sf ndirei esse 
le io intilizioni mdispeiisf bile i 
e fief essfirifj «Ibi frefnone di | 
un atnio fera pai ifun fai urei o | 
le allo SUI ( es un tinhofivn pn 
li/if n 

Oqi}} inUiiit ) la delrpaztone 
della Repiibblua deirorratica 
tedesia rnpe/qtata da Walter 
I IhiichI lasi a Mosca Dopo 
un brei e snq()inrnn a Kiev tn 
pitale dell i c ninn in delepn 
’ione farn rd imo in patria II 
comunicalo co iqiunfo soi lelicn 
fedesro orientile letra pubbli 
iota soltanto ol rientro in seie 
dfd/n (lelegazt ine della HDl 


[iIk.i/iomi (hiiviiiii ii.ill 1 no del iothuiioi e de III tnlh | dii i 11 mn iil< d ili oli Miimot 

mitm di I Udini di OM A; | Imi i/iijni li i i itloiifi < co f si rliniiiUM il litio i oim 

[Il ihh mi [un seulludi di po | munisti Si li ili i pi i li ve | un piovo pi ivc’ episodio di 

' ' ■ ' ‘ '• ■*. Ili il) nn I mi uhi i 1 limi n i < ii''Oi i imlilh t piospc II m 

[< 11 III I h ( r|h mi I (Ih n t fio ni pioposilo ) i ppoi tiiiiil i 

Il Ilo Ol tu tl e I tu 1 I iM pc I di ini itiM 1 Vi nlo di 11 f)i film 

ihiim 1111)101 1 w 11 e oni'nsoini ' ' pohlt ehi 'loi n.ilisti t tiileli delti 

<1* filili |)f (Il luloiiz I dii'Mt I pi ole ssion.ile 

/III I pm IIII[)I so-«p( Iti ( Ile I I Di si gli ihiie iniiiii la pni 

li Mii ♦ s| o li mi il I . I lin/i !is Iti pn o*, 2 i dilli 


111 < I e sii I I III di (Ih ito un 

I d loi I ih su /, , (fide Olii 
I I Ilo (■ ( )’ 11< tt 1 c Ih Imi 


vie fiuti ( lu h inno (Oli 
do 1 (o dii Ih li I fi II mi fi .i 
Itoli I e I* ikisl tn 

1 1 ho IV 11 s >1 tolim II il .. . 

Mueisso dilli politif i di pi I ni Ila (ju.ili olii 


di 11 l USs il I ui lidi I \I n 

In s) (lev ( I 1 sospi nsmih d(‘l 

lo Oslllll I P ìh'll l OSS( 1 V I 

I ho gli IV Vt nimi nii di (pu si i 
OH ni ( t lì inno i u md ilo 
( Ih n o») e p o\ 1 (Il 1(11 /a 
I (Il f oiis i|ì( voli //1 non iv 
I ( pam 1 di Ilo 11 u o ei h m 
no d Ilo imi ehi II i h i onv in 
/inno ( hi* fe Tin IH lutti io h 
10170 di 11 l t’ilf I 1 ì ipi IH 1.1 
sind 1 11 min imi nti di lilu i i 
/lono indilo i un issetln 
nuovo dol momio hi fon 


M < . 

l’i t p II h su I ) 1 Mnpff ( I di II i/iono (h I l’Sl til i L Oli 
fm o hi flit imito 111 I noi.i letin/i di Hho kiuiol de] la 
boni l‘.ul\ I I ( ompoiif’otio 
De M ulino i onihudì o VGl 
toiclli II 11 0 pillila fpiolh 
del ['SDÌ 


m.u ( I alili liti! Il 1 (Il II lidi t 
V is(. si (Ih Ih Iti ( Ih II Sfili n 
td 1 ( 


impost.i I t Ol gin 

reditoriale 

1 lidi 1 Uh fini 1(1 (Il un Uilidi ( hii olloio i he il suo lidi 
(Un I.ipi)i( s( iUd\ a in I *di l.imi’/Uo 

\^()(iII\M() imlloit. tutti in un suro' 

(^iidlclu* \<)lt<i (I soilid’ììo Iimpt’OA( 1 «ile questo, flu 
mdi/ifino il smesso m Ibi p.ii huiu ni il i di nioi t isl i un o fi.i uomini fli ditti pai 
h ut I h I pi*! 1 1 ( oe Iti 11 / 1 * litichi s, tithih) s.iln ( (hi p,u NI hicfusd iiìiplic da Hi 

I I < fusisi, n/a •( un nlm ili ,} s le c o Non e^ ( olpd Mos'td St la j^i ido sem 

lodino fm/e* hiu Idi hi WS pw mollou lui'» in un saffi) o |)( j^Mio 

I SI oppone oan osh nt i/i ' i • liainc ( ntu liisioni che* poti c hhoi o s( i (.Hit.ii e la 
ni non so'o h poldif i di ’li [itinuKt i/ia c il Rail.imonto (JiianHo si o li.itt do Hot 
olii in/isti mi pii hsii,e3 ,,i h im c* Hm siiidat ahsli piofc'ssali a disphin 

ì'i"” vl,'"irv.mpM\,iVsmhT' ‘hv""’'’:’ ""'Y'""”, 

SI no s( nlo (liiott imi Idi mi i'* ( omiiapdo NU imi ha pallaio di moto Uqislnttio 
nidi do enni ludo Paletti ^ (piando \ u ino ai niimslji sono stali condnnn.di iio- 
• hi efu*sisf(n/ì 0 h lotti pi) mini clic a\v\ano (stgiuito i imo oidim o In scandalo 
h (liste nsomo Inniio fivoii „on ha potuto (*sst i n sollocato li.i lane iato lo slogl.iii 
lo in quosti inm < fivoiis.o .io t j n v. . vi ili 

no ineoM i pioiossi lihoi dn ìi^011)W fililo Siala Ma fiui poi la Siiiha 

II io sviliiopo dii pic'si so it/i pi I 1 mi/usin dw qnal/ abbiamo rm 

pallaio non f urtiamo (ho tulio debba osscu' i iman 
dato a una iiloinia /ir noi ah o fbo molto r nst \aflaiH) 
mossf* sul ooido fir 1 moto Uo}islattto 

Rovuhbo (ssLto possil)ilo poi il ^o\oinn unse no 
a filmo di aio o dowobho il l^nilamonto putoio im 
poi'o, fbo almonn (jualdio \o)(n (dioci volle no m.i- 
oan mi iMia volta una volt.i sola si) la k^do <l(\o 
iHssrto u^milo pr r liiUi 

Non abbiamo bisogno rb tic ni rial o a^li daliam 
quanto st.i folto o pr sante la catena drdromrila ma 
Dosa in Sicilia dilloinrita di moci isLiana a Roma 
r in oftm alila palio dol Ikioso \ortcmmo ciomandaro 
af»li lialinni o a noi slrssi se non o possiljile fai e 
appello alla solularnfa doi galantuomini o dr»! de 
iubali o iindoila opeianto 


cI disti ( ohiH) riu non iid( n 
dono fph sio non pus oiu» (ci 
lo due* (Il l'ssf re pio manti 
Ih 111 lotti fonilo hinpuii 
listno m.i [miltn to pai e i noi 
che ne subisf ino il giiioto 
si UHI disposti hi acteltiiih 
ia slr d( -I 1 » 

GORGHI SMENTISCE ... 

fido smndicativo dtlh gioì 
mila jiolilifa c* dato dalla 
siih lidia del ni tif r oighi si 
giftuio Hgionak de Ih l)G 
1 nnliana all mtoi visti puh 
blic.it » 1 aldo lei i dall i agi n 
/la Vfojifc ( z/ono nell.i epialc 
f gb SI du hi u i\ i 1 f ivoie 


Gas 


fftlamente iilI quadio dell azione 
piopag mdisite. mipsa a prepa 
rare 1 np mone pubblica all uti 
li//n/ione massiccia dei gas Con 
irò (juesta eventualità st scaglia 
no oggi con paiole di recisa 
fondano I sia la Piflidei di Mo¬ 
sca che il Quotidiano del Popolo 
di Pechino 

Oggi gli ama icani hanno intan 
to fITrItnio un ilda azione di 
isti orna gl avita Quattro aerei 
a reazione hanno sorvolato per 
la primi volta ’o spazio aereo di 
Ilaiphong il glande poito del 
Vietrum del nord lanciando sul 
la cittA nn mihom di nianifeslim 
In genere una mossa di questo 
geneie prekiilc aci allaccili aerei 
veri e iirupii e si pensa quindi 
che CI SI pos'a trovare di fronte 
ad un movo pisso in av inti nd 
! dlargamento dell i guerra II 
liombn retai nonio di questo centro 
vii de delti Repiibbliia democra 
tifa Vi( Iti muta (oshhirebbe in 
fatti '1 pisso pm grave deciso 
digli ano ifani dopo Iisicnsione 
(bile oslilila al nord 

Anche oggi d alita p lite \ n if 
lo-'alità del nord Vietnam sono 
stile itine cale dagli aerei USA 

I quali hanno bombardilo anche 
numerose località oel Vietnam 
dei sud 

I bomhirdien if 52 di stan/a 
nell isola di Guam hanno cfTet 
tiiato aneli essi una niiov i ineur 
sione su um zona rostiera nel 
sud nella provincia di Qcnng 
N'ai e/Titttnndn un bombarda 
iremo a tappeto su /presunte 
postazioni fiel A'ieteong > come 
iifensee I AP Itecentemente i 
pioti (lei n 5*^ interrogali in mo 
nio alle afuoni che spingono ( 
loro romandi ad oicimare boni 
biniimenti tanto rnassuei in cui 
vengono impiegale centinaia e 
addìi ittura migliaia di bombo 
conilo obietl'vi tanto v ighi han 
no flichi.into che «le bomtie 

II .i.p sofo quelle -• mastr nei ma 
g i//m dalli seconda guerra mon 
finte e i comandi vogliono di 
sf irsene pinna deli? fidi di sea 
(lenza » 

1 ruppe sud vietmmile hanno 
oggi rioeeiipato 1 avamposto di 
Pilli Mv (he I partignni avevano 
conquistalo t altro giorno e sue 
(fssuameiite abbandonato C in 
questa zona che si e svolta la 
battaglia in cui i comandi di Sai 
gnn hanno (Irhiai ilo di aver iir 
riso 600 (e pm lardi hanno fallo 
salire la cifra a 7IX}) p,iitignni 
In reali i tutte te notizie di fonte 
americana anche oggi conferma 
no che la battaglia si ò risolta 
m un colossale disas ro per le 
forze di repressione A saputo 
ad esempio che le colonne inviate 

III soccorso delle iinilA attaccate 
tri Pini Mv e Hong son erano | 
due la puma composta di vari 
battaglioni A stata arcerchiata 
dai partigiani e solo metà è im 
scita a sfuggire alla morsa men 
tre l altra metà stala f.ilcidnta 
fino a quando i pnitigiani non 
hanno dee iso di mettere fine al 
combattimento 

Mattmark 

to anche qui dalla vigorosa 
richiesta d’ aiuti adeguati, e 
di un impegno del governo a 
imposlare finalmente i piani 
ni cessar! per la sistemazione 
(1(1 territori interessati 

ARTICOLO DI PATEfiAiipre 

sidente della Repubblica ha 
ruevuto ieri ! on Moro con 
il quale ha comp.uto un esa 
ni'* (lei risullati politici del 
vnggifi in Aineiica Ialina o, 
piosumibilmente, delle im 


SCUOLA 






QUADERNO copeitlna «Conoscere» pagine 80.. L 

QUADERNO superbianco pagine 120 . . • 

QUADERNO copertino i Bindakotc * siiporbianco pagine loO . , > 

QUADERNO copertina < Bindakotc > tiiperbianco pagine 200 , > 

QUADERNO copertina « Bindakote > superbianco pagine 300 . » 

QUADERNO plastica con spirale pagine 140 .. . . » 

BLOCCO disegno 20 togli , . , • 

ASTUCCIO 6 pastelli Gioito . . , . . . . » 

MATITA a sfera 13 colori . y 

ASTUCCIO completo tulio II necessario per la scuola » 

MATITA con gomma ... » 

TRE molile a sfera • qualità superiore . . » 

PENNA stilografica qualità superiore ... .... > 

TEMPERAMATITE . , . . . 

SCATOLA compassi cromati . . . . . , » 

ELEGANTE cartella a tracolla plashflcata . > 

ELEGANTE cartella a tracolla In wunder ... ... > 

CARTELLA scolastica In wunder . ■ 

ZAINETTO In wunder . . t 

CESTINO midollino con coperchio In formica . , ... » 

CESTINO asilo por colazione in plastica ...... » 

RIGA plastica 3 colori cm 50 . t 

SQUADRA plastica 3 colori cm 10 ... ... » 

ROTOLO salvahbro con etichetto , . , . . , > 

GREMBIULE bianco puro cotona. da > 

GREMBIULE bianco popelirn . .da » 

GREMBIULE bianco terital . . , da » 

GREMBIULE bleu puro cotone. ... da » 

GREMBIULE bleu popoline No Sllr .... ... da » 

GREMBIULE bleu terital ..... . . da > 

GREMBIULE nero merinos puro colono . . . , ... da » 

GREMBIULE nero nylon da » 

GREMBIULE nero terital . da i 

GREMBIULE nero merinos giovanelta ..... ... da » 

GREMBIULE nero nylon giov<anclt(i .da » 

GREMBIULE asilo zephir pura .-atonc ... . da > 

GONNA ginnastica ... . . da » 

ARGENTINA ginnastica ... ... da » 

CALZONCINO nero ginnastica pe. b.ambina ... ... » 

SCARPE ginnastica In reps bleu o bianco .... .da » 

COLLO plastica . . ........ da » 

COLLO plouet .... . . » 

NASTRO nylon bianco o azzurro.da » 

MANTELLINA gommala «Pino».. . cTa » 

STIVALIHO per pioggia In plastico * vari colori.da t 

50 ASSORTITISSIMI REPARTI 
VENDITE RATEALI 

FORHITURE PER ENTI - COLLEGI 
SI EFFETTUANO SPEDIZIONI IN PROVINCIA 


SO 
60 
85 
100 
175 
100 
150 
85 
300 
500 
20 
50 
100 
15 
375 
1 000 
2 250 
1 200 
2 600 
600 
300 
60 
50 
100 
750 
1 450 
2100 
1 125 

1 750 

2 375 
1 250 

1 900 

2 375 

1 700 

2 700 
825 

1 600 
975 
875 
550 
100 
85 
140 
1 075 
675 



rn^gazzìni allo sM 
via delló statuto^^^ 













































